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L'ARMATA FEDERALE LANCIA UN ULTIMATUM PER LA LIBERAZIONE DELLE CASERME 


Croazia, è allarme europeo 


La Cee davanti alla decisione dell’invio di forze di pace - Bombe vicino a Zara 


OGGI A TRIESTE LA’PALLADIO’ PROVENIENTE DA SPALATO 


Primi profughi in arrivo 


A Gorizia campo di accoglimento della Cri con mille posti letto 


Ieri il Consiglio di gabinetto 


ha messo a punto piani capaci 


di fronteggiare un’emergenza 


dalle «proporzioni massicce» 


TRIESTE — Anche a Triestè 
stanno giungendo le prime 
avanguardie di profughi 
croati. Mentre per stamattina 
alle sette è atteso l’arrivo 
della motonave Palladio che 
ha a bordo 114jugoslavi, die- 
ci zaratini, donne e bambini, 
hanno bussato l’altra sera 
all'appartamento di un cono- 
scente, a Borgo San Sergio. 
Sono una nonna, tre figlie e 
sei nipoti che si sono rifugiati 
a Trieste su consiglio dei 
propri uomini che combatto- 
no nella milizia croata. 

Due donne di Zagabria con 
quattro figli si sono invece 
presentate in Questura. Per 
tutti sono state trovate delle 
sistemazioni di fortuna. Co- 
me improvvisato centro di 
primo accoglimento ha co- 
munque funzionato la Cari- 
tas diocesana essendo la 
Prefettura, nonostante il pro- 


digarsi dei propri funzionari, 
ancora priva di indicazioni 
sul che fare, attese soltanto 
per oggi. Con i pullman che 
partono da Spalato e da Fiu- 
me giungono intanto quoti- 
dianamente a Trieste grup- 
petti di croati. 

leri sera si è svolto un Consi- 
glio di gabinetto sul tema 
dell’accoglimento dei profu- 
ghi di guerra. | ministri del- 
l'Interno, dell’immigrazione 
e della Protezione civile non 
hanno anticipato i dettagli 
ma hanno detto che è già 
pronto un piano capace di far 
fronte ad un esodo massic- 
cio. 

La Cri ha intanto deciso di al- 
lestire un campo profughi da 
mille posti letto a Gorizia ed 
uno a Forlì. 


In Cronaca 


Croati di un villaggio‘a Nord di Glina abbandonano il loro paese. 


BELGRADO — Le forze ar- 
mate di quella che fu la Jugo- 
slavia ‘tenta di chiudere i 
conti con la Croazia che con- 
tinua a resistere. Gli allarmi 
aerei si susseguono a Zaga- 
bria e a Zara sorvolate dagli 
aerei. Bombe sono cadute a 
quindici chilometri dalla città 
dalmata distruggendo una 
stazione radio-televisiva. Il 
quadro sì è aggravato nel 
pomeriggio con l’ultimatum 
lanciato dal comando milita- 
re di Knin affinchè le milizie 
croate tolgano l'assedio alle 
caserme di Zara, Sebenico, 
Spalato e Drnis. L'Ungheria 
ha deciso la chiusura della 
frontiera di fronte ad Osijek 
dopo che Mig jugoslavi ave- 
vano sconfinato nei loro at- 
tacchi. Un velivolo è stato ab- 
battuto da un missile ma Bu- 
dapest ha negato ogni re- 
sponsabilità. 

L'Europa è scavalcata dagli 
eventi e cerca di recuperare 
terreno. Giovedì ci sarà la 
riunione della Cee per ascol- 
tare il rapporto di Lord Car- 
rington che ieri ha raggiunto 
Ragusa. La riunione sarà 
preceduta da quella dell’Ueo 
che. si occupa dei problemi 
della difesa. Si affronterà l’i- 
potesi di inviare una forza di 
interposizione. La chiedono 
l’Olanda e la Francia. Anche 
il ricorso all’Onu trova con- 
sensi ma da parte italiana si 
insiste per l’aumento degli 
osservatori Cee un cui grup- 
po ha ieri raggiunto Zara. 
Martelli ha riunito ieri il Con- 
siglio di gabinetto, assenti 
Andreotti e il ministro della 
Difesa Rognoni impegnati in 
Cina e nell’Urss. L'Austria 
forse deciderà oggi il ricono- 
scimento di Slovenia e Croa- 
zia. 
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DATI PREOCCUPANTI EMERSI DALLA VISITA DELL’AMBASCIATORE VENTO 


Istria, rispunta l’antitalianità 


In atto una campagna denigratoria delle autorità croate cui si accoda la stampa slovena 
VENTI MILIONI DI PERSONE 


Dall’Est il rischio 
di esodi biblici 


“Gioca e vinci’ 


TRIESTE — E’ già tempo di Coppa d’Autunno, . 
l’ormal classicissima competizione velica di 

| finestagione che richiama nel golfo di Trieste i 
più prestigiosi skipper, i più sofisticati scafi dei 
nostri mari. Domani la ’Barcolana’ verrà 

|| presentata ufficialmente a Milano e da venerdì 

| parte un grande concorso a premi lanciato da 

| «Il Piccolo» e abbinato alla manifestazione. 
Sono In palio automobili, viaggi, tv, i 

| ‘videoregistratori, scooter, stereo, e tanti altri 

| premi. Per partecipare alle estrazioni bisogna 

| essere in possesso del biglietti distribuiti 

| assieme a «Il Piccolo». Venerdì Il primo 


tagliando per tentare la fortuna. 


Sprovveduto parallelo del Delo’ 


di Lubiana tra la minoranza 


d’oltreconfine con gli sloveni 


nel nostro Paese sull’autonomia 


Dall’inviato 
Pierluigi Sabatti 


CAPODISTRIA — Sulla mino- 
ranza italiana in Istria si sta 
abbattendo Una campagna de- 
nigratoria mossa: non solo dai 
croati ma anche dagli organi 
di stampa sloveni. All’ango- 
scia per il conflitto in atto si ag- 
giunge ora anche il timore di 
nuove vessazioni alla nostra 
comunità. «Proprio adesso - 
sostiene il presidente dell’U- 
nione degli italiani Borme - 
che abbiamo avuto il coraggio 
di uscire dalle catacombe». Al- 
le denigrazioni croate si è ag- 
giunto il «Delo» di Lubiana il 
quale fa uno sprovveduto pa- 
rallelo con la minoranza slo- 
vena in Italia per affermare 
che cosa direbbe il governo 
italiano e la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia se tale minoranza 
chiedesse l'autonomia per la 


«Slavia Veneta». A Lubiana - 


SIRACUSA — Il racket non 
Molla. Dopo l'uccisione del- 
l'industriale Libero Grassi ieri 
i taglieggiatori ‘sono tornati al- 
la carica e hanno ferito un al- 
tro imprenditore ad Augusta. 
Amedeo Sicari, titolare di 
Un'impresa artigiana per la la- 
vorazione del legno, ieri matti- 
na è stato colpito alle gambe 
da alcuni proiettili mentre sta- 
va entrando nella sua azienda. 
Chi ha teso l'agguato non ave- 
va intenzione di uccidere ma 
di lanciare un nuovo feroce 
«avvertimento» a quanti non 
intendono pagare il «pizzo». 
Lo stesso Sicari, del resto, in 


passato aveva subito numero-. 


se intimidazioni alle quali però 


evidentemente si è dimentica- 
to presto il lavoro svolto dal 
ministro De Michelis che è riu- 
scito, almeno per la Slovenia, 
a farla uscire da una situazio- 
ne drammatica. 

Le preoccupazioni degli italia- 
ni dell'Istria hanno costituito 
l'argomento centrale dell'in- 
contro che la comunità ha avu- 
to con il nostro ambasciatore 
Vento, inviato dalla Farnesina 
a raccogliere dati, informazio- 
ni e impressioni sulla situazio- 
he in Slovenia e Croazia per 
quanto riguarda i cittadini di 
lingua italiana. L'ambasciato- 
re ha precisato che in queste 
ore difficili è punto centrale 
dell’azione politica italiana la 
tutela della nostra comunità. 
Gli italiani dell'Istria temono 
che nel clima di odio etnico la 
campagna denigratoria provo- 
chi reazioni incontrollabili. 
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nonsi era mai piegato. Pagare 
o morire sembra il messaggio 
che con sempre maggiore vio- 
lenza gli estorsori continuano 
a rilanciare. Nel Siracusano la 
situazione è precipitata negli 
ultimi mesi. Ogni giorno nego- 
zi del capoluogo e della pro- 
vincia vengono presi di mira 
con attentati dinamitardi e in- 
cendi dolosi. 

Si sta sgonfiando, intanto, lo 
«scandalo» delle collusioni tra 
mafia e politici che avevano 
trovato esca nelle rivelazioni 
della «pentita» Giacoma Filip- 
pello. La donna ha pratica- 
mente ritrattato le dichiarazio- 
ni con le quali aveva accusato 


l’ex presidente della Regione 
siciliana Rino Nicolosi di aver 
preso contatti con il suo ex 
convivente (un boss mafioso 
ucciso due anni fa) per ottene- 
re un appoggio elettorale. 
Giacoma Filippello avrebbe 
indirettamente ammesso di 
essere caduta in equivoco per 
un caso di omonimia tra Rino 
Nicolosi e Nicolò Nicolosi at- 
tuale vicepresidente dell'As- 
semblea regionale siciliana 
che peraltro continua a smen-* 
tire di aver avuto contatti con 
la Filippello e il suo ex convi- 
vente. 
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| LAP. 


TENZA DA 


TRIESTE 


L’Esercito italiano 


| TRIESTE— E' partita dal porto di Trieste la 
motonave «Golfo del sole» con a bordo i sei- 
cento soldati del battaglione logistico «Car- 
so» e trecento mezzi ruotati carichi di mate- 
riali. E' il «Contingente Pellicano», comanda- 
| to dal generale di brigata Antonio Quintana, 
| chepertremesiopererà a Durazzo e Valona, 
immagazzinando e distribuendo derrate ali- 
mentari e materiale sanitario. Giovedì pros- 
simo partirà da Ancona un secondo scaglio- 
ne composto da un battaglione logistico della À 
| brigata «Acqui», condestinazione Valona. le- _ sti. 


‘soccorre l'Albania 


ri il Capo di Stato maggiore dell'Esercito, ge- 


TRIESTE — Crisi economi- 
ca, libertà d'uscita dai pro- 
pri confini, conflitti etnici e 
nazionalistici: sono alcune 
delle cause che potrebbe- 
ro scatenare una massic- 
cia fuga dai Paesi balcanici 
e dall'Unione Sovietica 
verso l'Europa occidenta- 
le. Secondo stime attendi- 
bili, i potenziali profughi 
potrebbero essere addirit- 
tura venti milioni: un eser- 
cito di disperati alla ricerca 
di un avvenire. Esperti e 
studiosi profetizzano que- 
sta sorta di esodo biblico 
che potrebbe avere, anche 
per l’Italia, grandi riper- 
cussioni. «Il Piccolo» dedi- 
ca allo sviluppo di questi 
argomenti lo «Speciale 
Est» proposto oggi. 


FERITO GRAVEMENTE UN COMMERCIANTE CHE RIFIUTAVA DI PAGARE TANGENTI 


In Sicilia il racket continua a colpire 


Scioperano i presidi 


| Primo giorno di scuola 
| 


MILANO - Per gli studenti di ogni ordine e grado di Lom- 
| bardia e dell'Alto Adige ieri si è aperto l'anno scolasti- 
| co. Domani tocca anche al Friuli-Venezia Giulia. Un ini- 

zio difficile a causa dello sciopero proclamato dai capi 
| d'istituto aderenti all'Associazione nazionale presidi 
| che protestano per sollecitare l’avvio delle trattative per 
| il rinnovo del contratto, scaduto da circa nove mesi e 

per denunciare il «totale degrado della scuola italiana» 
| e i suoi problemi «vecchi, incancreniti, mai risolti». Lo 


sciopero sarà ripreso nei pri 


‘ossimi giorni anche dai pre- 


| Sidi delle scuole altre regioni italiane, ma non compor- 
terà alcun disagio per gli studenti. 
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nerale Goffredo Canino, ha salutato nella ca- 
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‘serma «Brunner» di Villa Opicina, sede del 
secolare «Piemonte Cavalleria», i soldati del 
«Pellicano», ricordando come «solo le Forze 
‘armate erano in grado, in questo momento, 
di svolgere questo compito» Complessiva- 
mente il governo italiano ha stanziato per la 
missione centoventicinque miliardi di lire, e, 
come ha affermato il comandante del contin- 
gente, il generale Quintana, è probabile che 
la missione si prolunghi oltre i tre mesi previ- 
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SEI NUOVI QUESITI 


Referendum 
a raffica 


‘ROMA — Il fronte referenda- 
rio è ritornato alla carica. Sei 
progetti di consultazione po- 
polare sono stati presentati 
ieri alla Corte di cassazione. 
Alla guida dei comitati pro- 
motori si trovano rispettiva- 
mente Massimo Severo 
Giannini e Mario Segni. 
| referendum puntano a in- 
trodurre il sistema uninomi- 
nale al Senato, ad estendere 
quello maggioritario nei Co- 
muni, a sottrarre ai partiti le 
nomine dei vertici degli isti- 
tuti di credito, ad abolire il 
ministero delle Partecipazio- 
ni statali e l'intervento 
straordinario nel Mezzogior- 
no. Un altro referendum, pro- 
posto dai Verdì per sottrarre 
alle Usl i controlli sull'am- 
biente, verrà presentato tra 
qualche giorno. Mario Segni 
ha motivato questa nuovo ri- 
corso all'arma del referen- 
dum affermando che «dopo 
aver constatato che le pro- 
messe sulle riforme elettora- 
li sono state tutte disattese, 
non c'è altra scelta per rom- 
pere quei meccanismi che 
sono la causa della crisi del- 
lo Stato». 

Il Pds ha annunciato che so- 
sterrà con tutte le sue forze 
la raccolta delle firme e si è 
‘detto possibilista sulla pro- 

osta del Psi riguardante l’e- 
fezione diretta del Capo del- 
lo Stato. 
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ELETTRODOMESTICI 


IN VENDITA PROMOZIONALE 


Lavatrice Indesit 14 programmi 
Lavatrice Rex termostato 1/2 carico 
Cucina Rex 4 fiamme forno gas 

Frigo Candy doppia porta 240 litri 
Lavatrice Candy termostato 1/2 carico 
Lavatrice Ignis carica alto stretta 
Stufa a gas metano accensione piezo L.149.000 


TRIESTE - V. PARINI 6 - ELETTRODOMESTICI TV - TEL. 773533 
TRIESTE - V. PARINI 8 - VIDEO HI-FI - TEL. 755838 


| MANOVRA 
| Stangata 
|a = 
Im arrivo 
| ROMA — Inutile illuder- 
si. Quella che il governo 
sta preparando sarà 
davvero una stangata e 
colpirà anche pasta e 
uova. E' allo studio la 
| possibilità di far passare 
| le specialità tipicamente 
| italiane dall’aliquota 
agevolata a quella diret- 
tamente superiore. In 
zona. rischio anche la 
carne, l'olio, la farina, il 
latte condensato, il vino. 
Si parla di un maxi con- 
dono, esteso a tutti i tipi 
di tributi, che sarà facile 
da ottenere e garantirà 
anche dal punto di vista 
penale. Sul fronte della 
casa nonostante le age- 
| volazioni per la prima 
abitazione, in molti casi 
si finirà per pagare più di 
adesso. Non la scampe- 
ranno neppure le con- 
cessioni governative 
| «sopravvissute» alle 
precedenti manovre, va- 
le a dire decine di licen- 
ze e di autorizzazioni. 
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L.379.000 
L.560.000 
L.238.000 
L.425.000 
L.475.000 
L.580.000 


Il Piccolo 


Speciale / Jugoslavia 


= LIERNA n SDI 


Martedì 17 settembre 1991 


BOMBARDATI I RIPETTTORI DELLA RADIO ANCHE A ZARA 


Zagabria, razzi nella notte 


Guardie di frontiera ungheresi in giubbotto antiproiettile sorvegliano il confine a Dravaszabolos dopo la 


violazione dello spazio aereo ungherese da parte di tre caccia dell’armata federale che hanno bombardato il 
territorio croato prima di rientrare in Jugoslavia. E 


BELGRADO — Sembra farsi 
sempre più concitata la situa- 
zione in Croazia. Gli allarmi 
aerei hanno suonato due volte 
a Zara e tre volte a Zagabria 
sorvolate a bassa quota dagli 
aerei dell' aviazione federale. 
Sei razzi hanno colpito un ri- 
petitore della radio croata alle 
spalle del Parlamento di Zaga- 
bria. E' stata invece smentita 
da un portavoce delle guardie 
difrontiera la notizia, diffusa in 
un primo tempo dalla radio 
crata, che due caccia dell’ 
esercito jugoslavo sarebbero 
stati abbattuti dalla contraerea 
Ungherese al confine tra Jugo- 
slavia e Ungheria. A_quanto 
sembra, invece, un solo caccia 
è stato abbattuto sul territorio 
croato. 

Il portavoce delle guardie di 
frontiera ungheresi, Attila Kri- 
san, ha tuttavia dichiarato che 
i tre aerei da caccia hanno vio- 
lato lo spazio aereo unghere- 
se e uno degli aerei ha lancia- 
to due missili aria-terra contro 
il territorio. croato quando si 
trovava ancora nello spazio 
aereo ungherese. 

A Zara, al secondo allarme è 
seguito un nuovo bombarda- 
mento, che ha distrutto quasi 
completamente la stazione ra- 
dio. Un componente del consi- 
glio comunale di Zara ha di- 
chiarato: «Siamo in piena 
emergenza e ci prepariamo al 
peggio», riferendosi anche al- 
l'ordine di sbloccare le caser- 
me di Zara dato dal comando 
dell’Armata. «Da noi — ha ri- 


Le truppe federali hanno sferrato un'offensiva 


per liberare dall’assedio le caserme del litorale 


Belgrado annuncia che gli attaccanti non baderanno 


né al numero delle vittime né all'entità dello sforzo 


cordato — l'armata ha nume- 
rose caserme, specie nella zo- 
na dell'aeroporto. La guardia 
nazionale le circonda, ma non 
ne. ha occupata nessuna. 

E' stata annunciata ieri matti- 
na la mobilitazione di parte 
delle unità da guerra nella Voj- 
vodina, la regione della Serbia 
che il corso del Danubio divide 
dalla Slavonia orientale, la re- 
gione croata in prima linea nel 
conflitto incorso. 

In un comunicato, il comando 
militae della Vojvodina ha pre- 
cisato che la mobilitazione di 
parte delle unità da guerra è 
stata decisa in seguito al peg- 
gioramento della situazione in 
Slavonia e in Barania. 

Per tutta l’altra notte, mentre 
si combatteva nell'area di Vu- 
kovar, le barche hanno portato 
sulla sponda della Vojvodina i 
feriti serbi più gravi. 

Ma dove gli scontri sono stati 
più forti è a Pakrac, città della 
Slavonia centrale, ha riferito il 
servizio di serbo-croato della 


Tanjug. 

Per due ore, tra le cinque e le 
sette, «è stato come se le bom- 
be ‘piovessero», ha riferito la 
fonte. Nella città si scontrano 
forze serbe e croate, ma è as- 
sente l'esercito. 

Nel frattempo la radio della re- 
pubblica ha reso noto che dal- 
la base di Pola, 180 chilometri 
a Sud-Est di Zagabria, e dal- 
l'aeroporto di Bihac, una no- 
Vantina di chilometri a Sud 
della capitale croata, sono de- 
collate diverse squadriglie. E' 
possibile che tali operazioni 
servano ad appoggiare dall'a- 
ria Je truppe federali di Knin, 
che hanno sferrato l'offensiva 
per liberare dall'assedio le ca- 
serme del litorale. 

Secondo l'emittente della re- 
pubblica secessionista i ribelli 
serbi, appoggiati dalle forze di 
fanteria jugoslave, hanno qua- 
si conquistato Petrinja, un cen- 
tro situato 40 chilometri a Sud- 
Est di Zagabria, e avanzano 
nella zona di Okucani. Circa 


150 chilometri più a Sud si so- 
no fatti nuovamente intensi i 
combattimenti attorno a. Go- 
spic e i serbi continuano ad 
avanzare verso il mare. 

Il generale Milan Pujic, dello 
Stato maggiore federale, ha 
dichiarato che la Croazia ha 
dichiarato guerra all'esercito 
jugoslavo e ha annunciato che 
le forze armate di Belgrado 
non baderanno nè al numero 
delle vittime nè all'entità dello 
sforzo bellico. 

Zagabria, intanto, sta impa- 
rando a convivere con la pau- 
ra. Per quanto senza gravi 
conseguenze, i tre allarmi ae- 
rei di ieri hanno accresciuto la 
tensione. Le autorità cittadine 
non hanno finora proclamato il 
coprifuoco, ma hanno disposto 
una serie di misure perl’ oscu- 
ramento nelle ore notturne: 
tutta |’ illuminazione pubblica 
è spenta e le auto possono cir- 
colare soltanto con i fari scher- 
mati. 

Le scuole sono state chiuse fi- 


no a giovedì prossimo e l' ora- 
rio di parecchi uffici pubblici è 
stato ridotto. La fiera interna- 
zionale di Zagabria si è aperta 
ieri come programmato, Ma 
non vi sono padiglioni stranie- 
rie la manifestazione, che era 
una delle più grandi d'Europa, 
è ormai declassata a livello di 
una sagra paesana, 

Si temono, in particolare, epi- 
sodi di terrorismo urbano. La 
notte scorsa una piccola bom- 
ba è esplosa di fronte ad un 
edificio del centro che ospita 
le sedi di quattro partiti politi- 
ci, tra cui quello del presidente 
Tudjman. Non vi sono stati 
danni, ma la psicosi dell’ at- 
tentato comincia a diffondersi 
e dopo il tramonto, ormai, Za- 
gabria è una città morta. 

Il blocco delle caserme conti- 
nua a dare i suoi frutti. leri se 
ne è arresa un' altra situata 
nel sobborgo di Lucko, con 
dieci ufficiali ed un centinaio di 
soldati. Successi analoghi so- 
no stati segnalati a Pola (dove 
avrebbero disertato 40 militari 
tra cui diversi piloti) ed a Osi- 
jek, dove è caduta una caser- 
ma dell'esercito con 40 tra uffi- 


ciali e soldati. Anche la sede di - 


Zagabria del quinto distretto 
militare, che è situata in pieno 
centro città, è stata circondata 
e totalmente bloccata fino alle 
prime ore del pomeriggio. Il 
blocco è stato però tolto alle 15 
su intervento - sembra - degli 
osservatori della Comunità 
europea. 


PROPOSTA UNA FORZA DI INTERPOSIZIONE UEO 


E ora l'Europa pensa ai «caschi blu» 


La Francia è d’accordo, la Germania no - Per Londra «il riconoscimento non serve» 


AMSTERDAM — L'Europa si 
illude di nuovo, parla di «forze 
di interposizione» per separa- 
re i contendenti magari con le 
cattive-E' la proposta di Hans 
Van Den Borek, il ministro de- 
gli esteri olandese, responsa- 
bile di turno della Cee, che ha 
visto fallire miseramente i suòi 
sforzi di pace per la cattiva vo- 
lontà delle due parti. | serbi 
«vogliono» la guerra per con- 
quistare più territori3 possibi- 
le, l'Armata attacca come una 
bestia ferita per sfuggire al 
dissolvimento e all'assedio 
delle caserme, i croati provo- 
cano l'Esercito anche in zone 
finora non toccate dalla guerra 
per generalizzare il conflitto e 
strappare così un riconosci- 
mento internazionale che non 
gioverebbe a nulla. In questo 
scatenamento. di. irrazionalità 


‘ e passioni l'Europa tenta an- 


cora di dire la sua, ora che è 
troppo tardi e i missili esplo- 
dono alla periferia di Zaga- 
bria. L'Europa si illude, ed è 
drammaticamente divisa. Van 
Den Broek ha chiesto un in- 


contro dell'unione dell'Europa 
occidentale per esaminare la 
possibilità di inviare una forza 
di interposizione in Jugosla- 
via. «Abbiamo chiesto alla 
presidenza tedesca della Ueo, 
ha detto il portavoce, di orga- 
nizzare una riunione subito 
per discutere l'opportunità e la 
fattibilità dell'invio di una forza 
di interposizione Ueo in Jugo- 
slavia». La seduta straordina- 
ria dei ministri degli esteri del- 
la Cee convocata per giovedì 
prossimo all’Aja, sarà così ag- 
ganciata. a una riunione dei 
Paesi dell'Ueo per esaminare 
la situazione jugoslava. L’in- 
contro è stato voluto anche dal 
ministro tedesco Hans Dietrich 
Genscher, che però si è detto 
molto scettico sull'argomento 
‘al contrario della Francia, che 
caldeggia l'iniziativa. 

Genscher, che è presidente di 
turno del comitato dell’Unione 
dell'Europa occidentale, se- 
condo un suo portavoce «do- 
vrà presiedere. una riunione 
nella quale si parlerà del pos- 
sibile intervento di truppe eu- 


ropee di pace, resosi necessa- 
rio per la crescente impossibi- 
lità per gli osservatori della 
Cee di svolgere i loro compiti 
in Jugoslavia». Il ministro te- 
desco ha avuto colloqui telefo- 
nici con i colleghi di Olanda, 
Francia, Gran Bretagna, Bel- 
gio, Danimarca e Austria, non- 
chè con il presidente della re- 
pubblica ungherese Arpad 
Goncz e con lord Carrington, 
impegnato in una missione eu- 
ropea per colloqui di pace in 
Jugoslavia. 

Massima cautela ‘dunque. a 
Bonn riguardo alla proposta 
olandese di inviare «caschi 
blu» dell’Ueo in Jugoslavia. 
«Non ci si deve aspettare una 
decisione già per giovedì», di- 
cono al ministero degli esteri 
di Bonn. «Si tratterà — osser- 
vano a Bonn — di individuare 
diverse opzioni, dall'invio di 
osservatori armati all'invio di 
truppe con armamento legge- 
ro». ll problema «è se sia pos- 
sibile Un intervento dell’Ueo 
anche contro la volontà delle 


parti in conflitto», aggiungono, 
riferendosi alla ferma opposi- 
zione dei serbi riguardo alla 
presenza militare straniera in 
Jugoslavia. 

La Francia intanto auspica che 
i Dodici continuino a parlare 
«con una sola voce» a proposi-. 
to della Jugoslavia, ha detto il 
portavoce del ministero degli 
esteri, Daniel Bernard, rife- 
rendosi . alla  discordanza 
emersa tra la posizione da un 
lato di Germania e italia, che 
hanno lanciato un ammoni- 
mento alla Serbia, e dall’altro 
della presidenza olandese 
della Cee, che ha attribuito al 
la Croazia la ‘responsabilità 
del recente degrado della si- 
tuazione. «Finora — ha:detto 
Bernard — i Dodici si sono 
espressi con una sola voce, e 
devono continuare a cammi- 
nare.con lo stesso passo». 

In ogni caso, il portavoce fran- 
cese ha osservato che convie- 
ne attendere i risultati della 
missione in corso da parte del 
presidente della conferenza di 
pace sulla Jugoslavia,‘ lord 
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Carrington, «prima di spinger- 
si oltre» nei commenti o nelle 
decisioni della comunità. Ber- 
nard ha sottolineato anche che 
per il momento non è prevista 
alcuna riunione dei ministri 
degli esteri europei per esami- 
nare la situazione jugoslava, 
ma che la maggioranza dei mi- 
nistri sarà la settimana prossi- 
ma a New York per l’assem- 
blea generale dell'Onu, e che 
in quell'occasione non è 
escluso un incontro. 

Il premier britannico John Ma- 
jor.è. contrario ‘al. riconosci- 
mento di Slovenia e Croazia 
come repubbliche autonome. 
Lo hanno reso noto fonti go- 
vernative riferendo su un col- 
loquio avuto dal. primo mini- 
stro con il collega greco Con- 
stantin Mitsotakis. l.due capi di 
governo hanno convenuto sul- 
la inopportunità e pericolosità 
di un riconoscimento delle re- 
pubbliche jugoslave che han- 
no proclamato l'indipendenza, 
ma hanno ribadito il loro pieno 
appoggio alla missione affida- 
ta dalla conferenza di pace 


dell’Aja a lord Carrington. 
Major e Mitsotakis nel corso di 
una colazione di lavoro a Dow- 
ning Street hanno anche di- 
scusso della situazione in 
Urss e di Cipro. A tal proposito 
ill premier britannico ha con- 
fermato il suo pieno appoggio 
all'iniziativa del segretario ge- 
nerale dell'Onu per arrivare 
ad una soluzione della que- 
stione cipriota. 

Divisa la Cee, divisa anche l’l- 
talia al suo interno, con frattu- 
re nel.seno della compagine di 
maggioranza. Il senatore so- 
cialista Giulio Gerosa chiede 
che l’Istria e Dalmazia siano 
mutate in province autonome, 
stante la disintegrazione del 
Paese. Una parte della Dc, con 
in testa il senatore Carlo Fra- 
‘canzani, chiedono che l'Italia 
«proceda tempestivamente al 
riconsocimento di Slovenia e 
Croazia», in forma anche unit- 
laterale. Il segretario del Pli, 
Renato Altissimo, chiede addi- 
rittura il ritiro dell'ambasciato- 
re.italiano a Belgrado. 


SCAMBIO DI CONSEGNE | 
Slovenia: Armata se ne va 


[.- 


Una parte delle armi consegnate dai militi della 


Territoriale slovena ai soldati dell’armata federale in 
partenza dalle caserme slovene, 


CONSIGLIO DI GABINETTO SULL’EMERGENZA PROFUGHI 
Non ci sarà un altro «caso albanesi» 
Il piano di assorbimento è pronto 


CAPODISTRIA — Questa se- 
ra (ieri, n.d.r.) il consiglio di 
gabinetto. predisporrà le li- 
nee di intervento per l’emer- 
genza profughi, se dovesse 
verificarsi. La riunione è sta- 
ta indetta dal vice presidente 
del consiglio, Martelli, il qua- 
le si è assunto il compito di 
coordinare gli interventi dei 
ministeri dell’Immigrazione, 
della Protezione civile, della 
Difesa e degli Interni. Lo ha 
detto l'ambasciatore italiano 
a Belgrado, Sergio Vento, 
durante. l’incontro con. gli 
esponenti della comunità ita- 
liana (di cui riferiamo nella 
pagina successiva). Vento 
ha anticipato le linee dell’in- 
tervento governativo: esse 
ipotizzano un flusso in tre 
ondate. La prima, che po- 
trebbe riguardare dieci-do- 
dicimila persone, dovrebbe 


essere accolta nelle regioni 


di confine, cioè Friuli-Vene- 
zia Giulia e Veneto e princi- 
palmente in alberghi dei 
centri turistici che, vista la 
conclusione della stagione 
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estiva, sono già disponibili. 
La seconda, che ovviamente 
riguarda un numero più con- 
sistente, prevede un acco- 
glienza più in «profondità», 
cioè l'invio in regioni più lon- 
tane e la sistemazione sem- 
pre in edifici, oltre ad alber- 
ghi anche caserme ‘o altri 
complessi ‘appartenenti al 
demanio militare. La terza 
fase, che contempla l’arrivo 
di centinaia di migliaia di ri- 
fugiati, comporterebbe l'uso 
di tendopoli, containers e 
roulottes. 

Questo piano - ha raccontato 
l'ambasciatore - è stato già 
esaminato dal ministro per 
l'immigrazione Margherita 
Boniver. con i prefetti e i re- 
sponsabili della protezione 
civile di Trieste, Gorizia e di 
Ancona, dove sono già giunti 
i primi profughi. 

Riguardo ai nostri connazio- 
nali in Istria, l'ambasciatore 
ha rilevato che, a meno che 
la situazione: non precipiti, 
l'ipotesi di un secondo esodo 


«non è centrale» poichè 
«non si coglie questa pro- 
pensione». Alla domanda su 
come sarebbero trattati ri- 
guardo all’acquisizione del- 
la cittadinanza, Vento si è 
detto certo che il parlamento 
italiano adotterebbe d’ur- 
genza un provvedimento per 
facilitarla, «troverebbe sicu- 
ramente - ha sottolineato - 
una corsia preferenziale per 
concedere. la ‘cittadinanza 
italiana ai connazionali in 
Istria», 

Tornando al problema gene- 
rale dell'emergenza profu- 
ghi, la Croce Rossa Italiana 
ha reso noto che allestirà un 
campo capace di mille posti 
letto a Gorizia e un altro con 
prefabbricati, sempre. per 
mille persone, a Forlì. Il mi- 
nistro della Protezione civi- 
le, Capria, ha assicurato che 
tende e roulottes sono imme- 
diatamente disponibili, men- 
tre per i containers ci vorreb- 
be qualche giorno in quanto 
sono necessarie opere di ur- 


banizzazione. Capria ha ag- 
giunto che il suo ministero 
ha già disposto l'erogazione 
di fondi alla Croce Rossa 
Slovena per l'allestimento di 
un campo di accoglienza a 
Nuova Gorizia. Un’esortazio- 
ne ad avitare che agli even: 
tuali profughi dalla Jugosla- 
via sia riservato un tratta- 
mento «da albanesi» viene 
da Loretta Capponi del «Fo- 
rum della comunità straniere 
in Italia». ? 
Infine, per quanto riguarda 
Zara, il ministro De Michelis 
ha risposto all’appello del 
Sindaco Livljanic, ricordan- 
dogli il concreto impegno ita- 
liano per la soluzione della 
crisi jugoslava. Un altro ap- 
pello per Zara viene formu- 
lato dallo stilista Ottavio Mis- 
soni, sindaco del «Libero co- 
mune di Zara in esilio», che 
sollecita, tra l’altro, la costi- 
tuzione nella città dalmata di 
Un centro di soccorso della 
Croce Rossa Italiana. 

z Pierluigi Sabatti 


e abbandona pure le armi 


Servizio di 
Franco Femia 


NOVA GORICA — L'Armata 
federale sta lasciando la Slo- 
venia. Le caserme tra Aidus- 
sina, Vipava; Nova Gorica e 
Tolmino vengono prese in 
consegnata dalla Guardia 
territoriale slovena sotto il 
controllo. degli osservatori 
della Cee. leri mattina, tra le 
9 e le 13, è avvenuto il cam- 
bio delle consegne alla ca- 


serma di Aisovizza, alla peri- 
feria di Nova Gorica. l fed@- 


rali se ne sono andati conse- 
gnando alla Territoriale non 
solo l’edificio ma anche due 
consistenti depositi di armi e 
munizioni. E’ stato calcolato 
che all'interno della caser- 
ma c'erano non meno di 4 
mila pezzi tra pistole, mitra- 
gliette, fucili, due cannoni 
antiaereo, quattro cannonci- 
ni anticarro con il relativo 
munizionamento. Gran parte 
dell’arsenale era già in dota- 
zione della Territoriale ma 
era.stato sequestrato un an- 
no fa dal'Armata. 
La Territoriale dal canto suo 
ieri ha consegnato ai federa- 
li armi e mezzi, compresi i 
carri armati, che aveva se- 
questrato a fine giugno du- 
rante le azioni per la ricon- 
quista dei valichi confinari 
della Casa Rossa:e di San- 
t'Andrea. L'Armata si è visto 
così ritornare sei tra camion 
e [eep, un carro armato (altri 
Sette li aveva già ripresi), 
due cannoni anticarro, deci- 
he di fucili e radioricetra- 
smittenti. 
L'operazione è iniziata dopo 
l'arrivo dei due osservatori 
della Cee, due tedeschi ve- 
stiti di bianco, giunti ad Aiso- 
vizza verso le 10. Tutta la ca- 
serma è stata ispezionata e 
le operazioni di consegna tra 
i due eserciti si sono conclu- 
se alle 13. x 
-Nella fascia compresa tra Ai- 
dussina, Vipava, Nova Gori- 
zia e Tolmino l'Armata pote- 
va contare su 2 mila uomini, 
ridotti ora a poco più di 90 ed 
anche questi entro la fine 
della prossima settimana la- 
sceranno la Slovenia secon- 
do gli accordi stipulati a 
Brioni. Dalla stazione di Ai- 


dussina sono già partiti alla. 


volta della Serbia 300 vagoni 
contenenti materiale milita- 
re. Sono attesi ancora tre 
convogli composti da 62 va- 
goni per riportare a Belgra- 
do altro materiale. 


ARRIVATI UNA QUARANTINA DI JUGOSLAVI 


L’esodo non c’è stato 


ANCONA — Dopo gli arrivi di 
profughi croati di sabato e do- 
menica (566 persone di cui 13 
respinte), nel porto di Ancona 
la giornata è trascorsa tran- 
quilla. Nessuna nave di linea 
proveniente dalla Jugoslavia è 
infatti attesa prima di venerdì 
mattina alle 9, quando, secon- 
do i programmi, dovrebbe ar- 
rivare da Zara un aliscafo del- 
la compagnia «Amatori». Sa- 
bato giungeranno in mattinata 
la motonave «Ilirja» prove- 
niente da Zara e la «Palladio» 
da Spalato. Fino a venerdì alle 
18, partenza dell'aliscafo, non 
è neppure possibile raggiun- 
gere da qui la Jugoslavia. Del 
possibile esodo di profughi da 
Zara su traghetti e imbarca- 


zioni da diporto, ventilato nei 
giorni, scorsi, non c'è stata 
nessuna avvisaglia. La prefet- 
tura, le forze di polizia e l'’am- 
ministrazione locale stanno 
comunque mettendo a punto 
un piano di accoglienza le cui 
linee direttive, discusse dome- 
nica dal ministro per l’Immi- 
grazione Margherita Boniver 
nel corso di un vertice ad An- 
cona, sono state fissate ieri se- 
ra dal consiglio di gabinetto. 

Sempre ieri è attraccata al 
porto di Ortona (Chieti) la mo- 
tonave «Tiziano», della com- 
pagnia Adriatica di navigazio- 
ne, proveniente da Dubrovnik. 
Sono sbarcati 118 passeggeri, 
di cui 36 jugoslavi in regola 
con i documenti, a eccezione 


di uno che è stato poi accom- 
pagnato nella questura di 
Chieti per accertamenti. 
Infine, quattordicijugoslavi e 
Un albanese, che erano giunti 
a Bari da Bara bordo della na- 
ve «Sveti Stefan», sono stati 
respinti alla frontiera dalla po- 
lizia marittima perché privi di 
mezzi! di sostentamento. A 
‘quanto è ‘stato reso noto la 
gran parte di essi sarebbe co- 
stituita da nomadi. Sono stati 
fatti sbarcare, invece, regolar- 
mente gli altri 259 passeggeri 
della nave: tra di essi — se- 
condo la Polmare — non vi sa- 
rebbero profughi, ma solo 
«pendolari» venuti a Bari per 
fare acquisti. 
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Dall’inviato 


Pierluigi Sabatti 


CAPODISTRIA — La paura 
sta diventando panico. La 
minoranza italiana in Istria è 
presa tra due fuochi: da un 
lato latempesta che sconvol- 
ge tutta la Croazia, dall'altro 
una campagna denigratoria 
che uomini politici e stampa 
stanno conducendo contro i 
connazionali. Ha cominciato 
il ministro degli Esteri di Za- 
gabria, Separovic, mettendo 
in dubbio la lealtà degli ita- 
liani nei confronti della Croa- 
zia, gli hanno fatto eco molti 
giornali croati pubblicando 
libelli diffamatori su espo- 
nenti dell'Unione Italiana 
coni triti argomenti del fasci- 
smo e dell’irredentismo, ad 
essi si è accodato il «Delo» di 
Lubiana il quale ha accusato 
la minoranza di aver presen- 
tato al governo di Roma un 
documento nel quale si chie- 
de l’autonomia dell'Istria. Il 
quotidiano lubianese esordi- 
sce, nell'editoriale di sabato 
scorso, che apre la pagina 
dedicata ai commenti sugli 
avvenimenti più importanti, 
chiedendosi che cosa fareb- 
bero. il Friuli-Venezia Giulia 
e il governo italiano se ve- 
nissero a sapere che gli slo- 
veni locali chiedono a Lubia- 
na.l’autonomia della «Slavia 
Veneta» (nome con il quale 
vengono designate dall'altra 
parte del confine le aree abi- 
tate da sloveni nelle provin- 
ce di Trieste, Udine e Gori- 
zia), per poi affermare che 
l'Unione Italiana ha presen- 
tato un documento di questo 
genere a Roma. 
«Questa campagna ha un fi- 
ne ben preciso - dice il prof. 
Antonio Borme, presidente 
‘dell'assemblea dell’Unione 
Italiana - quello di far rientra- 
re nel loro guscio di indiffe- 
renza, disinteresse, disim- 
pegno i. connazionali che 
hanno finalmente avuto il co- 
raggio di uscire dalle cata- 
combe». «Ci si avvale - conti- 
nua Borme - di metodi di inti- 
midazione che attecchisco- 
no vista l’esperienza passa- 
ta sotto il precedente regi- 
me». ‘ 
| timori della comunità italia- 
na dell'Istria erano palpabili 
nell'incontro che si è svolto 
ieri a Capodistria, tra i rap- 
presentanti dell’Unione e 
l'ambasciatore italiano. a 
Belgrado, Sergio Vento, 
mandato dal ministro degli 
Esteri, De Michelis, a racco- 
gliere dati, informazioni ed 
impressioni sulla situazione 
in Slovenia e Croazia. 
«In questo. momento - ha 
spiegato ancora Borme al di- 
plomatico - oltre alle preoc- 
cupazioni e alla paura cau- 
sate dalla guerra in atto, per 
noi italiani si aggiungono 


Speciale / Jugoslavia 


all Piccolo ; |_3Ì 


AVANZATA SERBA E NAZIONALISMO CROATO 


Gli italiani fra due fuochi 


queste intimidazioni di sapo- 
re stalinista che rischiano di 
annullare la ripresa, anche 
psicologica, che la nostra co- 
munità ha avuto. Quanto si 
afferma è palesemente falso 
e chiediamo ai nostri accu- 
satori di mostrare quel docu- 
mento nel: quale richiede- 
remmo: l'autonomia ‘dell’|- 
stria». 

«In realtà si tratta - ha ag- 
giunto Borme - di un malizio- 
so travisamento della richie- 
sta che la nostra comunità 
ha presentato sia a Roma 
che a Lubiana e a Zagabria, 
di salvaguardare l'integrità 
della comunità italiana, divi- 
sa dal confine tra Slovenia e 
Croazia, e la pari dignità di 
trattamento», 

Gli.italiani hanno ovviamen- 
te timore che la campagna 
denigratoria ingeneri reazio- 
ni incontrollabili nell’opinio- 


ne pubblica della maggio- 


. ranza, già duramente prova- 


ta dagli eventi bellici e quindi 
particolarmente sensibile a 
«cacce alle streghe» nel mo- 
mento in cui il nemico è alle 
porte, o meglio dentro casa. 
Di questo tenore gli interven- 
ti di Maurizio Tremul, presi- 
dente della giunta esecutiva 
dell’Unione, Roberto Battelli 
e Isabella Flego, deputati per 
la minoranza italiana al par- 
lamento di Lubiana. «Sono 
cose che vanno esposte 
chiaramente agli esponenti 
politici sloveni e croati» han- 
no detto all'ambasciatore. 
Essi hanno anche sottolinea- 
to un altro aspetto, a dir poco 
curioso: la campagna deni- 
gratoria contro gli italiani si 
accompagna ad aspre criti- 
che. all’azione condotta da 
Roma per fronteggiare la cri- 
si. E' strano- hanno rilevato - 
che soprattutto gli sloveni 


Guardie nazionali croate soccorrono un camerata 
ferito durante i combattimenti attorno al ponte di 
Maslenica, che collega Zara al retroterra dalmata. Il 
punto strategico è stato preso da unità serbe 
nell’ultimo fine settimana, e da allora vi si combatte 
furiosamente. In gioco è il controllo di 350 chilometri di 
costa, da Sebenico a Ragusa (telefoto Ap di Vado 


Dugandzic) 


non tengano conto che il mi 
nistro De Michelis è stato.l'u- 
nico esponente di governo 
europeo a venire in Slovenia 
durante il conflitto e che l'Ita- 
lia ha garantito la prosecu- 
zione degli scambi commer- 
ciali con Lubiana, dimostran- 
do così di volerli sostenere. 
L'ambasciatore Vento ha ri- 
sposto che è centrale nell'a- 
zione politica italiana la tute- 
la della minoranza in Istria. 
Essa si ritrova in tutti i docu- 
menti che il nostro Paese ha 
elaborato per far fronte alla 
crisi. Anche in quello, strut- 
turato in cinque punti, propo- 
sto dopo l'apertura della 
conferenza di pace dell'Aia 
in cui si prospettano gli sce- 
nari sul futuro assetto della 
Jugoslavia. E' chiaro che il 
documento riguarda tutte le 
minoranze etniche che vivo- 
no in Jugoslavia, ma è pro- 
prio in questo quadro che 
possono trovare adeguata 
tutela i nostri connazionali. 
Non solo, a Venezia De Mi- 
chelis, insieme al ministro 
degli Esteri tedesco, Gen- 
scher, ha chiesto con forza 
l'aumento. degli osservatori 
comunitari e non in Jugosla- 
via anche nelle zone non an- 
cora interessate dal conflitto. 
Dovrebbero essere almeno 
mille-millecinguecento - ha 
detto l'ambasciatore - per 
coprire più zone possibile. 
Oggi stesso dovrebbero arri- 
vare a Zara. Questa richiesta 
però riguarda anche l'Istria 
che, fortunatamente, non è 
ancora zona di guerra, ma 
che potrebbe diventarlo: E si 
è parlato di osservatori a Po- 
la, anche se la notizia non ha 
‘avuto conferma. 

Nella sua visita l’ambascia- 
tore italiano ha anche affron- 
tato i progetti per il futuro: 
quello riguardante il Bic di 
Capodistria; del quale ha di- 
scusso con il sindaco, Aure- 
lio Juri. Vento ha affermato 
che il governo italiano è im- 
pegnato ad attivare l’eroga- 
zione dei nove miliardi pre- 
visti dall'accordo  Mikulic- 
Goria (recepito nella legge 
49 sulla cooperazione). Con 
essi si potranno avviare su- 
bito i lavori per realizzare le 
prime infrastrutture nella zo- 
na di Ancarano. Inoltre passi 
avanti sono stati fatti per la 
ristrutturazione dell’Edit (la 
casa editrice delle pubblica- 
zioni della minoranza). Entro 
ottobre dovrebbe essere fir- 
mata la convenzione con l’a- 
zienda milanese Acimga, in- 
caricata dei lavori. 

In serata Vento (che era ac- 
compaghato dal console ge- 
nerale d'Italia a Capodistria, 
Maurizio Lo Re) ha avuto nel 
municipio di Pola un altro in- 
contro con le comunità italia- 
ne di quella città e di Fiume. 


LA POLITICA ESTERA ITALIANA 


E’ un collaudo di fuoco 


Sergio Romano e Richard Bosworth radiografano la Farnesina 


Servizio di 
Massimo Greco 


Il'91 ha visto riaffacciarsi al- 
la ribalta nazionale un’attri- 
ce da tempo assente o defila- 
ta: la politica estera. Guerra 
del Golfo, crisi jugoslava, di- 
sgregazione dell'impero so- 
Vietico: con varie tonalità e 
approcci diversi, anche l’Ita- 
lia ha partecipato alla recita. 
Non si è trattato di veri e pro- 
piicsold perchè già nel de- 
Io. precedente s' 
tenute le prime SEE Da 
L'Italia, dopo le scelte decisi- 
ve effettuate a cavallo degli 
anni ‘40 e '50 (l'ingresso nel- 
la Nato e nella Cee), aveva 
fortemente diradato le pre- 
senze nel foyer internazio 
nale. Nei periodi durante i 
quali la presidenza del con- 
siglio è stata retta da Spado- 
lini e da Craxi, l’Italia è tor- 
nata a calcare non solo le 
quinte ma anche i palcosce- 
nici oltre-confine; oggi assi- 
stiamo all’indubbio, ma forse 
non altrettanto produttivo, di- 
namismo dell’attuale titolare 
della Farnesina, De Miche- 
lis. In contemporanea alla 
maggiore attenzione riser- 
Vata dai governi italiani alla 


Politica estera, ha assunto” 


crescente impo il di- 
battito su a 
della nostra «foreign policy» 
L'interrogativo più attuale @ 
più.stringente, posto da uno 
studioso come Carlo Maria 
Santoro nel suo «La politica 
estera di una media poten- 
za», riguarda spazi e limiti 
all’interno dei quali esercita- 
l'e concretamente una nostra 
autonoma funzione. Santoro 
ha scritto: siamo una media 
Potenza, le mutate condizio- 
Ni del contesto internaziona- 
le «obbligano» l'Italia a defi- 
Nire realisticamente obbietti- 
Vi e prospettive di una politi 
ca estera che non può pre- 
Scindere da una puntuale va- 
lutazione delle risorse, delle 


alleanze, della collocazione 
geografica. 2 
E non può neppure prescin- 
dere da una riflessione stori- 
ca. A cura di Sergio Romano 
edi Richard Bosworth è usci- 
to per i tipi del Mulino un li- 
bro ‘intitolato «La politica 
estera italiana 1860-1989» 
(pp. 360, 1991, 38mila lire). 
Autori di «scuola» italiana e 
di cultura anglo-sassone si 
sono alternati nell’affrontare 
gli aspetti salienti del com- 
portamento in campo inter- 
nazionale tenuto dal regno e 
dalla repubblica italiana. 
Scorrono così i capitoli dedi- 
cati ai rapporti con il Vatica- 
no, all'evolversi della ‘strut- 
tura ministeriale e diplomati- 
ca, alla politica coloniale, al- 
la collocazione internazio- 
nale dell'economia italiana, 
Apa prelazione esterna nelle 
De i sa) 
Pubblica fascista, re: 
‘identikit, che scaturi 
questa articolata Riace da 
ne, è complesso e per taluni 
Versi contraddittorio. Le 
chiavi interpretative italiane 
e anglo-sassoni non sempre 
coincidono. Gli autori di cul- 
tura anglo-sassone rimarca- 
no la sostanziale continuità 
tra Italia liberale e fascista, 
ma, sottolineano. con piglio 


polemico questo «filo rosso». 


evidenziando inaffidabilità e 
machiavellismo di una politi- 
ca estera affetta da velleita- 
rismo e da ambizioni non 
proporzionali ai mezzi. Una 
lettura questa, a nostro avvi- 
so, irrigidita negli. schemi 
moralistici che connotano la 
storiografia anglo-sassone. 
Soprattutto negli ultimi anni 
la ricerca italiana, giovando- 
si dei contributi della scuola 
'defeliciana’, appare im- 
prontata - a_ risposte meno 
«ideologiche», meno apriori- 
stiche, meno. condizionate 
dal dover emettere senten- 
Ze. 


L'Italia è o non è una grande 
potenza? ESSnIMAndO: la po- 
litica estera della Destra, 
Brunello Vigezzi coglie una 
delle questioni fondamentali 
della politica estera naziona- 
le. Un problema «esistenzia- 
le» che non sfugge, già negli 
anni immediatamente post- 
unitari, al ministro Visconti 
Venosta. | nodi vengono su- 
bito al pettine: l’Italia siede 
su un grande passato, lin- 
guaggio e miti (si vedano i 
saggi di Romano e di Bos- 
worth) risentiranno della tra- 
dizione di Roma e di Vene- 
zia, ma la realtà è quella di 
un «paese povero e fragile, 
riunificato in fretta più con 
l'abilità diplomatica che con 
la forza delle armi. Un paese 
bisognoso di materie prime 
e di capitali finanziari (ri- 
mandiamo alla trattazione di 
Migone e di De Cecco), al 
traino di nazioni dotate di un 
più robusto impianto econo- 
mico. x 

Di questi limiti l'Italia libera- 
le è conscia, si pensi ai dubbi 
di Salandra e di Sonnino pri- 
ma di impegnare la nazione 
nella «grande guerra». An- 
che al fascismo non sfuggo- 
no, aldilà della retorica uffi- 
ciale, carenze e debolezze. 
Nel solco della tradizione li- 
berale, il criterio-guida rima- 
Ne quello di un'Italia «peso 
determinante» in grado di 
condizionare la bilancia de- 
gli equilibri continentali. Il 
che dimostra come, perlo- 
meno fino a un certo punto, il 


regime abbia inteso giocare . 


con realistica prud 

partita inornezionala si 
La seconda guerra mondiale 
eil conseguente, amaro trat- 
tato di Parigi del ’46 hanno 
ridimensionato aspirazioni e 
‘ambizioni. Nel mezzo secolo 
repubblicano i miti del pri- 
mato italiano, della tradizio- 
ne romana, della missione 
italiana nel mondo hanno la- 
sciato il posto a una dimessa 


routine all’interno della Nato 
e della Cee, dove sono altre 
le nazioni che menano la 
danza. Certo, gli antichi rife- 
rimenti e lo stile «disinvolto» 
non sono del tutto andati per- 
duti: per esempio, Christop- 
her Seton Watson ricorda la 
disponibilità verso il mondo 
arabo, da inserire in una non 
tramontata attenzione per 
l’area mediterranea; una po- 
litica non scevra da ambigui- 
tà, fondata — annota con 
malizia Seton Watson — più 
sulla concessione che sul 
confronto. 

Quando questo libro è stato 
Preparato, guerra del Golfo, 
crisi jugoslava, disfacimento 
sovietico non erano ancora 
noti. Negli ultimi mesi i muta- 
menti del quadro internazio- 
nale — legati al venir meno 
dell'Urss come superpoten- 
za — hanno subito una forte 
accelerazione, soprattutto in 
aree geografiche di nostro 
diretto interesse.  L'«insie- 
me» mediterraneo. (Medio 
Oriente, Africa settentriona- 
le, Balcani) è interessato da 
forti moti sussultori. Sfide e 
impegni internazionali non 
mancano a un'Italia, che tra 
l'altro  s'avvia  zoppicando 
verso Îl mercato unico euro- 
peo. Ma la nazione è suffi- 
cientemente solida, coesa, 
preparata ad affrontarli ? Ci 
sono progettualità politica di 
lungo periodo, capacità deci- 
sionali, meccanismi ben 
oliati per parare situazioni 
d'emergenza? Può essere 
elaborata una politica estera 
coerente in un contesto poli- 
tico interno debole? Quale 
politica estera può reggere 
un paese come l’Italia dove 
la forbice Nord-Sud è sem- 
pre . più divaricata, dove 
prendono corpo fenomeni 
come le Leghe, dove chiara- 
mente emergono i segnali di 
un'identità nazionale in cri- 
si? 


UNA REALTA’ MULTINAZIONALE DI FRONTE ALLO SCATENARSI DEI NAZIONALISMI 


Guardi: 


Opinione di 
Guido Miglia 


Sono ritornato nell’Istria do- 
po un anno, in questo set- 
tembre così dolce e così tor- 
mentato per le vicende che 
sconvolgono la Balcania e 
che si riflettono inevitabil- 
mente, ogni giorno di più, al 
di là del nostro confine. Ot- 
mai, l'Istria è divisa in due 
parti, in due amministrazio- 
ni, con obiettivi e speranze 
diverse, come non era mai 
accaduto nella sua lunga 
storia. La parte slovena, dal 
punto di vista italiano, è dive- 
nuta quasi insignificante: po- 
che migliaia di italiani rima- 
sti in un mondo che è mutato 
radicalmente. Capodistria, 
Isola, Pirano, sono prive di 
identità: | camminare per 
quelle strade è come trovar- 
si in un altro mondo, case ve- 
nete antiche abitate da genti 
nuove, venute da ogni parte 
della penisola balcanica a ri- 
farsi una vita più bella, forse 
anche più comoda e ricca di 
speranze. Ma sono città sen- 
z'anima, senza una linea su 
cui svilupparsi e crescere în 
armonia: in questo sono si- 
mili a Pola e a Fiume croate, 
Pola con il sei per cento di 
italiani, Fiume forse con il 
due per cento. 

Proprio neî giorni del mio ri- 
torno, ho letto sul quotidiano 
croato di Pola, il «Glas Istre», 
che un intellettuale di Buie 
mi ha tradotto, un articolo 
dal titolo «L'Istria è sempre 
stata croata e sarà sempre 
croata». Ormai, la contesa 
per quanto riguarda l’Istria e 
il Quarnero nasce lontana da 
queste terre, e-tocca i nazio- 
nalismi dei croati e dei serbi, 
che si combattono con una 
furia remota alla nostra men- 
talità, dilaniati villaggio per 
villaggio, dove pure erano 
cresciuti insieme per tanti 
secoli. Noi istriani conoscia- 
mo questa:furia, che ci ha 
spezzato negli anni dell’eso- 
do, quando abbiamo perce- 
pito sulla nostra pelle che 
per i!soccombente c'era sol- 
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tanto la via della fuga, e per il 
vincitore la vendetta, la di- 
struzione del passato, l’ac- 
cusa anche per colpe non 
nostre, come succede sem- 
pre a coloro che perdono, e 
che quando rimangono nella 
loro terra natale debbono vi- 
vere con tutti i complessi di 
inferiorità di fronte ai vincito- 
ri: tacere o mettersi dall'altra 
parte, e servire i nuovi pa- 
droni. Credo che questa sia 
la sorte di tutte le minoranze 
piccole, quando non hanno 
dietro di sé un Paese consa- 
‘pevole, colto, sensibile. 

Mentre ero in Istria, ho letto 
uno scritto di uno dei più 
acuti ‘diplomatici italiani, 
l'ambasciatore Sergio Ro- 
mano, il quale, dopo aver af- 
fermato che gli italiani sem- 
brano poco sensibili, se non 
indifferenti, alle vicende del- 
la Jugoslavia e alla tragedia 
dei suoi popoli, diceva: «Gli 
italiani non vogliono respon- 
sabilità internazionali e non 
desiderano essere distratti 
dalla soddisfazione dei loro 
personali interessi. Non so- 
no pacifisti per motivazioni 


ideali, ma perché nulla li 
spaventa quanto la prospet- 
tiva di dover abbandonare i 
ritmi paciosi del loro consu- 
mismo quotidiano. Le corde 
delleloro emozioni umanita- 
rie vibrano tanto più facil- 
mente quanto più la vittima è 
lontana ed esotica. Hanno ri- 
nunciato a qualsiasi ambi- 
zione internazionale, ma 
hanno conservato alcuni 
pregiudizi del loro vecchio 
‘nazionalismo, fra cui in parti- 
colare una sorta di altero di- 
sprezzo per i loro dirimpettai 
dell'Adriatico, per gli «s'cia- 
vi» della tradizione‘jmperia- 
le veneziana e i soldatacci 
croati delle poesie di Giusti. 
Del. nazionalismo abbiamo 
perduto la grinta e l'aggres- 
Sività, ma abbiamo conser- 
vato i clichés. Ed ora — ag- 
giungo io — abbiamo di fron- 
te, per quanto ci riguarda co- 
me italiani e come confinari, 
due nazionalismi ancora più 
rozzi, quello croato e quello 
serbo, proprio nel momento 
delloro.sosternarsi. ; 
Gli istriani rimasti — italiani 
e slavi — oggi hanno paura 
di questo scontro balcanico, 


LA MARINA IN AZIONE È È 
L’Adriatico «sorvegliato speciale» 
Pattugliamenti dall’Istria fino al Canale di Otranto i 


ROMA — La sorveglianza 
marittima nelle acque del- 
l’Adriatico da parte della 
Marina militare italiana ha 
un nuovo scenario: la costa 
Jugoslava, al largo della 
quale — in vista di un possi- 
bile esodo di grandi propor- 
‘zioni provocato dalla guerra 
In corso — è stata allertata 
una componente aeronavale 
con il compito di avvista- 
mento. L'area settentriona- 
le, In acque internazionali 
prospicienti l’Istria, è pattu- 
gliata dalla nave ausiliare 
«Ponza» e da una motove- 
detta della guardia costiera; 
ll tratto centrale dell’Adriati- 
co è invece pattugliato da 


una fregata, l’«Aliseo», men- 
tre l'osservazione in volo av- 
viene, oltre che da velivoli 
dell’aeronautica, a turno da 
un pattugliatore Atlantic e da 
un elicottero Sh3d della Ma- 
rina. Nel porto di Ancona, 
con compiti di alternanza 
con le unità in mare, sono 
fermi la corvetta «Urania», il 
pattugliatore costiero «Man- 
go» e il rimorchiatore d’altu- 
ra «Saturno». Compiti del 
tutto diversi, e cioè quelli di 
arginare, se necessario, ul- 
teriori esodi verso l'Italia, 
quelli assegnati al dispositi- 
vo allertato per l'emergenza 
Albania: nel canale di Otran- 
to operano le fregate «Lupo» 


e — quando hanno coraggio 
di parlare — manifestano 
chiaramente la loro avver- 
sione. Dicono giustamente 
che questa lotta fratricida 
non li riguarda, non è nella 
linea della loro storia: né per 
gli istriani croati, né tanto 
meno per gli italiani rimasti 
dopo l'esodo che li ha ridotti 
a infima minoranza, ed i cui 
capi sono stati spesso servili 
verso il partito comunista 
croato, che per tanti decenni 
ha monopolizzato tutto il po- 
tere politico e amministrati- 
vo. Ho letto recentemente, 
da una fonte autorevole, 
questi dati statistici che ri- 
guardano gli attuali abitanti 
dell'Istria, esclusi quindi il 
Capodistriano nelle mani 
della Slovenia e la: città di 
Fiume e il Quarnero, quasi 
vuotati con l'esodo e subito 
riempiti da altre popolazioni. 
L'Istria, chiamiamola croata, 
ha oggi duecentotremila abi- 
tanti, divisi nei sette comuni 
della penisola, Pola, Albona, 
Rovigno, Parenzo, Pisino, 
Pinguente, Buie. | croati so- 
no il 55,27 per cento, gli ita- 


e «Todaro» e In volo, a turno 
sempre della Marina milita- 
re, un velivolo «Atlantic» ed 
elicotteri Sh3d, Ab212, HhSf 
e velivoli della guardia co- 
stiera. Fermi in porto, pronti 
a rinforzare il dispositivo, 
sono a Brindisi la fregata 
«Visintini» e un aliscafo e, a 
Taranto, la fregata «Alpino». 
La Marina militare Jugoslava 
ha trasferito recentemente il 
suo quartier generale da 
Spalato, zona ritenuta «non 
più sicura», all’isola di Lissa. 
È’ da qui che potrebbe parti- 
re, In caso di mancato 
«sblocco» delle caserme in 
Dalmazia, una spedizione 
punitiva via mare. 


NON PIÙ CALVI A TRIESTE! 


VISTO IL SUCCESSO OTTENUTO 


disturbati da un prurito 


affinchè riprenda normal- 


Continua, promosso dagli Istituti Larsen, un periodo di consultazione gratuita del 
cuoio capelluto e dei capelli. Conoscere le possibilità di come prevenire l’anor- ‘ 
| male caduta -e-riacquistare-i capelli laddove il follicolo non sia atrofizzato. 


Da poco la LARSEN ba 


mo in faccia la realtà dell’Istria 


liani il 7,4 per cento, gli 
istriani il 20,92 per cento. 
Ora, da questi dati emerge 
un fatto incontestabile; sono 
autoctoni, nativi, tutti coloro 
che si dichiarano italiani e 
istriani, mentre il 55 per cen- 
to si dichiara croato. 

Ora il quesito è questo: colo- 
ro che nell'Istria dicono di 
sentirsi croatiseguono la po- 
litica della Croazia di Tudj- 
man, o coltivano altre spe- 
ranze? E quelli che, malgra- 
do le vicende terribili di que- 
sti decenni, si proclamano 
«istriani». che cosa sono? 
Una risposta è evidente: sen- 
tono l'Istria come la loro pa- 
tria, la loro terra natale, pur 
non essendo italiani; perché 
ognuno scopre sulla propria 
pelle che la patria vera è 
quella della lingua materna, 
della casa natale, dei propri 
cimiteri, delle proprie radici. 
E questi istriani si sentono 
vicini agli italiani rimasti? Ri- 
penso a queste cose da qua- 
si cinquant'anni; io stesso, 
senza colpa e senza merito, 


sento di essere nato da pa- - 


dre italiano di Orsera, dove 
tutti erano veneti da secoli, 
ma da madre la cui famiglia 
proveniva da Villa del Nevo- 
so — Ilirska Bistrica — cioè 
da terre slave. È 
Questa è la radice caliàples- 
sa di centinaia di migliaia di 
famiglie nostre, e questa ri- 
flessione dev'essere portata 
avanti, se si vuole guardare 
in faccia la nostra realtà; che 
non è un fatto di provinciali- 
smo, di arretratezza, ma di 
lealtà e di comprensione 
verso gli altri. Questo è il 
senso dell'’istrianità, che non 
deve escludere coloro che 
sono nati in una lingua diver- 
sa dalla nostra, e tuttavia 
sentono l'orgoglio e la forza 
delle proprie radici. 

L'Italia intelligente deve co- 
struire una nuova politica 
istro-quarnerina sapendo e 
riflettendo su queste cose 
concrete, dette da chi vive 
questa realtà complessa dal 
di dentro. 
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INFORMAZIONE SCIENTIFICA 


I sintomi più frequenti di 
non perfetta salute del 
‘cuoio . capelluto, sono il 
prurito, ‘il grasso, la forfo- 
ra. Spesso o quasi sempe 
questi fattori non sono pre- 
si in giusta considerazione e 
di conseguenza non gli si 
attribuisce importanza, 
trascurando quindi di pren- 
dere quelle normali precau- 
zioni che porterebbero an- 
zitutto ad avvicinare chi 
conosce meglio il significa- 
to della comparsa di certi 

. fenomeni. 

È importante sapere che 
la FORFORA, il SEBO 
(grasso) in particolare que- 
st’ultimo, depositandosi sul 
cuoio capelluto formano 
come una patina untuosa 


ossigenazione del follicolo, 
ostruendo nel contempo le 
vie di accesso allo stesso. Il 
primo effetto negativo in 
generale si riscuote sulle 
ghiandole sebacee che irri- 
tandosi iniziano a operare 
in maniera anomala. 

Si possono notare delle 
piccole laminelle bianche, 
che con il trascorrere delle 
settimane portano a un cat- 
tivo funzionamento delle 
ghiandole succitate che ha 
per effetto una produzione 
di SEBORREA OLEOSA. 
Ci accorgiamo di essere 


che impedisce una buona 


“un diradamento 
epilogo sarà l’ATROFIA. 


più o meno fastidioso, 
che i capelli cadono in mag- 
gior. numero: ha inizio 
infatti un evento (dato 
che il ciclo fisiologico natu- 
rale, artefice della caduta 


della ricrescita, non si 
verifica più) che ci conduce 


per gradi a un assottiglia- 


mento dei capelli stessi, 
che nel contempo diventa- 
no sempre più corti 
edesili fino al punto che ri- 
marrà solo peluria, e di 
conseguenza si avrà 
il cui 


del FOLLICOLO con 
relativa calvizie. Il tratta- 
mento cosmetricologico 
LARSEN permette di 
ottenere ottimi risultati 
poiché ristabilisce în varie 
fasi. l’ambiente idoneo 


mente il ciclo fisiologico 
dei capelli. Si parla molto 
ai giorni nostri’ di 
prevenzione, in effetti 
è questa che permette 
di arrestare, o rallentare 


in molti casi la calvizie. 

È importante allorché si 
notano i sintomi sopra de- 
scritti prendere provvedi- 
menti, e il modo giusto è ri- 
correre ai suggerimenti di 
esperti: esperti che l’Istituto 
mette a disposizione, unita- 
mente al proprio tratta- 
mento formato da molte- 
plici formule. 


Ciò premesso resta chia- 
ro che la risoluzione del 
problema non riguarda tut- 
ti poiché in certi casi si trat- 
terebbe di miracolo che non 
si può fare. 


aperto una FILIALE nella 
nostra città, per permettere 
ai TRIESTINI in partico- 
lare, e a tutti quelli che vi- 
vono nelle zone della pro- 
vincia di informarsi corret- 
tamente caso per caso è CO- 
noscere le reali possibilità 
di risolvere il proprio pro- 
blema. 

Perché questo avvenga è 
necessario fare una consul- 


| tazione per stabilire la si- 


tuazione dei capelli e del 
cuoio capelluto. 

Dobbiamo innanzitutto 
combattere i nemici come 
la pigrizia, «che ci porta 
sempre a rimandare al do- 
mani ciò che dovremmo fa- 
re oggi», è il comportamen- 
to tipico dello struzzo che 
affonda la propria testa 
nella sabbia. 

Occorre. non perdere 
tempo: infatti più ne tra- 
scorre, e più è facile un bel 
giorno sentirsi dire che pur- 
troppo probabilmente non 
Vi è più rimedio, e diventare 
sempre più calvi. 

È importante fissare su- 
bito un appuntamento qua- 
le primo momento concre- 
to per la salute dei nostri 
capelli. È 

A questo proposito per 
tutto settembre, viene of 
ferta una consultazione 
gratuita a tutti coloro che 
lo desiderano. 

Trieste, via Cumano 2, 

tel. 040/390039. 


Ta et 


Il Piccolo 


SVEZIA ALLA SVOLTA 
Carlsson si dimette 
dopo la batosta 
socialdemocratica 


STOCCOLMA — Il primo mini- 
stro svedese Ingvar Carlsson 
presenterà oggi le proprie di- 
missioni al presidente del Par- 
lamento, dopo che il suo parti- 
to, quello socialdemocratico, è 
uscito sconfitto dalle elezioni; i 
quattro partiti del blocco non 
socialista, però, non hanno ot- 
tenuto la maggioranza al Rik- 
sdag, e i conflitti all’interno 
dello schieramento conserva- 
tore lasciano ancora in alto 
mare la composizione del 
prossimo governo. 
| partiti di centro-destra hanno 
ottenuto 171 seggi, quattro in 
meno della maggioranza, do- 
po una campagna elettorale 
all'insegna della lotta allo sta- 
to sociale e alle pesanti tasse 
che esso comporta; il giovane 
leader del partito moderato, 
Carl Bildt, ha già detto che uti- 
lizzerà appieno le tre settima- 
ne di cui dispone per formare 
il nuovo governo; e Nuova de- 
mocrazia, il partito populista 
di recente formazione che ha 
ottenuto il 6,6 per cento dei vo- 
ti, sta diventando l’ago della 
bilancia della situazione. 
Nuova democrazia è una for- 
mazione che si presenta per la 
prima volta alle elezioni e non 
è certo gradita alle forze con- 
servatrici, che pensavano di 
uscire nettamente vincenti 
dalla consultazione. 
Dopo 59 anni di egemonia, in- 
terrotta solo per sei anni tra il 
1976 e il 1982, il «Welfare Sta- 
te» socialdemocratico, per de- 
cenni un modello d'integrazio- 
ne fra capitalismo e stato so- 
ciale ammirato un po' in tutto il 
mondo, è in crisi. | consensi 
hannîì raggiunto solo il 37,8 
per cento, contro il 43,2 del 
1988. I socialdemocratici e i lo- 
ro alleati hanno così ottenuto 
154 dei 349 seggi in palio, con- 
tro i 170 dell’ unione delle.for- 
ze conservatrici. | restanti 24 
seggi sono andati al partito po- 
pulista della Nuova democra- 
zia e poiché occorrono almeno 
175 seggi per ottenere la mag- 
gioranza, il nuovo governo 
non potrà prescindere da ac- 
cordi con-questa formazione. 
Per gli altri paesi europei, 
Svezia è sinonimo di efficien- 
za nel campo sociale e di cre- 
scita economica e culturale; le 
conquiste dei socialdemocra- 
* tici in questi quasi sessant’an- 
ni di potere precludono qua- 
lunque paragone tra quello 
che sta avvenendo oggi in 
Svezia e il crollo del comuni- 
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smo in Europa dell’ Est e in 
Unione Sovietica. 

Il costo del «Welfare State», 
però, è molto alto: sebbene 
possano detrarre finanche lo 
scontrino del supermercato 
dalle loro dichiarazioni dei 
redditi, gli svedesi pagano le 
tasse più alte d'Europa, con 
più del 40 per cento dei loro 
guadagni che finiscono nelle 
casse dello stato. 

Il malcontento contro il gover- 
no cresce soprattutto fra i gio- 
vani, che più che assistiti si 
sentono condizionati dal «Wel- 
fare State». Ed è tra loro che 
Nuova democrazia, la vera 
Vincente di queste elezioni, ha 
ottenuto i maggiori consensi. 
La fine dell'egemonia social- 
democratica, d'altra parte, era 
nell’aria già da qualche anno: 
anche alle elezioni del 1988, 
pur risultando. vittorioso, il 
partito aveva dato segni di ce- 
dimento. Tra la gente, peral- 
tro, era ancora vivo il senso di 
sgomento e di incertezza che 
aveva seguito l’uccisione, nel 
1986, del primo ministro Olof 
Palme. 

Pressato da ogni parte, il pri- 
mo ministro Ingvar Carlsson 
ha iniziato negli anni scorsi 
una serie di riforme per limita- 
re l’intervento dello stato (an- 
cora oggi la spesa pubblica 
costituisce il 57 per cento del 
prodotto nazionale lordo) e ta- 


.gliare le imposte, riducendo 


tra l'altro la mastodontica (per 
quanto efficiente e cortese) 
burocrazia. In questo conte- 
sto, ha anche aperto la strada 
a un'eventuale futura adesio- 
ne della Svezia alla Cee. 
L'intervento, però, se da un la- 
to ha contribuito a ridurre il 
tracollo socialdemocratico, ha 
anche acuito il pericolo di in- 
flazione. La produzione indu- 
striale, inoltre, è in calo da 
tempo, e una: ripresa è previ- 
‘sta non prima del 1992. 

Gli otto milioni e mezzo di sve- 
desi, che abitano un territorio 
grande quasi due volte l’Italia 
ma per la maggior parte inabi- 
tabile, hanno sete di novità. 
«Nuova democrazia, con il suo 
appello all'ulteriore riduzione 
delle tasse e a una società più 
agile, più libera e più rispetto- 
sa dei diritti dell'individuo, 
sembra rappresentare queste 
istanze accanto al rispetto di 
quelle che sono state le con- 
quiste della socialdemocrazia 
svedese in questi decenni». 


<< 
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M.0./ POMODORI ISRAELIANI CONTRO IL CORTEO 


Baker tenta di ricucire 


Sulla visita del segretario di Stato pesa l’ombra dei prestiti 


Il capo della diplomazia Usa 


ha assicurato al collega Levy 
che Washington desidera evitare 
uno scontro con Gerusalemme 


GERUSALEMME — La setti 
ma missione del segretario 
di stato americano James 
Baker in Medio Oriente si è 
iniziata con un lancio di po- 
modori contro il suo corteo. 
L'episodio ha evidenziato la 
crisi aperta nei rapporti fra 
Stati Uniti e Israele dalla ri- 
chiesta del Presidente Bush 
al Congresso di rinviare la 
concessione di un prestito 
garantito per dieci miliardi di 
dollari con cui lo Stato ebrai- 
co dovrebbe parzialmente fi- 


nanziare l'insediamento de- , 


gli immigrati dall’Urss. 
Baker, giunto in Israele dal- 
l'Unione Sovietica, deve 
quindi non solo cercare di 
superare gli ostacoli che an- 
cora si frappongono alla 
convocazione della confe- 
renza di pace per il Medio 
Oriente, ma anche affrontare 
il malcontento suscitato fra i 
dirigenti israeliani dalla po- 
sizione di Bush. 

Poco prima dell'arrivo del 
capo della diplomazia Usa il 
consigliere politico del pri- 
mo ministro Yitzhak Shamir, 
Yossi Ben-Aharon, ha detto 
chiaramente che la faccenda 
del prestito «getta un’om- 
bra» sugli sforzi di pace. 
Baker non sembra però 
estremamente preoccupato. 
«Non:sono affatto scoraggia- 
to. Abbiamo sempre saputo 


che ci sarebbero stati degli 
ostacoli lungo il cammino. 
Continueremo a lavorare 
perché il mondo vuole la pa- 
ce in Medio Oriente», ha di- 
chiarato durante una sosta 
per il rifornimento durante il 
viaggio verso Israele. 
«Chiunque pensi di poter ot- 
tenere qualcosa facendo 
pressioni su Israele sbaglia. 
E spero vivamente che nel- 
l’amministrazione america- 
na nessuno stia giocando 
con idee del genere. Non 
credo che sia possibile. Co- 
munque la nostra posizione 
è molto chiara: noi vogliamo 
la pace», ha affermato Ben- 
Aharon precisando che la 
convocazione della confe- 
renza è vicina. 

Stando a quanto riferito dalla 
radio di stato israeliana, du- 
rante il viaggio dall’aeropor- 
to a Gerusalemme Baker ha 


assicurato al suo omologo 
Levy che Washington non 
vuole arrivare allo scontro 
con lo Stato ebraico. L'espo- 
nente. americano. avrebbe 
poi promesso di far perveni- 
re al governo israeliano il 
memorandum d'intesa sulle 
modalità e i contenuti della 
conferenza stessa. Come è 
noto Israele vuole garanzie 
sul fatto che la riunione col- 
legiale rappresenti soltanto 
l'avvio, dei negoziati diretti 
coni Paesi arabi e con i pale- 
stinesi. 

E proprio quello della dele- 
gazione palestinese è l’altro 
punto dolente: il governo 
israeliano rifiuta infatti di ne- 
goziare con esponenti vicini 
all’Olp e con residenti di Ge- 
rusalemme Est. Dal canto lo- 
ro i rappresentanti dei terri- 
tori occupati sperano di otte- 
nere da Baker assicurazioni 


almeno sulla questione di 
Gerusalemme Est. 

Baker ha dato immediata- 
mente inizio ai colloqui con 
Shamir. Il primo incontro, 
svoltosi a porte chiuse, è du- 
rato tre ore e mezzo e i due 
si sono dati appuntamento 
per un nuovo colloquio nella 
giornata di oggi. Il braccio 
destro di Shamir, Avi Paz- 
ner, ha riferito che Baker e 
Shamir hanno discusso «in 
una atmosfera amichevole i 
temi del negoziato di pace e 
alcune questioni bilaterali». 
Non saranno facili nemmeno 
i colloqui con i rappresen- 
tanti palestinesi. Si tratta di 
Faisal Husseini, il principale 
sostenitore di Al Fatah nei 
territori occupati, Hanan 
Ashrawi, docente di inglese 
all'università Bir Zeit e Zaka- 
ria al Agha, presidente del- 
l'ordine deì medici nella stri- 
scia di Gaza. | tre, secondo 
l'agenzia. palestinese Wafa, 
illustreranno a Baker le ri- 
chieste dell’Olp sulle garan- 
zie da dare in riferimento ai 
negoziati di pace e cerche- 
ranno di avere chiarimenti 
su non meglio specificate 
«questioni di fondo» per poi 
riferire al consiglio naziona- 
le palestinese, il parlamento 
in esilio convocato per il 23 
settembre ad Algeri. 


CONSEGNATA ALLA CEE LA «LISTA DELLA SPESA» PER QUEST'INVERNO 


San Pietroburgo chiede aiuto all'Europa 


BRUXELLES — Una richie- 
sta di aiuti alimentari urgenti 
è giunta ieri alla commissio- 
ne europea dal sindaco di 
Pietroburgo, Anatoli  Sob- 
ciak: 50.000 tonnellate di car- 
ne, 20.000 di burro, 15.000 di 
latte in polvere, il tutto da 
consegnare quest'inverno. 
E' stato un funzionario della 
commissione europea a dar 
notizia, ieri a Bruxelles, di 
questa prima domanda di 
aiuti alimentari, specifica e 
ufficiale, proveniente da au- 
torità locali dell’Urss. 

Nei giorni scorsi la commis- 
sione europea ha ricevuto ri- 
chieste di aiuti alimentari in- 


Ù 


vernali dal Presidente sovie- 
tico Mikhail Gorbaciov e dal 
primo ministro Ivan Silaiev, 
per un ammontare valutato 
frai5 e i 6 miliardi di ecu (da 
circa 7.600 a 9.200 miliardi di 
lire) e in particolare per 5,5 
milioni di tonnellate di ce- 
reali, 900.000 tonnellate di 
zucchero, 800.000 di carne, 
350.000 di burro, 300.000 di 
farina e grassi vegetali. 

Queste richieste di Gorba- 
ciov e Silaiev sono allo stu- 
dio della commissione e dei 
Dodici, hanno confermato ie- 


ri fonti comunitarie, senza , 


‘anticipare elementi della ri- 


ire 


sposta che verrà al sos giun- 
to ieri da Pietroburgo. Alla 
commissione, frattanto, han- 
no reso Visita ieri 17 respon- 
sabili economici dell’Urss e 
delle repubbliche. 
Il gruppo dei 17 comprende 
numerosi Viceministri di di- 
casteri economici, fra cui per 
l'Urss Aleksander Troscin, e 
un ministro dell'economia 
della. repubblica . ucraina 
‘Anatoli Minchenko. Oltre al- 
‘ l’Urss e all'Ucraina, sono 
rappresentate nel gruppo le 
repubbliche di Armenia, Ka- 
zakistan, Kirghisia, Turke- 
STANCA 5 


Honecker ha tentato il suicidio? 
Mosca: né conferma né smentita 


MOSCA — Il portavoce sovietico Vitali Ciurkin ha detto 
ieri di non poter «né confermare né smentire» le voci, 
circolate ieri, sul tentato suicidio del 79.e ex presidente 
della Rdt Erich Hoencher, ma ha aggiunto che comun- 
que «ora è normale» la situazione dell'anziano ex lea- 


der comunista, da metà marzo ricoverato in un ospeda- 


le di Mosca. 


Margot Honecher, 64 anni, moglie di Erich, ha scritto al 
presidente sovietico Mikhail Gorbaciov, secondo il quo- 
tidiano di Amburgo «Bild Zeitung». La donna, dalla resi- 
denza moscovita dove gli Honecher si sono rifugiati do- 
po la riunificazione tedesce, chiede il permesso di an- 
dare in Cile e afferma che i due coniugi hanno già pen- 


sato seriamente a suicidarsi. 


Martedì 17 settembre 1991, 


«VIA IMARINES» 
Il Senato filippino 


si ribella agli Usa 


Accordo bocciato 


MANILA — «E' finito il tempo 
del colonialismo e dell'elemo- 
sina»: con questa motivazione 
il Senato filippino ha respinto 
ieri il nuovo accordo militare 
con gli Usa siglato il 27 agosto 
dal governo della Presidente 
Cory Aquino dopo 15 mesi di 
negoziati. 

La storica votazione pone fine 
alla secolare presenza milita- 
re americana nelle Filippine e 
costituisce un vero e proprio 
atto di rivolta del Senato con- 
tro la Presidente che si era 
personalmente esposta in una 
campagna a sostegno del nuo- 
Votrattato. 


‘Lo smacco è senza precedenti 


ma Cory Aquino l’ha accolto 
come una sfida. La Presidente 
ha fatto subito appello al «Peo- 
ple's Power» che la portò al 
successo nel 1986 contro la 
dittatura di Marcos ed ha in- 
detto dal 15 dicembre al primo 
marzo la raccolta delle firme 
per un referendum contro la 
votazione del Senato. 

«La popolazione ha sempre il 
diritto di rivedere le decisioni 
dei BIRpE rappresentanti», ha 
detto là Aquino alla televisio- 
ne dopo che una organizzazio- 
ne indipendente aveva rivela- 
to che il 70 per cento dei filippi- 
ni è favorevole al manteni- 
mento della presenza militare 

Sa. 


Secondo la Presidente Aqui- 
no, le Filippine non possono 
fare a meno delle basi militari 
per motivi più economici che 
strategici. «Il debito estero di 
28 miliardi di dollari e le deva- 
stazioni del vulcano Pinatubo 
nell'isola di Luzon ci impongo- 
no di accettare il nuovo traîta- 
to con gli Usa» ha detto Cory 
Aquino nella sua campagna a 
favore della ratifica dell’accor- 
do che avrebbe dovuto sosti- 
tuire quello del 1947 scaduto 
ieri. 

Dopo i lunghi negoziati, gli 
Usa avevano deciso di chiude- 
re fra un anno la base aerea 
Clark danneggiata in giugno 
dalle eruzioni del Pinatubo, di 
ridurre gli effettivi da 40.000 a 
18.000 e di lasciare aperta per 
altri dieci anni la base navale 
di Subic Bay, in cambio di 203 
milioni di dollari l’anno. Ma il 
Senato filippino, da sempre 
‘antiamericano, ha detto no la 
settimana scorsa con un voto 
preliminare di 12 senatori e ie- 


“ ri con quello definitivo. | sena- 


tori hanno sostenuto che il da- 
naro era poco e che la presen- 
za militare Usa violava la so- 


ne. 


vranità nazionale delle Filippi-._ 


italiana. Il gusto, l’estro e la fanta- 
sia delle ricette Maggi si aggiungo- 
no alla grande tradizione Buitoni. 


Maggi regala i ‘Bicchieri delle Feste”! Colorati, spiritosi, divertenti, 
ne trovate uno per ogni confezione da 30 dadi, oppure potete colle- 
zionarne fino a 12 diversi raccogliendo i tagliandi di Crempuré, delle 
Creme, Zuppe, Pastine e Risotti. È un motivo in più per provare la 
qualità dei prodotti Maggi. E da oggi Maggi e Buitoni si incontran 
Due grandi protagonisti uniscono 
le loro forze per valorizzare la 
grande tradizione gastronomica 


0% 
| 


Maggi. 


MAGGI REGALA | BICCHIERI DELLE FESTE CON LE CONFEZIONI DA 30 DADI (AUT. MIN. N° 4/520 - SCADE IL 31.12.1981) E CON CREMPURE E PRIMI PIATTI (AUT. MIN. N° 4/694 - SCADE IL 31.12.1991) 
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Ecco come gestire 
l flussi migratori 


* Quali conseguenze, dal punto di vista della disoccupazione e dei 
i potenziali flussi migratori verso Occidente, vengono prospettate 
vdal processo di ristrutturazione economica nell'Est europeo? A 
questa domanda risponde il dottor Tito Favaretto, direttore dell’I- 
| stituto di studi e documentazione sull'Europa comunitaria e l’'Eu- 
‘ ropa orientale (Isdee) di Trieste, sulla falsariga del suo interven- 
» to, che qui pubblichiamo, al convegno dello scorso mese a Love- 
* no di Menaggio su «Le nuove migrazioni etniche e la sicurezza 
v internazionale». 
xAttualmente i flussi migratori che dai paesi dell'Est europeo si 
, dirigono verso l'Europa occidentale e l'oltremare potrebbero 
{schematicamente essere divisi in tre grandi categorie: 
a) quelli «storici» (ebrei, minoranze tedesche, ecc.) prevalente- 
*» mente dall’Urss; 
*b) quelli prodotti da conflitti di carattere nazionale e/o politico- 
L'istituzionale (Transilvania, Kosovo, turchi della Bulgaria, alba- 
»nesi, almeno in una prima fase, ecc.) che potrebbero risultare 
* potenziati dagli avvenimenti in Jugoslavia e in Urss; 
"c) quelli tipicamente economici, derivanti dal rapido deteriora- 
«mento delle condizioni di vita e di lavoro nella difficile fase di 
* transizione dei sistemi di economia di stato a direzione pianifica- 
*.ta verso forme di mercato. 
+ Il primo flusso ha dimensioni importanti, anche se in parte «ca- 
* nalizzate» (per esempio in Israele e nella Rit). 
tIl:secondo è quello caratterizzato dal più alto grado di imprevedi- 
« bilità quanto a tempi e intensità. x 
«ll terzo, non meno importante dei primi due, costituisce un feno- 
t meno ancora relativamente ridotto, che sembra però destinato a 
crescere costantemente nel corso dei prossimi 5-7 anni e potreb- 
* be, in determinate circostanze, combinarsi con gli altri due. 
E? su questo terzo flusso che sembrerebbe Op ortuno concentra- 
re la massima attenzione perché esso, a differenza degli altri 
+ due, potrà essere in qualche misura prevedibile, ma, almeno per 
“ora, risulta difficilmente «canalizzabile» e assorbibile, soprattut- 
tto nel breve-medio termine, in mancanza di un piano che coin- 
« volga la gran parte dei paesi dell'Europa occidentale. Il fenome- 
eno d'altra parte potrà attenuarsi solamente allorquando nei pae- 
I si di origine la ristrutturazione e la ripresa economica darà i 
pome effetti di stabilizzazione, 
«La principale caratteristica di questo terzo flusso è di essere 
funzionalmente collegato ai processi di riforma economica in 
atto nei paesi dell'Est: quanto più profondi e veloci essi saranno, 
* tanto più velocemente aumenterà la sua entità. 
t Setralasciamo il caso dell'Urss (in'cui, secondo più fonti interna- 
I zionali, la previsione di disoccupazione, a medio termine, colle- 
* gata sia alla crisi del sistema economico sia alla ristrutturazione 
* dell'apparato industriale oscillerebbe tra i 30 e i 40 milioni di 
î Foracno) non meno gravi e preoccupanti appaiono, già dal 1991, 
+ le tendenze in atto negli altri paesi dell'Europa centro-orientale e 
* del Sud-Est europeo. 
* Secondo i dati ufficiali, infatti, la disoccupazione nelle aree sum- 
% menzionate (comprendenti Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria, 
« Jugoslavia, Romania, Bulgaria, Albania) risultava, alla fine del 
* 1990, di circa 3 milioni di persone. Ma alla fine del 1991, secondo 
® dati e proiezioni disponibili e alcune stime da noi effettuate, i non 
* occupafi dovrebbero risultare più che raddoppiati (oltre 6,5 mi- 
* lioni di persone). a A 
* Tenuto conto che nei sistemi economici comunisti la situazione, 
È fino al 1989, era di quasi pieno impiego, il fenomeno della disoc- 
£ cupazione, come già osservato, varia secondo le caratteristiche 
* dei differenti paesi ma tende soprattutto a essere collegato al 
È ritmo e all'intensità dei processi di riforma che vi si stanno rea- 
» lizzando. 
* Così la Polonia, in culle riforme sono state intraprese adottando 
£ una terapia-shock cara al prof. Jeoffrey Sachs, ha visto crescere 
è la disoccupazione, dalle 266.000 unità del.| trimestre 1990, alle 
LI 1.124.000 lella fine d'anno. Ela tendenza continua con una previ- 
sione di circa 2 milioni di disoccupati alla fine del 1991, 
- L'Ungheria, la cui lunga stagione di riforme ha avuto modo di 


| stemperare nel tempo alcuni suoi effetti, registrava solo 90.000 


disoccupati alla fine del 1990, anche se le previsioni indicano 
una rapida crescita entro la fine del 1991 (300.000). 

La Cecoslovacchia, il cui meccanismo di riforme ha preso lenta- 
mente avvio nella seconda metà del 1990 e sembra accelerare 
nel 1991, ha visto salire la sua disoccupazione dalle 12.000 unità 


t del giugno 1990 alle 77.000 del dicembre 1990 e alle 256.000 della 


fine maggio 1991, con una previsione, per la fine di quest'anno, 


| oscillante tra le 500.000 e le 900.000 unità. 


'. riforme ha consentito di «contenere», nel 1990, il 


In Romania, invece, la frequente indecisione nel processo delle 
; È nere», n numero dei 
disoccupati a 120.000. Le previsioni indicano però che una più 
incisiva azione di riforma porterebbe il numero dei disoccupati a 
oltre un milione già alla fine del 1991. 
Anche la Bulgaria è un paese il cui processo delle riforme stenta 
a decollare. Nel 1990 i disoccupati erano circa 70.000, ma potreb- 
bero salire alla fine del 1991 a oltre 400.000. 
Esistono poi casi del tutto particolari come l'Albania e la Jugo- 
slavia. a 
. Nel primo paese, il collasso del sistama, aggravato dal recente 
lungo sciopero a oltranza, ha creato una situazione di paralisi 
dell'economia in cui disoccupati e sottoccupati dovrebbero or- 
Mai essere oltre 300.000. i È 
In Jugoslavia, al di là delle attuali drammatiche vicende, la situa- 
zione poteva già essere considerata molto difficile alla fine del 
1990, momento in cui alcuni principali problemi connessi ai pro- 
cessi di riforma economica (come le privatizzazioni) non erano 
ancora stati affrontati. La disoccupazione in Jugoslavia, nel 
1990, era già mediamente di circa 1.400.000 unità, con punte 
massime in Serbia, ma con veloci incrementi in Macedonia, 
Croazia e anche în Slovenia. 
Inoltre, alla fine del 1990 esistevano in Jugoslavia 1659 enti e 
imprese sotto procedura di fallimento per un totale di circa 
755.000 lavoratori. Tenendo presente questo dato (nel primo tri- 
mestre del 1991, per quanto riguarda i lavoratori a rischio, si era 
già intorno al milione di unità), il drammatico aumento delle im- 
prese illiquide (molte delle quali sono destinate ad aggiungersi 
alla lista di quelle in fallimento), la situazione di scontro armato 
in alcune sue regioni e di distruzione e abbandono generale in 
cui si trova la sua economia, la previsione che alla fine del 1991 i 
disoccupati potrebbero raggiungere i 2 milioni di unità sembra 
risultare ampiamente superata. 
In questo senso, la miscela di conflitti etnici, politico-istituzionali 
e necessità economiche che sta investendo la Jugoslavia, po- 
trebbe dar luogo'a flussi improvvisi di emigrazioni, anche se in 
E 
la lello s i 
ma eleo fiusso migratorio, LORO O SR 
da è data hai NEDO che la'sua caratteristica fondamen- 
(quantomeno peri prossi; i esso dovremo convivere a lungo 
‘7 anni) anche se sarà difficile pre- 


vedere con quale ritmo i il 
dell’Est, nei singoli anne EIO SI 


soccupati sceglierà l'emigrazione. tto quale parte di questi di- 
ul primo aspetto si pu tentare di espo 
re generale (anche | dati disponibili spesse te e Hime dica tate: 
pleti o omogenei) da rivedere per eccesso, in base alla dinamica 
Gi alcuni processi, na n Artico da ad altri 
inizialmente si potrebbe partire dal numero i 
paesi considerati: si trattava nel 1990, di circa Men perunatine] 
ne (industria, servizi, cooperative agricole e imprese di stilo 
Ora, secondo stime che variano da paese a paese, si può ritene- 
re che nelle condizioni attuali (economiche, tecnologiche, ecc.) 
l'esubero di manodopera esistente nel settore produttivo è an 
che in quelli non produttivi (per usare una definizione statistica 
SUperata, ma ancora praticamente operante in questi paesi) si 
collochi mediamente tra il 25 e il 30%. - 
Da questo punto di vista, nel medio periodo, in presenza di un 
frecesso di ristrutturazione dell'economia tendente a forme di 
sento mercato, la massa degli espulsi dai settori produttivi, dei 
% Di de dell'agricoltura potrebbe oscillare tra i 10 e i 12 milioni 
Se anche volessimo ipotizzare un processo di compensazione 
tra le He tendenze, almeno nei SER anni, e poi una attenuazio- 
ne del fenomeno verso la fine degli anni '90, ci troveremo comun- 
que di fronte, a medio termine, a una massa potenziale di disoc- 
cupati non inferiore a 10 milioni di persone, cui andrebbero som- 
mati quelli già oggi ufficialmente censiti, nonché quelli prevedi- 
bili in Urss che, come abbiamo menzionato in precedenza, po- 
trebbe essere, nello stesso periodo, di 30-40 milioni di unità. 
Tutto questo, naturalmente, se i processi di riforma economica 

rocedessero, in questi paesi, con ritmi normali. 

‘er uan riguarda il secondo Iniatrogalizo: Cioè quanti tra que- 

i disoccupati potrebbero scegliere la via dell'emigrazione la 
lisposta risulta molto difficile. 

uUpponendo che la decisione di emigrare riguardasse una per- 
centuale oscillante tra il 5 e il 10% si tratterebbe, solo per i paesi 
Considerati, di ipotizzare quasi un milione di persone migranti, 
Nei prossimi 57 anni (oltre’alle avanguardie che potrebbero già 
affacciarsi per effetto dell'aumento della disoccupazione che si 
legistrerà nel corso del 1991), cui si aggiungerà la PoRSIBiE on- 
qua sovietica che differenti stime internazionali valutano, nello 
Stesso arco di tempo, tra i 3 ei 6 milioni di unità. 

; Tito Favaretto 


Servizio di 
Giorgio Pison 


Poi non si potrà dire che le 
cose non erano previste. Se 
l'eventualità di un precipita- 
re della crisi jugoslava fa te- 
mere per l'immediato una 
pressione di profughi sui no- 
stri confini, comunque vada 
dovremo farei conti nel me- 
dio termine, noi e tutta l'Eu- 
ropa occidenale, con una 
massiccia invasione, ampia- 
mente prevista, d'immigrati 
provenienti non solo dalla 
Penisola balcanica, ma da 
tutto l'Est europeo, e segna- 
tamente dell’Unione Sovieti- 
ca, a seguito del dilagare di 
una crisi economica la cui 
gravità è fin d'ora calcolabi- 
le. 

Ed è un esodo, quello che si 
prospetta dall’Est, di propor- 
zioni bibliche. A determinar- 
lo sarà una miscela esplosi- 
va di crisi economica, di li- 
bertà d'uscita ai cittadini di 
un po’ tutti i Paesi al di là del- 
|l'«antica» cortina di ferro, di 
risvegli etnici e nazionalisti- 
ci, di sommovimenti e incer- 
tezze di assetti politici. Alcu- 
ni esperti calcolano che en- 
tro la fine di quest'anno sa- 
ranno 6,5 milioni le persone 
senza lavoro. Nella sola 
area sovietica si mettono in 
conto — e sono gli stessi 
rapporti ufficiali a dirlo — fu- 
ghe di milioni di cittadini, sia 
pure scaglionati negli anni, 
per lo più specialisti, diplo- 
mati, laureati. + 

Alla Commissione per i pro- 
fughi dell'Onu si dice, da Gi- 
nevra, che il perdurare di 
una grave crisi produttiva 


dirittura venti milioni di di- 
sperati a premere sul fronte 
occidentale. Lo stesso dele- 
gato sovietico parla, per 
l'immediato e limitatamente 
al proprio Paese, di 2 milioni 
di emigranti. 

Le proiezioni del fenomeno 
elaborate dagli esperti inter- 
nazionali indicano una pros- 
sima assunzione, da ‘parte 
dell'Europa, di quel ruolo 
che fu dell'America di fine 
Ottocento e dell’Australia 
dell'ultimo. dopoguerra. Un 
irrefrenabile movimento di 
massa, le cui prime avvisa- 
glie sono state date, da noi, 
dagli assalti scomposti degli 
albanesi. E si tratterà, per 
tutta l'Europa, di dargli un la- 
voro. Escludendo fin d'ora 
l'ipotesi — quando non si 
tratti del contingente fuggi 
fuggi di vecchi, donne e bam- 
bini da eventuali focolai di 
guerra — di un ricorso ai 
campi profughi. 

D'altro canto il paragone con 
l’America non regge, anche 


TRIESTE — Potrebbe am- 
montare a quattro milioni, 
secondo le stime degli 
esperti, la massa di profughi 
orientali che minaccia d'in- 
vadere l'Europa comunita- 
ria. Ma se queste proiezioni 
a breve e lungo termine 
preoccupano vivamente il 
Friuli-Venezia Giulia — che 
subirebbe il primo impatto 
con le correnti migratorie di- 
rette in Italia — per l’imme- 
diato pende su questa stessa 
area l'incognita della grave 


| crisijugoslava. 


E' nei voti di tutti che i rias- 
setti territoriali in atto nella 
Penisola balcanica siano in- 
fine frutto di una trattativa 
pacifica e che in questo sen- 
so si concluda la missione 
mediatrice della Cee. Ma un 
precipitare, degli eventi por- 
rebbe questa regione in pri- 
ma linea sul fronte dei profu- 
ghi. ; 
Già sfiorano i 200 mila gli 
sfollati, chissà se tempora- 
nei o definitivi, dalle zone 
calde della Croazia. Trattan- 
dosi per lo più di vecchi, don- 
ne e bambinì che hanno cer- 
cato sistemazione presso 
Parenti e amici e talvolta ne- 
gli stessi alberghi e nei cen- 
‘tri turistici costieri, le fonti uf- 
ficiali di Belgrado parlavano 
già la scarsa settimana di 


| 148 mila profughi, ma non 


escludevano che essi rag- 
giungessero quota 250 mila. 
Una grossa concentrazione, 
dunque, che potenzialmente 
preme alle nostre porte. 

Secondo ‘il settimanale «Da- 
nas» di Zagabria, la disloca- 
zione dei profughi, prima 
che gli scontri dilagassero in 
Dalmazia, era la seguente: 
17.500 avrebbero cercato ri- 
paro in Bosnia, 42 mila ap- 
partenenti alla minoranza 
serba in Croazia si sarebbe- 


nei Paesi dell’Est porterà ad- . 


Speciale / Est 
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SAREBBERO VENTI MILIONI I POTENZIALI PROFUGHI PROVENIENTI DALLA PENISOLA BALCANICA E DALL’URSS 


Sull’Europa incombe il Grande Esodo 


Crisi economica, libertà d’uscita, risvegli etnici e nazionalistici le cause della fuga di massa, che è già iniziata 


E’ un fenomeno già sperimentato 


da Stati come Francia e Germania, 


per l’Italia invece si può trattare di 


un’esperienza inedita e pericolosa 


se oggi l'Europa si appresta 
a rappresentare, per tanti e 
tanti diseredati, un miraggio. 
Perché l'Europa non ha né la 
vastità territoriale né la ca- 
pacità d’assorbimento del 
Nuovo Mondo di allora. Né 
ha la mentalità necessaria. A 
parte il fatto che gli Stati Uniti 
si sono formati per strati mi- 
gratori successivi — e non 
già per un contemporaneo 
gigantesco assalto come 
quello che ora minaccia l'Eu- 
ropa — è da rilevare che da 
noi manca assolutamente 
quest'esperienza. 

La Germania Federale è da 
quest'ultimo dopoguerra che 
si trova alle prese con l'im- 
migrazione, per lo più di te- 
deschi orientali ma anche di 
jugoslavi, turchi e italiani. E 
più recentemente anche la 
Francia si è trovata a fron- 
teggiare tale. problema, s0- 


ro rifugiati nella stessa Ser- 
bia, 48.700 fsa serbi e croati 
si sarebbero trasferiti in al- 
tre zone della stessa Croa- 
zia, 36 mila sarebbero pas- 
sati nella Vojvodina, un mi- 
gliaio in Montenegro. Solo 11 
mila sfollati sarebbero ospiti 
di fortunosi campi di raccol- 
ta, mentre sarebbero riparati 
in Ungheria 25 mila profughi 
dalla Slavonia. 

Molta gente si è provvisoria- 
mente trasferita, intanto, \a 
Zagabria, a Fiume, a Pola, 
nei'centri turistici dell'Istria, 
nell'attesa che passi, spera- 
bilmente veloce, la ‘bufera 
armata. Ma se gli eventi pre- 
cipitassero? A ogni buon 
conto il ministro per l'iImmi- 
grazione Margherita Boni- 
Ver ha già fatto una rapida ri- 
Cognizione delle strutture 
predisposte nella nostra re- 
gione per il primo accogli- 
mento, nella malaugurata 
ipotesi che ciò accada, del- 
l'ondata di jugoslavi che po- 
cate sfollare verso l’Ita- 
ia. 

Se questa regione di confine 
sitrova ora a ridosso di un'a- 
rea dov'è in corso una dram- 
matica guerra, ebbene biso- 
gna prevedere tutti gli sce- 
nari possibili. «Oggi — ha 
detto nei giorni scorsi la Bo- 
niver a Trieste — non vi sono 
avvisaglie, per fortuna, di fu- 
ghe di massa dalle zone de- 
gli scontri. Ma dobbiamo es- 
sere, comunque, preparati 
per una possibile emergen- 
za». 

Ed ecco ha preso atto che, 
sia pure per il primo accogli- 
mento e per il successivo 
smistamento di profughi, un 
piano c'è. Dalle quattro pre- 
fetture e dai rappresentanti 
della Difesa — che concorro- 


no con la Protezione civile . 


prattutto dopo l'abbandono 
dell'Algeria. Ma per. l’Italia, 
per esempio, si tratta di un'e- 
sperienza del tutto inedita, 
trattandosi di un Paese che 
semmai è stato afflitto da 
una piaga del tutto opposta, 
quella dell'emigrazione (tut- 
tora abbastanza consistente 
verso la Svizzera e la Ger- 
mania). Per questo, si dice- 
va, è Un improvviso cambio 
di mentalità cui l’Italia — ma 
anche altri Paesi europei 
che una tale esperienza han- 
no maturato comunque di re- 
cente — si deve adeguare da 
un momento all'altro, appe- 
na superato lo choc del pri- 
mo impatto coi «vu' cum- 
prà». 

Un nuovo e più massiccio im- 
patto di extracomunitari sa- 
rebbe perciò tanto più passi- 
bile di tensioni sociali, eco- 
nomiche, psicologiche, con 


riflessi nei campi dell'ordine 
pubblico e della sicurezza. 
Vi sono Paesi, come il no- 
stro, che a loro volta annove- 
rano un gran numero di di- 
soccupati. E se non è pensa- 
bile un ricorso ai campi pro- 
fughi — qualora non si tratti 
di provvedere al temporaneo 
rifugio di' gente spinta da 
contingenze belliche — sarà 
comunque un'emergenza, 
né breve né omogenea, 
quella che l’Europa dovrà 
prepararsi ad affrontare. | 
segnali ci sono tutti, purtrop- 
po, e sono molto évidenti. 

Si tenga inoltre presente il 
nuovo scenario dell'Europa 
1992, quando cadranno le 
frontiere e i controlli dogana- 
li all’interno della Cee e an- 
che i flussi migratori avran- 
no perciò libera circolazione 
fra tutti i Paesi aderenti. E' 
una politica comunitaria che 
dev'essere dunque elabora- 
ta per fronteggiare quella 
che sta per diventare un'e- 
mergenza continentale. 
Perché di un certo tipo di ma- 
nodopera c’è effettivamente 
bisogno nell'Occidente indu- 
strializzato. E allora è neces- 
sario individuare i settori ca- 
paci, Paese per Paese, di as- 
sorbire manodopera stranie- 
ra. E' necessario. program- 
mare fin d’ora le case, i ser- 
vizi, le strutture socio-sanita- 
rié che si renderanno indi- 
spensabili. Soprattutto do- 
vranno venire stabilite quote 
annuali di assorbimento, da 
parte della Comunità e dei 
singoli Paesi. E ciò per con- 
tenere ma anche per cana- 
lizzare quello che altrimenti 
potrebbe divenire un travol- 
gente fiume in piena. 

Tentar di respingere tale fiu- 
me sarebbe del tutto illuso- 
rio. Esso di diramerebbe in. 
mille rivoli e dilagherebbe 
ugualmente. Si avrebbero 
dappertutto i clandestini, ed 
essi si sposterebbero ovun- 
que beneficiando della cadu- 
ta delle barriere comunitarie 
interne. E quote potrebbero 
venir stabilite anche per una 
sorta d'immigrazione stagio- 
nale, sì da offrire ai disoccu- 
pati dell'Est lavori periodici 
in particolari settori come 
quello agricolo o turistico-al- 
berghiero: affinché essi rien> 
trino poi in patria, e soprat- 
tutto vi lascino le famiglie. 
‘Ma soprattutto gli opportuni 
aiuti internazionali. potreb- 
bero accelerare il supera- 
mento della:grave crisi eco- 
nomica e occupazionale del- 


l'Europa orientale, favoren- * 


do così un progressivo rien- 
tro della manodopera che 
fosse solo temporaneamen- 
te priva di lavoro. 


Il Piccolo |_5l 


Paesi dell'Est: 


‘così la disoccupazione 


Molti sfollati dalle zone ’calde’ della Croazia 


‘ si sono raccolti a Zagabria, Pola e Fiume, ma un 


aggravarsi del conflitto li porterebbe al di qua del 
confine. Pronte le strutture di prima accoglienza 


ad animare un apposito co- 
mitato regionale di coordina- 
mento — già sono state indi- 
viduate le caserme in cui 
smistare fra i 6 e gli 8 mila 
profughi che si affacciassero 
al nostro confine. Niente 
campi e tendopoli, è stato 
deciso, ma l’eventuale ricor- 
soa colonie marine e altre 
strutture turistiche. L'emer- 
genza-albanesi ha costituito, 
in questo senso, un'utile 
esperienza: 

A una crisi siffatta, è chiaro, 


Popolazione croata in fuga di 
riversarsi da un momento all’ 


» 


non si opporrebbero le re- 
strizioni della «legge Martel- 
li», in quanto ci si trovereb- 
be,. diversamente dal caso 
degli albanesi, di ironte a 
gente che fugge da una guer- 
ra, alla quale non potrebbe 
essere perciò rifiutata acco- 
glienza e solidarietà. Purché 
una simile fase di emergen- 
za sia gestita — ha ribadito 


.dal canto suo il presidente 


‘della giunta regionale, 
Adriano Biasutti — a livello 


al villaggio di Petrinja. Un’ondata di profughi potrebbe 
altro sulla frontiera orientale italiana. 


nazionale. E la stessa Boni- 
ver ha riconosciuto che in 


questo caso il Friuli-Venezia . 


Giulia si troverebbe bensì in 
prima linea nelle operazioni 
d'accoglienza ma che il pro- 
blema nel suo complesso, 
qualora si presentasse, sa- 
rebbe a carico dell'intero 
Paese. 

Perché siamo attrezzati per 
una crisi del genere, ma l'e- 
sperienza degli albanesi ha 
già dimostrato che un feno- 
meno di piccole dimensioni 


può anche essere affrontato 
erisolto localmente, ma sesi 
profilasse un esodo jugosla- 
vo di grosse proporzioni es- 
so metterebbe in gravissime 


difficoltà le risorse regionali. 


Per cui il presidente Biasutti 
sollecita fin d’ora il governo 
a programmare un piano di 
aiuti che, nel nome dell’uma- 
na solidarietà, possa soccor- 
rere i profughi nelle strutture 
d'accoglimento che venisse- 
ro allestite nello stesso terri- 
torio jugostavo. 

Ma comunque vada, che la 
orisi jugoslava prenda la 
strada dello scontro armato 
o si risolva paoifieamente, 
per il medio e lungo termine 
un'ondata di profughi, dalla 
Penisola balcanica e in ge- 
nerale dall'Europa orientale, 
è ugualmente prevedibile. 
L'economia jugoslava è allo 
stremo, non potrà risollevar- 
si in tempi rapidi, e si som- 
merà disoccupazione a di- 
soccupazione. Sicché, prima 
o dopo, Trieste sarà una del- 
le porte principali di un gran- 


* de flusso migratorio. Per cui 


il sindaco Franco Richetti 
parla fin d'ora della necessi- 
tà d'investimenti a lunga 
scadenza. 

«Si pensava finora che fosse 
giusto aiutare laddove sono, 
come per esempio nel caso 
degli albanesi, le-popolazio- 
ni colpite da così gravi crisi 
economiche e occupazionali 
e che, altrimenti, continue- 
rebbero a premerealle-porte 
del nostro "paradiso’. Ma for- 
se è nel nostro stesso inte- 
resse prevedere determinati 
collocamenti al lavoro degli 
immigrati che inevitabilmen- 
te avremo. Ci sono un sacco 
di mestieri che qui nessuno 
vuole più esercitare, c'è lo 
spopolamento delle campa- 


SELA SITUAZIONE TUGOSLAVA PRECIPITASSE, IN FRIULI-VENEZIA GIULIA SAREBBE SUBITO EMERGENZA 


A rischio la frontiera orientale 


gne e della montagna. Con- 
tadini e boscaioli non ci sono 
più». 
Ma è inutile — secondo Ri- 
chetti — sistemare degli al- 
banesi in Carnia, e poi non 
dargli la possibilità di eserci- 
tare neanche lavori dismessi 
dalle popolazioni locali. «AI- 
lora bisogna anche modifica- 
re le attuali norme sul collo- 
camento al lavoro. Indivi- 
duare certe tipologie di lavo- 
ro che i.cittadini italiani non 
assicurano più, e per esse 
prescindere dalle normative 
ordinarie. E poi penso a cor- 
si di formazione e riqualifica- 
zione, a cantieri del tipo di 
quelli che arginavano la'di- 
soccupazione a Trieste all'e- 
poca della Selad...». 
Conviene il presidente Bia- 
sutti: «In effetti, ci sono spazi 
di lavoro: 350 albanesi sono 
stati assorbiti dal processo 
produttivo regionale. Ma è 
su una politica di aiuti gover- 
nativi, da concertare in sede 
internazionale, che bisogna 
puntare per soccorrere in 
generale l'Est in crisi. Ne 
parlavo da tempo, e tutti sor- 
ridevano, ma oggi si comin- 
cia a prendere in seria consi- 
derazione una sorta di Piano 
Marshall capace di favorire 
la. crescita economica di 
quei Paesi. Oppure l'Occi- 
dente verrà travolto da uno 
spostamento:biblico:di:popo- 
l'azioni». 30»: 
E un piano di aiuti economi- 
ci, alimentari e sanitari rivol- 
to, intanto, in particolare alle 
popolazioni jugoslave è sta- 
to sollecitato da Biasutti alla 
Boniver: «Se anche la pace 
venisse domani, quelle po- 
polazioni non avranno i mez- 
zi per sopravvivere al pros- 
simo inverno». 

Giorgio Pison 
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DOPO L’ULTIMA ESTERNAZIONE DI COSSIGA 


ROMA — «Ormai solo i giorna- 
listi ascoltano quel che dice 
Cossiga». E così, quasi a voler 
dar. seguito alla riflessione di 
Antonio Gava, il Capo dello 
Stato se n'è andato due giorni 
a Palma di Maiorca sprovvisto 
di seguito della carta stampata 
e non. Ha dato appuntamento 
agli «amati» giornalisti doma- 
ni a Malta, seconda tappa del 
suo giro nell'Alto Mediterra- 
neo, lasciando nel frattempo a 
tutti la possibilità di riflettere 
sulla sua ultima esternazione, 
affidata come da prassi a Pao- 
lo Guzzanti e già parzialmente 
diffusa domenica pomeriggio. 
Una filippica, quella di Cossi- 
ga, indirizzata non solo a De 
Mita («ha perso il sonno pen- 
sando alla gestione del dopo- 
terremoto in Irpinia»), ma che 
chiama in causa ancora una 
volta il giudice Casson, la Dc e 
il sistema dei partiti in genera- 
le. Il filo conduttore delle ri- 
flessioni del Capo dello Stato è 
sempre il solito: l’inadegua- 
tezza del partito di maggioran- 
za relativa a rappresentare i 
mutamenti intervenuti in Euro- 
pa e nel mondo, dopo il crollo 
dell'ideologia comunista. L'in- 
torcinarsi di alcuni dirigenti di 
piazza del Gesù intorno a una 
imperitura ma anacronistica 
voglia di inquisizione e di 
«emergenza». E questa voglia 
Cossiga la identifica in alcuni 
personaggi chiave: il giudice 
Casson, gli esponenti della si- 
nistra della Dc, l’ex giudice 


ALLEANZA ASSICURAZIONI 


AUMENTO GRATUITO DEL CAPITALE SOCIALE 
E FRAZIONAMENTO DELLE AZIONI 


Avviso ai Signori Azionisti 


Si informano i Signori Azionisti che a partire dal 17 settembre 
1991 verrà data esecuzione alla delibera dell'Assemblea Straordina- 
ria del 24 giugno 1991 che prevede: 


.a) l'aumento del capitale sociale da L. 207.360.000.000 a 
. L.259.200.000.000 in linea gratuita da effettuarsi median- 
te aumento del valore nominale da L. 2.000 a L. 2.500 del- 
le n. 86.400.000 azioni ordinarie e delle n. 17.280.000 
azioni di risparmio n.c. 


| 
| 


il frazionamento delle azioni delle due specie per modo 
che ad ogni azione ordinaria da nominali L. 2.500 corri- 

°  spondano n. 5 azioni ordinarie da nominali L. 500 ciascu- 
na e ad'ogni azione di risparmio n.c. da nominali L. 2.500 
corrispondano n. 5 azioni di risparmio n.c. da L. 500 cia- 
scuna, con conseguente emissione rispettivamente di n. 
345.600.000 nuove azioni ordinarie e di n. 69. 0: 000 
nuove azioni di risparmio n.c. ; 


Le operazioni saranno effettuate presso la Sede Sociale in 
Milano - Viale Sturzo, 37 - oppure fino al 31 ottobre p.v. pres- 
so le seguenti Casse incaricate: 


Banca Antoniana; Banca Commerciale Italiana; Banca Credito Agrario Bresciano; Ban- 
ca C. Steinhauslin & C.; Banca d'America e d'Italia; Banca del Monte di Bologna e Ra- 
venna; Banca del Monte di Lombardia; Banca di Legnano; Banca Lombarda di DD. & 
CC.; Banca Manusardi & C. S.p.A.; Banca Mercantile Italiana; Banca Nazionale del- 
l'Agricoltura; Banca Nazionale del Lavoro; Banca Piccolo Credito Valtellinese; Banca Po- 
polare Commercio e Industria; Banca Popolare di Bergamo; Banca Popolare di Lecco; 
Banca Popolare di Milano; Banca Popolare di Novara; Banca Popolare di Sondrio; 
Banca Popolare Friuladria; Banca Popolare Veneta; Banca Popolare Vicentina; Banca 
Provinciale Lombarda; Banca S. Paolo - Brescia; Banca Toscana; Banco Ambrosiano 
Veneto; Banco di Napoli; Banco di Roma; Banco di S. Spirito; Banco di Sicilia; Banco 
Lariano; Barclays - Barclays Banca PLC; Cassa di Risparmi e Depositi di Prato; Cassa 
di Risparmio delle PP.LL.; Cassa di Risparmio di Genova e Imperia; Cassa di Rispar- 
mio di Padova e Rovigo; Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia; Cassa di Risparmio di 
Torino; Cassa di Risparmio di Trieste; Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone; Cas- 
sa di Risparmio di Venezia; Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno; Cassa di 
Risparmio in Bologna; Credito Bergamasco; Credito Commerciale; Credito Italiano; 
Credito Romagnolo; Credito Varesino; Fratelli Ceriana S.p.A. Banca; Istituto Bancario 
Italiano; Istituto Bancario S. Paolo di Torino; Istituto Centrale di Banche e Banchieri; Isti- 
tuto di Credito delle Casse Rurali ed Artigiane; Monte dei Paschi di Siena; Monte Titoli. 


Dal 1° novembre 1991 le operazioni suddette continueranno ad 
“essere eseguite solo presso la Sede della Società. 


I 
sì 


du ALLEANZA 
Ga ASSICURAZIONI 


ASSICURA E SEMPLIFICA LA VITA 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


il | 2) Gi 
Lot VMMH bl 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Ita- 
lia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Forlani smentisce di aver fatto riferimento 

al Capo dello Stato parlando di «cornacchie 
ejettatori che annunciano la fine della Do». 
Maintanto il Presidente ribadisce la sua 
posizione: «In questa Dc - dice - non torno». 
Cossiga polemizza con Casson e la sinistra 
democristiana per la loro smania di inquisizione. 


Violante. AI magistrato .vene- 
ziano che indaga su Gladio e 
che pochi giorni fa aveva invi- 
tato il Capo dello Stato ad an- 
darsi a vedere il film di Marco 
Risi sulla tragedia di Ustica, 
Cossiga consiglia la visione di 
altre due famose pellicole: 
«Improvvisamente l'estate 
scorsa» di Mankiewicz e «Le 
relazioni pericolose» di Roger 
Vadim. Due film, va detto, co- 
struiti intorno agli effetti disa- 
strosi, sul piano psicologico e 


‘ morale, che possono provoca- 


re rapporti di sudditanza o di 
«protezione» fra madre e fi- 
glio, fra giovani e vecchi. Un 
riferimento a Enea Elia Valori, 
il manager pubblico ex pidui- 
sta, che Cossiga indicò, pur 
senza. farne il nome, come 
grande protettore di Casson? 
Ma non ci sono solo «i giudici 
ragazzini» a compromettere 
ogni possibilità di chiudere 


storia passata. «Questa gen- 
te» dice Cossiga facendo rife- 
rimento a quanti soprattutto 
nella Dc e nel Pds hanno criti- 
cato le sue iniziative sulla con- 
cessione della grazia a Cur- 
cio, «ha ancora una tale paura 
del Partito comunista di ieri da 
considerare essenziale alla 
difesa del compromesso stori- 
co la strategia della fermez- 
za», E ancora: «La loro subal- 
ternità ideale non arretra nep- 
pure di fronte al dovere cristia- 
no della carità»; per aggiunge- 
re più oltre: «Moro lo abbiamo 
mandato a morte perché il ter- 
rorismo era politico e non un 
fatto di criminalità comune». Il 
Capo dello Stato fornisce an- 
che una spiegazione per que- 
sti atteggiamenti di «conserva- 
zione»: «calcoli elettorali» di- 
ce, e aggiunge: «Ho il sospetto 
che per loro quella linea della 
fermezza non servisse tanto 
per difendere i valori dello 


scelte fatte dal Pci». Certo è 
che la rottura fra il Capo dello 
Stato e il suo ex partito è ormai 
totale. Ascoltate: «E' chiaro 
che.se essere democristiano 
vuol dire dare alla politica ia 
visione cristiana e della dottri- 
na sociale cattolica, allora sì, 
sono democristiano con entu- 
siasmo», ma «se si tratta di an- 
dare contro questi principi non 
ci sto». E Cossiga rion ci sta 
con questa Dc e con questo 
Stato «che si comporta come 
una società per azioni je cui 
quote sono divise tra i partiti, 
contro questo regime con un 
sindacato azionario fatto. da 
democristiani e comunisti e in 
cui il boiardismo di Stato viene 
gabellato per socialismo e in 
cui la lottizzazione spacciata 
per pluralismo». Forlani nega 
di aver identificato con Cossi- 
ga «quelle cornacchie e quegli 
iettatori che parlano di fine 
della Dc», ma intanto Piccoli 
sostiene che «era giusto ri- 
spondere alle invettive di Cos- 
siga». E anche se «Il Popolo» 
smentisce, pare proprio che la 
frase «Cossiga non ragiona 
più» Gava l'abbia pronunciata 
veramente. Insomma è gelo 
fra le due sponde, anche se va 
dato atto a Forlani di evitare 
ogni plateale rottura, cercan- 
do di «smussare» gli angoli. 
Senza per questo dare della 
Dc l’immagine di un partito in 
difficoltà. 


 ’Gelo’ fra Quirinale e Dc 


DECENTRAMENTO 
Per battere la mafia 
la Corte dei conti 

si «sdoppia» al Sud 


CATANZARO — Si è insediata 
ieri mattina a Catanzaro la se- 
zione giurisdizionale della 
Corte dei conti per la regione 
Calabria. Si tratta del primo 
decentramento della Corte dei 
conti in una regione a statuto 
ordinario, in attuazione del de- 
creto legge n. 152 del maggio 
scorso, convertito in legge nel 


luglio, con il quale si istituisco- 


no tre sezioni in Calabria, Pu- 
glia e Campania. La sezione 
giurisdizionale per la puglia 
sarà inaugurata il due ottobre, 
quella per la campania il gior- 
no dopo. 

Alla cerimonia di ieri mattina 
hanno partecipato, tra gli altri, 


| il presidente della corte costi- 


tuzionale, Aldo Corasaniti; il 
procuratore generale della 
Corte dei conti, Emidio di 
Giambattista; il presidente del 
Tar, Giovanni Castiglione; i 
presidenti della giunta e del 
consiglio regionale, Rosario 
Olivo e Anton Giulio Galati; il 
sindaco di Catanzaro, Marcel- 
lo Furriolo. 

La prima udienza pubblica è 
stata presieduta da Adalberto 
Zocca, che svolgerà le funzio- 
ni di presidente di sezione, e si 
è aperta con un.intervento di 
Angelo Canale, che svolgerà 
le funzioni requirenti di vice- 
procuratore:generale. 

Canale ha detto che la Corte 
dei conti con il decentramento 
ha voluto migliorare «I° azione 
di vigilanza e di contrasto del- 


con un: periodo della nostra 


Stato, quanto per sostenere le 


Riccardo Bormioli 


Francesco Cossiga 


fo stato nei confronti del tragi- 


co fenomeno della imperver- 
sante aggressione mafiosa 
nelle tre regioni». Canale ha 
‘aggiunto che «I' humus fertile, 
sul quale la criminalità deve 
necessariamente fare affida- 
mento e del quale si gioca per 
realizzare i propri disegni cri- 
minosi, è rappresentato da 
istituzioni pubbliche deboli ed 
inefficienti, dall’ assenza di re- 
gole chiare e precise e dal 
mancato rispetto di quelle esi- 
stenti, dagli sperperi comun- 
que motivati, dalla presumibi- 
le presenza all’ interno di gan- 
gli vitali dell’ apparato pubbli- 
co di centri occulti di interme- 
diazione affaristica». 

Dopo aver ricordato la «utile» 
collaborazione con l'alto com- 
missariato per la lotta contro 
la mafia e con gli uffici del pm 
operanti in Calabria, Canale 
ha sottolineato i giudizi princi- 
pali che saranno discussi dal- 
la sezione calabrese. Tra que- 
sti la gestione dei fondi nel set- 
tore forestale e nella sanità. A 
tale proposito Canale ha detto 
che «I’ area dell’ illecito ammi- 
nistrativo dannoso è in misura 
rilevante costituita da un uso 
distorto, spesso abnorme e 


piegato verso fini non di pub- . 


blico interesse, della discre- 
zionalità amministrativa». Le 
tre sezioni della Corte sono 
state finanziate con uno stan- 
ziamento di 800 milioni, cifra 
che Canale ha definito «ecces- 
sivamente ristretta». 


PRESENTATI IN CASSAZIONE SEI PROGETTI DI CONSULTAZIONE POPOLARE 


La carica dei referendum 


ROMA — Il fronte referendario parte all'attacco. 
Ben sei referendum sono stati presentati ieri alla 
Corte di Cassazione. | tre del Comitato promotore 
‘dei referendum per la riforma democratica, guida- 
to da Massimo Severo Giannini, per sottrarre al 
ministero del Tesoro le nomine dei vertici degli 
istituti di credito, per abolire il ministero delle Par- 
tecipazioni statali e l'intervento straordinario nel 
Sud. | due.del Comitato presieduto da Mario Segni 
per la riforma elettorale, che puntano all’introdu- 
zione del sistema uninominale per il Senato e al- 
l'allargamento ai Comuni con più di 5 mila abitanti 
del sistema maggioritario. Imminente anche la 
presentazione di .un altro referendum dei Verdi 
per sottrarre i controlli sull'ambiente alle Usi, rin- 
viata solo di qualche giorno. i 

"Con la firma di questi quesiti sulla riforma della 
legge elettorale — ha detto Segni — continuiamo 
il percorso già cominciato un anno e mezzo fa. 
Abbiamo segnato in questo modo nel Paese la 
strada per ottenere la diminuzione del peso dei 
partiti nella vita dello Stato”. ‘’Nonostante le nu- 
merose assicurazioni — ha aggiunto — non vedia- 
mo la possibilità, come del resto sarebbe giusto, 
che le auspicate riforme passino in Parlamento. 
Dunque siamo costretti a ricorrere nuovamente ai 
cittadini per rompere quei meccanismi che sono 
alla base dell'attuale crisi dello Stato”. 

I due quesiti elettorali sono quelli presentati lo 
scorso anno e respinti dalla Corte costituzionale 
ma, come ha sottolineato Augusto Barbera, del 


Pds, sono stati riformulati tenendo conto delle in- 
dicazioni fornite dai giudici della stessa Corte. Li 
sostiene uno schieramento ’’irasversale’’ di forze 
laiche, cattoliche e di sinistra, comprese Acli, Fu- 
ci, Arci e Federalisti europei. 

"Contro "’l’invadenza dei politici nelle istituzioni” 
si è detto anche Giannini. ''Con questi referendum 
— ha dichiarato — intendiamo infatti ottenere la 
depoliticizzazione dell’amministrazione pubblica 
proprio in quei settori dove l’ingerenza partitica è 
più evidente”. Anche i quesiti del ’’Corid’’ erano 
stati respinti dalla Corte costituzionale, ma ’’que- 
sta volta — ha assicurato Giannini — bisognereb- 
be essere proprio ‘in malafede per considerarli 
peri in regola almeno da un punto di vista forma- 
le’ 

Le tre consultazioni popolari di Giannini e le due di 
Segni sono iniziative diverse, che saranno pro- 
mosse da comitati distinti, ma le finalità, secondo 
Segni, sono omogenee”. | cinque esponenti libe- 
rali (Valitutti, Biondi, Baslini, Morelli e Benedetto) 


hanno sottolineato la complementarietà delle cin-. 


que consultazioni popolari per vincere — come ha 
detto Biondi — "le caparbie resistenze di una no- 
menclatura che si è costituita in partitocrazia per 
‘occupare la cosa pubblica". 

Raffaello Morelli ha replicato al segretario della 
Dc Arnaldo Forlani, che ha attaccato come "anar- 
chica” l'iniziativa referendaria. '’Se i tre referen- 
dum sono anarchici -— ha detto Morelli —allora la 
linea dc è quella dello statalismo dirigista”’. 


Un altro leader dc, Mino Martinazzoli, ha intanto 
‘ammonito le forze politiche. "Trovo — ha detto — 
che i partiti sono abbastanza distratti rispetto al 
risultato del 9 giugno. Devono capire che non han- 
no più tempo da perdere. Sbaglia chi‘ immagina 
che quel referendum non sia stata una provoca- 
done forte, ma sbaglia anche chi vuole cavalcar- 
i 
Il Pds ha annunciato alla Festa dell'Unità di Bolo- 
gna che si impegnerà ’’fortemente’’ per i referen- 
dum elettorali, affiancando nella raccolta delle fir- 
me i promotori della campagna. Il ministro ”’om- 
bra” per le riforme istituzionali, Cesare Salvi, ha 
sottolineato che la decisione del Pds rappresenta 
un segno di discontinuità rispetto al Pci: ‘il vec- 
chio partito era proporzionalista, noi invece chie- 
diamo l'elezione diretta del sindaco ed il doppio 
turno alla francese perla Camera...”. Nel Pds c'è 
anche un’altra novità: un'apertura al Psi sull'ele- 
zione diretta del Capo dello Stato, anche se ”' pri- 
ma di decidere se ad eleggere i Capo dello Stato 
siano le Camere o il popolo, sarà necessario deli- 
mitare i poteri del presidente della Repubblica”. 
Entusiasta il Pri sull'intero fronte referendario: i 
quesiti, secondo il presidente dei deputati dell’E- 
dera, Antonio Del Pennino, non sono affatto una ”” 
proliferazione anarchica”, ma un sostanziale ” 
passo iniziale!’ per la riforma del sistema politi- 
(ec 

Marina Maresca 


D’ALEMA 
Pds-Psi 

nu ass 
più vicini 
LIVORNO — Nei rapporti 
tra i due maggiori partiti 
della sinistra «passi in 
avanti sono stati fatti, so- 
prattutto dopo la posizio- 
ne comune di Craxi e Oc- 
chetto sul golpe a Mosca 
o le convergenze sulla 
riforma delle pensioni e 
sulla politica fiscale». Lo 
ha detto, conversando 
coi giornalisti alla festa 
del «garofano rosso» di 
Livorno, il numero due di 
Botteghe Oscure, Massi- 
mo D'Alema, secondo il 
quale proprio questi fatti 
concreti «sono le cose 
che contano». «Certo — 
ammette D'Alema — ci 
sono tanti altri problemi 
sui quali siamo divisi». 
Sempre secondo D'Ale- 
ma «le ragioni che divi- 
dono oggi Pds e Psi non 
sono più quelle del 1921; 
su alcune cose. forse 
aveva ragione Turati — 
dice D'Alema — ma an- 
che un partito come il Pci 
che in 70 anni ha avuto il 
consenso di milioni di 
persone, aveva ragione 
di esistere». 
«La deriva del Pds verso 
il Psi è sempre più evi- 
dente, e questo recipro- 
co approccio avviene 
mentre il Psi conferma la 
necessità di confermare 
l'alleanza con la Dc e di 
partecipare a una ge- 
stione governativa che 
tutto è meno riformatri- 
ce». E' questa la tesi po- 
litica di fondo contenuta 
nell'intervento di Sergio 
Garavini al > coordina- 
mento politico di Rifon- 
dazione comunista, riu- 
nitosi ieri a Palazzo Ma- 
.dama. Il coordinatore 
nazionale ha poi detto 
che «Confindustria e La 
Malfa polemizzano con il 
governo e la Dc; ma chi 
conta realmente, Agnelli 
e De Benedetti, non vo- 
gliono che si cambi la 
maggioranza e sia com- 
promessa | l'egemonia 
democristiana». 


Mario Segni 


LA VISITA INCINA 


Andreotti esalta giovani e scienza 


Il capo del governo ha anche presenziato all’i MATEMRIZION del primo negozio Stefanel 


PECHINO — Il contributo dei 
giovani per la pace universa- 
le e la giustizia tra i popoli è 
stato esaltato dal presidente 
del Consiglio, Giulio An- 
dreotti nel: discorso pronun- 
ciato ieri mattina dopo aver 
ricevuto dall'Università di 
Beida, la più importante del- 
la capitale, la stessa che 
servi da embrione alle prote- 
ste degli studenti del 1989, la 
laurea «honoris causa» in 
giurisprudenza. In un'altra 
cerimonia svoltasi nel centro 
di scienza e tecnologia avan- 
zata della Cina (Ccast), inve- 
ce, Andreotti ha ricordato il 
contributo straordinario dato 
da organizzazioni scientifi- 
che per la crescita e l'inte- 
grazione dei popoli. 


- La seconda giornata della vi- 


sita in Cina del presidente 
del Consiglio italiano ha avu- 
to due aspetti distinti: la mat- 
tinata dedicata essenzial- 
mente ad incontri con il mon- 
do. della cultura e della 
scienza ed il pomeriggio ri- 
servato a quelli politici con i 
colloqui con il segretario ge- 
nerale del Partito comunista 
cinese, Jiang Zemin e con il 
Presidente della Repubblica, 
Yang Shangkun,. cui se ne 
sono aggiunti altri tra cui 
quello con i rappresentanti 
della comunità italiana. 

La cerimonia nell'Università 
era uno degli atti della visita 
cui i cinesi tenevano di più 
per il significato che assu- 
meva la presenza, nell’ate- 
neo simbolo della contesta- 
zione studentesca ora appa- 
rentemente superata, del.ca- 
po di governo di uno dei set- 
te maggiori Paesi del mon- 
do. È, 
Andreotti, accolto da circa 
200 tra professori e studenti, 
di cui una quarantina al se- 
condo. anno di politica inter- 


P) 


causa» in giurisprudenza. 


nazionale dopo aver passato 
il primo nel centro di adde- 
stramento militare di Shijiaz- 
huang, non ha fatto riferi- 
menti agli avvenimenti di 
due anni fa, ma ha parlato 
esplicitamente dei diritti e 
dei doveri dei giovani. «Il 
mondo sta cercando strade 
nuove di pace universale e di 
giustizia tra i popoli. Questo 
è un traguardo difficile — ha 


asma del presidente del Consiglio Giulio Andreotti con gli studenti 
dell’Università di Pechino. Il nostro capo del governo ha ricevuto la laurea «Honoris 


rilevato — ma possibile se 
affidato in modo particolare 
ai giovani, al loro amore per 
lo studio e per la ricerca, al 
loro attaccamento profondo 
alla libertà, alla volontà di 
esigere il rispetto dei propri 
diritti, mentre si osservano i 
propri doveri». 

Ringraziando per la'laurea, 
che ha definito «simbolo del- 
la plurisecolare collabora- 
zione culturale e scientifica 


tra l’Italia e la Cina», An- 
dreotti ha ricordato che la ri- 
ceveva esattamente 50 anni 
dopo aver concluso gli studi 


‘aRoma. 


Il rettore dell’Università, Wu 
Shuging, nominato dopo ie 
proteste del 1989, spiegando 
i motivi dell'assegnazione 
della laurea aveva definito 
Andreotti «uno studioso di 
fama mondiale, un vecchio 


' 


amico dell’Università di Pe- 
chino e della Cina» ed aveva 
sottolineato il contributo da 
lui dato allo sviluppo scienti- 
fico e tecnologico cinese tan- 
to che lo stesso Deng Xiao- 
ping, aveva chiesto di tra- 
smettere il suo personale 
ringraziamento. 

Nel centro di scienza e tec- 
nologia avanzata il Premio 
Nobel per la fisica nucleare, 
Li Zhengdao, ha. ricordato 
che tale organismo è finan- 
ziato dalla Cina e dal World 
Laboratory ed è stato fonda- 
to grazie all'interessamento 
di Andreotti e del professor 
Antonino Zichichi. Ha poi il- 
lustrato i risultati raggiunti in 
cinque anni di funzionamen- 
to con la formazione di 
scienziati ed il trasferimento 
in Gina di tecnologia avanza- 
ta. 

Il. presidente del Consiglio 
ha promesso nuovi aiuti ed 
elogiando il ruolo degli 
scienziati, ha citato il caso 
dell'accordo sul disarmo, 
bloccato per molto tempo 
dalla mancanza di una for- 
mula tecnica di controllo e 
che è stato poi raggiunto sul- 
la base di una soluzione 
ideata proprio dagli scien- 
ziati del gruppo di Erice e del 
World Laboratory. 

In precedenza il presidente 
del Consiglio, che oggi si tra- 
sferirà a Shanghai, la «capi- 
tale» economica del Paese, 
aveva partecipato alla ceri- 
monia dell’emissione della 


cartolina postale in comme-, 


morazione del quarto cente- 
nario della scoperta, da par- 
te di Galileo Galilei, del teo- 
rema dell'equivalenza delle 
masse. La cartolina riprodu- 
ce l'immagine della torre di 
Pisa e un francobolo con l'ef- 
figie di Galilei. 
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|. SAGGI: PSICOLOGIA 


| Raccolti i fondamentali scritti di Gaetano Kanizsa 


Articolo di 
Riccardo Luccio 


Professore emerito dell’Uni- 
versità di Trieste, dopo es- 
serne stato per trentacinque 
anni titolare della cattedra di 
Psicologia, Gaetano Kanizsa 
è un ‘personaggio decisa- 
mente singolare nel panora- 
ma scientifico (non solo psi- 
cologico) italiano, e questo 
per più motivi. Innanzitutto, 
Kanizsa è un raro esemplare 
di scienziato «puro», attento 
esclusivamente ai dati del 
laboratorio, nelle sue ricer- 
che sulla percezione visiva, 
assai parco nello scrivere, e 
assolutamente alieno da 
qualsiasi forma di pubblicità 
e di presenzialismo. 
Oggi, dopo la scomparsa di 
Musatti, è senza dubbio il più 
> illustre rappresentante della 
ricerca psicologica italiana, 
probabilmente più noto all'e- 
Stero che in Italia; ma i‘suoi 
Criteri sono rari e preziosi, 
ogni parola è distillata con 
cura, con uno sforzo conti- 
nuo di scrittura e riscrittura, 
peraltro assolutamente inap- 
parente nell’estrema limpi- 
dità e scorrevolezza del. ri- 
sultato finale. 
Anoltre, e non sembri in con- 


‘traddizione con quanto det-. 


to, Kanizsa dedica molto del 
suo tempo anche a un’altra 
attività — la pittura, in cui ot- 
tiene risultati certo non tra- 
scurabili, se è stato presente 
anche a una Biennale vene- 
ziana. Ma il suo «puntilismo 
astratto», questo costituirsi 
di forme, volumi, trame di su- 
perficie, nell’unificarsi in ba- 
se alle leggi delle percezio- 
ne di una serie di punti neri 
su superfici immutabilmente 
bianche, rappresenta l’altra 
faccia, quella, diciamo. così, 
produttiva, della sua atten- 
zione per i dati della perce- 
zione. 
L'occasione di parlare di Ka- 
nizsa ci è oggi offerta dalla 
pubblicazione della sua ope- 
ra più recente. «Vedere ‘e 
pensare» (il Mulino, pagg. 
332, lire 40 mila) — lo splen- 
dido «uovo» della copertina 
° èun suo recente quadro). Di 
fatto, non si tratta di un'ope- 
ra nuova, ma di una raccolta 
di saggi già pubblicati nel 


corso della sua vita scientifi- 
ca, spesso comparsi su rivi- 
ste difficilmente reperibili — 
a volte, probabilmente, più 
Spesso citati che non letti di- 
rettamente. Questi saggi 
spaziano poi. pressoché per 
l’intero’ arco della carriera 
scientifica di Kanizsa, an- 
dando dal 1953 al 1988. Si 
tratta di due date emblemati- 
che di quest’iter: il 1953 è in- 
fatti l’anno in cui Kanizsa, 
vincitore di cattedra, giunse 
all'Università di Trieste, suc- 
cessore di un altro triestino, 
Ferruccio Banissoni; e il 
1988 è l’anno in cui è stato 
costretto a ritirarsi per i rag- 
giunti limiti di età, lasciando 
ancora un triestino sulla sua 
prestigiosa cattedra, l'allie- 
vo Walter Gerbino. 

Il titolo del libro, che ripren- 
de quello del primo saggio, 
comparso per la prima volta 
in inglese su «Acta Psycholo- 
gica» nel 1984, è fedelmente 
illustrativo di quel che il let- 
tore troverà nei saggi che 
compongono il volume. La ri- 
cerca di Kanizsa si è infatti 
posta da sempre come inda- 
gine dei rapporti tra vedere e 
pensare, tra percezione di- 
retta e processi cognitivi di 
ordine superiore che si ap- 
plicano ai dati della perce- 
zione. E se in questi ultimi 
anni soprattutto questa inda- 
gine ha trovato una definizio- 
ne teorica più precisa, i sag- 
gi qui raccolti dimostrano 
che non vi è mai stata di- 
scontinuità nella produzione 
teorico-sperimentale di Ka- 
nizsa: semmai, vi è stata una 
maggiore recente attenzione 
per la formulazione teoreti- 
camente più pregnante. 
Kanizsa si identifica nella 
tradizione della. psicologia 
della Gestalt, nontanto come 
scuola (morta in quanto tale 
da decenni), quanto come 
quel modo di far ricerca che 
va sotto il nome di «fenome- 
nologia sperimentale» (cosa 
tutt'affatto diversa dalla fe- 
nomenologia fisiologica di 
derivazione husserliana). Un 
assioma dei gestalcisti, in 
polemica con l’associazioni- 
smo atomistico della psico- 
logia sperimentale delle ori- 
gini, era quello dell’illiceità 
di suddividere il processo 


percettivo in fasi: prima la 
senzazione, poi la percezio- 
ne, poi l'interpretazione del 
percetto, ecc. E all’inizio de- 
gli anni 50 Kanizsa fu prota- 
gonista di una famosa pole- 
mica con Padre Gemelli, so- 
stenendo appunto tale illicei- 
tà. 

Oggi Kanizsa afferma una 
differenza sostanziale tra ve- 
dere e pensare, tra quelli 
che chiama i due modi di an- 
dare oltre l'informazione da- 
ta, il processo primario pro- 
priamente visivo, e il proces- 
so secondario. più propria- 
mente cognitivo, interpreta- 
tivo, che implica anche il\giu- 
dizio e la memoria. Si veda 
la figura pubblicata sotto il ti- 
tolo (coprendo con un righel- 
lo la metà inferiore delle due 
«lische di pesce» compari- 
ranno le parole «minimi nu- 
mi», duplicate specularmen- 
te). E' ben difficile riuscire a 
vedere che si tratta di parole 
scritte, anche se le lettere le 
conosciamo bene. Ma que- 
sto perché quel.che si vede è 
ben diverso a quel che si sa 
e segue leggi proprie. 
Affermare ciò l’ha fatto en- 
trare anche in collisione con 
alcuni dei più grandi teorici 
del gestaltismo ancora vi- 
venti: valga per tutte la pole- 
mica recente con Rudolf Arn- 
heim, sostenitore del «pen- 
siero visivo», di una sostan- 
ziale identità, cioé, tra vede- 
re e pensare, a proposito del 
concetto di pregnanza, ana- 


lizzato inun saggio in questo 


volume. Saggio sulla pre- 
gnanza, rileviamo, che ha 
suscitato numerosissime 
prese di posizione, e che è 
tutt'oggi assai frequente- 
mente oggetto di discussio- 
ne. 

Ma tutti i saggi del libro testi- 
moniano invece che l’atten- 
zione di Kanizsa era semmai 
posta sul momento propria- 
mente visivo del fatto percet- 
tivo; ein questo senso diven- 
tano documenti di particola- 
re.interesse anche storico i 


saggi sull’attrazione feno- . 
(e[e] 


menica e sulla reazione in- 
tenzionale (scritti in collabo- 
razione con Metelli e con Vi- 
cario), concepiti come mo- 
menti propriamente visivi. 
Non vi è, quindi, nessuna 


contraddizione tra un primo 
e un secondo Kanizsa. Sem- 
mai vi è da ribadire l’anoma- 
lia del suo pensiero da un 
punto di vista gestaltista, 
anomalia curiosa di rilevare, 
se è vero che Kanizsa è sem- 
pre stato percepito in Italia 
come geloso custode dell'or- 
todossia di questa scuola di 
pensiero. E vi è da rilevare la 
straordinaria attualità che 
conservano i saggi anche 
più vecchi qui ripubblicati — 
in un mondo scientifico, si 
badi bene, che spesso trova 
insopportabilmente —invec- 
chiato quel che ha cinque o 
sei anni di vita! 

Decisamente ‘anomalo  ri- 
spetto agli altri saggi che 
compongono il libro è l’ulti- 
mo, sulle diagnosi di perso- 
nalità. Si tratta di una sorta di 
sberleffo metodologico, in- 
carnato in una ricerca peral- 
tro serissima, e anch'essa 
assai famosa (tra l’altro, vi 
dedica ampio spazio Rohra- 
cher nel suo famoso trattato 
di caratterologia — tempo fa 
ne ho sentito parlare anche 
in una conferenza da Piero 
Angela!), certo più nota del 
fatto che l’autore ne è stato 
Kanizsa. i 
Egli diede a dei soggetti un 
finto test di personalità (si 
chiedeva di fare uno scara- 
bocchio); successivamente 
disse di aver corretto i test, e 
di averne tratto per ogni sog- 
getto un profilo di personali- 
tà (ovviamente inventato), 
che si sostanziava in 26 frasi. 
A questo punto consegnava 
a metà dei soggetti un profilo 
per tutti identico, e all’altra 
metà un altro profilo, sempre 
per tutti identico, ma in cui le 
26. frasi erano l’opposto di 
quelle del primo profilo. 

Per esempio, se in un profilo 
si diceva: «Buon conoscitore 
degli altri, sa immedesimar- 
si nelle loro condizioni», nel 
secondo. l’asserzione era: 
«Gli riesce difficile immede- 
simarsi nelle condizioni de- 
gli altri». Chiedeva quindi ai 
soggetti se si riconoscevano 
nel profilo dato. Bene, quale 
che fosse il profilo, i soggetti 
vi si riconoscevano per oltre 
il 70 per cento. Il lettore può 
trarre da solo le sue conclu- 
sioni! 


SAGGI: CURIOSITA’ 


Vedo, ma non so Mali d’amore? Dieta 


Molto colti (ma anche strani) i consigli di un:medico del °600 


Servizio di 
Ezio Pellizer 


L'editore Marsilio ci offre, 
nella collana «Il corpo e l'a- 
nima» diretta da Mario Galzi- 
gna; la traduzione di un sin- 
golare e interessantissimo 
libro di Jacques Ferrand, dal 
titolo «Malinconia erotica. 
Trattato sul mal d'amore», a 
cura di Massimo Ciavolella 
(lire 29 mila). Questo «Trai- 
té», scritto agli inizi del 1600, 
si legge con particolare di- 
letto e interesse, tra l’altro, 
perché ci fornisce uno spac- 
cato assai vivo di quella che 
poteva essere la cultura — 
scientifica e «generale» — di 
un buon medico di quel tem- 
po. 

Ma certo, è il tema in sé che 
è fatto per attrarre e appas- 
sionare quelli di noi che si in- 
teressano allo studio dell’an- 
tropologia, e ancor di più, 
della semiotica delle passio- 
ni. Perché è ‘della passione 
per eccellenza che si tratta: 
l'amore, visto come qualco- 
sa che si può guarire, come 
una malattia del corpo e del- 
lo spirito, dunque qualcosa 
che è di pertinenza dei medi- 
ci. 

Singolare convincimento, 
sembra questo. Pochi di noi 
pensano che una persona in- 
namorata debba come prima 
cosa rivolgersi all'Unità Sa- 
nitaria più vicina, né ci man- 
deremmo, alla prima «cot- 
ta», i nostri figli adolescenti 
per trovare una risposta ai 
loro problemi, per quanto sia 
nota l'efficienza del.servizio 
sanitario nazionale. Ma se 
pensiamo al consumo di psi- 


‘cofarmaci, alle consulenze 


psicoanalitiche, alle massic- 
ce somministrazioni di ben- 
zodiazepine a chi ha «disagi 
nel rapporto» o «problemi di 
coppia», per tacere di altri 
interventi farmacologici atti- 
nenti la sfera sessuale e 
amorosa, scopriremo che 
nemmeno la nostra cultura è 
poi così lontana dalla con- 
vinzione (probabilmente cor- 
retta) che Sia possibile cura- 
re con farmaci del tutto ma- 
teriali (chimici, ecc.) le affe- 
zioni della «passione dell'a- 
nima» per eccellenza: 

Si rifletta per esempio su 
un'affermazione come que- 
sta (di Galeno, che Ferrand 
un millennio e mezzo dopo 
condivide perfettamente): 
«Crediamo che né l'epilessia 
né l’amore siano malattie di- 
vine»; potremo essere d’ac- 
cordo sull’'affermazione insé 
(dopotutto, potranno mai esi- 
stere malattie «divine»?), ma 
in verità ci lascia perplessi 
vedere che l’amore, la «bel- 


Il «mal d’amore» è per Ferrand, autore séicentesco di un 


trattato sul tema, un fatto 


curabile con sistemi medici, ma anche con la sapienza degli antichi poeti: egli 
dimostra una cultura vastissima. Qui sopra, illustrazione di Harry Clarke. 


va dolce-amara» dei poeti, 
può essere messo sullo stes- 
so piano di una crisi epiletti- 
ca. 

Certo una cosa colpisce, in 
questo straordinario volume, 
ed è la sterminata erudizio- 
ne, medica e culturale in 
senso ampio, che un medico 
del ‘600 poteva procurarsi. 
Educati sui classici, in grado 
di leggere di greco e di lati- 
no, questi signori potevano 
‘permettersi di citare non so- 
lo Ippocrate, Galeno, Ezio.e 
numerosi medici minori del- 
l’antichità, ma anche Avicen- 
na e i principali medici arabi 
del Medioevo, per tacere di 
un gran numero di autorità 
scientifiche di tutta Europa. 
Evidentemente Erasmo non 
era passato per nulla, nella 
cultura europea, e sarebbe 
interessante vedere quale 
fosse il «piano di studi» delle 
scuole e delle università di 
allora. Anche commuove la 
sterminata cultura letteraria 
e storica di questi signori, 


che spaziavano dai poeti agli 


eruditi e agli storici greci e 
latini, ma conoscevano per- 
sino gli autori minori, e pote- 
vano trattare con competen- 
za e conoscenza di causa 
persino l'onirocritica, ovvero 
la «scienza dei sogni», con 


alla mano il libro di Artemi- 
doro di Daldis (o di Efeso), e 
disponevano anche di una 
conoscenza molto vasta del- 
la riflessione antica sui sogni 
‘e la loro relazione con il mal 
d'amore, tanto che potevano 
spaziare dalla teoria degli 
umori alla licantropia, dai 
sogni ai filtri magici, dai ri- 
medi empirici e farmaceutici 
agli interventi chirurgici, stu- 
diati sulle notizie che la tra- 
dizione ci ha lasciato. da 
Omero ai tempi dell’autore. 
Questo libro sulla passione 
amorosa e i suoi disturbi è 
dunque una specie di «sum- 
ma» antropologica del sape- 
re europeo di più di due mil- 
lenni sull'argomento, un va- 
sto inventario di credenze e 
di «scienze», di empirie e di 
saperi disparati, fondati per 
lo più su teorie psicosomati- 
che non:sempre'insensate. 
(Ed è al tempo stesso una 
specie di godibile antologia 
di poeti che hanno trattato di 
questo male, e un'indagine 
sui segni prognostici, una 
sorta di balbuziente semeio- 
tica dei sintomi della passio- 
ne, delle'tracce e degli indizi 
dell'amore. 

Gradevole è la lettura dei ca- 
pitoli sugli incubi e i succubi, 
i vari tipi di sogni che posso- 
no perseguitare il malato 


FOTOGRAFIA: MOSTRA 


«Magnum», fissare il mondo e fermare l’attimo 


Si apre venerdì a Roma «In Our Time», rassegna di straordinarie immagini-documento realizzate dalla «storica» agenzia 


«Rio de Janeiro», foto di René Burri del 1960. La 
alagnum» fu fondata nel1947: tra i suoi «padri», 
Obert Capa e Henri Cartier-Bresson. 


Con la foto qui sopra Raymond Depardon «vide» il manicomio di Trieste, nel 1977. Accanto, «Mostra canina di Westminster, New York, 1953» 


di Wayne Miller. Pochissime donne entrarono a far parte della «Magnum» perchè il ruolo dei fotografi era quello di inviati anche nelle zone 
più «calde», e uno dei requisiti era proprio il non avere obblighi familiari. 


ROMA — Si apre venerdì a Roma, al Palazzo delle 
Esposizioni, la grande mostra fotografica «In Our 
Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum». Do- 
po le tappe degli Stati Uniti e di Parigi, farà due 


soste in Italia: fino al 24 novembre a Roma (orario:. 


10-21, chiuso il martedì), e quindi a Milano, alla 
Rotonda della Besana. Promossa dall’assessora- 
to alla cultura della capitale, organizzata dalla 
Fratelli Alinari e con la sponsorizzazione di Ome- 
ga e Publitalia, la mostra comprende oltre trecen- 
to opere di sessanta fotografi, in bianco e nero e a 
colori, oltre che un filmato ripreso a New York, 
Londra e Parigi che propone interviste con alcuni 
dei fotografi della più grande e famosa agenzia 
fotogiornalistica: il suo archivio comprende oggi 
oltre tre milioni di immagini, che coprono.la storia 
del mondo dagli anni ’30 in poi. 

Era l'aprile del 1947 quando, hel ristorante del Mu- 
seum of Modern Art di New York, si svolse la riu- 
nione da cui doveva nascere la «Magnum photos». 
Concepita come un collettivo dai membri fondatori 
(Robert Capa, Henri Cartier-Bresson, George 
Rodger, David «Chim» Seymour, Rita e William 
Vandivert e Maria Eisner), l'agenzia sorse come 
istituto di difesa del diritto d'autore dei fotografi: 
allora, un concetto rivoluzionario. Avvenimenti i 
ternazionali, grande cronaca, temi specialistici, 
personaggi della politica, della scienza, dell’arte, 


del cinema, del teatro furono consegnati alla sto- 
ria da questi eccelsi professionisti, che univano 
alle capacità di un bravo giornalista le doti artisti- 
che necessarie a trasformare una foto in un docu- 
mento. î 

Oggi la Magnum ha membri di varie nazionalità, e 
comprende trentaséi soci effettivi più svariati as- 
sociati e contribuenti: ha sedi a New York, Londra, 
Parigi e Tokio e la sua rete di distribuzione inter- 
nazionale include agenti operanti a Roma, Ambur- 
90, Stoccolma, Zurigo, Vienna, Madrid, Buenos Ai- 
res, Rio de Janeiro e Mexico City. Quel che si ri- 
chiede a un fotografo della Magnum è un impegno 
totale. Pubblicati da subito sui più grandi giornali, 
gli «inviati» rischiarono molto spesso la vita nelle 
zone di guerra e in luoghi impervi (Seymour morì 
durante la guerra di Suez, nel ”54; Capa nello stes- 
so anno, in Indocina; Bischof due settimane prima 
di lui, sulle Ande peruviane). 

Scrive Fred Ritchin nel sontuoso catalogo (coedi- 
zione Alinari-Rizzoli per la versione italiana): «Nel 
complesso, avevano viaggiato molto, parlavano 
varie lingue e avevano numerosi contatti persona- 
li. Avevano anche una completa libertà di movi- 
mento (...) facilitata dall'assenza di obblighi fami- 
liari (...). Ciò spiega perchè a tutt'oggi cinque don- 
ne soltanto sono divenute membri di Magnum. 


Leonard Lyons, del New York Post’, dedicò un ar- 
ticolo all'argomento nel 1956: 'L'Amore: Magnum, 
la società cooperativa che annovera alcuni dei 
maggiori fotografi del mondo, invia i suoi membri 
in missione nei luoghi più remoti della terra. Per 
questo si preferiscono i fotografi senza obbligo di 
famiglia, pronti a salire sul primo aereo in parten- 
za. Uno di questi fotografi ha inviato un telegram- 
ma da Salisburgo: 'Mi sposo qui domani. Non 
preoccupatevi. Non sono innamorato ». 

Capa seguì fra l’altro la guerra di Spagna e la sua 
foto del miliziano colpito è diventata un simbolo. 
Cartier Bresson andò in India nel '48,, all'epoca 
dell’assassinio di Gandhi, e in Cina nel ‘49, l'anno 
che vide i comunisti al potere. «Indipendenti» al- 
l'interno della loro associazione, i fotografi si era- 
no' divisi il mondo da rappresentare. Nel dopo- 
guerra nascevano i grandi illustrati, e la richiesta 
di immagini era forte. «Ma fu un errore — affermò 
poi Rodger — pensare che sarebbe andata sem- 
pre così», La televisione, in particolare, ha insidia- 
to il primato dell'immagine di carta, i grandi servi- 
zi fotografici hanno ora meno mercato, la stessa 
interpretazione dei fatti deve trovare nuove stra- 
de, per non restare influenzata da altri «media». 
Ma la lezione di «Magnum» è una grande lezione, 
e questa mostra lo documenta. 


d'amore, come anche di 
quelli sulle possibilità tera- 
peutiche della dietetica, che 
non mancano di citare alcu- 
ne massime, anche in versi, 
secondo le quali nel caso 
che perfino il digiuno ostina- 
to sisia rivelato inutile; si po- 
trà ricorrere con successo a 
un rimedio di sicura effica- 
cia: quello di impiccarsi a 
una solida corda. Così il ma- 
le d'amore passerà, e il pa- 
‘ziente sarà guarito! («La fa- 
me placa l’amore: se non ba- 
sta, il tempo/se non giovano 
questi: un laccio»). 

Frustoli di beffarda sapienza 
dei filosofi cinici (i versi cita- 
ti, noti nell'antichità, risalgo- 
‘no al Cratete di Tebe) vengo- 
no riportati come supporto 
del possibile valore terapeu- 
tico dei digiuni e delle diete. 
Certo, in questa congerie di 
saperi coesivi e di tradizioni 
cliniche e diagnostiche, la- 
scia meno tranquilli leggere 
che il Ferrand, questo bravo 
medico che evidentemente 
non mancava di pratica sui 
pazienti, pensava che il mi- 
glior intervento chirurgico 
per curare gli umori nocivi 
che causano il mal d'amore 
fosse pur sempre la «fleboto- 
mia», ossia il salasso ottenu- 
to col bisturi, ed eventual- 


PROGRAMMI 
Per Lorenzo 
il Magnifico 


FIRENZE — Sono una 
trentina le manifestazio- 
ni già approvate e finan- 
ziate per celebrare il 
quinto centenario dell& 
morte di Lorenzo il Ma- 
gnifico, che si terrà nel 
1992. In particolare il 
programma — presenta- 
to ieri a Palazzo Vecchio 
—. prevede dodici mo- 
stre, una. quindicina. di 
itinerari a Firenze e pro- 
vincia, quattro convegni, 
pubblicazioni specifiche, 
un grande restauro per.il 
quale sono stati stanziati 
sette miliardi di lire, pro- 
venienti dallo Stato e da- 
gli enti locali. 

L'apertura delle celebra- 
zioni è prevista per l'8 
aprile, anniversario del- 
la morte di Lorenzo, con 
l'apertura di tre mostre: 
«Architettura dell'età del 
Magnifico a Firenze e 
nel territorio toscano» 
(Spedale degli Innocen- 
ti), «Feste e spettacoli 
nella Firenze di Lorenzo 
il. Magnifico» (Palazzo 
Medici Riccardi), «Dalla 
fondazione di San Do- 
menico di Fiesole alla fi- 
ne della Repubblica fio- 
rentina» (Sotterranei di 
San Lorenzo). 

| convegni internazionali 
saranno dedicati alla fi- 
gura di Lorenzo, al suo 
mondo e al disegno fio- 
rentino. Conferenze si 
svolgeranno a Londra e 
New York. Inoltre, la Fiat 
sosterrà il restauro delle 
tre parti della «Battaglia 
di San Romano» di Paolo 
Uccello: le parti, che raf- 
figurano lo stesso episo- 
dio sotto tre diverse an- 
golature, sono custodite 
agli Uffizi di Firenze, al 
Louvre di Parigi e alla 
National Gallery di Lon- 
dra. a 


mente quello causato dalle 
mignatte, o sanguisughe: «Il 
salasso fa gioconde / L'alme 
triste, le iraconde / E depor 
gli sdegni sforza, / Degli 
amanti il caldo ammorza», 
sempre citando a iosa poeti 
latini e detti della celebre 
Scuola Salernitana. 

Il nostro ottimo clinico aveva 
infatti constatato per sua 
esperienza diretta (horresco 
referens!) che «l'incisione 
delle vene emorroidali è il ri- 
medio più sicuro» per il mal 
d'amore, come per ogni altra 
malattia malinconica, natu- 
ralmente rifacendosi al gran- 
de Ippocrate e al suo fedele 
interprete Galeno. 

Restano infine, inevitabili, 
alcune osservazioni di natu- 
ra editoriale e filologica. Se 
non si può certo pretendere 
che anche i medici d'oggi 
spazino con tanta disinvoltu- 
ra culturale e linguistica su 
una quantità immane di sa- 
peri classici e moderni, spe- 
cialistici e non, certo non sî 
può non rimanere sorpresi 
nel leggere un libro curato in 
maniera tanto sciatta e filolo- 
gicamente «pasticciata» 
quanto lo è questo; errori di 
stampa, fraintendimenti, ci- 
tazioni controllate frettolosa-* 
mente e male, riferimenti al- 
le edizioni moderne degli 
autori fatte in modo appros- 
simativo, incompleto, spes- 
so inesatto. E non ho potuto | 
controllare l'originale, mase 
già il titolo («Traité de l'es- 
sence et guérison de l’'a- 
mour») è tradotto con forza- 
tura di senso che appare ille- 
gittima: «Malinconia erotica. 
Trattato sul mal d'amore» 
(dove si introduce surretti- 
ziamente la nozione di «ma- 
linconia» che, per quanto di 
rilevante interesse psicolo- 
gico e semiotico, è estranea \ 
al titolo originale), c'è da 


aspettarsene delle belle. ; 
Lasciamo perdere poi la ma- 

dre di Afrodite, che qui risul- 

ta essere Diana (anziché 

Dione, come sarà nell'origi- 

nale), o il filosofo Crate teba- i i 
no. (che immagino andava i 
reso Cratete, come è del re- Wi I 
sto in nota, ‘ecc.). Forse la Ab || 
scienza medica potrà fare a 
‘meno di una preparazione fi- 
lologica e linguistica rigoro- 
sa, ma certo non si deve pen- { 
sare che si possano fare libri : 
come si deve (anche una È ( 
semplice traduzione con 
commento, che poi tanto 

semplice non è, come si ve- i 
de), senza prendersi la briga 
di acquisire qualche compe- 
tenza di questo tipo, o alme- 
no senza consultare qualeu- 
no che ce l’ha. 


ARTE 
I Matisse 
in regalo 


PARIGI — Gli eredi del 
mercante d'arte france- 
se Pierre Matisse hanno 
ceduto allo Stato france- 
se, a copertura delle tas- 
‘se di successione, 
un'importante collezio- 
ne di opere di Henri Ma- 
tisse e di altri artisti del 
XX secolo. La donazione 
consentirà alle collezio- 
ni nazionali di arricchir- 
si, tra l’altro, di 36 qua- 
dri, disegni, gouache e 
sculture rappresentative 
dell’opera di Matisse. 
Tra queste, tredici scul- 
ture (particolarmente si- 
gnificative le «Deux ne- 
gresses» e il «Nu de dos 
Ill») e dodici fra oli, dise- 
gni e gouache. 

Della donazione fanno 
parte anche un «Ritratto 
di Madame Cézanne» di 
Cézanne, che era appar- 
tenuto a Henri Matisse, 
un quadro di Rouault, 
cinque opere di Jean Du- 
buffet, una scultura di Al- 
berto Giacometti, e infi- 
‘ne due gouache e una te- 
la di Joan Mirò. 


ASTA 
In ricordo 
del bandito 


NEW YORK — Diecimila 
dollari (poco più di dodi- 
ci milioni di lire) sono 
stati pagati l’altra sera a 
un’asta svoltasi a Chica- 
go per lamaschera mor- 
tuaria di.John Dillinger, 
uno dei più famosi ban- 
diti della storia america- 
na, ucciso nel 1934 dalla 
polizia, con un colpo alla 
testa. La maschera, che 
è stata ricavata dopo la 
morte del fuorilegge e 
che reca il segno della 
pallottola, è stata acqui- 
stata da un anonimo col- 
lezionista inglese. 


ui ei lic 


B_] Il Piccolo 


Per i presidi la scuola soffoca 


interni I Cronache 
L’ANNO SCOLASTICO PARTE CON UNO SCIOPERO 


A casa fino al 23 i capi istituto: vogliono gestire supplenze e manutenzione degli edifici 


EFFICACI PIANI DI PREVENZIONE 


«Insegnanti referenti» antidroga 
I corsi tenuti da docenti universitari ed esperti Onu 


VERONA — La prevenzione del fenomeno 
delle farmacodipendenze nella scuola media 
superiore è uno degli obiettivi del program- 
ma «Stop droga» che l’Unicri, l'Istituto inter- 
nazionale delie Nazioni Unite per la ricerca 
sulla criminalità ela giustizia, ha ideato sulla 
base delle strategie indicate dall'Onu e dalla 
sua commissione narcotici. L'Unicri, in colla- 
borazione con il provveditorato agli studi di 
Verona e il Gruppo farmaceutico Glaxo, ha 
organizzato i corsi per la formazione degli 
«insegnanti referenti» per la prevenzione 
delle tossicodipendenze. L'iniziativa è stata 
presentata nell’auditorium del Centro ricer- 
che Glaxo di Verona dal consigliere delegato 
Glaxo Flavio Maffeis, dal direttore dell’Unicri 
Ugo Leone, dal provveditore agli studi di Ve- 
rona Marco Janeselli, dal sindaco di Verona 
Aldo Sala e dalla dottoressa Franca Rebec- 
chini in rappresentanza del ministro per gli 
Affari sociali. 

La figura dell'insegnante referente, è stato 
ricordato, si inquadra nelle nuove forme di 
intervento introdotte dalla normativa vigen- 
te, per realizzare efficaci piani di prevenzio- 
ne a partire dalla scuola media. superiore. | 
corsi organizzati dall’Unicri, già avviati il 9 
settembre scorso, hanno la caratteristica di 
introdurre un modello operativo rispondente 
alla specifica situazione italiana, basata su 
una metodologia valida a livello internazio- 
nale. Il modello messo a punto in Italia verrà 
adattato e riprodotto a partire da ottobre in 
altri Paesi in collaborazione con altri organi- 


QUO 


‘SPONSOR OLIMPICO UFFICIALE 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


‘smi dell'Onu, in particolare l'Unesco. 

| corsi sono tenuti da docenti universitari ed 
esperti dell'Onu e vertono su tutte le discipli- 
ne e tecniche necessarie per condurre un'o- 
pera di prevenzione (quali psicologia, comu- 
nicazione, psicopedagogia) offrendo al tem- 
po stesso informazioni corrette ed esaurienti 
sull’abuso di droghe. Coordinatore scientifi- 
co è il prof. Francesco Bruno; docente di me- 
dicina criminologica e psichiatria forense al- 
l’Università «La Sapienza» di Roma. Ai corsi 
stanno partecipando settanta insegnanti. 

A integrazione del programma «Stop droga», 
la Glaxo, allo scopo di concretizzare più si- 
gnificativamente sul territorio il naturale svi- 
luppo del progetto, ha deciso di avviare 
quanto prima, sempre con la collaborazione 
del provveditorato agli studi di Verona, degli 
assessorati comunali alla cultura, alla pub- 
blica istruzione e allo sport e con il patrocinio 
del quotidiano «L'Arena», una serie di attivi- 
tà articolate che formano il progetto «Sport e 
salute». 

Il progetto si concretizzerà nella realizzazio- 
ne di strutture sportive per la diffusione del 
gioco del basket presso palestre scolastiche 
e luoghi di ritrovo giovanile, nella promozio- 
ne di un campionato di basket nelle scuole 
medie inferiori e superiori, pubbliche o pri- 
vate, e nella promozione di un concorso, 
aperto ai giovani delle scuole medie inferiori 


e superiori, per la realizzazione di un poster . 


sul tema della prevenzione all'uso di droga. 
Renzo Pugliero 


ROMA — Violata la festa del 
remigino. | presidi sciopera- 
no nel primo giorno di scuo- 
la. Nella storia della scuola è 
un evento quasi rivoluziona- 
rio. E anche se è finita l'era 
dei grembiuli col fiocco e il 
libro «Cuore» è ormai una 
raccolta satirica, l'iniziativa 
suscita un po’ di scandalo. 
«Stiamo soffocando all’inter- 
no delle nostre stesse strut- 
ture» spiegano all'Anp, l’as- 
sociazione che raggruppa 
circa un terzo dei novemila 
presidi d’Italia. Spandierano 
il «totale degrado» della 
scuola italiana, i «problemi 
vecchi, incancreniti, mai ri- 
solti» e denunciano la «scan- 
dalosa burocrazia ammini- 
strativa che con disfunzioni, 
ritardi e inefficienze, rende 
l'apertura dell’anno scolasti- 
co solo formale». 

Gli utenti, assicurano i presi- 
di, non subiranno alcun disa- 
gio. Tradotto vuol dire che gli 
studenti non saranno messi 
alla porta, ma potranno co- 
munque entrare nelle classi. 
Ma il.ministero della Pubbli- 
ca istruzione dovrà racco- 
gliere questa sfida simboli- 
ca. 

In sintesi, i presidi reclama- 
no un diritto legittimo: la fa- 
coltà di effettuare la nomina 
dei supplenti annuali, il pie- 


. Dal7 al 12 ottobre si asterranno 


dal lavoro i professori aderenti 


- ai Cobas che stanno elaborando 


un progetto unico di rinnovamento 


no funzionamento dei consi- 
gli di classe «per consentire 
una programmazione effica- 
ce e rispondente alla evolu- 
zione degli studi». In più 
chiedono che venga affidata 
loro la competenza per la 
manutenzione degli edifici 
scolastici, che ora spetta agli 
enti locali, «con gravissime 
dispersioni di tempi e risor- 
se». E per ottenere ciò rimar- 
ranno assenti «giustificati» 
fino al 23 settembre, ultimo 
dei «primi giorni» di scuola 
che inaugurerà l’anno scola- 
stico per gli studenti del La- 
zio. 

Ma i presidi non sono gli uni- 
ci in «stato di agitazione». 
Dal 7 al 12 ottobre sciopere- 
ranno anche i Cobas in «in 
risposta all'attacco senza 
precedenti sferrato dalla 
controparte alle. condizioni 


di vita e allo status professio- 
nale della categoria». Le cat- 
tedre resteranno vuote alla 
prima o ultima ora per un to- 
tale di due ore di sciopero 
per ciascun insegnante. 

Questo è solo l'inizio, annun- 
ciano i Cobas che hanno in- 
detto «un'assemblea orga- 
nizzativa costituente» e han- 
no convocato per la fine di 
novembre una riunione na- 
zionale «sull’elaborazione di 


gretario nazionale del movi- 
mento. giovanile socialista 
Luca Josi che assieme al vi- 
cesegretario del Partito so- 
cialista Giuliano Amato, do- 
mani, presenterà una cam- 
pagna dal titolo; «La scuola 
siamo noi: per una rivoluzio- 
ne copernicana dell’istruzio- 
ne». Fra i punti cruciali dell’i- 
niziativa uno spot, la pubbli- 
cazione della rivista «La no- 
stra scuola», nonché l'uscita 
di un volumetto sulla revisio- 
ne dei libri di testo. 

«Anche quest'anno la scuola 
si apre con le solite ragnate- 
le. E' un catafalco con pro- 
grammi del '45 voluti dal co- 
lonnello Poletti, esami prov- 
visori sperimentali da più di 
vent'anni, un obbligo scola- 
stico tra i più bassi d'Europa. 
Manca una educazione sani- 
taria, non si combatte la dro- 
ga. Ci si arrovella per l’ora di 


un progetto di rinnovamento 
della scuola pubblica e della 
professionalità del corpo do- 
cente». : 
Contro scioperi e «piattafor- 
me rivendicative» si schiera 
invece il Psi. «Una scuola è 
buona quando produce idee, 
progetti, innovazione; non 
quando conquista la pace 
contrattuale dei docenti e 
non docenti» sostiene il se- 


religione e si dimentica quel- 
la dell'educazione civica». 
Denuncia Jesi che assieme 
al suo partito promuoverà 
una serie di incontri sui pro- 
blemi della scuola in varie 
città italiane a partire dal 23 
settembre. A inaugurarli in 
una scuola romana sarà Bet- 
tino Craxi: quando la scuola 
sciopera la politica «balla». 


i 


Virginia Piccolillo aule. 


E’ iniziato ieri in Lombardia e in Alto Adige il nuovo 
anno scolastico. Nella foto alcune mamme danno gli 
ultimi consigli ai bambini prima del loro ingresso nelle 


DA IERI IL NUOVO REGIME DI CONTROLLO DEI PREZZI 


Benzina, non cambia nulla 


La variazione è irrilevante: 300 lire (in più o in meno) per ogni pieno 


ROMA — Il nuovo regime di sorveglian- 
za per i prezzi delle benzine entrato in 
vigore ieri non farà risparmiare agli au- 
tomobilisti più di 300 lire a pieno mentre 
in alcune province vi sarà un rincaro, in 
alcuni distributori, di importo analogo. 
E’ questo il primo bilaricio che si può 
trarre dall'operazione «sorveglianza» 
per i prezzi dei prodotti petroliferi scat- 
tata ieri e che durerà fino alla completa 
liberalizzazione dei prezzi, nell'aprile 
del 1993... È 

Le compagnie petrolifere hanno comin- 
ciato a depositare i loro listini al Cip, il 
comitato interministeriale prezzi, che 
vigilerà sull'attuazione del nuovo regi- 
me di prezzi. Anche se un quadro com- 
pleto della situazione non si avrà prima 
di giovedì (Ie compagnie hanno infatti 
tre giorni di tempo per depositare i loro 
listini), i primi dati disponibili indicano 
che le variazioni di prezzo non supera- 
no le cinque lire al litro in più o in meno 
rispetto ai prezzi attuali. 

In linea di massima la maggior parte 
delle compagnie ha confermato i prezzi 
attualmente in vigore per le benzine 
(1.535 lire per la super, 1.480 lire per 
quella senza piombo e 1.485 lire per 


‘quella normale), il gasolio. auto (1.130 


lire) e. il gpl auto (725 lire). Qualche dif- 
ferenza, contenuta però in appena cin- 
que lire il litro, si nota per alcune stazio- 
ni di servizio e per alcune province. 


‘La Esso, ad esempio, ha previsto au- 


menti di cinque lire il litro per tutti i pro- 
dotti petroliferi (esclusi il gpl e i punti di 
vendita autostradali) nelle regioni Valle 
d'Aosta e Trentino - Alto Adige e ridu- 
zioni di cinque lire il'litro. per le provin- 
ce di Venezia (esclusi i punti vendita la- 
gunari) e Padova. + 

llfgruppo Eni (Agip e Ip), fermi restando 
i prezzi attuali in vigore lungo la rete 
autostradale, ha previsto invece, per le 
benzine, riduzioni di cinque lire il litro 
per i self-service «post paid» — gli im- 
pianti, cioè, dove gli automobilisti fanno 
il pieno e poi vanno alla cassa a pagare 
— nelle province di Torino, Milano, Pa- 
via, Padova, Treviso, Venezia, Bologna, 
Firenze, Livorno, Roma, Napoli, Taran- 
to e Catania. Aumenti di cinque lire il 
litro si avranno invece nei normali di- 
stributori extra rete autostradale delle 
province di Aosta, Cuneo, Bolzano, 
Trento, Arezzo, L'Aquila, Rieti, Terni, 
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Foggia, Reggio Calabria e Trapani. 
Frattanto, a poche ore dall’avvio del re- 
gime di sorveglianza dei prezzi della 
benzina, si registrano le prime reazioni 
delle associazioni di categoria. La Faib, 
la Federazione dei benzinai italiani, si 
dice insoddisfatta per il nuovo stato di 
cose. «Il nuovo metodo prezzi è entrato 
in vigore — rileva Giuseppe Genivi, 
presidente dell’associazione — ma co- 
me tutti possono vedere non si è attiva- 
ta nessuna concorrenza sul prezzo fi- 
nale dei carburanti». 


- Secondo Genivi «le compagnie cercano 


alibi» e le stesse aziende devono farsi 
carico delle esigenze che la nuova si- 
tuazione impone. Genivi, ricordando 
che libero mercato significa «responsa- 
bilità delle scelte commerciali», punta il 
dito sull’inefficienza del fondo pubblico 
per la ristrutturazione che indennizza i 
gestori degli impianti destinati a chiu- 
dere. La Faib quindi — conclude la nota 
— auspica strumenti normativi indiriz- 
zati a realizzare un «effettivo processo 
di ristrutturazione» tali da comportare 
un riconoscimento giuridico del ruolo 
imprenditoriale del gestore. 


GLI INTERROGATORI SULLA «UNO BIANCA» 


Palma: «Non ho ucciso» 


Al bandito arriverà un avviso di garanzia per la rapina di Pesaro 


PESARO! — Il procuratore 
della repubblica di Pesaro 
Gaetano Savoldelli Pedroc- 
chi si è recato ieri mattina a 
Rimini per interrogare in 
carcere Maurizio Palma, il 
pregiudicato 32.enne di Cer- 
via colpito da un ordine di 
custodia cautelare della ma- 
gistraura riminese per l'omi- 
cidio di due senegalesi com- 
piuto il 18 agosto a San Mau- 
ro Pascoli, e sospettato di 
aver preso parte il 28 agosto 
al ferimento di due poliziotti 
seguito a una rapina a un uf- 
ficio postale del Pesarese. 
Palma era stato trasferito do- 
menica a Rimini dal carcere 
di Latina, dopo l'arresto a 
Gaeta insieme a Maurizio Vi- 
vera, un 29.enne di origine 
siciliana residente a Cagli 
(Pesaro) che potrebbe aver 
preso parte alla rapina, e al- 
la fidanzata Paola Romani, 
22 anni, di Cervia, il cui ruolo 
nell'episodio pesarese è an- 
cora da chiarire. 
Gli spostamenti del terzetto, 
relativi in particolare al 28 
agosto e al 24, giorno in cui, 
sempre a Pesaro, fu compiu- 
to un tentativo di rapina ai 
danni di un distributore di 
benzina della «MonteShell», 
saranno al centro di un so- 
pralluogo della polizia pesa- 
.rese.a Venezia in program- 
ma per oggi. Vi potrebbe 
prendere parte lo stesso giu- 
dice Savoldelli Pedrocchi. In 
questura smentiscono poi la 
circostanza che su Vivera 
esista un identikit fornito da 
un testimone presente al mo- 
mento della rapina di Pesa- 
ro, perché i banditi indossa- 
vano un passamontagna. 
AI termine dell’interrogato- 
rio, durato due ore, Savol- 
delli incontrando i cronisti ha 
detto di avere emesso un av- 
viso di garanzia nei confronti 
di Palma a proposito della 
canina di Pesaro, senza spe- 
cificare per quali titoli di rea- 
to. «Non è escluso — ha ag- 
giunto-— che prenda provve- 
dimenti anche nei confronti 


di Vivera. Per il momento 
Settimo Donati (il forlivese 
detenuto ad Amsterdam do- 
ve è stato trovato in posses- 
so di 40 chili di cocaina, rag- 
giunto da mandato dî cattura 
per l'omicidio dei senegalesi 
e inizialmente sospettato an- 
che dei fatti pesaresi) non mi 
interessa». 

In precedenza Palma era 
stato interrogato dal g.i.p. 
Eugenio Cetro, in relazione 
ai fatti riminesi. «Non ci sa- 
ranno variazioni della situa- 
zione di Palma — ha detto il 
magistrato — aspettiamo 
che alcuni accertamenti sia- 
no compiuti». All’inizio del- 
l'interrogatorio era presen- 
te, ma solo per i primi dieci 
minuti, il p.m. Roberto Sapio, 
lo stesso che aveva puntato 


. su Palma e Donati l'accusa 


di duplice omicidio. Sapio ha 
spiegato che ha dovuto inter- 
rompere perché era stato 
chiamato con urgenza dalla 
Procura generale di Bologna 
e di «non sapere nulla del- 
l'interrogatorio». 

A quanto si è appreso, Pal- 
ma ha dichiarato la propria 
innocenza, ribadendo di es- 
‘sere un bandito che quando 
faceva le rapine donava rose 
rosse alle donne presenti, e 
avrebbe fornito Un alibi, 
compresi i suoi movimenti 
nei giorni attorno ai delitti di 
cui è sospettato. 

Le sue dichiarazioni sono 
adesso al vaglio degli inqui- 
renti, che devono controllare 
i vari alberghi che Palma 
avrebbe detto di avere fre- 
quentato in quei giorni. Tra 
questi l’Hétel «Danieli» di 
Venezia, dove avrebbe dor- 
mito la notte del 27. Un testi- 
mone avrebbe detto di avere 
visto Palma il 28 verso mez- 
zogiorno, poco prima quindi 
‘della rapina di Pesaro. Pal- 
ma sarebbe in possesso an- 
che di una ricevuta di un par- 
cheggio che allungherebbe 
la sua permanenza a Vene- 
zia fino alle 12.30. 


SIGNORIA 
In nove 
Pi ma 
a giudizio 
FIRENZE — Per la nuova 
pavimentazione di Piazza 
Signoria non è stato ese- 
guito un restauro: delle 
vecchie pietre ma è stata 
' realizzata una riproduzio- 
ne del lastricato settecen- 
tesco. Lo sostiene il pro- 
curatore circondariale del 
capoluogo toscano Ubal- 
do Nannucci che per que- 
sto motivo, al termine di 
un'inchiesta. durata due 
anni e che:non ha preso in 
considerazione il risultato 
estetico dell'intervento, 


ha citato a giudizio nove 
persone, fra cui funzionari 
del ministero dei Beni cul- 
turali e di alcune soprin- 
tendenze, amministratori 
‘pubblici e funzionari co- 


munali. 

Si tratta del direttore ge- 
nerale del ministero dei 
Beni culturali Francesco 
Sisinni, dell’ispettrice.del- 
lo stesso ministero Emma 
Micheletti, dell'ex sovrin- 
tendente ai Beni ambien- 
tali e architettonici Angelo 
Galvani, del soprinten- 
dente dell’ opificio delle 
pietre dure Giorgio Bon- 
santi, del soprintendente 
ai beni artistici e storici 
Antonio Paolucci, del suo 
Vicario Paolo. Mazzoni, 
dell'ex assessore comu- 
nale ai lavori pubblic 
Paolo Cappelletti, dell’in- 
gegnere capo del comune 
Paolo d’Elia e del titolare 
della ditta che ha eseguito. 
i lavori Otello Conti. 

| nove, il 4 febbraio '92 do- 
vranno comparire davanti 
al pretore per rispondere 
dei reati di danneggia- 
mento e al patrimonio ar- 
cheologico, storico o arti- 
stico nazionale. 


: Martedì 1? settembre 1991 


Interni / Cronache 


IMPRENDITORE FERITO AD AUGUSTA 


Ma il racket rialza il tiro 


Ancora intimidazioni dopo l’uccisione dell’industriale Libero Grassi 


SIRACUSA — Pagare o mo- 
rire. Il racket.del «pizzo» non 
sembra affatto curarsi della 
forte mobilitazione dell’opi- 
nione pubblica, del riaffer- 
mato impegno dello Stato 
contro le estorsioni. 

leri mattina un commercian- 
te di legnami di Augusta, Al- 
do Sicari, di 43 anni, è stato 
gravemente ferito a colpi di 
pistola, mentre entrava con il 
padre Amedeo nella sua im- 
presa artigiana alla periferia 
della cittadina siracusana. 
Un'impresa, quella dei Sica- 
ri, che il primo agosto scorso 
fu danneggiata  dall'esplo- 
sione di un ordigno ‘posto 
sulla copertura di un capan- 
none industriale. 
Insomma;dopo la sfida lan- 
ciata a Palermo, con l'ucci- 
sione dell'industriale Libero 
Grassi, le cosche che ta- 
glieggiano ‘il . Siracusano 
hanno rilanciato la sfida, te- 
mendo che il «no» al pizzo 
possa ‘incidere sui loro «bi- 
lanci». 

A sparare contro Sicari è sta- 
to un giovane che si sarebbe 
allontanato su una Lancia 
Thema guidata da un. compli- 
ce. La vittima è stata rag- 
giunta da tre proiettili, due 
alle gambe, il terzo al basso 
ventre. 


«Avvertimento» 
rilanciato 
dai malviventi: 


pagare o morire 


Dopo essere stato sottoposto 
a un primo intervento chirur- 
gico nell'ospedale di Augu- 
sta, Sicari è stato trasferito 
nel reparto rianimazione 
dell'ospedale Umberto | di 
Siracusa. E' proprio la\ferita 
al ventre che ha indotto i me- 
dici ad esprimere riserva di 
prognosi. 

Il prefetto di Siracusa Giu- 
seppe Romano, informato 
della matrice dell’agguato, si 
è subito recato ad Augusta 
portando la. solidarietà del 
Governo ai familiari di Sica- 
ri, Il prefetto. ha quindi pre- 
sieduto una riunione ad Au- 
gusta con i responsabili del- 
le forze dell’ordine'e il sinda- 
co Carmelo Tringali (Dc). 

La situazione siracusana è 
precipitata negli ultimi mesi. 
Non passa giorno che negozi 
del capoluogo e della provin- 
cia vengano presi di mira 


con attentati dinamitardi ed 
incendi dolosi. Non si salva 
nessuno: il racket colpisce 
sia il grosso negozio dove 
provoca centinaia di milioni 
di danni, sia il chiosco per la 
vendita di gelati. 

La collaborazione con le for- 
ze dell'ordine da parte dei 
taglieggiati è stata sino ad 
oggi scarsa. La pressione 
della malavita ha insomma, 
«consigliato» alla gente di 
pagare piuttosto che resiste- 


re. 
I dipendenti della «Industria 
del legno Amedeo Sicari e fi- 
gli». hanno. promosso .una 
manifestazione di protesta in 
città, chiedendo la solidarie- 
tà della gente. I lavoratori si 
sono quindi recati in munici- 
pio chiedendo al sindaco di 
adoperarsi per ottenere mi- 
sure urgenti di protezione 
per la loro azienda e per tut- 
to il comparto produttivo di 
Augusta. 

Il sindaco ha ricevuto la de- 
legazione di operai ai quali 
ha assicurato di avere chie- 
sto un ulteriore intervento al- 
le forze dell’ordine per assi- 
curare certezza di futuro a 
chi svolge e presta attività di 
impresa e di lavoro nella cit- 
tadina del Siracusano. 


IRAPPORTI TRA POLITICI E MAFIA 


Ritratta la pentita che accusava Nicolosi 


Un caso di omonimia avrebbe indotto la donna a tirare in ballo l’ex presidente della regione siciliana 


MARSALA — Delusione a 
Marsala. Giacoma Filippello 
sette giorni fa aveva promes- 
so un ‘gioco di fuoco”, 
preannunciato in Tv: "’Parle- 
rò ancora dei rapporti tra po- 
litici e mafiosi”. leri un '’mal 
di denti"' le ha impedito di ri- 
spettare la promessa al pub- 
blico dibattimento, ma non di 
ritrattare in sede di testimo- 
nianza istruttoria. 

AI presidente del Tribunale 
Alberto Spina. non è rimasto 
altro che prendere atto del 
malore’ della teste. 

Così il processo contro 16 
imputati per associazione 
mafiosa, che vede la donna 
teste d'accusa è stato rinvia- 
to. 

La Filippello ha convissuto 
per 25 anni con Natale Lala, 
un boss di Campobello di 
Mazara, che le cosche ave- 
vano ’’posato’: tentarono‘ 
per due volte di fargli la pel- 
le, ci riuscirono alla terza, un 
anno fa. 


Dopo i due attentati subiti La- 
la era stato invitato dal pro- 
curatore di Marsala, Paolo 
Borsellino, a ’’collaborare”’. 
Aveva rifiutato, consapevole 
che attraverso quella strada 
avrebbe pur ottenuto prote- 
zione. La proposta è stata 
accettata dalla sua donna, 
dopo il delitto. 

leri prima di chiudere la boc- 
ca per il.mal di denti, la Filip- 
pello l’aveva tenuta aperta 
per oltre un'ora, risponden- 
do alle domande del procu- 
ratore Borsellino. Il magi- 
strato ha cercato, ottenendo 
una sostanziale ritrattazio- 
ne, riscontro alle accuse lan- 
ciate dalla teste contro l’ex 
presidente della Regione si- 
ciliana, on. Rino Nicolosi. 
"Nicolosi venne a casa mia 
— e cioè a Campobello, nel 
circondario di Marsala, ha 
sostenuto la donna — chie- 
dendomi aiuto elettorale". 
Queste accuse Vennero rac- 
colte non da Borsellino, ma 


WEEK-END DI SANGUE SULLE STRADE 


in tre giorni 54 vittime 


Leggermente ferito anche il segretario della Cgil Del Turco 


«BANCO» 
Ciarrapico 
eil crac 


MILANO — E? ripreso ieri, 
dopo la: pausa estiva, il 
processo per l'insolvenza 
del Banco Ambrosiano. 
Nessuno dei 36 imputati a 
giudizio era presente in 
aula nell’udienza quasi in- 
teramente dedicata alla 
posizione di Giuseppe 
Giarrapico, il cui interro- 
gatorio è stato fissato per 
il 3 e 4 ottobre prossimi. 
Ciarrapico in questa vi- 
cenda'è accusato di con- 
corso in bancarotta per- 
chè non avrebbe fornito le 
necessarie garanzie 
quando: ottenne un finan- 
ziamento di 39 miliardi 
per procedere all’acqui- 
sto delle Terme di Fiuggi. 
leri hanno deposto gli 
esperti che eseguirono la 
perizia d'ufficio sull’ope- 
razione (Ciarrapico resti- 
tuì la somma avuta in pre- 
stito) ed i consulenti di 
parte che‘hanno contesta- 
to in alcuni punti le con- 
clusioni peritali. Il tribuna- 
le. ha ascoltato anche al- 
cuni membri dell'ufficio 
legale  dell'imprenditore 
romano oltre al dott. Pier 
Domenico Gallo, fino al 
1987 direttore generale 
del Nuovo Banco Ambro- 
siano. 
Oggi. dovrebbe essere 
sentito il costruttore Mario. 
Genghini, mentre merco- 
ledì i giudici decideranno 
su una serie di richieste 
Per l'ammissione di testi- 
Moni e sull’opportunità di 
Procedere ai confronti tra 
De Beriedetti ‘e Cabassi, 
tra De Benedetti e Bagna- 
ERE il CRRUEGIO del- 
anca d’Italia Ci Î 
ed UgozZilletti. tam) 


ROMA — Sono 54 le persone 
morte in incidenti stradali ne- 
gli ultimi tre giorni, e 933 i feri- 
ti, alcuni dei quali in gravi con- 
dizioni. Tra i feriti, in un inci- 
dente di ieri, anche il sindaca- 
lista Ottaviano Del Turco, le 
cui. condizioni di salute, ‘per 
fortuna, non destano preoccu- 
pazioni. Secondo dati della po- 
lizia stradale riferiti a sabato 
14 e domenica 15, e agli inci- 
denti rilevati da Polstrada e 
carabinieri le persone dece- 
dute nel corso dell’ultimo wee- 
kend, in parte caratterizzato 
da forti piogge, sono state 46, 
due in più rispetto al corri- 
spondente fine settimana dello 
scorso anno, che cadde [11 e 
il 12 settembre; i feriti sono 
stati 921 quest'anno, 895 nei 
due giorni presi in esame del 
‘90, Gli otto morti e i dodici fe- 
riti in più di cui si è avuta noti- 
zia ieri sono stati causati da in- 
cidenti avvenuti dopo la mez- 
zanotte del 15. 

Sempre nell'arco di questo ul- 
fimo fine settimana gli inciden- 
ti sono stati 1.073, erano stati 
1.046. nell'analogo periodo 
dell'anno scorso. Più numero- 
si, questo weekend, anche i 
veicoli in circolazione: 
7.663.000, contro i 7.450.000 
nelle 48 ore considerate nel 
1990. 

Solo ieri la nebbia e il maltem- 
po hanno provocato sulle au- 
tostrade dell'Emilia-Romagna 
Un impressionante numero di 
Incidenti: nove i morti e una 
decina i feriti. | due scontri più 
gravi sono avvenuti sulla A13 
Bologna-Padova e sull’Auto- 
brennero.. Nel primo hanno 
perso la vita quattro giovani 
alpini di leva che stavano rien- 
trando in caserma a Belluno. 
La loro auto, un’Alfa 75 si è 
schiantata contro un pullman, 
all'altezza di Monselice. Le 
Vittime sono Vincenzo Tarozzi, 
18 anni, di Nonantola, Mermet 
Schark di 19 e Riccardo Fini di 
18, entrambi residenti a Mara- 
no sul Panaro e Andrea Be- 
nassi di 22, abitante a Monte- 
veglio, in provincia di Bolo- 


gna. 

La seconda tragedia della 
strada si è consumata ieri mat- 
tina sull'autostrada del Bren- 
nero tra i caselli di Campogal- 
liano e Carpi. Nel tampona- 
mento tra un’auto e un autotre- 
no è stata sterminata un'intera 
famiglia: Emilio Bonfiglioli di 
59 anni, la moglie Carla Camo- 
la di 49, il figlio Marco di 28 e il 
fidanzato della figlia, Stefano 
Martini di 22. La ragazza è in- 
vece ricoverata all'ospedale 
di Modena in gravissime con- 
dizioni. 

L'ultima vittima, Franco Panfi- 
li, è un automobilista di Prece- 
Nicco (Udine), di 50 anni; la 
sua vettura è rimasta coinvolta 
in una serie di tamponamenti 
sulla Bologna-Padova tra Fer- 
rara Sud e il ponte sul Reno. 
Tre morti e un ferito sono il bi- 
lancio di un incidente stradale 
‘accaduto la scorsa notte sulla 
provinciale. Lioni-Montella, in 
Irpinia. | quattro, originari di 
Lioni, viaggiavano a bordo di 
una «Bmw» che, per cause 
non ancora accertate, è slitta- 
ta ed è finita fuori strada, al- 
l'ingresso del centro abitato di 
Nusco. Nell'incidente sono 
morti il conducente, Pasquale 
Soriano, di 43 anni, Angelo lor- 
lano, di 39, e Oresta Salzarulo, 
di 33. E' rimasta ferita in modo 
non grave Ernestina Duggia- 
no, di 33 anni, successivamen- 
te ricoverata nell'ospedale di 
Sant'Angelo dei lombardi. 

E veniamo all’incidente nel 
quale è rimasto coinvolto il se- 
gretario generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del Tur- 
co. L'incidente stradale avve- 
nuto nel pomeriggio di ieri sul- 
l'autostrada Roma-Napoli, in 
territorio di Ceccano (Frosino- 
ne). Il sindacalista, che stava 
tornando a Roma, è rimasto fe- 
rito in un tamponamento ed è 
stato trasportato all'ospedale 


di Frosinone. Del Turco ha ri-. 


portato una ferita alla fronte e 
un sospetto trauma cranico; le 
sue condizioni. non destano 
preoccupazioni. 


dal sostituto procuratore di 
Trapani Francesco Taurisa- 
no, che le trattenne per mesi, 
senza istruirle. Taurisano 
denunciò quindi il furto di 
questi verbali, e pochi giorni 
dopo queste pagine furono 
pubblicate su alcuni quoti- 
diani. Borsellino, ricevuti so- 
lo a questo punto gli atti, 
esperì rapidi controlli giun= 
gendo alla conclusione che 
non Rino Nicolosi, Ma Nicolò 
Nicolosi, altro deputato re- 
gionale della Dc,.si era reca- 
to a casa della donna, nel 
corso di un giro elettorale pi- 
lotato da un medico locale, 
suo conoscente. 

AI termine. dell’interrogato- 
rio della Filippello, il procu- 
ratore Borsellino ha detto: 
'’La teste ha chiarito perché 
le si era formata la convin- 
zione (di avere ricevuto visi- 
ta di Rino Nicolosi) ed oggi 
non dimostra la stessa cer- 
tezza esibita in una trasmis- 
sione televisiva. La vicenda 


L 


* Dopo lunga malattia è mancato 


improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Licio Bartolozzi 


Ne dà il triste annuncio la mo- 
glie AMNERIS unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al dott. 
MUSITELLI, alla dottoressa 
TOMMASEO, ai medici e per- 
sonale tutto della cardiologia 
che per lungo tempo lo hanno 
seguito. 

I funerali seguiranno mercoledì 
18 settembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te; 

La cara. salma proseguirà poi 
per il cimitero di Torsa (Ud) ove 
verrà tumulata. 


Trieste, 17 settembre 1991 


Sono vicina a AMNERIS in 
questo triste momento: MA- 
Ro TERZINI ved. MISSARI- 
NO. 


Gorizia, 17 settembre 1991 
fio crea ein] 


U 


E°. mancata. improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Alice Pechiar 


ved. Semoli 

di anni 58 
Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ALDO e GABRIELLA, il 
genero MANUEL, l’adorato 
nipotino LUCA, la sorella 
GIORGINA, il fratello STE- 
LIO, le cognate, i cognati, i ni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 
1 funerali avranno luogo oggi, 
martedì 17 settembre alle ore 11 
nella cappella del cimitero, ove 
la cara Salma giungerà da Mon- 
falcone. 


Sistiana, 17 settembre 1991 
forte se ce eee 


è quasi del tutto chiarita con 
una soluzione che rispec- 
chia la previsione dell'errore 
per ‘(omonimio che avevo 
avanzato nei giorni scorsi 
dopo l'audizione di Rino Ni- 
colosi”’. Il quale, sia ricorda- 
to per inciso, non aveva voti 
da chiedere in un collegio, 
quello trapanese, dove non è 
mai stato candidato. 
Nicolosi, intanto, ha deposto 
su tutta questa vicenda, ma 
in veste di parte lesa, in Pro- 
cura a Trapani. L'ex presi- 
dente della Regione ha detto 
di essere al centro di una 
"congiura’’, vittima di un gio- 
co di squadra condotto da un 
"regista politico, un poliziot- 
to intercettatore, un giudice 
di sfondamento ed un gior- 
nalista. rifinitore’”’. Nicolosi 
ha consegnato alla Procura, 
secondo indiscrezioni, copie 
di verbali di interrogatorio 
che lo riguardano. 

Rino Farneti 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari per raggiungere l’adorato 
marito MARCO 


Genoveffa Pribetic 
ved. Ziza 


Addolorati lo annunciano i figli 
ADA, LIVIO e LOREDANA, 
il genero GINO, ANTONIO, 
gli adorati nipoti, la sorella, i 
cognati e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor FISCHETTI e alla dot- 
toressa BOCIN per le cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno mercoledì 
18 settembre alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te: 


Trieste, 17 settembre 1991 


Si associano al dolore la fami- 
glia BENIAMINO PAULO- 
VIC e figli. 


Trieste, 17 settembre 1991 


E’ vicina a LOREDANA, perla 
scomparsa della cara mamma, 
la famiglia SADIKER. 


Trieste, 17 settembre 1991 


I colleghi di ADA le sono vicini 
per la perdita della mamma. 


Trieste, 17 settembre 1991 


I condomini di via Sinigalia 15 
partecipano al lutto della fami- 
glia ZIZA per la perdita della 
mamma. 


Trieste, 17 settembre 1991 
FTIINSI DSS I 


Libero Bergams 


Ti ricordiamo sempre. 
ALESSANDRA, ELDA 
Trieste, 17 settembre 1991 


III ANNIVERSARIO 


‘Giovanna Renesto 
Nina 


Mamma cara sono tre anni che 
ci hai lasciati, ti ricordano con 
tanto amore e rimpianto i tuoi 
figli e quanti ti amarono. 


Trieste, 17 settembre 1991 


L 


Piango mia madre 


Emilia Pavoni 
ved. Tramontini 


che improvvisamente mi ha la- 
sciato. 

— ROBERTO 

Mi sono vicini i fratelli ANNA- 
MARIA, BRUNO, BINO, le 
famiglie, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo merco- 
ledì 18 alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa di San Luigi Gon- 


zaga. 


Trieste, 17 settembre 1991 


Emilia 
— EDDA 
Trieste, 17 settembre 1991 


Ciao 


Partecipa l'amica MARIA LA- 
TINI 


Trieste, 17 settembre 1991 


Nonna 
mia! 


— BARBARA 
Trieste, 17 settembre 1991 


Il personale del  Ricreatorio 
GENTILLI partecipa al lutto. 


Trieste, 17 settembre 1991 


Il Ricreatorio TOTI partecipa 
unanime al dolore del maestro 
TRAMONTINI. 


Trieste, 17 settembre 1991 


La Compagnia EX ALLIEVI 
DEL TOTI partecipa al dolore 
delle famiglie TERMINI-TRA- 
MONTINI per la perdita della 


cara 
Emilia 


Trieste, 17 settembre 1991 


In questo triste momento sono 

Vicini agli amici: 

— BRUNO CAPPELLETTI e 
RUGGERO PAGHI 


Trieste, 17 settembre 1991 


Partecipa al lutto: 

— L’ASSOCIAZIONE AR- 
MONIA 

Trieste, 17 settembre 1991 

GIGLIOLA, FEBE, FRAN- 

CESCO VECCHIONE parteci- 

pano affettuosamente. 


Trieste, 17 settembre 1991 


Partecipano al dolore del mae- 
stro TRAMONTINI e fami 
glia, gli allievi e tutti i compo- 
nenti della banda ed i loro fami- 
liari. 

Trieste, 17 settembre 1991 


Partecipa la famiglia LUPO. 
Trieste, 17 settembre 1991 


Alle ore 9.30 del 15 settembre 
*91 è mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Mariolina Roccatelli 
in Slossel 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SERGIO, i figli FRAN- 
CESCO, ALESSIO, SUSAN- 
NA, PAOLO. È 
La salma verrà tumulata nel ci- 
mitero di Sant'Anna a Trieste 
oggi alle ore 12. 


Trieste, 17 settembre 1991 


Si uniscono NINO, PUCCI, 
GRAZIA, BIANCA, CARLO 
e nipoti, 

Trieste, 17 settembre 1991 


Partecipano al lutto le famiglie 
COLOMBO, GRUTTADAU- 
RIA,: SAMARITANI, BEL- 
TRAMINI. 


Trieste, 17 settembre 1991 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Kastelic 
in De Santi 


tabacchina 
Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, i nipoti e pa- 
renti tutti. 3 
I funerali seguiranno mercoledì 
18 settembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


P.licini al dolore l’amica 
MARIA. 
Trieste, 17 settembre 1991 


Nel XXIII anniversario MAR- 
CELLO e VALERIA ricorda- 
no la morte immatura di. 


Mauro Gigante 


Napoli, 17 settembre 1991 


L 


Il 15 c.m. è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Ruggero Coloni 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MIRAN- 
DA, la figlia MARINA con 
DIEGO, il figlio ALDO con 
DORINA, la sorella ANITA 
con LUCIANO, PIERINA con 
EDDIE, il fratello ALDO con 
OLGA, la suocera MARIA, la 
cognata NERINA, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dott. DARIS. 

I funerali seguiranno mercoledì 
18 alle ore 12 dalla chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 17 settembre 1991 


Ciao 


nonno 
.—— ELISA, MICHELA 
Trieste, 17 settembre 1991 


Partecipano al dolore di ALDO 
e MARINA le famiglie SA- 
LIS COLOMBAN, FER- 


Trieste, 17 settembre 1991 


Partecipano al dolore di ALDO 
per la scomparsa del padre il ti- 
tolare e i dipendenti della 
«MECCANONAVALE». 


Trieste, 17 settembre 1991 


Partecipano: 
— DENIS e PAOLO 
— RITA e RIEGO 


Trieste, 17 settembre 1991 


La direzione e il personale della 
KOIMPEX S.r.l. partecipano 
al dolore di MARINA e dei fa- 
miliari per la scomparsa del pa- 


dre 
Ruggero Coloni 


Opicina, 17 settembre 1991 


Con dolore partecipano le fami- 
glie STOR, FERRARO, VE- 
GLIACH. 


Trieste, 17 settembre 1991 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giordano Piscane 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SERGIO, SONIA e GENI, 
le sorelle BRUNA, LILI e DO- 
DI con i mariti, i nipoti MASSI- 
MILIANO, LUCA, SABRI- 
NA, MICHELA, OLGA, SE- 
RENA, MAURIZIO, MAT- 
TEO, ANDREA, DANIELA, 
FRANCO, i generi FRANCO e 
ADA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. . 

Trieste, 17 settembre 1991 


ARISTIDE MORDENTI è vi- 
cino a GENI e famiglia. 


Trieste, 17 settembre 1991 


t 


Il 12 settembre è mancata im- 
provvisamente al nostro affetto 


Elvira Gabbiani 


Lo annunciano con dolore le fi-: 
glie LILIANA e LEA coni ge- 
neri e i nipoti. 

Tutti i parenti desiderano rin- 
graziare con particolare gratitu- 
dine il dott. PAOLO TURK per 
la costante e affettuosa assisten- 

za. 

Per ricordare la mamma con 

tutti gli amici che non hanno 

potuto prendere parte alle ese- 

quie, avvenute a Cava dei Tirre- 

ni dove la mamma riposa, verrà 

celebrata una messa di suffragio 

il 25 settembre alle 9.30 nella 

chiesa di S. Antonio Nuovo. 


Trieste, 17 settembre 1991 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Egidio 
Lorenzut 


le danno il triste annuncio il fi- 
De la nuora, la nipote BAR- 
BARA, i fratelli, la sorella e i 
parentitutti. — È 
I funerali con rito civile segui- 
ranno oggi, alle ore 14 davanti 
al municipio di San Pier d’Ison- 
zo. 
San Pier d’Isonzo, 
17 settembre 1991 
PREZZI DIARI I 


t 


Il giorno 15 corr. è serenamente 
spirata 


Giustina Ferluga 
ved. Gomici 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli GIACOMO e GIO- 
VANNA, il nipote SERGIO 
con il figlio e la moglie, la nipote 
NIVES conla figlia e il marito. 
I funerali seguiranno mercoledì 
18 corr. alle ore 9.30 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Triestè, 17 settembre 1991 
fc — siente sete 


Il Piccolo 9 


o — costosi 


LI 


Si è spento serenamente il 


COMANDANTE 
Emilio Leonardi 
Medaglia d’oro di 
Lunga Navigazione 
Ex Presidente del 
Collegio Patentati 
Capitani 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie RITA, la figlia ROMA- 
NA con il marito e le figlie, la 
cognata NATALIA, le sorelle, 
il cognato, nipoti e parenti tutti. 
Le esequie avranno luogo mer- 
coledì 18 settembre alle ore 
10.45 dalla Cappella di via Pie- 


tà. 


Trieste, 17 settembre 1991 


Con dolore partecipano le se- 
relle BRUNA e GIORGIA ed il 
nipote SERGIO con ANNA- 
MARIA. 

Trieste, 17 settenabre 1991 


ricor cr] 
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Il giorno 15 settembre è manca- 
to all’affetto dei suei cari 


Atto Mbano 


lasciando nel dolore la moglie 
WANDA, le figlie SILVA con 
SANDRO, FRANCA con l’a- 
dorato nipote STEFANO, fra- 
tellie parenti tutti. 

I funerali. seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 17 settembre 1991 


Si associa al dolore dei familiari 
il cognato CORRADO DAVI- 
DE con la moghe TITTI e il fi- 
glio COSTANTINO. 


Trieste, 17 settenabre 1991 


AI grande dolore di FRANCA 
si unisce DANIELA ALZET- 
TA. 


Trieste, 17 settembre 1991 


Il presidente del Consi re- 
gionale dottor NEMO A- 
NO paricapa CORMMOSSO mt 
to che ha colpito la propria 
laboratrice, signora FRANCA 
ALBANO, per la perdita del 
padre. 

Trieste, 17 settembre 1991 
Partecipano al lutto con pro- 
fondo cordogHio il segretario ge- 
nerale e i colleghi del Consiglio 
regionale. 

Trieste, 17 settembre 1991 
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Il giorno 14 settembre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari E 


Glaudio Leuz 


Addolorati lo piangono la mo- 
glie ANNA, le figlie FABIANA 
e IVANA, nonna MARIA, îl 
cognato MARCO con la fami- 
glia, e la famiglia STRAIN. 
I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 18 corr. alle ore 16.00 par- 
tendo dalla Chiesa di Trebicia- 
no dove la salma del caro estin- 
to giungerà da Torino. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 17 settembre 1991 
RI IE STZI IIAZZ 


LU 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Francesca Battaglia 
ved, Giorgîni 


Ne danno il triste ammuncio i fi- 
gli con le famiglie, i nipoti e pro- 
nipoti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
18 alte ore 9 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste-Sydney, 

17 settembre 1991 


t 


H giorno 15 settembre è manca-. 
ta improvvisamente 
Giorgina Tauoar 
ved. Tonelli 


Lo annunciano il eni la 
nuora, i nipoti e parenti e 
I funerali seguiranno mercoledì 
18 alle ore 10.30 nella cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 17 settembre 1991 
eno ceci eil 
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ai 


sgarro 


Servizio di 
Piero Spirito 


TRIESTE — II «Pellicano» è 
partito. La motonave «Golfo 
del sole» ha levato le ancore 
dal porto di Trieste alla volta 
di Durazzo. A bordo c'erano 
seicento tra ufficiali, sottuffi- 
ciali graduati e truppa del 
nostro esercito con trecento 
mezzi per carichi di materia- 
le per l'allestimento dei cam- 
pi. E’ il «Contingente Pellica- 
no», voluto dal nostro gover- 
no per avviare la prima parte 
degli aiuti umanitari all’Alba- 
nia. Al comando del genera- 
le di brigata Antonio Quinta- 
na.il contingente per tre mesi 
opererà a Durazzo e Valona 
con compiti di immagazzina- 
mento e smistamento nei 27 
punti di distribuzione decisi 
dalle autorità albanesi dei 
materiali alimentari e sanita- 
ri (per un valore coplessivo 
di 125 miliardi di lire) che di 
volta in volta saranno richie- 
sti dal governo di Tirana. 

Tranne un gruppo di carabi- 
nieri con compiti di polizia 
militare, i soldati del batta- 
glio logistico «Carso» del V° 
Corpo d'armata e quelli della 
brigata «Acqui» (che partirà 
il 19 settembre da Ancona) 
sono tutti disarmati: per la 
prima volta nella storia re- 
parti di un esercito sbarcano 
in un Paese straniero senza 


SUSANS — L'organizzazio- 
ne mondiale della sanità nel 
documento «2000 - Salute 
per tutti» ha inserito fra gli 
obiettivi che l'Europa deve 
raggiungere quello della 
creaziorie, in ogni Stato, di 
sistemi informatici in grado 
di sostenere la strategia na- 
zionale della sanità. Su que- 
sta linea l'Italia si sta muo- 
vendo e i due principi meto- 
dologici, alla base di questo 
disegno complessivo, sono 
quelli recepiti anche dalla 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. Necessità, dunque, del- 
l’informazione per conosce- 
re lo stato di salute della po- 
polazione e i problemi emer- 
genti — su cui basare poi la 
programmazione — e, ri- 
spetto a obiettivi misurabili, 
verificabili e collegati alle ri- 
sorse disponibili, il «dise- 
gno» di un sistema tecnolo- 
gico come strumento di go- 
verno ai vari livelli della sa- 
nità. 

Se ne è discusso ieri a Su- 


Per la prima volta nella storia 


l’esercito sbarca disarmato 


in un Paese straniero con obiettivi 


e compiti solamente umanitari 


armamento e con compiti 
esclusivamente umanitari. 

«Questa è una missione — 
ha detto il Capo di Stato mag- 
giore dell’Esercito, generale 
Goffredo Canino — per la 
quale siamo addestrati e 
preparati, perché se siamo 
preparati per un evento terri- 
bile qual’è la guerra siamo a 
maggior ragione preparati 
per un'attività che farebbe 
parte della guerra ma non lo 
è». Il generale Canino ha sa- 
lutato ieri mattina il contin- 
gente in partenza nel corso 
di una cerimonia alla caser- 
ma «Brunner» di Villa Opici- 
na. Parlando a braccio per 
quasi un'ora (tre soldati so- 
no stati colti da malore e soc- 
corsi dagli stessi infermieri 
schierati sul piazzale) il Ca- 
po di Stato maggiore ha sot- 
tolineato come «in questo 
momento in Italia solo l'E- 


sercito è in grado di svolgere 
operazioni di questo tipo», e 
ha ricordato che lo scopo 
fondamentale della missione 
è quello di andare «ad assi- 
stere in nome dell’Italia un 
popolo che si trova in condi- 
zioni di disperazione e con il 
quale abbiamo condiviso se- 
coli di storia». 

«Noi — ha aggiunto Canino 
— interveniamo solo in que- 
sta prima fase degli aiuti al- 
l'Albania, una fase di emer- 
genza alla quale seguirà una 
seconda fase di aiuti affidata 
agli operatori economici». In 
quanto ai timori, espressi in 
questi giorni da più parti, di 
ricreare una sorta di «protet- 
torato» italiano sull’Albania, 
il genrale Canino ha citato il 
primo ministro albanese YIli 
Bufi, che nei giorni scorsi si 
era dichiarato perplesso su 
tali timori visto che — aveva 


i. 


ne «Pellicano» schierato 


CONVEGNO A SUSANS CON BIASUTTI E BRANCATI 


L'informatica a servizio della sanità 


Pro e contro dell'impiego dei sistemi tecnologici come strumenti di controllo dei servizi 


sans in un convegno orga- 
nizzato dalla Regione e 
aperto dal presidente della 
giunta Adriano Biasutti. Di 
fronte alle esigenze di am- 
modernamento della sanità 
il Friuli-Venezia Giulia — ha 
detto il presidente —ha scel- 
to la strada sia di un rapporto 
corretto e diverso con gli or- 
gani dello Stato che, a livello 
regionale, di un decentra- 
mento reale agli enti locali. 
Una logica questa che, se- 
condo  Biasutti, dovrebbe 
guidare anche le riforme isti- 
tuzionali lasciando alle re- 
gioni quella autonomia che 
significa anche capacità di 
programmazione. Un  pro- 
cesso generale che, nel caso 
specifico della sanità, è stato 
possibile grazie anche al 
supporto di tecnologie infor- 
matizzate secondo un indi 
rizzo «produttivo» tra la so- 
cietà Insiel e Regione. 

Oggi — ha proseguite poi 
l'assessore regionale alla 


sanità Mario Brancati — av- 
viamo un dibattito/confronto 
fra gli addetti ai lavori per ri- 
cavare, poi, per il sistema in- 
formatico regionale, una se- 
rie di indicazioni sia sulle li- 
nee evolutive, già decise nel 
piano triennale Sisr ‘91-93 
(il trend di investimento è 
stato aumentato per il ‘91 di 
oltre il 20 per cento) con 
eventuali miglioramenti o 
cambiamenti sulle attività 
programmate dal punto di vi- 
sta tecnologico e gestionale. 
Una programmazione che il 
sociologo Achille Ardigò ha 
suggerito flessibile per arri- 
vare a un sistema informati- 
vo sanitario «aperto» e cioè 
non limitato agli aspetti eco- 
nomici, finanziari e gestiona- 
li, ma orientato ad assecon- 
dare la crescita continua sia 
dei controlli analitici dei ser- 
vizi resi sia di quello che Ar- 
digò ha definito il pensiero 
riflesso delle categorie me- 
dico-infiermieristiche impor- 
tante per migliorare e inno- 


Regione 
PARTITO DA TRIESTE IL CONTINGENTE DI SOCCORSO ALL’ALBANIA 


missione del «Pellicano» 


I seicento militari saranno impegnati a Durazzo nella distribuzione di viveri e medicinali 


affermato — «neppure noi 
albanesi abbiamo questa 
paura, e siamo stati noi a 
chiedere l'assistenza dell’e- 
sercito italiano perché era 
necessaria . a distribuire 
l’aiuto». 5 
Tutti i militari del contingente 
«Pellicano» («Nome — ha 
detto il generale Canino — 
che rende bene l’idea della 
spedizione»), sono volontari, 
e provengono da vari reparti: 
alpini, bersaglieri, lagunari e 
altri (più alcune crocerossi- 
ne e il cappellano militare), 
scelti a seconda delle com- 
petenze e delle specializza- 
zioni. «La missione — ha af- 
fermato il comandante del 
contingente, il generale An- 
tonio Quintana — si conclu- 
derà su richiesta dell’autori- 
tà albanese; la previsione 
era di un miliardo al giorno 
per novanta giorni, ma noi 
dovremo verificare in loco 
quelli che chiamiamo i ‘pro- 
blemi di condotta’; già in ba- 
se alla mia esperienza ho 
constatato che l’ambiente in- 
fluirà moltissimo sull’assol- 
vimento del compito, anche 
perché non è stato facile tro- 
vare un interlocutore vali- 
do». In Albania Quintana 
avrà anche il compito non 
semplice di tenere i contatti 
con le autorità politiche loca- 
li. 


PARLA IL CAPO DI STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO 


Canino: «Frontiere sicure» 


Nonostante le tensioni non c’è pericolo ai confini della regione 


«Non abbiamo alcuna inten- 
zione di alleggerire ulterior- 
mente il Friuli-Venezia Giu- 
lia sotto il profilo militare; 
quello che era stato deciso è 
stato fatto, e quello che è ri- 
masto, in un'ottica di valuta- 
zione attuale del pericolo, è 
sufficiente». Così il Capo di 
Stato maggiore dell’Eserci- 
to, generale Goffredo Cani- 
no, si è espresso a proposito 
dei «tagli» decisi dal gover- 
no sulle Forze armate di 
stanza nella nostra regione: 
Come noto si tratta di una ve- 
ra e propria smobilitazione 
(ad esempio l’unità corazza- 
ta dei «Lancieri di Firenze», 
di stanza a Borgo Grotta Gi- 
gante, è stata destinata a 
Grosseto), proprio nel mo- 
mento in cui la guerra in Ju- 
goslavia si è avvicinata e si 
avvicina alle nostre frontie- 
re. 

«Il punto è che prima si dove- 
va affrontare il ’grande peri- 
colo’ — ha detto Canino rife- 
rendosi agli anni della guer- 


vare i servizi stessi. Da siste- 
ma informatizzato rivolto a 
modelli aziendali si dovrà 
passare — ha continuato il 
sociologo —a uno che abbia 
come punto di riferimento il 
paziente. 

L'obiettivo finale è quello di 
allargare gli standard sanita- 
ri nazionali aprendo spazi al- 
la competizione. Già da tem- 
po — ha detto Brancati — la 
Regione ha individuato nel- 
l'automazione lo strumento 
per una tempestiva acquisi- 
zione di dati e il loro corretto 
trattamento affidando la con- 
duzione e lo sviluppo del si- 
stema alla società Insiel. 
Questo rapporto, instaurato 
fin dal 1987 e del quale ha 
parlato l'amministratore de- 
legato di Insiel Sergio Bri- 
schi, ha garantito, su tutto il 
territorio, continuità nelle 
iniziative di informatizzazio- 
ne preesistenti e omogenei- 
tà di procedure per il nuovo 
in particolare nei settori del- 


Francescutto 
(nella foto) 
spinge il Psi 


alrinnovamento 


Per i socialisti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia si avvicinano 
mesi importanti e decisivi 
per la celebrazione dei pros- 
simi congressi provinciali e 
regionali e in particolare per 
l'appuntamento delle prossi- 
me elezioni politiche nazio- 
nali. Scontate, e oserei dire 
inutili e tempestive, le prime 
schermaglie, i primi incontri 
er i rapporti necessari sulle 
idee e sugli uomini. 
Infatti, i singoli e ‘uppi do- 
vranno dare attualità alle lo- 
ro fantasie e progettualità 
per costruire gli indirizzi 
strategici del Partito in modo 
che esso sia interprete vero 
delle aspettative della gente 
che pretende originalità, rin- 


Martedì 1"? settembre 1991 


INTERVENTO 
La resa dei conti . 
per i saltimbanchi 
della politica 


Un momento delle operazioni che hanno preceduto la fase di imbarco di uomini e 


mezzi sulla motonave «Golfo del sole». (Italfoto). 


ra fredda —, mentre adesso 
c'è sì turbolenza, c'è perico- 
lo, ma non è quel grande ri- 
schio che c'era in passato; 
se domani dovessero. au- 
mentare le tensioni in que- 
st’area, nulla vieta di sposta- 
re delle forze o per l'emer- 
genza o addirittura in manie- 
ra stanziale se dovesse cam- 
biare il quadro politico». «Il 
problema degli armamenti e 
della qualità dei reparti—ha 
aggiunto il Capo di Stato 
maggiore — è all'esame e 
allo studio del nuovo model- 
lo di difesa che sarà discus- 
so in Parlamento». 

Alla domanda se uno schie- 
ramento di forze al confine 
italiano possa funzionare da 
«deterrente» nei confronti 
dell'esercito federale jugo- 
slavo, il generale Canino ha 
opposto un secco «no com- 
ment» («E' questione — ha 
detto — di squisito carattere 
politico che non mi compe- 
te»), ribadendo che comun- 
que la vigilanza alle frontie- 


l'assistenza di base, ospeda- 
liera e convenzionata e nella 
gestione economico finan- 
ziaria del personale e dei be- 
ni di consumo e patrimoniali. 
Uno degli obiettivi da rag- 
giungere è quello, però, del 
contenimento della spesa e, 
manovra determinante, ri- 
sulta essere l'individuazione 
preventiva del limite di spe- 
sa per ogni Usl aumentando- 
ne, in modo contestuale, 
l'autonomia gestionale e la 
responsabilizzazione attra- 
verso, anche, un meccani- 
smo di premio/sanzione. In 
questo senso va anche l’im- 
postazione del secondo pia- 
no sanitario più di indirizzi e 
meno vincolistico. Il proces- 
so, che deve partire dalla va- 
lutazione del bisogno sanita- 
rio emergente e da una pa- 
rallela verifica della qualità 
dei servizi, va accompagna- 
to da strumenti che consen- 
tano il reale controHo di ge- 
stione e governo. 


re è tutt'altro che allentata e 
che l’esercito è pronto a 
fronteggiare qualsiasi emer- 
genza. In quanto al nuovo 
modello di difesa, Canino ha 
affermato che la diffcoltà 
principale è data dalla «man- 
canza di chiari punti di riferi- 
mento». «Oggi — ha affer- 
mato il generale — ci trovia- 
mo di fronte a una grande ri- 
strutturazione delle. Forze 
armate ma senza precisi 
punti riferimento: tutto è 
mobile, in continua evoluzio- 
ne perché, come si dice, sia- 
mo a una svolta epocale; an- 
drà sicuramante creata una 
forza di intervento rapido, 
magari composta da volon- 
tari, perché abbiamo il dove- 
re, come settima potenza in- 
dustriale del mondo, di non 
essere assenti là dove altri 
sono presenti; e poi bisogne- 
rà sicuramente pensare alla 
difesa del territorio, ma co- 


‘me e in quali termini è anco- 


ra da discutere». 
Pi. Spi. 


Prende forma il Parco del Tagliamento 


UDINE — Considerato con 
priorità dal programma re- 
gionale di interventi nel set- 
tore dei beni ambientali, il 
piano di conservazione e 
sviluppo del Parco del Ta- 
gliamento ha ricevuto un ul- 
teriore finanziamento deli- 
berato, di recente, dalla 
giunta regionale. Si tratta, in 
dettaglio, di una serie di fi- 
nanziamenti ai comuni di 
Osoppo, Trasaghis, Cavazzo 
Carnico e Bordano per la 
realizzazione — in zone de- 
Sstinate a parco — di strutture 
didattiche insieme ad opere 
di ripristino ambientale. 


La logica che si è voluto se- 
guire in questi ultimi anni è 
quella di individuare gruppi 
di comuni che abbiano ri- 
spetto alle tematiche del- 
l’ambiente problemi omoge- 
nei. Si è giunti così, redatti 
dai comuni, a due piani di 
conservazione per il parco: il 
primo, relativo alla parte 
Nord, comprende Cavazzo, 
Trasaghis, Bordano e Ven- 
zone che, oltre alla zona flu- 
viale, si interessa anche del- 
le montagne del San Simeo- 
ne e del Brancot. Più a valle, 
con un territorio molto parti- 
colare dal punto di vista am- 


bientale — magredi, zone 
aride e aree di sorgive — 
opereranno i comuni di 
Osoppo, San Daniele e Maia- 
no. In questo ultimo riparto 
di fondi (complessivamente 
un miliardo e 371 milioni) so- 
no interessati Osoppo, Tra- 
saghis, Cavazzo e Bordano. 

Per quanto riguarda Osoppo 
i finanziamenti sono destina- 
ti a concludere i lavori sugli 
edifici antichi del colle e a 
completare i sentieri «didat- 
tici». L'ottica è quella di con- 
vogliare i flussi turistici, qui 
ad Osoppo come in altre zo- 


ne di parco, su percorsi e lo- 
calità ben definite, partendo 
dalle analisi fatte che danno 
una percentuale del 90 per 
cento di visitatori che tendo- 
no a non allontanarsi dalle 
zone attrezzate, si raggiun- 
gerà così un duplice obietti- 
vo: da un lato un approccio 
all'ambiente corretto e ordi- 
nato e dall’altro una conser- 
vazione attenta degli ecoe- 
quilibri. 

Un problema questo. che, 
nella zona del lago di Cavaz- 
zo, deve riuscire a far convi- 
vere gli aspetti turistici con 
quelli dell'ambiente. A.Tra- 


saghis, quindi, i fondi servi- 
ranno per il ripristino di un'a- 
rea a sud del lago dove sa- 
ranno ricostituite le forma- 
zione erbose e arboree con 
la realizzazione sperimenta- 
le di una zona umida dove 
l’acqua, meno fredda rispet- 
to a quella del bacino, potrà 
permettere la vita a diverse 
specie ittiche. Sempre in zo- 
na, ma in comune di Cavaz- 
zo Carnico, 
previsto per l’acquisizione 
della Palude Vuarbis. Si trat- 
ta dell'unico esempio di zo- 
na palustre rimasto in mon- 
tagna e per il quale è previ- 


l'intervento. è - 


sto un sentiero e un punto di 
osservazione faunistica. 

Infine, il comune di Bordano 
dovrà provvedere al ripristi- 
no ambientale della zona vi- 
cina al greto del Tagliamento 
utilizzata come pista di auto- 
cross e, anche qui, si pensa 
a una zona umida per rende- 
re possibile un'eventuale 
unificazione. Sempre il co- 
mune di Bordano ha ricevuto 
fondi per la realizzazione di 
percorsi pedonali con limita- 
te strutture di sosta e osser- 
vazione nella zona del San 
Simeone e del Brancot.. 


li generale Goffredo 
Canino 


novamento, pulizia e cam- 
biamento sia in Italia e sia 
nei nuovi scenari internazio- 
nali. 

Ma premettendo questo si fa- 
rebbe torto verso quel grup- 
po dirigente, che ha guidato 
il Psi dal 1989 a oggi, cioè 
dall'ultimo Congresso, se 
non si saldasse il quadro con 
una seria analisi retrospetti- 
va e consuntiva. Sarà perciò 
importante e illuminante, sia 
all'interno di casa socialista 
che all’esterno nei ruoli isti- 
tuzionali, capire il grado di 
coerenza dei dirigenti nel- 
l'attuazione. degli impegni 
congressuali, delle sue pre- 
cise linee ‘politiche indicate, 
della lealtà dei rapporti, del- 
la conformità e del reale ri- 
spetto della linea indicata da 
Craxi anche nell'ultimo Con- 
gresso di Bari: che non è sta- 
to di poco conto. 

In sostanza, anche in casa 
socialista gli improvvisatori 
o quelli che vivono alla gior- 
nata o, peggio, quelli che vi- 
vono solo di promesse mai 


‘mantenute o quelli dediti alla 


composizione o scomposi- 
zione di organigrammi, do- 
vranno fare i conti con i mili- 
tanti e non che pretendono 
idee chiare, coerenza nei 
comportamenti e che non 
credono a coloro che si per- 
petuano anche nel veloce 
cambiamento delle stagioni 
politiche. 
Le rivoluzioni in atto a livello 
mondiale stimolano ogni 
cambiamento anche nel no- 
Stro Paese e nella nostra Re- 

ione. 

isognerà parlare con un 
linguaggio europeo, con una 
forza quantomeno pari alla 
consistenza del Nord-Est 


dell’Italia per farsi sentire 
meglio a livello nazionale, 
con una grande aderenza al- 
la vocazione della Regione 
Friuli-Venezia Giulia che è 
ponte e cerniera con l’Est 
travagliato d'Europa. 

Il tutto con nuove strumenta- 
zioni nei settori economici 
che rispondino alla necessi- 
tà di economizzare le spese 
sia pubbliche che private fa- 
cendo capire che l'era del- 
l’assistenzialismo è tramon- 


tata. 
Così si potrà anche giustifi- 
care in chiave moderna il di- 
ritto costituzionale della no- 
stra Regione a mantenere la 
sua autonomia e specialità, 
valorizzando il ruolo della 
socialità con la centralità 
dell’uomo, della sua intelli- 
genza, del suo innato rifor- 
mismo che sono stati gli ele- 
menti vincenti sui grandi 
problemi che la nostra co- 
munità regionale ha saputo 
superare nella sua storia. 
Solo di fronte a queste pre- 
messe necessarie diventa 
serio il fervore delle iniziati- 
Ve che preparano i prossimi 
grandi appuntamenti del 
Partito socialista. 
Se vogliamo poi aggiungere 
che il Psi ha voluto rendere 
proprio il legittimo diritto di 
aspirare, dopo 30 anni di re- 
gia democratico-cristiana al- 
la guida della Regione, si 
comprende bene come tutte 
le forze in campo si debbano 
esprimere al meglio delle lo- 
ro capacità e nel massimo 
dell’unità possibile così co- 
me viene indicato dallo stes- 
so segretario nazionale Cra- 
xi. 
Ed è proprio quest'ultima ri- 
flessione che necessita di 
essere sottolineata per evi- 
tare di far da pari alle gravi 
spaccature politiche in casa 
democristiana dando. origi- 
nalità nuove ai nostri com- 
portamenti, in passato pur- 
troppo spesse volte contrad- 
dittori. 
Regole, rispetto, idee, obiet- 
tivi, riforme, su questo con- 
frontiamoci, tralasciando tut- 
to quanto non interessa la 
gente che è maturata e per- 
ciò comprende sempre me- 
glio la politica e non intende 
più nascondere e farsi com- 
plice dei mediocri e delle 
mediocrità. - 
Gioacchino Francescutto 
(assessore regionale) 


LA MANOVRA VARATA DALLA GIUNTA 
Assestamento da 130 miliardi 


del bilancio della Regione 


Sulla base di una comunica- 
zione dell'assessore alle Fi- 
nanze Dario Rinaldi, la giun- 
ta regionale ha adottato le 
opportune disposizioni volte 
alla completa utilizzazione 
di tutti gli stanziamenti previ- 
sti dal bilancio per l'eserci- 
zio finanziario in corso, e 
quindi per la tempestiva at- 
tuazione degli impegni pro- 
grammatici ad essi connes- 
sÌ. 

«In effetti — ha rilevato Ri- 
naldi — in una fase di diffi- 
coltà e di ristrettezze finan- 
ziarie quale quella che pur- 
troppo interessa da qualche 
anno anche la nostra regio- 
ne a statuto speciale, appare 
indispensabile che, entro l'e- 
sercizio finanziario, venga- 
no effettuati tutti gli adempi- 
menti amministrativi per uti- 
lizzare nella massima misu- 
ra possibile le risorse e le di- 
sponibilità già specificata- 
mente finalizzate dal bilan- 
cio per i vari interventi». Nel 
frattempo è diventata opera- 
tiva nei giorni scorsi la legge 
di assestamento del bilancio 
regionale, approvata dal 
consiglio regionale prima 
della pausa estiva. 

«Anche se più contenuta ri- 
spetto agli anni precedenti 
— sottolinea a questo propo- 
sito Rinaldi — la manovra di 
assestamento ha consentito 
quest'anno di corrispondere 
‘ad una serie di esigenze e di 
interventi che, a causa delle 
limitate disponibilità, erano 
state temporaneamente ac- 
cantonate e che oramai si 
ponevano, per la Regione e 
per gli interessati, in termini 
di assoluta urgenza». Secon- 
do quanto ha ricordato Rinal- 
di, la manovra di assesta- 
mento del bilancio regionale 
ammonta complessivamente 
a 130 miliardi di lire; autoriz- 
za nuove spese per circa 90 
miliardi nell’anno 1991, di 
cui circa 67 con fondi regio- 
nali e 22 con fondi, del terre- 
moto; 23 miliardi nell’anno 


1992 e 17 nel 1993. La coper- 
tura di queste nuove spese è 
stata effettuata per circa 40 
miliardi utilizzando parte del 
disavanzo dell'anno prece- 
dente e, per il rimanente, 
con altre economie, storni e 
operazioni interne al bilan- 
cio. 

Una prima serie di provvedi- 
menti ha riguardato l’appli- 
cazione dei nuovi contratti di 
lavoro, stipulati in sede na- 
zionale, nel settore dei servi- 
zi socio-assistenziali, con 
particolare riguardo ai con- 
sorzi provinciali di Gorizia, 


Pordenone e Udine, nel set- 
tore degli enti privati di for- 
mazione professionale, non- 
ché dei trasporti pubblici lo- 
cali. Sempre nel settore dei 
servizi sociali — ha ricorda- 
to ancora l'assessore alle Fi- 
nanze — ulteriori interventi 
riguardano il volontariato, i 
nefropatici e le strutture as- 
sistenziali. 

Nel settore delle opere pub- 
bliche si sono resi necessari 
finanziamenti urgenti di al- 
cuni interventi puntuali, in 
particolare per quanto ri- 
guarda l'acquedotto della 
Destra Tagliamento, la rea- 
lizzazione di alcuni progetti 
di viabilità regionale attual- 
mente in corso, nonché l'in- 
cremento del fondo per inter- 
venti di protezione civile. 

Nei settori di attività econo- 
miche — ricorda Rinaldi — 
oltre alcuni rifinanziamenti e 
assestamenti resisi neces- 
sari nei settori dell’agricoltu- 
ra e dell'industria, sono stati 
notevolmente inerementati, 
per quasi 13 miliardi di lire, 
gli interventi a favore dell'ar- 
tigianato, con particolare ri- 
guardo al credito di eserci- 
zio ai Congafi, ai contributi in 
conto capitale, all’attività 
dell’Esa; alle dotazioni dei 
Congafi fra imprese com- 
merciali a fronte della crisi 
del settore terziario nelle 
aree di confine ed in partico- 
lare di Trieste e Gorizia a se- 
guito della crisi jugoslava. 


Inoltre — ha specificato Ri-, 


naldi — con i fondi del terre- 
moto sono stati rifinanziati 


importanti interventi a favore | 


della montagna per quanto 
riguarda il progetto di meta- 
nizzazione e le opere igieni- 
co-sanitarie dei comuni com- 
presi nelle zone montane; 
nonché i vari interventi a fa- 
vore dell'industria, commer” 
cio ed artigianato previst! 
dalla legge regionale n. 
del 1987 (legge per la monta” 
gna). 


VI 
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| PRIMI PICCOLI GRUPPI SONO GIUNTI IN CITTA” A BORDO DEI PULLMAN DI LINEA 


FERRARIS 


GEOMETRI 


Prefettura e Questura attendono da Roma 


direttive su come compo 


rtarsi di fronte 


a questi nuovi esuli. La Caritas diocesana ha 


intanto funzionato ieri d 


a-improvvisato centro 


di primo accoglimento ma subito si sono rivelate 
grosse difficoltà nel reperire stanze in locande, 


pensioni e persino in istituti religiosi 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Le prime avanguardie di pro- 
fughi croati a Trieste. Dome- 
nica hanno bussato in dieci, 
donne e bambini, alla porta 
di Rino Micic, a Borgo San 
Sergio, in via Fonda Savio. 
Erano le nove di sera. «Sia- 
mo scappati, Zara è circon- 
data, non c'è scampo, ti pre- 
go tienici con te», hanno det- 
to le donne del gruppo. Una 
grande famiglia ha scelto 
così la via della fuga: nonna, 
tre figlie, sei nipoti. Laggiù, 
nell'inferno, sono rimasti so- 
lo i mariti a combattere, a di- 
fendere con armi vecchie e 
inadeguate la. città in uno 
scontro disperato e impari. 
Micic è zaratino; loro ex vici- 
no di casa, ha lasciato.la città 
dalmata ancora nel '63 as- 
sieme ia cinque fratelli. Ha 
dato ospitalità a questi cono- 
scenti sistemandoli alla me- 
no peggio incasa sua einun 
altro appartamento . della 
stessa via. Una notte movi- 
mentata con materassi but- 
tati per terra, stanze sovraf- 
follate, angoscia e sonno dif- 
ficile. leri mattina Micic è 
sceso in Prefettura a chiede- 
re aiuto. 

Ma anche la risposta a que- 
sta emergenza non sembra 
troppo tempestiva e i funzio- 
nari locali della Prefettura e 
della Questura, nonostante il 
proprio prodigarsi, non san- 
no ancora come dovranno 
comportarsi quando stamat- 
lina alle sette attraccherà la 
Palladio proveniente da Spa- 
lato che porta a bordo ben 
114 jugoslavi su un totale di 
184. passeggeri. Dovranno 
appena mettersi in attesa di 
notizie da Roma. 

Intanto, come improvvisato 
centro di primo accoglimen- 
to ha funzionato l’ufficio del- 
la Caritas diocesana, in via 
Cavana 16. E' qui che ieri 
mattina è stato «smistato» 
Rino Micic che cercava un 
tetto per i suoi dieci deboli 
amici. Il direttore, don Mario 


Del Ben, e j suoi collaborato- 
ri hanno cominciato a sfo- 
gliare la-guida telefonica e le 
pagine gialle alla ricerca di 
una pensione, di una locan- 
da, essendo fuori' portata 
economica gli alberghi. Pa- 
reva di sbattere contro muri 
: di gomma, qui pieno di stu- 
denti, lì di lavoratori da fuori 
Trieste. Perfino i centri reli- 
. giosi che danno:alloggio era- 
no occupati da comitive di fe- 
deli stranieri. Alla fine sono 
saltate fuori una stanza per 
due donne e due bambini in 
Una pensione di via Galatti e 
un'altra per una mamma e 
due bambini alla Casa della 
fanciulla in via dell'Istria. La 
terza famiglia ha dovuto an- 
cora pernottare da Micic. 
Alcuni minigruppetti di pro- 
fughi sono arrivati a Trieste 
alla spicciolata già nel fine 
settimana scorso. Due mam- 
me con due bambini ciascu- 
na si sono presentate sabato. 
in Questura e hanno trovato 
sistemazioni di fortuna: leri 
sempre alla Caritas ha bus- 
sato un uomo con la figlia e 
Un'amico e gli sono stati dati 
i soldi per proseguire per Vi- 
cenza dove è ospite di cono- 
scenti. Alla stazione autocor- 
riere. qualche. pullman da 
Fiume arriva pieno. Sono 
croati che hanno in. Italia, 
magari a Torino o a Milano, 
parenti o amici e che vengo- 
no a passare qui qualche an- 
gosciosa settimana di.vacan- 
ze in attesa che la guerra fi- 
nisca. 
Sull'arrivo a Trieste dei pri- 
mi . profughi ‘croati. Paolo 
Ghersina, consigliere comu- 
nale verde, ha inviato un 
messaggio urgente al sinda- 
co. «Ho deciso di verificare 
la situazione di persona -di- 
ce. Ghersina- e ho dovuto 
constatare che la Prefettura 
a tutt'oggi si sta rivolgendo 
alla Caritas di monsignor Del 
Ben: lo Stato nella sostanza 
si. rivolge all’encomiabile 
sforzo di un'iniziativa privata 
finchè non si sa chi lo co- 
stringerà a muoversi.» 


Il Piccolo 


Trieste 


Anche ieri profughi croati hanno raggiunto Trieste alla spicciolata giungendo alla stazione delle autocorriere di 
piazza Libertà con i pullman di linea provenienti da Fiume (Italfoto) 


Martedì 17 settembre 1991: 
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IMBARCATI SULLA «PALLADIO» 


| Avanguardie di profughi croati 


Arrivano oltre cento jugoslavi 
in fuga dall’inferno di Spalato 


Arriva stamattina a Trieste 
un gruppo di 114 jugoslavi în 
fuga dall’inferno di Spalato. 
Alle sette la motonave «Pal- 
ladio», della Società Adriati- 
ca di navigazione, attracca 
al molo 23 del porto vecchio. 
A bordo ci sono 134 passeg- 
geri, 114 dei quali sono jugo- 
slavi partiti a mezzogiorno di 
ieri da Spalato. In tutto sulla 
motyonave «palladio» sono 
imbarcati 134 passeggeri: 
degli jugoslavi 42 sono don- 
ne, 60 uomini, 12 sono bam- 
bini (sei maschi e sei femmi- 
ne). ll resto dei passeggeri è 
composto da 11 italiani, uno 
svizzero, un americano e al- 
tri cittadini di nazionalità fin- 
landese e svedese. 

La società Adriatica ieri non 
è stata in grado di fornire ul- 
teriori particolari sui passeg- 


Anche dodici 


bambini piccoli 


in cerca 


di rifugio 


geri, ma non è difficile imma- 
ginare come i 114 jugoslavi 
stiano letteralmente fugge,- 
do dalla città sulla costa dal- 
mata, che ormai si trova al 
centro dei combattimenti. 

Secondo le direttive del no- 
stro governo, a differenza di 
quanto avveniva con gli al- 


banesi i profughi jugoslavia 
non saranno rispediti indie- 
tro, anche se non è chiaro 
dove saranno accolti nel ca- 
so. i passeggeri jugoslavi 
non abbiano già a chi rivol- 
gersi nella nostra città. 

Il prossimo traghetto dell’A- 
driatica salperà da Spalato 
tra dieci giorni, sempre che, 
nel frattempo, la situazione 
non sia peggiorata al punto 
da impedire il traffico navale 
lungo la costa dalmata. leri 
si era anche diffusa la voce 
dell'arrivo, in nottata a Trie- 
ste, di un altro traghetto ju- 
goslavo carico di profughi, 
ma sia la Capitaneria di por- 
to di Trieste, sia l'agenzia di 
navigazione Jadrolinija, 
hanno smentito la circostan- 
za. 


TRE MAMME COI FIGLI E LA VECCHIA NONNA HANNO RAGGIUNTO DA ZARA UN LORO CONOSCENTE 


Bussano in dieci a Bor 


‘All’ora di pranzo i profughi 
zaratini che hanno trovato 
‘ospitalità a Borgo San Ser- 
gio sono tutti stipati in una 
stanza di via Fonda Savio 7 
dove, oltre a un letto matri- 
moniale ci sta solo un tavolo 
con'qualche bottiglia di bibi- 
te e un piccolo televisore a 
colori acceso. | bambini vi 
stanno incollati, a guardare i 
cartoni animati. | due più pic- 
coli, un anno-o poco più, si 
divincolano. dalle. ‘braccia 
delle mamme. e ogni.tanto 
piangono. 

Non ne potevamo, più -rac- 
conta Irma. Torbarina- ogni 
notte sentivamo $parare vi- 
cino a casa nostra, a Suko- 
san, San Casciano, un paese 
che viveva soprattutto di turi- 
smo, a dieci chilometri da 
Zara- Prendete i bambini e 
scappate ci hanno detto i no- 
stri mariti, ma loro sono ri- 
masti lì a brandire vecchi fu- 
cili da caccia contro i carri 
armati e i cannoni.» 

«Li uccideranno -dice con un 
filo.di.voce, in buon italiano, 


«Daremmo casa e tutti gli averi 


pur di riabbracciare i nostri mariti 


rimasti ad opporsi con vecchi fucili 


Irma Torbarina è si lascia 
scappare due lacrime- l'Ar- 
mata vuole. costruire la 
Grande Serbia e dove passa 
fa terra bruciata. Daremmo 
volentieri le nostre case e 
tutti i nostri averi, pur di riab- 
bracciare i. nostri uomini.» 
La donna ha portato con sé i 
figli Shime!di 12 anni e Petra 
di 8. Assieme a lei la sorella 
Emanuela Jukic madre di la- 
dre, 5 anni, e Stepan, un an- 
no. C'è anche la terza sorel- 
la, Maria Knezevic con i pic- 
coli Anna di due anni e Luca 
di un anno appena. Infine la 


ai carri armati e ai cannoni) 


vecchia nonna, Milja Vidaic. 
Per ‘poter lasciare la città 
hanno avuto un lasciapassa- 
re che le autorità zaratine 
‘concedono alle donne, ai 
vecchi e ai minorenni. Poi 
con regolare passaporto 


«hanno attraversato il confi- 


ne. 
| tre mariti, Frane Torbarina, 
Scime Jukic e Neven Kneze- 
vic sono arruolati nella mili- 
zia croata. Tutti gli uomini, 
dai ‘18.ai 55 anni, sono «pre- 
cettati» per la difesa contro i 
serbi. Berto Vidaic, il nonno, 
invece è troppo vecchio per 


imbracciare il fucile, ma non 
ha voluto lasciare la sua ter- 
ra. «Ma altri zaratini sono in- 
vece obbligati a combattere 
nell’Armata e adesso si ve- 
dono costretti a sgozzare i 
propri fratelli croati. Forse la 
loro. è la sorte peggiore», 
commentano ancora le don- 
ne. 
«Già giovedì si sono vissute 
ore drammatiche e noi era- 
vamo pronti a partire -prose- 
gue Irma Torbarina- ma.i po- 
sti sul traghetto per Ancona 
erano tutti esauriti. Final- 
mente sabato siamo potuti 
salire sulle nave per Fiume e 
da. li abbiamo preso il pull- 
man per Trieste. Un viaggio 
duro, fatto all’inpiedi, su una 
corriera insolitamente piena 
di croati che cercavano 
scampo come noi. Adesso 
non possiamo restare qui, 
cerchiamo ospitalità, con la 
speranza di tornare al più 
presto inuna Zara riappacifi- 
cata.» 

S.M. 


ii ad 


La nonna conle tre figlie e i sei nipoti che hanno lasciato Zara e si sono rifugiati 
nella casa di un conoscente a Borgo S. Sergio (Italfoto) 


PORTO, IMPRESE, COMMERCIO, URBANISTICA: GLI INDUSTRIALI LANCIANO L’ALLARME PER LA CRISI ALLE PORTE 


Toresella: «E’ una città in liquidazione» 


CGIL, CISL E UIL CHIEDONO CHIAREZZA ALLA REGIONE 


Ex Aquila, picchetto in piazza 


Un picchetto di lavoratori dell'ex Aquila presiederà stamatti- 
na in piazza dell'Unità d'Italia il palazzo della Regione per 
chiedere un incontro con il presidente della giunta Biasutti, 


l’assessore all’industria Saro, 


quello alla pianificazione Car- 


bone, e il rappresentante della Monteshell' Cimoli. All’incon- 
tro parteciperanno anche i sindaci di Trieste, Muggia e San 
Dorligo, interessati dal progetto di insediamento della Mon- 
teshell, © il presidente dell'Ezit (in altra parte del giornale 


riportiamo un interve 
ritardi amministrativi qualcun 
larsene. 

L'assemblea degli operai di ie 
la rabbia per una situazione gi 


sempre più lontana. Clapiz per la Gis 


Fuligno per la Uil non hanno 


dicembre — hanno detto — 120 op 


ito di Tabacco). Le responsabilità sui 


o dovrà, in quella sede accol- 


ri non ha potuto che esprimere 
lunta in dirittura d'arrivo e ora 
I, Devescovi per la Cgil e 
mezze parole: «il primo 
erai saranno messi sulla 


Usato 


Strada. Il procedimento di mobilità, una volta conclusosi ne- 
gativamente, equivale a un licenziamento. Non è una situa- 


zione facile». 


| presenti sono rimasti quasi impietriti, nessuna parola sa- 
rebbe servita in quel momento a rivitalizzare una riunione 


CAMPAGNA AB 


ABBONAMENTO MENSILE 
ABBONAMENTO MENSILE 
TARIFFA GIORNALIERA 
TARIFFA NOTTURNA 
TARIFFA ORARIA 
TARIFFA ORARIA 


accesa e Improvvisamente spentasi sulle parole «licenzià- 
mento». | Sindacati non nascondono una forte preoccupazio- 
ne pur nella convinzione che la decisione della Monteshell di 
avviare la procedura di mobilità è una forzatura per ottenere 
dalle amministrazioni interessate le autorizzazioni necessa- 
rie per realizzare gli impianti di deposito di gpl. 

Clapiz ha chiesto ai politici «di assumersi le responsabilità 
che a loro competono. Sarebbe ridicolo che le colpe delle 
mancate autorizzazioni venissero imputate ai lavoratori». 
Devescovi ha poi invitato la direzione della Monteshell'a re- 
cedere dall’intento di «abbandonare» 120 lavoratori e proce- 
dere alla verifica della percorribilità di una nuva cassa inte- 
grazione, un ‘cavillo’ della nuova legge sul quale appigliarsi 
per guadagnare tempo. Fuligno ha insistito sull’avvio del pro- 
geîto per riqualificare l'occupazione dell’area. 

Oggi, infine, i 70 lavoratori ancora in attività si fermeranno 


per l’intera giornata. Uno sciopero di solidarietà con quanti | 


stanno per perdere l’ultimo treno per rientrare in fabbrica. La 
proposta è stata accolta con favore e stamattina in piazza 
dell'Unità d’Italia accanto alle bandiere dei acssintegrati ci 
sarà anche lo striscione degli operi. > 


Utilizzo 24 oresù 24 con tessera personale 


Lavoratori dipendenti 
Valida dalle ore 8.00\aile ore 20.00 
Valida dalle ore 20.00 alle ore 8.00 


Valida per la prima ora di parcheggio 
Valida per frazioni di 15 minuti dopo la prima ora L. 


BOX IN VENDITA 


PER USO PERSONALE O PER INVESTIMENTO 


AUTETARE 


“TRIESTE, - VIA UDINE -TEL. 418519 - SERVIZIO 0-24. ‘ 


BONAMENTI AUTUNNO ‘91 | 


L. 200.000 
L. 100.000 
L. 8.000 
L. 8.000 
L. 1.200 
500 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


Una città in liquidazione. Per 
gli industriali, Trieste ha ve- 
ramente l'apparenza di una 
città di specchi. Tutto si ri- 
frange in un moto continuo 
mentre l'economia va al col- 
lasso. Colpa delle continue 
ingerenze della classe politi- 
ca («ma cirifaremo con il vo- 
to»), della passività, dell’o- 
struzionismo. Nella sua ulti- 
ma «esternazione» il presi- 
dente degli industriali triesti- 
ni, Piero Toresella, a pranzo, 
fra una portata e l’altra, se- 
duto di fronte al direttore, 
Rosso Cicogna, non ha ri- 
sparmiato stoccate a destra 
easinistra. 


ll dramma jugoslavo, per Pa- 
lazzo Ralli, rischia di asse- 
stare l'ultima mazzata. Tore- 
sella parla di diverse centi- 
naia di licenziamenti solo 
nel. settore del commercio 
entro la fine dell’anno: «Sarà 
un black-out totale. Si gonfie- 
rà la disoccupazione giova- 


Ist. Tec. Commerciale 


RAGIONIERE E PERITO COMMERCIALE 
AD INDIRIZZO AMMINISTRATIVO PARIFICATO 


Sede legale di esami di Stato, riconosciute legalmente 
le cinque classi (D.M. 2.5.87/17.5.88). 


[Recupero enni MM} 


a 


nile. E il malessere colpirà 
anche altri settori produtti- 
Vi». L’industria si sta afflo- 
sciando. L’Assindustria par- 
la di «seghali congiunturali 
negativi» che non riguarda- 
no solo alcuni casi difficili 
(Iret, Don Baxter, Montes- 
hell): «Altre aziende potreb- 
bero vedersi costrette a ri- 
durre il numero degli addet- 
tip. 

Per gli industriali non c'è 
molto tempo per correre ai 
ripari. .Toresella definisce 
come «impercorribile» il pro- 
getto. dell'assessore regio- 
nale Carbone (una sorta di 
«piano Marshall», con una 
dotazione di cinquecento mi- 
liardi, per avviare un pro- 
gramma di opere pubbliche). 
Parla di «carenze» che. ag- 
gravano la situazione triesti- 
na. E fa un esempio: «Il Co- 
mune ha affidato all'architet- 
to Portoghesi l’incarico di ri- 
vedere l'assetto urbanistico 
della città. Tutto giusto. Ma 
poi che si fa? Questa è solo 
la prefazione al piano. Non il 


Liceo Linguistico 


PARIFICATO 


Sede legale di esami di Stato, con riconoscimento legale 
da parte del Ministero della Pubblica Istruzione, 17.5.1976. 


piano». Per l'Assindustria ri- 
schia di andare a monte an- 
che l’Area di ricerca. E qui 
interviene. Rosso Cicogna: 
«A cosa servirà il polo bio- 
tecnologico se si eliminano 
tutte le ricadute industria- 
li?». 

Piuttosto, lamenta l’Assindu- 
stria, perché non si sblocca- 
no i cento miliardi e passa 
previsti dagli strumenti di in- 
centivazione a disposizione 
dell’industria nella provincia 
di Trieste (Fondo Trieste, 
Frie e leggi regionali)? Tore- 
sella ricorda che nel maggio 
scorso gli aiuti all'industria 
hanno ricevuto il via libera 
della Cee nella misura del 15 
per cento per qualsiasi tipo 
di impresa, del 25 per cento 
per le medie e del 30 per 
cento per le piccole: «La pie- 
na operatività di questi in- 
centivi potrà rilanciare gli in- 
vestimenti e bilanciare la cri- 
si congiunturale all’orizzon- 
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Cipe di adeguamento alla 
decisione Cee. Per quanto ri- 
guarda il Frie, invece, non 
sono stati ancora definiti i li- 
velli dei tassi da applicare. 
Non riusciamo a capire la ra- 
gione di questi ritardi. Non 
vorremmo che ci fosse qual- 
che difficoltà psicologica per 
la concessione a Trieste e 
Gorizia delle agevolazioni». 

E qui riemerge la vecchia fe- 
rita dello stato delle cose fra 
politica ed economia. «La vi- 
cenda della Finezit, concepi- 
ta come braccio operativo 
dell’Ezit, è un esempio poco 
confortante—dice . Toresel- 
la— dei rapporti fra politica 
ed'economiaa Trieste. Ci sa- 
remmo aspettati una dota- 
zione adeguata di risorse 
pubbliche... Gli industriali 
triestini erano pronti a una 
partecipazione significativa, 
anche accettando responsa- 
bilità di gestione diretta. Poi 

interventi. politici tardivi e 
impropri hanno modificato i 

presupposti su cui si fondava 
il progetto». 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI AI CORSI DI 


GINNASTICA 


E anche il porto, per l'Assin- 
dustria, rischia di affondare: 
«Il suo stato di salute è pessi- 
mo. Ci vogliono cure drasti- 
che e immediate. Non si può 
pensare di portare avanti 
una aziende indebitandosi». 
La privatizzazione del molo 
VII? «L'affidamento ai privati 
va fatto su base fiduciaria. 
Ma quale privato potrebbe 
fare una scelta del genere a 
Trieste e in base a quali 
competenze? 

Per questa e altre ragioni, 
secondo Toresella, gli indu- 
striali prendono la via della 
fuga: «Siamo così maltrattati 
che qualcuno potrebbe tra- 
sferire le sue attività altrove. 
E penso all’amico Cardarelli 
che ha portato la sua società 
aRoma». 

Un disappunto generalizza- 
to. E su Polis? «E' un proble- 
ma che speriamo risolto» — 
dice Rosso Cicogna. «Più 
che di Polis parlerei di Mo- 
noPolis» — aggiunge Tore- 
sella. 
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Il Piccolo 


SE SIAZZERANO LE GIUNTE 


Un Psi battagliero || Verdi’ va all’Autostazione | 
chiede il sindaco 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Il Partito socialista chiede 
ora ufficialmente che la cari- 
ca di sindaco venga asse- 
gnata al garofano. Lo fa in 
via pregiudiziale in un docu- 
mento sottoscritto, significa- 
tivamente, dal segretario 
Alessandro Perelli, dal pre- 
sidente del gruppo consilia- 
re regionale Dario Tersar e 
dall'assessore Gianfranco 
Carbone. Per capire però co- 
me si è giunti in casa sociali- 
sta a questa precisa formula- 
zione bisogna fare un picco- 
lo passo indietro. 

Dopo la recente verifica di 
pentapartito i cinque partner 
di maggioranza si sono la- 
sciati su posizioni molto di- 
versificate e con l'appunta- 
mento di risentirsi il prossi- 
mo 30 settembre. Il Psi, il 
giorno dopo il summit aveva 
avvertito: «Per noi si tratta 
oramai dell’ultima spiag- 
gia». «Risulta evidente — 
precisano allora Perelli, Ter- 
sar e Carbone — l’'impossi- 
bilità di continuare ad assi- 
stere a un immobilismo am- 
ministrativo frutto sostan- 
zialmente di una mancata 
volontà politica di assicurare 
governabilità reale a Trie- 
ste». «Di fronte a ciò — preci- 
sa subito dopo la triade del 
garofano — appare oramai 
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«ISTITUTO CERVANTES» 


. Comunica che sono aperte le iscrizioni ai corsi 


— a tutti ! Iivelli — 
TENUTI DA PROFESSORI UNIVERSITARI MADRELINGUA 
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Tutti i giorni dalle 16 alle 20 
via Valdirivo 6 - II p. - Tel. 367859 


improcrastinabile arrivare a 
un momento di chiarezza 
che, anche per le prese dipo- 


sizione di altri partiti, difficil- © 


mente potrà evitare un azze- 
ramento degli attuali esecu- 
tivi». È 

Del resto era stato proprio il 
segretario provinciale della 
Dc Sergio Tripani, seguito a 
ruota dal suo capogruppo al 
Consiglio provinciale, ad af- 
fermare esplicitamente che 
in una manovra di riequili- 
brio degli assetti organi- 
grammatici in municipio e a 
palazzo Galatti non erano 
assolutamente da conside- 
rare intoccabili neppure i 
vertici, vale a dire sindaco e 
presidente della Provincia. 
L'ipotesi della staffetta, dun- 
que, uscita dalla ribalta poli- 
tica i primi mesi di quest'an- 
no, ritorna ora prepotente- 
mente di attualità. 
«Questo — ammonisce il do- 
cumento socialista — dovrà 
avvenire però in un quadro 
di trasparenza in cui ognuno 
si assuma la propria respon- 
sabilità indicando  chiara- 
mente se diventino inevitabi- 
li fe elezioni anticipate oppu- 
re, come ritiene più opportu- 
no il Psi triestino, se ci possa 
essere un nuovo accordo per 


arrivare fino alla fine della. 


legislatura e che preveda 
l’attuazione di punti pro- 
grammatici precisi e qualifi- 


ILLESO 
Capriolo 
sulle Rive 


Soprassalto per gli auto- 
mobilisti che ieri pome- 
tiggio, verso le 16.30, 
erano al volante sulle Ri- 
ve. Dai pressi della pi- 
scina «Bianchi» un ca- 
priolo, forse una femmi- 
na adulta, ha attraversa- 
to in mezzo all'intenso 
traffico di quell'ora la 
strada, per cercare rifu- 
gio nella zona dei risto- 
ranti. La bestia, tra lo 
stupore generale, si è 
accasciata stremata al- 
l'ingresso dell’Agiap. Un 
impiegato ha aperto la 
porta e il capriolo è en- 
trato nell'agenzia delle 
affissioni. Qui è stato 
prelevato dai guardia- 
caccia della Provincia. 
L'animale dovrebbe ap- 
partenere al Comando 
militare di Villa Necker. 
Nel suo ampio parco si 
voleva far «mettere su 
famiglia» a una coppia di 
ungulati. Nel corso della 
fuga il capriolo è stato 
urtato lievemente da 
un'autovettura, ma non è 
rimasto ferito. 
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canti nel settore economico 
e sociale per il rilancio della 
città», «In questo caso — ri- 
leva il segretario Perelli —i 
socialisti chiederanno come 
pregiudiziale l’assegnazio- 
ne della massima responsa- 
bilità amministrativa comu- 
nale». ll che, lo ripetiamo, 
equivale anche a un passag- 
gio di mano del vertice in 
Provincia che, attualmente 
ricoperto dal socialista Croz- 
zoli, passerebbe a un demo- 
cristiano, con i nomi di Loc- 
chi e di Poillucci tra i papabi- 
li. 

Ma if documento congiunto 
non vuole essere solo una ri- 
sposta alla Democrazia cri 
stiana, vuole rispondere al- 
tresì a quanti hanno diagno- 
sticato un Psi a Trieste diviso 
in molteplici e convulse logi- 
che correntizie. | tre del ga- 
rofano, infatti, con preciso ri- 
ferimento agli. esiti del con- 
gresso nazionale di Bari, ri- 
vendicano il'ruolo dei rifor- 
misti craxiani. Una rivendi- 
cazione che sta a rimarcare 
l'omogeneità: che le recenti 
chiacchiere di corridoio non 
sembrano aver, intaccato e 
che caratterizzano, in un’ot- 
tica di unità socialista, la 
sussitenza di un raggruppa- 
mento che annovera tra i 
suoi leader oltre al segreta- 
rio Perelli anche  Tersar, 
Carbone e Arnaldo Pittoni. 


Trieste / Città 


IPOTESI E PROGETTI ALLA PRESENTAZIONE DEL CARTELLONE 


Vidusso annuncia un PalaTrip 


Il «Verdi» è quasi al capoli- 
nea. Potrebbe chiamarsi 
«PalaTripcovich» o «Teatro 
della Corriera» il grande tea- 
tro-tenda che Giorgio Vidus- 
so, sovrintendente. del’ente 
lirico cittadino ha annuncia- 
to, ieri, a sorpresa, nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione della stagio- 
ne, di voler far allestire al- 
l'interno della Stazione delle 
autocorriere. «Un'idea per 
risolvere le emergenze cui 
andremo incontro alla fine 
della prossima estate — ha 
detto .il sovrintendente del 
Verdi’ — ma anche per alle- 
stire un nuovo spazio teatra- 
le in grado di contenere al- 
meno mille spettatori». Que- 
sta in breve la soluzione 
«scacciacrisi» proposta a 
bruciapelo dal sovrintenden- 
te del Comunale. «Un teatro 
— ha detto ancora Vidusso 
— confortevole più di quanto 
si possa immaginare e, det- 
taglio da non sottovalutare, a 
prova di pioggia e bora. Un 
struttura insomma che po- 
trebbe consentire di chiude- 
re il Comunale per i lavori di 
ristrutturazione, evitando di 
paralizzarne l’attività artisti- 
ca». 

Questa soltanto una delle 
«esternazioni» che il sovrin- 
tendente del Comunale ha 
profferito ieri nella sala con- 
gressi in via San Nicolò. In- 
contro durante il quale —da- 
vanti a un pubblico attento 


accorso in gran numero — al 
centro dell'attenzione sono 
stati non tanto gli appunta- 


‘menti artistici (dei quali rife- 


riamo ampiamente negli 
Spettacoli), quanto piuttosto. 
lo stato di salute del «Verdi», 
i suoi malanni e i rimedi ne- 
cessari per guarire. 

All’incontro oltre al maestro 
Giorgio Vidusso e al diretto- 
re artistico del «Verdi» Raf- 
faello de Banfield, erano 
presenti anche il sottosegre- 
tario del ministero turismo, 
sport e spettacolo norevole 
Luciano Rebulla, il sindaco 
Richetti, il presidente della 
Provincia Crozzoli e quello 
della Camera di commercio 
Tombesi. Tutti insieme al co- 
spetto non solo del «Verdi», 
«malato grave, anzi gravissi- 
mo, ma non ancora morto», 
ha detto il maestro Vidusso, 
ma anche dell'istituto teatra- 
le «tout court», alla luce dei 
tagli sempre più pesanti im- 
posti da una crisi finanziaria 
che sembra essere sempre 
più inarrestabile. Tra i molti 
argomenti in discussione, si 
è parlato uin particolre dei 
lavori di ristrutturazione del 
«Verdi». «Malgrado tutto — 
ha assicurato il sindaco Ri- 
chetti — gli interventi previ- 
sti nel cosiddetto 'lotto zero’ 
procedono rapidamente. Al 
punto che, secondo la nuova 
tabella di marcia, i sei mesi 
di ritardo finora accumulati, 


Un'immagine del 


la Stazione delle corriere al cui 


. 


interno potrebbe venir collocato un teatro-tenda per il 


«Verdi». 


dovrebbero venir annullati». 
Fino alla prossima. estate 
dunque tutto dovrebbe svol- 
gersi senza intoppi. Secondo 
quanto riferito dal sindaco 
sarebbe assicurata anche la 
copertura finanziaria per il 
completamento dei lavori. 
Per il prossimo Festival del- 
l'Operetta inoltre non ci do- 
vrebbero essere grosse no- 
vità. A beneficio del tradizio- 
nale appuntamento operetti- 


stico, è ormai quasi certo il 
trasloco al Politeama Ros- 
setti che a sua volta si pre- 
senterà ristrutturato e dotato 
di una migliore acustica, ol- 
tre che di un impianto di con- 
dizionamento d'aria nuovo 
di zecca. «Al Rossetti abbia- 
mo impostato i lavori in mo- 
do da poter garantire un ap- 
poggio al Verdi’ — ha con- 
fermato il sindaco — Nel frat- 
tempo stiamo anche verifi- 


Martedì 17 settembre 1991 


cando la possibilità di porta- 
re.a duemila o più spettatori 
la capienza del Cortile delle 
milizie la cui gestione, da 
qualche tempo, dipende di- 
rettamente dal Comune». 
Particolare rilievo hanno 
avuto anche le considerazio- 
ni appuntate a margine dello 
stato di crisi nel quale versa- 
no (chi più, chi meno) tutti gli 
enti teatrali nazionali. «Ho 
voluto essere presente — ha 
detto l’onorevole Rebulla — 
anche per esprimere la soli- 
darietà, perchè in questo 
momento non è facile fare il 
sovrintendente di un ente co- 
me il ’Verdi’ o di qualsiasi 
ente altro ente lirico nel no- 
stro Paese». «Sono consape- 
vole — ha proseguito — del 
ruolo che la lirica riveste so- 
prattutto nel nostro Paese, 
Ma mi rendo anche conto 
che il costo dei teatri viene 
coperto soltanto per il 10-20 
per cento dalla vendita dei 
biglietti e degli apbonamen- 
ti. E che il resto grava sulle 
casse dello Stato». 

Che fare dunque? A Trieste 
la lotta per sopravvivere è 
già cominciata. Da tempo. 
Ora ci si deve preparare a 
tempi sempre più difficili. Ri- 
sulta quindi improcrastinabi- 
le l'impegno di proseguire 
almeno su tre strade. Valo- 
rizzare ciò che abbiamo di 
diritto e che ci qualifica come 
un punto di riferimento mon- 


covich in piazza Libertà per evitare la paralisi 


diale. Il Festival dell’operet- 
ta, nella fattispecie. «Colle- 
garsi» con la televisione per 
permettere ‘al maggior nu- 
mero di persone di assistere 
agli spettacoli lirici. E infine, 
constatato che tutti sono uniti 
a sostegno del Comunale (si 
è parlato, in tal senso, anche 
del coordinamento tra «Ver- 
di», Rossetti e San Giusto) 
compresi gli enti pubblici, 
puntare sugli sponsor privati 
(finora sordi), sensibilizzan- 
doli e facendo capire loro 
che ogni teatro è un patrimo- 
nio inestimabile. «Noi che 
siamo sempre stati un teatro 
'taccagno' ci troviamo ora in 
una situazione paradossale 
— ha concluso il sovrinten- 
dente — L'80 per cento del 
nostro bilancio costituito da 
contributi statali copre solo 
le spese generali e del per- 
sonale. Siamo dunque a un 
livello minimo di gestibilità 
per quelle che sono le nostre 
‘ambizioni, che sono sempre 
state modeste», Ciò significa 
che se il «Verdi» subirà ulte- 
riori tagli sui finanziamenti 
provenienti da Roma, rischia 
di diventare un «ente assiti- 
to», dove lo stipendio dei di- 
pendenti viene assicurato, 
ma dove non si produce più 
alcun spettacolo. Una. sorta 
di «vita vegetativa», da non 
augurare neppure al peggior 
nemico. 

Elena Marco 


IL TRIBUNALE DELLA LIBERTA’ RESPINGE L’ISTANZA DI DISSEQUESTRO 


L’Excelsior resta chiuso 


L'Excelsior resta chiuso. Lo ha deciso ieri il 
Tribunale della libertà che ha respinto l’i- 
stanza di dissequestro presentata dai legali 
della società che si riprometteva di costruire 
nella fatiscente struttura un residence con 24 
appartamenti e un nuovo stabilimento bal- 
neare. I sigilli apposti il 14 agosto dal giudice 
della indagini preliminari continueranno per- 
tanto a bloccare le porte del cantiere per me- 


si e mesi. 


Il Tribunale della libertà ha riconosciuto la 
legittimità della decisione del Gip della Pre- 
tura che aveva autorizzato il sequestro per- 
chè non venisse portata a ulteriori e più gravi 
conseguenze la violazione dell’articolo 55 
del Codice della navigazione. In sintesi per 
iniziare i lavori all’Excelsior non sarebbe 
stata necesaria solo la concessione comuna- 
le ma anche quella del Demanio marittimo 
perchè l’area è in riva al mare e perchè, se- 
condo il pretore, sono in corso vere e proprie 
edificazioni con i caratteri della novità. 
«Ricorreremo in Cassazione» ha annunciato 
l'avvocato Paolo Volli. l tempi comunque so- 
no destinati a dilatarsi. Ormai non si ragiona 
più in termini di giorni o settimane, com'è 
accaduto per i ricorsi al Gip e al Tribunale 
della libertà. Quando si affronta il giudizio 
della Cassazione cambia l’ordine di gran- 
dezza. Si deve parlare di mesi. 


lo. 


In questo periodo tutto dovrà restare fermo, 


CONDANNATA LA DONNA CHEMENTT PER AMORE 

n n 5 (| I 5 
Una bugia per il Principe 
Marina Marzio aveva tentato di «coprire» un furto di 120 milioni 
In Assise l'omicidio 
dell’anziana suocera 


AUTOPSIA 
Nonera 
a_n gu 

| suicidio 
Non è stato un suicidio, 
quello di Maurizio Ricatti 
morto lo scorso 18 luglio 
dopo aver ingerito alcu- 
ne pastiglie di Dividol. 
Le cause del decesso, 
invece, andrebbero rife- 
rite, secondo quanto ri- 
feriscono i familiari ci- 
tando il referto dell'au- 

-| topsia a.uno «scompen- 
so cardiaco acuto insor- 
to all'improvviso in cuo- 
re gravemente compro- 
messo da etilismo croni- 
co e sotto l’effetto di una 
recente massiccia ulte- 
riore assunzione di eta- 
nolo». La presenza delle 
pastiglie di Dividol, non 
rientrante nella catego- 
ria. degli. stupefacenti, 
non avrebbe così una re- 
lazione diretta con. la 
morte del giovane. Se- 
condo il referto autoptico 
non si può «parlare di 
suicidio nel vero senso 
della parola quanto di 
decesso alcool correla- 
to». 
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congelato, come accade dal lontano 1984 
quando il bagno è stato chiuso. Di fatto fino a 
primavera sarà difficile che gli operai dell’in- 
gegner Enzo Cossio riprendano in mano i lo- 
ro attrezzi. Sia per i ritmi dei supremi giudici, 
sia per il freddo invernale che blocca tutti i 
lavori edili. Qualcuno comunque nei prossi- 
mi giorni entrerà nell’ area se pur per.poche 
ore. | piazzali devono ancora essere liberati 
dalla castaste di legno costituite dai resti de- 
gli infissi e degli arredi della gabine. Le assi 
sono pericolose perchè una qualunque ma- 
reggiata autunnale le proietterebbe in acqua 
con quel che ne consegue 
della navigazione. In più l'impresa vuole re- 
cuperare un compressore e un gruppo elet- 
trogeno. Oggi all’Excelsior non:servono più. 
Almeno fino a primavera il vecchio bagno 
puo’ continuare a degradarsi, inusabile a tut- 
ti. All’interno sono già crollate alcune Vec- 
chie strutture. 

Il protrarsi del sequestro apre per la società 
proprietaria dell’area nuovi problemi a livel- 
lo amministrativo. Se i lavori previsti dalla 
concessione comunale non vengono com- 
pletati entro tre anni, la concessione stessa 
decade. Ma i tempi del sequestro vengono 
compresi in questi tre anni o vanno esclusi? 
AI momento nessuno sembra in grado di dir- 


ler la sicurezza 


Claudio Ernè 


INCENDIO DI VIA TRENTO 
‘Tribunale della libertà: 
ricorso di Andrea Ditto 


«Ho presentato ricorso al 
tribunale della libertà per 
ottenere la scarcerazione 
del mio cliente», Così ha 
annunciato‘ieri l'avvocato 
Guido Fabbretti, difensore 
di Andrea Ditto. L'uomo è 
al Coroneo dal 4 settem- 
bre perchè la polizia lo ri- 
tiene l’autore dell’incen- 
dio del «Jeans Shop Pino» 
di via Trento 5. Il suo arre- 
sto è sttao convalidato il 6 
settembre e ieri era l'ulti- 
mo. giorno utile per pre- 
sentare il ricorso. Il Tribu- 
nale della libertà dovrà 
pronunciarsi nei prossimi 
dieci giorni dopo aver 
esaminato gli indizi rac- 


colti dagli inquirenti. Auto- 
rizzano questi indizi la 
sua permanenza in carce- 
re? 

Andrea Ditto si'è sempre 
proclamato. innocente e 
ha'anche ammesso di es- 
sere passato per Via Tren- 
to poco prima dell'incen- 
dio. «Ero a bordo di una 
Regata targata Pavia. Pri- 
ma avevao salutato lungo 
le rive alcuni poliziotti che 
conosco. Poi ho parcheg- 
giato la vettura fuori dal 
Mexico. Non sono così 
sprovveduto, da incendia- 
re un magazzino usando 
una macchiana riconosci- 
bilissima». 


Condannata per amore a ot- 
to mesi con la condizionale. 
Marina Marzio, 40 anni, via 
Praga 25, è stata processata 
ieri per aver dichiarato il fal- 
so nell'intento di aiutare il 
suo fidanzato. | fatti risalgo- 
no al novembre dell’ 86. 
Giorgio Viotti, 41 anni, più 


noto come «il principe» per © 


la sua parrucca di ricci neri, 
per la sua:palandrana eil ba- 
stone col «pomolo» d’argen- 
to, era nei guai. Guai seri. 
Una vedova di mezza età che 
abita in viale d'Annunzio lo 
accusava di furto. «Mi ha ru- 
bato gioielli, assegni e mo- 
nete antiche per un valore di 
120 milioni». 

Marina Marzio aveva invece 
sostentuto davanti agli inve- 
stigatori della «mobile» che 
la donna aveva spontanea- 
mente consegnato al «princi- 
pe Viotti» la borsa con il te- 
soro di famiglia. «L’ho vista 
con i miei occhi». Invece non 
era vero, era una pietosa bu- 
gia per aiutare il fidanzato în 
difficoltà con la legge. 

Lui stesso però davanti ai 
giudibi l'aveva smentita con 
un gesto nobile e generoso 
ma allo stesso tempo foriero 
di guai. 

«E' vero, ho preso i gioielli 
approfittando di un momento 
propizio. Ero salito in casa 
dalla vedova assieme a un 
amico. Lei stessa ci aveva 
invitati per telefono. Abbia- 
mo. chiacchiarato del più e 
del meno. Poi mi hanno la- 
sciato solo in cucina dopo 
aver chiuso la porta di un’al- 
tra stanza dietro le loro spal- 
le. Ho atteso un po' ma le co- 
se andavano perle lunghe. 
Ho ispezionato le altre stan- 
ze e ho preso i gioielli, i soldi 
e gli assegni e ho atteso che 
l'amico concludesse. Poi 
siamo scesi in strada. Erano 
le tre di notte». 

La mattina dopo la matura 
vedova si era accorta del 
colpo e aveva denunciato i 


due amici in questura, «Il 
principe» all'epoca era una 
celebrità a Trieste e molti lo 
ricordano. ancora mentre 
passeggia di notte per piaz- 
za Goldoni e per le vie adia- 
centi. Trovarlo nel suo ap- 
partamento di via Mazzini 
era stato un gioco da ragaz- 
zi. Gli investigatori avevano 
recuperato tutto il maltolto e 
lui era finito al Coroneo as- 
sieme all’amico. Dei 120 mi- 
lioni Giorgio Viotti non aveva 
toccato una lira. Al processo 
era stato pesantemente con- 
dannato. L'amico che aveva 
accondisceso .ai desideri 
della matura vedova era sta- 
to invece assolto. 

leri, come dicevamo, è stata 
processata Marina Marzio, 
la fidanzata che aveva voluto 
aiutare il suo «principe». La 
donna non è comparsa in au- 
la ed è stata giudicata in con- 
tumacia. Anche Giorgio Viot- 
ti da tempo non si fa più ve- 
dere a Trieste. Dopo la con- 
danna si è trasferito in Vene- 
to e frequenta con una certa 
assiduità i treni che da Me- 
stre raggiungono Milano. 
Non ha più la barba, la par- 
rucca di ricci neri è sparita 
così come la lunga «palan- 
drana» e il bastone da pas- 
seggio col «pomolo» d'ar- 
gento. 

«E' entrato nello scomparti- 
mento e mi ha chiesto del de- 
naro asserendo che gli ser- 
viva per curare un bambino 
spastico. Ha mostrato anche 
una foto» ricorda una giova- 
ne signora triestina che viag- 
giava sull’espresso per Mila- 
no. «Ho fatto una certa diffi- 
coltà a riconoscerlo, ma era 
lui. Magro, col volto scavato 
e sofferente. Una parrucca 


biondiccia in testa, la cami-. 


cia coi' pizzi. Subito dopo 
avermi chiesto i soldi ha vi- 
sto che stava arrivando il ca- 
potreno. E’ scappato nel cor- 
ridoio ed è scomparso nel 
nulla». 


Aveva aggredito la suocera, 
colpendola ripetutamente 
con un bastone. Emilia Fo- 
raus, 85 anni, era stata ac- 
colta all'ospedale in fin di vi- 
ta. Testa rotta, braccia mas- 
sacrate. Era il 28 febbraio 
scorso. Due mesi più tardi 
l’anziana donna era morta a 
causa di quelle bastonate. II 
25 settembre, fra otto giorni, 
Maria Vatovec, 40 anni, resi- 
dente a Prebenico 41, sarà 
processata per omicidio dal- 
la Corte d'assise di Trieste. 

I suoi colpi, come ha spiega- 
to nella perizia medico-lega- 
le il dottor Fulvio Costantini- 
des, oltre a spaccare il naso, 
lo zigomo e le braccia hanno 
direttamente favorito nel- 
l’anziana un'infezione che 
nessun farmaco è più riusci- 
to a sedare. «C'è causalità 
materiale tra le lesioni e la 
morte della signora Foraus» 
si legge nella relazione del 
medico. 

In effetti in questo processo i 
medici avranno un ruolo pre- 
minente. Maria Vatovec era 
in cura da anni al centro di 
igiene mentale di Domio: Era 
ricorsa agli psichiatri e agli 
psicofarmaci da quando ave- 
va subito un gravissimo in- 
tervento chirurgico. Clinica- 
mente era guarita ma la sua 
mente aveva iniziato a vacil- 
lare. Le crisi depressive si 
erano susseguite con ritmi 
sempre più incalzanti. Rite- 
neva che gli altri volesso Uc- 
ciderla col veleno. Ma il suo 
risentimento era diretto so- 
prattutto verso la suocera 
con cui litigava frequente- 


mente. «E° cattiva, mi vuol 
male, ha sempre interferito 
nell'educazione di mio figlio 
Dejan». In alcune occasioni 
sembra avesse già alzato le 
mani. 

La perizia psichiatrica cui è 
stata sottoposta per ordine 
della Procura ne ammette 
comunque. l'imputabilità. Il 
dottor Mario Novello sostie- 
ne però che la sua capacità 
di intendere e di volere è 
«grandemente scemata». Fin 
d'ora si puo’ ipotizzare attor- 
no a questa perizia una gran- 
de battaglia del difensore, 
l'avvocato Ezio Trampus. 
Un'altra battaglia verrà in- 
gaggiata sul rapporto di cau- 
salità tra le bastonate e la 
morte. 

La signora Foraus era stata 
aggredita della nuora nella 


sua abitazione di Prebenico, | 


una delle frazioni del Gomu- 
ne di San Dorligo della Valle. 
Per colpirla Maria Vatovec 
aveva usato il manico di le- 


gno di una scopa. L'aveva ri-' 


dotta in fin di vita ed era 
scappata a casa di una pa- 
rente che abita a Trieste, in 
via Bazzoni 17. Lì era stata 
arrestata dalla «mobile» po- 
che ore più tardi e in questu- 
ra aveva gridato frasi scon- 
clusionate contro il defunto 
maresciallo Tito. 

L’anziana era ‘stata trovata 
nel suo letto priva di sensi. 
Sangue sulle lenzuola, sulle 
pareti, sul pavimento. Una 
nipote, Silvana Roiaz, 38 an- 
ni, aveva chiamato la polizia 


ela Croce rossa. a 


I inprerura [MM 
Altra condanna per furto 


al giovane già detenuto 
per molestie a una disabile 


Condannato il 4 settembre a due anni di reclusione perché 
aveva abusato di una handicappata, Sergio Franceschinis, 28 
anni, salita di Raute 10, è comparso ieri in stato di detenzione 
davanti al pretore Federico Frezza, per rispondere di un lon- 
tano peccato. Con il patteggiamento tra il difensore avvocato 
Franco Filograna e il p.m. Riccardo Seibold, per furto gli è 
stata applicata la pena di un mese e dieci giorni di reclusione 


e 380 mila di multa. 


Ancora nel dicembre dell’'89 Franceschinis rubò un motorino 
invia Caprin e poi raggiunse un bar in piazza Foraggi. All’im- 


‘ provviso ebbe un misterioso scatto, frantumò un bicchiere e 


tentò di sollevare la macchina degli espressi. Furono chia- 
mati i carabinieri, ai quali confessò il furto. 
se 


Resistenza ai carabinieri 


e ricettazione d'assegno 


Rito abbreviato per il detenuto Roberto Gellici, 31 anni, via 
Sorgente 9, che per resistenza a pubblico ufficiale è stato 
condannato a cinque mesi di reclusione senza alcun benefi- 


cio. 


Nel pomeriggio di sabato scorso, Gellici capitò in una sala 
giochi dove incominciò a molestare i clienti e, in particolare, 
quattro giovani, Gianfranco Acquavita, Denis Bencich, Mario 
Dosmo e Lorenzo Tribli, i quali non accettarono le provoca- 
zioni e si allontanarono. Gellici li seguì e ai Portici di Chiozza 
tentò di malmenarli. Intervennero i carabinieri di via Colonia 
ed egli si rivoltò come una furia contro i militari. 

Era difeso dall'avvocato Andrea Frassini. ì 
Ricettazione di un assegno, sottratto al veterinario Roberto 
Nano, e tentata truffa sono i reati che l'accusa contesta a 
Martino Trevisan, 33 anni, via Maclig 26, al detenuto Ennio 
Grattagliano, 44 anni, via dell'Istria 44 (è in carcere per altra 
causa), ea Mario Zacchigna, 34 anni, via Lotto 10. 

Trevisan avrebbe rinvenuto il titolo per strada, avrebbe pre- 
gato Grattagliano di portarlo all'incasso ma in banca si rifiu- 
tarono di scontarlo in quanto non aveva documenti idonei per 
l'operazione. All'uscita dell'istituto, Trevisan scorse Zacchi- 
gna, suo amico d'infanzia, e lo pregò di fargli il favore di 
cambiare l'assegno che, nel frattempo, era stato bloccato. 


‘Zacchigna in buona fede accettò, mettendosi in un pasticcio. 


Difesi rispettivamente dagli avvocati Tiziana Benussi, Mario 
Conestabo e Riccardo Seibold sono stati giudicati dal pretore 
che ha inflitto a Trevisan sei mesi di reclusione e 300 mila di 
multa, a Grattagliano 300 mila di multa e ha assolto Zacchi- 
gna perché il fatto non costituisce reato. 


Cittadino albanese ‘ 


dall'ira facile 


mila di multa con i benefici. 


con i benefici. 


E' stato processato anche il secondo protagonista dell'alba 
con scasso sulla radura dell'ex casa del ferroviere di viale 
Miramare, dove la scorsa settimana furono forzate quattro 
auto. Venerdì scorso il pretore ha inflitto a Vittorio Notarfran- 
co, 26 anni, senza fissa dimora, tre mesi di reclusione e 400 


leri è stata la volta di Franco Bartolomeo, 25 anni, via Val- 
maura 55, e con il patteggiamento tra il difensore avvocato 
Gianfranco Graziano e il p.m. Dario. Grohmann, il pretore 
Pasquale De Simone gli ha applicato per furto e guida senza 
patente la pena di quattro mesi. di reclusione e 200 mila di 
multa, due mesi di arresto e 100 mila lire di ammenda con la 
condizionale per cui è stato scarcerato. 

Un albanese dall’ira facile Sokol Banuschi, 25 anni, è stato 
giudicato in contumacia per porto di un coltello a scatto. La 
notte del sette novembre dello scorso anno, la guardia giura- 
ta di servizio nell’alloggio popolare di via Gozzi invitò quattro 
albanesi che si erano recati a trovare Banuschi ad allonta- 
narsi ed egli reagì estraendo l’arma. Difeso dall'avvocato 
Mario Conestabo, è stato condannato a dodici mesi di arresto! 


Era estraneo alle vandaliche imprese di quattro minori, Mar- 
co Dal Fiume, 20 anni, via dei Papaveri 3/5. Imputato di dan“ 
neggiamento continuato e difeso dall’avvocato Giovanni Bor: 
gna è stato assolto per non avere commessoiil fatto. La mat 
tana risale alla tarda serata del 25 febbraio dello scorso ann0 
(era Carnevale) quando un gruppo di ragazzi in motorino: 
alcuni dei quali mascherati, si divertirono a scagliare pietr@ 


nell'abitato di Opicina e danneggiarono l'auto di Giusepp? 
Gerebizza, sfondarono un vetro della casa di Rosa Sabati” 
‘alcune finestre degli stabili dell’lacp, una vetrina delle Goo” 
perative Operaie, una cabina della Sip e la pensilina dell’Act 


| quattro imberbi frombolieri, i cui genitori hanno risarcito ! 
danni, sono stati processati con separato giudizio e ier! 


in 


Pretura hanno concordemente affermato che Dal Fiume no! 


aveva lanciato nemmeno un sassolino. 


Miranda Rotter! 
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Martedì 17 settembre 1991 


SCATTANO OGGI LE TARIFFE LIBERE NEGLI ALBERGHI 


Camere senza sussulti 


Da noi la legge nazionale deve passare al vaglio della Regione 


Alberghi a tariffa libera a 
partire da oggi, ma solo sulla 
carta. Entra infatti in vigore 
la legge n.284sullaliberaliz- 
zazione dei prezzi del setto- 
re turistico approvata in via 
definitiva dal Senato il primo 
agosto. Nei fatti, però, anco- 
ra nulla di nuovo finora. Le 
norme che. prevedono la li- 
beralizzazione dei prezzi da 
parte di alberghi e campeg- 
gi, devono ancora passare al 
vaglio della Regione. E’ op- 
portuno: infatti valutare la 
compatibilità della normati- 
Va, con la precedente legge 
quadro n. 217 e con il regola- 
mento regionale n. 89. 

«Un regolamento — spiega 
Claudio Giorgi, presidente 
dell’associazione degli al- 
bergatori della provincia di 
Trieste — che in un certo 
senso anticipa il tenore della 
nuova legge, inquanto la Re- 
gione da anni non impone i 
prezzi, ma li concorda con 
gli albergatori. Solo dopo 
che.la Regione avrà dato il 
proprio giudizio positivo, la 
legge potrà diventare effetti- 
vamente operativa». 

La minirivoluzione tariffaria 
investe tutti gli alberghi al di 
sotto di quelli di seconda ca- 
tegoria, dato che per quelli di 
prima il regime era già libe- 
ro. Un bel cambiamento, an- 
che se non proprio immedia- 
to, attende tutti gli operatori 


Iniziativa dell’associazione di categoria al fine 


di uniformare comunque i prezzi di stanze e pensioni 


La «deregulation» riguarda tutti gli esercizi 


esclusi quelli di prima categoria già liberalizzati 


del settore, che si stanno già 
muovendo per decidere sul 
dafarsi. —— 

Come si comporteranno i 
proprietari degli alberghi? Si 
scatenerà una feroce con- 
correnza senza esclusione 


di colpi oppure sarà più con-: 


veniente raggiungere un ac- 
cordo di massima fissando 
un prezzo che non si discosti 
tanto da albergo ad albergo? 
«Per quanto riguarda i nostri 
associati — risponde ancora 
Giorgi — nell’ultima riunio- 
ne abbiamo deciso di mante- 
nere un prezzo unitario per 
ogni singola categoria. Certo 
questo vale per gli alberghi 
iscritti all'associazione. Gli 
altri sono liberi di fissare il 
prezzo del tutto autonoma- 
mente». 

Sull'interrogativo riguardo 
ad un probabile aumento dei 
prezzi, il presidente dell’as- 
sociazione è più vago: «Il 


prezzo dipende dalla situa- 
zione del mercato ed è lega- 
to a molti fattori e quindi per 
ora non si può dare una ri- 
sposta esauriente». 


‘Ma quale sarà la reazione 


degli albergatori? Assistere- 
mo ad una tendente forsen- 
nata al rialzo o ad una corsa 
moderata al ribasso? Il ven- 
taglio delle possibilità offerte 
dalle nuove disposizioni di 
legge è infatti piuttosto. am- 
pio e i proprietari possono 
contare su un menù nutrito di 
alternative. La tariffa potrà 
essere differenziata addirit- 
tura nell’ambito della stessa 
azienda a seconda dei perio- 
di dell'anno, della perma- 
nenza, e dei servizi offerti. 

«Per quanto riguarda il no- 
stro albergo — risponde la 
direttrice dell'Hotel Riviera, 
Roberta Jannone — tendere- 
mo a mantenere quasi inal- 
terati i prezzi dell’altro anno. 


Nella prossima settimana 
decideremo esattamente co- 
sa fare, ma la mia opinione 
personale è che non si deb- 
ba aumentare a dismisura i 
prezzi, altrimenti rischiamo 
di. venire estromessi dal 
mercato europeo. Ora i no- 
stri prezzi sono più o meno 
gli fissati negli altri paesi. 
Certo — ricorda Roberta 
Jannone — Trieste è una cit- 
tà e i prezzi non variano a se- 
conda della stagione. Quindi 
magari possono sembrare 
leggermente più alti in mar- 
zo che in agosto. L'importan- 
te è però non lascarsi travol- 
gere dalla «deregulation» e 
praticare aumenti sconside- 
rati. Stiamo già scontando le 
disastrose conseguenze del- 
la guerra in Jugoslavia e.re- 
gistriamo un calo notevole di 
presenze turistiche. Un au- 
mento peggiorerebbe di cer- 
tola situazione». 


Trieste / Città 


Della stessa opinione è an- 
che la proprietaria dell’al- 
bergo «Alla posta centrale», 
Vladimira Caris: «Noi non 
abbiamo intenzione di au- 
mentare le tariffe, ammesso 
che non continuino a salire i 
costi che siamo costretti a 
sopportare. Se però le spese 
diventeranno insostenibili è 
ovvio che dovremmo correre 
ai ripari. Anche i nostri costi 
fissi variano poi a seconda 
dell'utenza. Se un cliente ri- 
mane in albergo per un pe- 
riodo piuttosto lungo, solita- 
mente pratichiamo lo sconto 
del 10 per cento. Se si tratta 
di una permanenza di un 
giorno o due, possiamo tran- 
quillamente affermare che 
rispetto al costo sostenuto 
dall'albergo, l'utile è mini- 
mo. La speranza — conclude 
la Signora Caris— è che non 
sI scateni una concorrenza 
tra albergatori che ci pena- 
lizzerebbe tutti inevitabil- 
mente», . 
La tendenza sembra quindi 
orientata verso il livellamen- 
to, in modo che non si verifi- 
chi un fenomeno competitivo 
incontrollato che creerebbe 
confusione nell’utenza. Mi- 
sura in tutto, pare quindi la 
risposta degli operatori turi- 
stici. Altrimenti, si rischia di 
Perdere il cliente. 

Erica Orsini 


OGGI L'ASSEMBLEA SUL RISANAMENTO ECONOMICO DELL’AZIENDA 


ili Comune frena il piano Act 


Le perplessità della giunta espresse in una lettera di Richetti a Rotondaro 


una 


DIMOSTRAZIONI 


SPECIALI DEI NUOVI 


TIMPANI 
ELETTRONICI 


PER OGNI PERSONA 
CHE SENTE LE VOCI 
MA NON CAPISCE 

BENE TUTTE LE PAROLE | 


Prezzi particolari 
Per il periodo del 
"50 & PIÙ” 


MAICO 


A TRIESTE 
In via Maiolica 1 (1° piano) 
(laterale Mercato Coperto) 
Tel. 772807 


Per una prova gratuita al vo- 
stro domicilio telef. al 366134 


professionalità» 


! (Centro Congressi) 


ore 9.00 - Convegno «La condizione anziana femminile 
nella società italiana» (Centro Congressi) 


ore 16.00.- Convegno «Prosenectute tra volontariato e 


ore 20.00 - Consegna del diplomi di astinenza all'alcool 
(Associazione Club Alcolisti in trattamento) 


1.0 piano / ascensore 


(ACCANTO 


DISPONIBILI 


Via Battisti 26 
Tel. 634535 


SA 


3 LO 
DEI PRODOTTI E DEI SERVIZI 
PER LA TERZA ETÀ 


FIERA DI TRIESTE 
13-21 SETTEMBRE 1991 


orario 9-13 15.30-21 INGRESSO LIBERO 


ore 9,30 - Convegno «Progetto di piano comunale dei ser- 
Vizi sociali» (Centro Congressi) i Ser: 


ore 16.00.- Convegno «Anziani e turismo: una nuova risor- 
sa della società italiana» (Centro Congressi) 


ore 20.00 - Spettacolo «Cabaret magico» - presentato dal 
‘ gruppo teatrale Vikjteatro (Centro Congressi) 


Ci sarà senz'altro dibattito 
acceso questa sera all’as- 
semblea dell’Act impegnata 
nell’approvazione del piano 
di risanamento dell'azienda. 
Alle proposte delle commis- 
sione amministratrice conte- 
nute in un documento di oltre 
25 pagine, la giunta comuna- 
le di Trieste replica con una 
lettera di riflessioni e sugge- 
rimenti a firma di Richetti e 
inviata al presidente Roton- 
daro e a tutti i consiglieri del- 
l’ente. 

Richetti fa presente che il 
piano «non corrisponde pie- 
namente alle aspettative del- 
l'amministrazione in quanto 
non sembra idoneo a ridurre 
o perlomeno contenere il 
grande deficit che ricade in 
gran parte sul Comune di 
Trieste». 

In particolare viene sottoli- 
neata l'opportunità di consi- 
derare una possibile diversa 
gestione delle officine e l’af- 
fidamento'a terzi della ge- 


stione del tram di Opicina, 
Mentre sulla sede unica del- 
l’Act sull’area del Broletto, il 
sindaco «invita» a definere 
la questione on accordo con 
l’Acega. 

L'ultimo appunto riguarda la 
manovra tariffaria. L'aumen- 
to degli abbonamenti viene 
considerato troppo scontato 
rispetto al'costo della corsa 
singola e il Comune vorreb- 
be dei 'ritocchi' più consi- 
stenti. Anche la tenuta della 
contabilità dovrebbe essere 
rivista con l’introduzione di 
una contabilità industriale 
per centri di costo, «in modo 
da tenere. sotto controllo 
l'andamento gestionale dei 
singoli servizi». 

C'è il rischio che la discus- 
sione sul piano di ‘risana- 
mento intoppi in qualche 
scoglio difficilmente aggira- 
bile, anche perchè la posi- 
zione della giunta comunale 
di Trieste trovano l'appoggio 
dell'intero gruppo della De. 


Scadenze 
loculi 


Il Comune rende noto 
che, prossimamente, nel 
cimitero comunale di 
Sant'Anna verranno 
messe in scadenza nel 
campo I le cripte I, II, III, 
IV, con loculi decennalia 
pagamento, ove giaccio- 
no i resti mortali dei de- 
funti ivi sepolti dal 
2.7.1981 al 31.8.1981. Co- 
loro che intendessero di- 
sporre per la conserva- 
zione e il trasporto in al- 
tra sepoltura dei resti 
mortali, potranno rivol- 
gersi direttamente . al 
Servizio trasporti funebri 
e cimiteri, passo Costan- 
zi 2, IV piano, stanza 427, 
dalle ore 9 alle ore 11, 
portando con sé un do- 
cumento di identità per- 
sonale e il proprio nume- 
ro di codice fiscale, en- 
tro il 31 ottobre 1991. 


Ricreatorio 
Stuparich 

Presso il ricreatorio co- 
munale «Giani. Stupa- 
rich», a Barcola, sono 
aperte le iscrizioni ai 
corsi di minivolley, mini- 
basket, nuoto e — per i 
piccolissimi — di attività 
psicomotoria di base. 


Per ulteriori informazio- 
ni gli interessati posso- 


no rivolgersi alla sede in 
viale Miramare 131, dal- 
le ore 14.30 alle 19.30 di 
ogni giorno feriale. 


Convegno 
«Treppen; 


Giovedì, alla Stazione 
marittima, si terrà il con- 
vegno Trepper 1991. Il 
tema quest'anno è sulle 
reti locali di elaboratori 
e.il loro collegamento ai 
sistemi informativi pree- 
sistenti. Il convegno si 
propone. come primo 
tentativo di incontro tra il 
mondo imprenditoriale e 
quello scientifico. 


Servizio 
scuolabus 


Il Comune informa che, 
incoincidenza con la ria- 
pertura delle scuole, ri- 
prenderà domani, il ser- 
vizio di scuolabus, ga- 
rantito come negli anni 
passati dall’Act, secon- 
do i percorsi già attuati 
lo.scorso anno. 


«Il cuore 

ela bicicletta» 
«Il cuore e la bicicletta», 
manifestazione cicloturi- 
stica ecologica, organiz- 
zata dall’associazione 
«Amici del cuore», che 
avrebbe dovuto svolger- 
si domenica scorsa e 
rinviata a causa del catti- 
vo tempo, sì terrà dome- 
nica prossima. 


NI 
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RIPARTE LA CAROVANA PER KIEV 
Città, polmoni puliti 
se l'auto va a Gpl 


Nelle immagini di Italfoto scattata al Molo Audace: sopra le autovetture e sotto 


camion e autocorriere a metano e Gpl che stanno partecipando al tour Roma-Klev. 


Servizio di 
Gianluca Versace 


Trieste potrebbe dormire 
sonni tranquilli: un eventua- 
le deposito di gas GPL (com- 
posto di propano e butano) 
non sarebbe una temibile 
spada di Damocie sulle no- 
stre teste. Anzi: potrebbe 
«darci una mano» a non mo- 
rire di smog. Lo hanno detto, 
«pezze» tecnologiche alla 
mano, gli esperti italo-russi 
della carovana «Ecogas» Ro- 
ma-Kiev (sorta di joint-ven- 
tures tra l'Italia e l'Urss), che 
ha fatto tappa al molo Auda- 
ce, con la quarantina di auto- 
mezzi in bella mostra e infi- 
ne in un albergo del centro, 
dove sono stati illustrati i si- 
gnificati dell'avventura stra- 
dale che si accinge a varcare 
le frontiere. Nella capitale 
dell'Ucraina il 23 settembre 
ci sarà il simposio sui gas 
patrocinato dall'Onu. 

Si tratta, ha premesso il gior- 
nalista Fulvio Damiani, mo- 
deratore dell’incontro, di un 
«discorso a tutto tondo sui 
problemi ecologici e econo- 
mici, nell'intento di suggeri- 
re alle autorità di governo 
l'uso del gas come combusti- 
bile ‘alternativo’ e pulito». La 
realtà la sappiamo: in inver- 
no anche a Trieste l'aria di- 
venta irrespirabile. Eppure, 
usando il gas naturale nei 
soli mezzi pubblici e nei ser- 


vizi di distribuzione si otter- 
rebbe  l’abbattimento. fino 
all'80 per cento dell'inquina- 
mento atmosferico urbano. 
Inoltre, se ne gioverebbe il 
portafogli, perché il gas co- 
sta meno di benzina e gaso- 
lio. Sì, la lobbie dei petrolieri 
protesterebbe: ma non è più 
l'epoca di Enrico Mattei. 

L’Urss annette un’importan- 
za vitale alla diffusione dei 
gas nell’autotrazione, aven- 
do enormi giacimenti di gas, 
sia metano che GPL. Ades- 
so, l'Urss tende la mano al 
know-how occidentale: alle 
tecnologie avanzate di cui 
dispongono le ditte italiane, 
mentre quelle sovietiche no. 
Ma è il nostro paese a esse- 
re indietro in materia di uti- 


‘lizzo dei gas-puliti, a causa 


di ostacoli burocratici e cul- 
turali, alla loro diffusione. 
Mentre alcune città europee, 
come Vienna, hanno ricon- 
vertito a gas tutti i mezzi pub- 
blici e mentre in Giappone i 
taxi usufruiscono di combu- 
stibili «verdi» e negli Usa le 
compagnie fanno sconti alle 
polizze a chi usa auto a gas, 
considerate «più sicure», Da 
noi? Basti un esempio «de- 
terrente»: il taxista che vo- 
lesse fare «il giapponese», 
perderebbe il contributo co- 
munale mensile, pari a 7-800 
mila lire al mese, chi glielo fa 
fare? Con tutto ciò, in Italia ci 
sono 1 milione e mezzo di 


auto a GPL e 250 mila a me- 
tano. E Udine è più avanti di 
Trieste, avendo già introdot- 
to due linee di autobus a me- 
tano. 

Alexander Gritsenko, re- 
sponsabile del massimo 
centro sovietico per lo studio 
del gas (7.000 addetti), ha ri- 
cordato come «1 metro cubo 
ogni 7 di gas prodotto in Urss 
sia esportato e l’Italia ne ac- 
quisti 10 miliardi l’anno». 
Eduard Sokolowski, presi- 
dente del club automobilisti- 
co sovietico ha chiarito che 
«in Urss ci sono 500 mila au- 
to a gas, con un potenziale di 
5 milioni». Presente anche 
Flavio Mariani, responsabile 
della promozione tecnica del 
metano per autotrazione del- 
la. Snam: «trasformare 
un'auto a metano costa tra 1 
e 2 milioni e dai 25 mila chi- 
lometri l'investimento è re- 
cuperato». Conclusioni di 
due tra i maggiori esperti ita- 
liani del settore, Italo Mam- 
metti «le norme italiane ci 
penalizzano: la legge 151 sui 
fondi alle regioni impedisce 
di erogare contributi del 75 
per cento per comprare au- 
tobus non a gasolio» e Mario 
Cozzolino «lanceremo una 
campagna di conoscenza. 
Gli incidenti? Bastano poche 
precauzioni. Ormai ci sono 
altissimi standard di sicurez- 
za». 


50 & PIU” 


50 & PIU” 


Gli spettacoli Lemanifestazioni scacchistiche 


- i 


NE _ 


AL TERMINE DI OGNI CONVEGNO VERRÀ OFFERTO UN COCKTAIL AI PARTECIPANTI 


AI salone della 


Mercoledì 1 


Ore 20 Il:gruppo teatrale «Vikjteatro» presenta lo spettacolo «Ca- 
baret magico» dove cabaret, musica, prestigiazione, simpa- 
tici schetch si alternano e si mescolano con brio, ritmo e 
allegria. Questo gruppo teatrale triestino ha ottenuto im- 
portantissimi riconoscimenti in Italia e all’estero. Ricordia- 


mo i più significativi: 


1984; I premio al Congresso Internazionale di Maghi a Lu- 


biana. 


1985: «Bacchetta magica» d’oro conseguita al Concorso 
Nazionale di Bologna: è questo sicuramente il fiore all’oc- 
chiello per il gruppo, in quanto questo premio non viene 
assegnato ogni anno, ma soltanto quando la commissione 
lo reputa degnamente attribuibile; praticamente «Vikjtea- 
tro» è tutt'ora il gruppo che detiene tale premio. 

1988: II premio all’«Olimpiade dello Spettacolo» svoltasi 


. ad Abano Terme. 


1991: II premio al Campionato Mondiale di Magia, 


Attualmente il gruppo opera anche undici elementi ed è in attività, 
con questa formazione, dai primi anni Ottanta. 


li, ad: 


1 gruppo teatrale «Vikjteatro» ha in repertorio vari LE di spettaco- 
attabili per tempo e spazio a varie situazioni. In 


locali comple- 


tamente oscurabili (la cosiddetta «luce nera») i 
SC possono allestire 
Spettacoli di grande atmosfera e fascino, creando con la lampada di 


Wood effetti 


pianti e attrezzature tecniche. 


peer Giovedì 19 


1 molto suggestivi. Il gruppo è autosufficiente per im- 


Ore 20 Il «Canto-recito» serata di poesia e musica con l'attrice Om- 
bretta Terdich e il cantante-attore Mario Pardini. 
Verranno lette poesie di Biagio Marin, Umberto Saba, Gia- 
como Leopardi, Giuseppe Ungaretti, Ricciotti Strin igher, 


Cesare Pavese, Salvatore Quasimodo, Gabriele D’Annun- . 


zio nonché Poesie di autori trietini viventi: Ketty Daneo, 
Marcello Di Bin, Ombretta Terdich, Ariella Colombin, 
Bruno Fabris, Licia Canciani, Tullio Sartori. Mario Pardi- 
ni canterà «La fete continue» di Kosma-Prévert, «Il farfal- 
lone.amoroso» da «Le nozze di Figaro», «Serenata», «L'ul- 
tima canzone», «Non t'amo più» di Tosti. 


La Fisa, con la collaborazione 
della Società Scacchistica Triesti- 
na, nell’ambito del «V Salone del- 
la Terza Età», ha organizzato an- 
che quest'anno una serie di mani- 
festazioni scacchistiche sia a sco- 
po divulgativo che doo Da 
sabato 14/9 alle ore 16.30 con al- 
cune simultanee tenute dai più 
forti giocatori della città, ha avu- 
to inizi i 


zio una settimana di intensa 
attività scacchistica. Domenica 
15/9, dopo un’altra simultanea, 
manifestazione dove un unico 
giocatore incontra contempora- 
neamente numerosi avversari, te- 
nuta dal più forte giocatore della 
nostra città, il maestro Manlio 
Lostuzzi, è iniziato il II Torneo 
Internazionale di scacchi - città di 
Trieste, aperto a tutti, Teri ha avu- 
to inizio anche un torneo a squa- 
dre, sempre libero a tutti, princi- 
pianti e non, denominato « Tor- 
Doo 50 & più». 
i pometi, 
Sin la S.S. 


lo di questa setti- 
. garantisce inoltre 


“la presenza dei suoi migliori gio- 


catori, dando la possibilità a 
chiunque ami il RIOcO degli scac- 
chi o voglia semplicemente inizia- 
re a conoscerlo meglio, di incon- 
trare, per cercare anche di batterli 
o per apprendere qualche nozione 
in più, giocatori tra i più forti non 


solo nella regione ma anche in Ita- 
lia. La S.S.T. vanta infatti gioca- 
tori in attività di grande valore, 
tra i quali ricordiamo i maestri 
Franco Rupeni, Manlio Lestuzzi, 
Bozidar Filipovic, i. candidati 
maestri Eugenio. Battisti, Nicola 
Garano, Ego Pettotti, Tullio 
Mocchi, Guido Crispi e Massimo 
Varini, quest’ultimo tra I’'altro 
candidato maestro anche dalla 
Federazione Scacchistica dell’U- 
nione Sovietica. 
Fondata nel 1909, la S.S.T. ha 
sempre avuto una ‘ande. tradi- 
zione anche a livello nazionale. 
Ricordiamo i nomi di grandi gio- 
catori triestini di Eno iano 

uali: Alimonda, Staldi, Deve- 

ia, Simoni, Baldanello e Singer. 

ier continuare’ questa luminosa 
tradizione, la Società Scacchistica 
Triestina sta maturando numero- 
si giovani e giovanissimi molto 
promettenti e sta inoltre cercando 
di ampliare al massimo non sol- 
tanto i suoi iscritti, quanto so- 
prattutto l’attenzione e l'interesse 
per un gioco che è considerato per 
molti aspetti anche arte: e anche 
sport. : 

a manifestazione organizzata in 
Fiera è quindi la giusta occasione 
per avvicinare o riavvicinarsi al 
vecchio «Nobil giuoco». 


FIERA 


Casa di Riposo 


ASSISTENZA 

SPECIALIZZATA e CONTINUATA 
SE per I 

AUTOSUFFICIENTI e NON 


Via Cellini 2 - 3.0 piano - ascensore 
i Tel. 370396 


Terza Età - Programma | Oltre allo scopo divulgativo c’è anche l’agonismo 


@televita 


Si sa, il Telesoccorso 
non dorme mai: 
in questi giorni sta 
- destando l'interesse 
di tutti al 50 & PIU'. 
Approfittatene, 
fino al 21 settembrel 
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Trieste /Città 
APERTURA ALLA GRANDE DELLA STAGIONE DEI CONGRESSI 


Marittima: il «collaudo» è OK 


Per 11 giorni la struttura invasa da 1500 urologi e 60 stand con apparecchiature innovative 


CONVEGNO DI UROLOGIA: PARLA IL PROFESSOR CARMIGNANI 


«Il futuro? Meno bisturi e più video» 


Nell’immagine di Italfoto un momeni 


i 


E o duo 


ÙÈ 


concluderà domani alla stazione Marittima. 


ANZIANI / CONVEGNO NELL’AMBITO DEL SALONE «50 E PIU”» 


Un’assistenza senza traumi 


to del grande convegno di urologia che si 


Questo 64 congresso nazionale della società italiana urolo- 
gica ha richiamato a Trieste il gotha degli specialisti italiani e 
anche stranieri (da Usa, Ungheria, Germania, Francia, Inghil- 
terra). Le cifre: 1.500 urologi iscritti, con 350 accompagnatori 
(per loro un programma di gite) e 300 espositori (anche da 
Israele). Artefice dell'imponente assise, il professor Giorgio 
Carmignani, genovese, da sei anni in città, dove dirige la 
clinica urologica universitaria. In apertura dei lavori, ha letto 
il toccante messaggio degli urologi croati, bloccati dalla 
guerra. «Trieste — spiega il prof. Carmignani — gode di un 
privilegio assoluto: già nel '55 e nel ’78 l’urologia italiana si 
diede convegno qui». Copioso il materiale a disposizione dei 
convenuti: 300 contributi scientifici sotto specie di video-tape, 
poster, relazioni su tutto quanto vuol dire urologia. Due le 
relazioni principali: una sulla sostituzione della vescica con 
metodiche atte a ridare ai pazienti la minzione per le vie 
naturali; l’altra sui restringimenti dell’uretra dopo interventi 
endoscopici. Cinque corsi pre-congressuali hanno fatto da 
viatico. Carmignani, che un pò seccato dice di «aver atteso 
invano il sindaco all'apertura dei lavori», spiega che proprio 
con questo convegno l'urologia ha varcato importanti confini 
metodologici e «di mentalità»: «La ricerca ha approntato le 
neo-vesciche continenti: in passato — chiarisce —o si devia- 


vano le urine nell'intestino, o 


si ricorreva al ’sacchetto’, de- 


viando i liquidi nella cute. Adesso, in casi adatti, è possibile 
ricostruire la vescica in modo integrale. In taluni casi si può 
pure conservare la potenza sessuale». Carmignani indica la 
prospettiva: «Si, va verso operazioni laparoscopiche: senza 
taglio, praticando piccoli fori nell’addome e agendo al video 
con una sonda. Gli interventi saranno meno pervasivi e 
cruenti: la tendenza è di puntare alla qualità della vita e al 
recupero post-operatorio». Nei 60 stand alla Marittima sono 
in mostra gli avveniristici lettini degli urologi del 2000. 


gl.ver. 


«E'il vero grande collaudo 
del. centro congressi della 
stazione Marittima»: Franco 
Milosic, direttore della Marit- 
tima stessa e del consorzio 
Promo Trieste, spiega come 
il «laboratorio» congressua- 
le sia arrivato al vertice della 
sperimentazione. «Il  con- 
gresso di urologia — aggiun- 
ge—èla più importante ma- 
nifestazione ospitata dalle 
nostre: strutture». Un «ta- 
gliando» che la Marittima sta 
superando a pieni voti, rac- 
cogliendo elogi a piene mani 
da parte dei prestigiosi con- 
vegnisti. Cento persone nel- 
lo staff organizzativo: 30 ho- 
stess, 15 tecnici di sala, più 
architetti e operai. 

Per la prima volta in queste 
proporzioni la stazione è oc- 
cupata totalmente in tutti e 
due i piani, un risultato otte- 
nuto dividendo in una perfet- 
ta mezzadrìa, cioé al 50 per 
cento, sia gli spazi espositi- 
vi, che le sale congressuali: 
cosicché i presenti sono «ob- 
bligati» a percorrere il cen- 
tro nei due piani. Perché? 
«Volevamo. eliminare il ri- 
schio che venisse trascurata 
la parte espositiva da parte 
degli scienziati» dice il diret- 
tore. Che sottolinea «l’ottima 
collaborazione. con l'Ente 
Porto, che gestisce il piano 
terra». Ma sono soprattutto 
le innovazioni tecnologiche 
e informatiche che calamita- 


no il commento di Primosic: 
«Tutte le sale sono equipag- 
giate con segnalatori di mes- 
saggi interni, sia a display 
che via radio, si è creato una 
Videoteca con 24 postazioni, 
dove ogni congressista può 
noleggiare il documento fil- 
mato che gli interessi. Inoltre 
c’è una regia d'avanguardia, 
che sforna subito, a richie- 
sta, la cassetta con il proprio 
intervento. E attraverso i di- 
splay elettronici vengono dif- 
fusi in tempo reale i messag- 
gi relativi alle ‘comunicazio- 
ni' che si stanno svolgendo 
nelle altre sale». 
Il maxi-convegno sull'urolo- 
gia chiuderà i battenti doma- 
hi alle ore 18. Milosic, in pro- 
Spettiva, si affida alle «capa- 
cità trasformistiche» dei 
«Fregoli» che lavorano per 
adattare in progress la Ma- 
rittima alle esigenze: «con il 
giorno 20 settembre — anti- 
cipa Milosic — del convegno 
sull’urologia non ci deve es- 
sere più alcuna traccia, per 
poter dare via al successivo, 
che inizierà alle ore 13». Ca- 
pitolo ricadute economiche: 
non meno di due miliardi 
spesi in alberghi (stracolmi) 
e ristoranti. Poi c'è lo shop- 
ping e l’indotto. Certo, di soli 
congressi Trieste non vivrà, 
ma guai sprecare questa 
chance. 

Gianluca Versace 


L’anziano non deve venir 
sradicato, né dagli affetti, né 
dalle amicizie, né dalle abi- 
tudini. E sulla base di tale ra- 
gionamento operano Regio- 
ne ed Enti locali. Questo è 
quanto è emerso durante un 
incontro dal titolo significati- 
vo: «Le attività delle regioni 
e degli enti locali: nel trive- 
neto a favore degli anziani, 
in particolare dei non auto- 
sufficienti» svoltosi nell'am- 
bito del Salone 50&Più. 

Ha aperto i lavori Paolina 
Lamberti Mattioli, assessore 
regionale all’Assistenza so- 
ciale del F.-V.G., che ha sot- 
tolineato come la nostra re- 
gione abbia dato la priorità 
agli interventi per la popola- 
zione anziana nel piano so- 
cio. assistenziale approvato 
già nel 1988. «Ma l’obiettivo 
principale», ha aggiunto, «è 
quello di far vivere l'anziano 
nel suo ambiente». Come 
esempio, ha citato l’assi- 
stenza domiciliare «integra- 
ta» Che sta partendo a Trie- 


ste proprio in questi giorni. 
Accanto alla figura già nota 
dell'assistente domiciliare, 
ci sarà così tutta un'equipe di 
esperti: medico, infermiera, 
psicologo e altri. Questo per 
ritardare o addirittura evita- 
re l’entrata dell’anziano in 
una struttura assistenziale. 

Ma se ciò dovesse avvenire 
sarà essenziale che la casa 
«protetta», si trovi nella zona 
in cui l'anziano ha trascorso 
la. vita. Inoltre. l’integrarsi 
dell'assistenza. domiciliare 
con quella sanitaria ha an- 
che lo scopo di evitare inutili 
ricoveri ospedalieri. Inoltre, 
per l'anziano non autosuffi- 
ciente, sono previsti dei con- 
tributi economici alle fami- 
glie che intendano tenerselo 
in casa. Perfettamente ade- 
renti a questa linea due pro- 
getti, realizzati dall’Itis di 
Trieste e sovvenzionati dal 
Ministero della sanità. Li ha 
illustrati Giorgio Satti, presi- 
dente dell’associazione re- 
gionale enti di assistenza. Il 


primo è il «Progetto 90»..Gli 
attuali cameroni della strut- 
tura di via Pascoli sono in fa- 
se di ristrutturazione. Ven- 
gono trasformati in stanzette 
con due o tre posti letto, con 
annesso salottino e servizi 
igienici. Attualmente sono in 
funzione già 50 posti letto, al- 
tri 160 verranno approntati 
per la fine di febbraio. Il ter- 
mine dei lavori è previsto tra 
4-5 anni e renderà disponibi- 
li 520 posti letto, tutti per an- 
ziani non'autosufficienti. 

«La struttura», ha detto Satti 
«sarà veramente un fiore al- 
l’occhiello per la città e ren- 
derà finalmente dignitosa la 
vita degli anziani». E' da os- 
servare che in queste abita- 
zioni per la terza età, verrà 
curato in modo particolare 
l'inserimento degli assistiti 
nella vita del rione. E a que- 
sto inserimento si aggancia 
anche il secondo. progetto 
dell'Itis: l'assistenza agli an- 
ziani alla «danese». Il model- 
lo socioassistenziale danese 


è ostato, infatti, l'ispiratore 
dell'idea. Il progetto, che do- 
vrebbe partire nei primi mesi 
del prossimo anno, prevede 
l'aiuto ad anziani sia auto- 
sufficienti che no. 
Con esso si vuole realizzare 
un’organizzazione di tipo fa- 
miliare, nel territorio stesso 
dell'assistito. Questa assi- 
stenza privilegia‘il sostegno 
domiciliare, ma prevede an- 
che il ricovero diurno è quel- 
lo‘a tempo pieno. Ma que- 
st'ultimo avrà/carattere sem- 
pre temporaneo. Per ultimo 
ha illustrato la situazione 
della sua proviricia Clauudio 
Orsingher, direttore dell’Uffi- 
cio regionale assistenza in- 
validi civili di Bolzano. L’as- 
sistenza all'anziano del 
Trentino è sembrata a tutti i 
presenti davvero paradisia- 
ca ediuna efficienza teutoni- 
ca. Con un unico problema, 
quello determinato dalla ca- 
renza di personale. 

Daria Camillucci 


ALLA VIGILIA DELLA RIAPERTURA DELLE SCUOLE I RISULTATI DEFINITIVI DELLE PROVE DI RIPARAZIONE 


Fatale a molti l’ultima spiaggia degli esami 


ù biglietto per la classe successiva. 


Responsi severi al Duca d’Aosta 


Ultimissimi colpi di coda per 
l’anno scolastico 1990/91 
che, prima di venir definiti- 
vamente archiviato, emette 
le sue sentenze settembrine. 
E sono ancora grosse le sor- 
prese. Pure in occasione de- 
gli esami di riparazione gli 
istituti superiori cittadini si 
sono rivelati particolarmente 
severi. Solo l’87,7%. degli 
studenti rimandati ha ottenu- 
to la promozione alla classe 
successiva. Una percentuale 
tutt'altro che esaltante se 
raffrontatà a quelle di altre 
città italiane. Milano, ad 
esempio, si attesta sul 90,4% 
di promossi, mentre Napoli 
supera addirittura quota 
92%. Solo le scuole romane 
sembrano essere state più 
severe di quelle triestine: 
nella capitale 77 rimandati 
su 100 hanno agguantato in 
extremis l’ultimo treno perla 
promozione, facendo regi- 
strare un peggioramento del 
13% rispetto allo scorso an- 
no. 

Quest'ultima messe di dati 
consente di completare defi- 
nitivamente il quadro dei ri- 
sultati ottenuti dagli studenti 
‘superiori triestini. Ai 4451 
promossi a giugno si aggiun- 
gono ora altri 1917 ragazzi 
che portano il totale delle 
promozioni a 6368, per un 


deludente 80%. Sono ben 
1580 (quasi il 20%) coloro 
che devono iscriversi per la 
seconda volta alla medesi- 
ma classe. Smembrando ul- 
teriormente questo dato il re- 
sponso appare ancor più 
preoccupante poiché si sco- 
pre che nelle 15 scuole supe- 
riori cittadine 316 studenti 
hanno abbandonato. anzi- 
tempo le rispettive aule. Un 
numero decisamente:troppo 
alto che giustifica pienamen- 
te tutte le iniziative del prov- 
veditore Campo al fine di 
studiare le cause del feno- 
meno. Spulciando tra le cifre 
della tabella qui accanto, no- 
tiamo che il responso più lu- 
singhiero è toccato al San- 
drinelli dove hanno superato 
l'ostacolo 100 studenti su 
103, facendo registrare un 
97% da primato. Risulteran- 
no probabilmente superiori 
alla media nazionale anche 
le. percentuali di Galilei 
(94,5%), Petrarca (92,9%) e 
Nautico (92%). Tra i più se- 
veri, Carducci (82,7%); Dan- 
te (82,5%), Galvani (82,4%) e 
Duca d'Aosta (78,4%). Spet- 
ta a quest’ultimo istituto. il 
fondo della. graduatoria, 
avendo promosso solamen- 
te 40 rimandati su5i. 
Massimo Tognolli 


UNIVERSITA’ POPOLARE 
Al via l’anno accademico 
della Scuola di lingue 


Martedì 17 settembre 1991 


SS TRIBUNA APERTA [MB 
«Le vicende del gpl 
hanno assunto i toni 


La storia degli insediamenti 
industriali di gpl continua e pa- 
re assumere in questo mo- 
mento l’aspetto di una partita 
di ping-pong, nella quale, co- 
me presidente dell’Ezit, non 


intendo  cimentarmi,  privile- 
giando un approccio oggettivo 
e non polemico della questio- 
ne. Lascio quindi agli altri, e 
primi fra tutti ai lavoratori del- 
l'ex Aquila, il. giudizio sulle re- 
sponsabiltà dei ritardi che non 
hanno consentito ancora la 
realizzazione di un progetto 
industriale approvato nel 1988 
dal ministero. dell'Industria, 
dalla Regione Friuli-Venezia 


Giulia e dai Comuni interessa-, 


ti. Mi limito a riportare fedel- 
mente i fatti con particolare ri- 
ferimento:alla cronologia degli 
stessi: 1) in data 27.5.1991 si 
‘concludeva la Conferenza re- 
gionale dei servizi, con la qua- 
le la Regione decideva di affi- 
dare all'Ezit l'incarico di coor- 
dinare un gruppo di lavoro 
composto. oltre. che. dall'Ezit 
stesso del Comune di Trieste e 
dal Comune di Muggia con la 
finalità di predisporre la bozza 
di un accordo di programma 
(ex art. 27 legge 142/90).in ba- 
se al quale si dovrà definire 
l’assetto territoriale delle aree 


interessate dagli impianti in- 


dustriali per i quali lo studio 
Artis ha individuato situazioni 
di rischio da eliminare o ridur- 
re; 2) ben conoscendo l'urgen- 
za di tutta la questione, l’Ezit 
ha sollecitato ripetutamente 
l'amministrazione regionale a 
emettere il provvedimento for- 
male di incarico all’Ezit stesso 
e ai due Comuni interessati. 
Non si tratta di pedante forma- 
lismo burocratico ma di rispet- 
to del necessario iter procedu- 
rale incareriza del quale l'Ezit, 


‘ente pubblico non può opera- 


re; 3) in data 5.7.91 la Regione 


| approvava:la.delibera di inca- 


rico che veniva spedita.in da 

17.7.91 e perveniva all’Ezit in 
data 22.7.91. Il gruppo di lavo- 
ro veniva a questo punto for- 
malmente costituito e insedia- 
to il giorno 2.8.91. L'Ezit nel 
frattempo aveva peraltro prov- 
Veduto a convocare informal- 
mente.il gruppo di lavoro al fi- 
ne di accelerare i tempi; 4) il 
20,8.91 il gruppo di lavoro ap- 
provava il quadro dei piani e 
dei progetti da elaborare per 
la predisposizione dell’accor- 
do.di programma, con la de- 
scrizione delle seguenti opere 
tecniche necessarie; raccolta 


da sfida pongistica» 


Tabacco (foto) 
illustra gli atti 
che V'Ezit 
ha già ultimato 


della documentazione esi- 
stente; relazioni tecniche re- 
datte sulla base della docu- 
mentazione acquisita;  con- 
fronto costante con gli Enti, le 
organizzazioni, le società e le 
imprese interessate diretta- 
mente o indirettamente alla 
realizzazione degli insedia- 
menti Monteshell e Seastock; 
studi sulle caratteristiche del 
territorio (inquinamento, de- 
grado ambientale, analisi geo- 
logico-tecniche) e sulle infra- 
strutture (trasporti, traffico, si- 
curezza); predisposizioni di 
articolate e concrete proposte 
progettuali (varianti urbanisti- 
che ai tre piani regolatori ge- 
nerali dei Comuni di Trieste, 
Muggia e San Dorligo della 
Valle); varianti ai piani partico- 
lareggiati esistenti; proposte 
di massima per opere di infra- 
strutturazione; proposte per la 
riorganizzazione tecnico-fun- 
zionale della struttura per il 
controllo e la sicurezza; predi- 
sposizione del quadro genera- 
le economico delle spese per 
le varie ipotesi progettuali 
proposte; preparazione della 
bozza di convenzione tra le 
‘amministrazioni interessate e 
imprenditori privati; predispo- 
sizione della valutazione com- 
parata costi-benefici relativa 
ai due progetti Monteshell e 
Seastock. 5) L'Ezit ha imme- 
diatamente inviato tale pro- 
gramma unitamente al pre- 
ventivo di spesa per la realiz- 
zazione dello stesso alla Re- 
gione, ufficio di piano, per la 
necessaria approvazione e la 
relativa copertura finanziaria. 
A distanza di tre settimane non 
è ancora pervenuta alcuna ri- 
sposta nonostante le continue 
sollecitazioni. Pur in assenza 
di qualsiasi garanzia di coper- 
tura economica della spesa, 
Mercoledi ti go bre il Co- 
Li ) dell'Exi 
TOA LI 
del lavoro affidato all'Ente, ha 
deciso di impegnare sul pro- 
prio bilancio la somma di 200 
milioni a titolo di anticipazio- 
ne. Concludendè mi sembra di 
poter affermare che l’Ezit ha, 
anche in questa circostanza, 
risposto in maniera positiva 
alle istanze provenienti dalla 
città. Adesso spetta alla Re- 
gione cercare di rispondere in 
tempi brevi alle giuste richie- 
ste'dei lavoratori. 
Franco Tabacco 
presidente dell’Ezit 


CERIMONIA DI INTITOLAZIONE IN VIA ALPI GIULIE 


Si sono aperte ieri le previste iscrizioni al 46.0 anno acca- 
demico della Scuola centrale di lingue estere dell’Universi- 
tà popolare, che verrano effettuate presso la segreteria 
dell'ente, piazza Ponterosso 6, ogni giorno, esclusò il saba- 
to, dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14,30 alle 17. 

Le lezioni, che inizieranno regolarmente lunedì 14 ottobre, 
per concludersi sabato 16 maggio 1992, saranno tenute 
presso il locale liceo classico statale «Dante Alighieri» di 
via Giustiniano 3 con svolgimento settimanale ogni lunedì e 
giovedì oppure ogni martedì e venerdì. | tradizionali corsi 
di lingua inglese, tedesca, francese, spagnola, slovena e 
serbo-croata, sono strutturati, secondo una gradualità di 
insegnamento. i 

Viene confermato, come nel passato, l’orario serale (prima 
ora: dalle 17.30 alle 18.30; seconda ora dalle 18.30 alle 
19.20; terza ora: dalle 19,30 alle 20.20). Agli allievi eventual- 
mente interessati verrà inoltre offerta l'opportunità di se- 
guire, da mercoledì 16 ottobre 1991, ulteriori corsi di con- 
versazione, della durata di un'ora e mezza di lezione setti- 
‘manale, sotto l’esperta guida, ove possibile, di insegnanti 
di madrelingua estera e di vivace cultura. Al riguardo si 
comunica che, a seguito delle tante sollecitazioni pervenu- 
ite, l'Università popolare ha istituito per l'anno accademico 
1991/'92 anche specifici corsi di conversazione inglese, in- 
feriore e superiore, finalizzati al settore economico e dei 
servizi. n 
Grazie all'alta professionalità e alla collaudata esperienza 
del corpo docente e, ovviamente, all’appropriato impiego 
dei più corrispondenti libri'di testo appositamente scelti, la 
Scuola centrale di lingue estere si propone di impartire un 
insegnamento piacevole e, nello stesso tempo, valido della 
lingua scritta e parlata. In merito alle previste iscrizioni si 
precisa che le stesse non sono condizionate da alcun limite 
d’età né dal possesso di alcun titolo di studio, essendo la 
Scuola di lingue estere libera e aperta a tutti. Si rivolge, 
però, agli interessati, nel loro stesso interesse, una viva 
raccomandazione: di non attendere gli ultimi giorni per 
procedere alla necessaria iscrizione, perché diversamen- 
te, non possono essere assicurate né la scelta personale 
fra i molti corsi paralleli né il più soddisfacente orario setti- 
manale di lezione. 

Si precisa, anzi, che onde evitare un sovraffollamento al- 
l’atto dell’iscrizione, si procederà giornalmente alla distri- 
buzione di un limitato numero di biglietti di «precedenza» 
appositamente studiati allo scopo di snellire e rendere più 
ordinate le relative operazioni di iscrizione. 

Per la distribuzione gratuita dell’opuscolo illustrativo con- 
tenente tutte le indicazioni dei corsi come pure per ogni 
tipo di informazioni e, ovviamente, per le previste iscrizioni 
saranno a disposizione del pubblico gli uffici di segreteria 
dell’Università popolare. 


Un momento della cerimonia di 
(Italfoto) Ù 


Ufficialmente intitolata a don Milani, da ieri 
mattina, la scuola elementare di via Alpi Giu- 
lie. La cerimonia inaugurale ha dato il via a 
un convegno di due giorni sul tema «Il lin- 
guaggio e la fantasia: riflessioni sulle figure 
di don Milani e Gianni Rodari». Vi hanno pre- 
so parte, in qualità di relatori, padre Ernesto 
Balducci, Giuseppe Battelli e Giampaolo 
Cappellari dell’Università di Trieste, Giulio 
Soravia dell'ateneo bolognese e ancora il 
provveditore agli studi Vito Campo, inse- 
gnanti, capi d'istituto, nonché esponenti del- 
le associazioni professionali della scuola. 
Proprio Giuseppe Battelli ha recentemente 
scritto la prefazione e la nuova edizione del- 
le lettere di don Milani alla madre. 

L'istituto di via Alpi Giulie (appartenente al 
diciottesimo distretto) porta ufficiosamente il 
nome di don Milani già da tre anni. All’avan- 
guardia per attrezzature, strutture e metodo- 
logie didattiche, conta la maggioranza delle 
classi a tempo pieno, con possibilità di entra- 


La scuola di don Milani 


olazione delle elementari di via Alpi Giulie. 


‘ta anticipata per i bambini le cui famiglie lo 


richiedano. «Molti i motivi alla base della 
scelta di questo convegno — ha affermato la 
direttrice Giuliana Basili — primo fra tutti l’e- 
norme importanza della parola e del linguag- 
gio per don Milani e la sua costante attenzio- 
ne per gli ultimi della società». 

«Inoltre — ha continuato la direttrice durante 
il suo intervento nella cerimonia inaugurale 
— presto intitoleremo una scuola triestina a 
Gianni Rodari. Quindi abbiamo pensato di 
unire sin d'ora il suo nome a quello di don 
Milani». 

Dopo l'inaugurazione ufficiale, è seguito il 
convegno vero. e proprio con conferenze @ 
dibattiti che si sono protratti per tutto il pome- 
riggio. Oggi i lavori riprenderanno alle ore 
9.30 con le testimonianze di esperienze di- 
“dattica dei docenti per concludersi nel pome” 
riggio coni rappresentanti delle‘associazion 
di insegnanti. x 


Massimo Togno!!!, 
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Corso di 


Cantieri Trieste: cassa integrazione per ventidue dipendenti? 


MUGGIA 
La Mattioli 
dal sindaco 


Le questioni legate al Ser- 
vizio sociale di base sa- 
ranno oggetto di discus- 
sione nell'incontro odier- 
no che gli amministratori 
muggesani avranno con 
l'assessore regionale al- 
l'assistenza, Paolina Lam- 
berti Mattioli, per la prima: 
volta in visita a Muggia. 
L'assessore Lamberti, 
Mattioli sarà ricevuta alle 
11 in Municipio dal sinda- 
co Ulcigrai e successiva- 
mente, accompagnata 
dall'assessore muggesa- 
no all'assistenza e sanità, 
Fabio Vallon, si recherà 
alla casa di riposo comu- 
nale e all'asilo nido di 
Muggia Vallon e l’asses- 
sore regionale discute- 
ranno, quindi, del servizio 
sociale di base a Muggia, 
alla luce: della ‘recente 
adozione, da parte del Co- 
mune costiero, dello spe- 
cifico piano. L'Ammini- 
strazione muggesana 
chiede alla Regione mag- 
giori contributi per attuare 
vari progetti-obiettivo ipo- 
tizzati. 

LE 


Nulla di nuovo è emerso dal- 
l'incontro di ieri pomeriggio 
fra gli esponenti dell'ammi- 
nistrazione comunale mug- 
gesana e quelli della «Gan- 
tieri Trieste Spa». Conferma- 
ti i nove licenziamenti. E, per 
i ventidue lavoratori restanti, 
si schiuderebbe con ogni 
probabilità la porta della 
cassa integrazione. La rap- 
presentanza dell’azienda, 
guidata dall’amministratore 
delegato Angelo Ortelli, ha 
affermato di aver illustrato 
«le prospettive e le linee del- 
la ristrutturazione. e pro- 
grammazione. del cantiere, 
linee — è stato rilevato — 
che poi sono le stesse già 
evidenziate dal sindacato». 
«Non ci troviamo di fronte — 
ha affermato da parte sua il 
sindaco Ulcigrai — a una 
riorganizzazione propeltua” 
le aziendale, bensi a una ra: 
zionalizzazione delle risorse 
interne sulla linea della pro- 
duzione attuale. Linea che, 
stando ai rappresentanti del- 
l'azienda, incontra delle dif- 
ficoltà. Non va scordato che 
in questo settore ci si muove 
oggi nell’ambito dei contri- 
buti pubblici. D'altra parte — 
ha proseguito il sindaco di 
Muggia — vi è una ferma vo- 
lontà dell’azienda a conti- 
nuare l’attività, pur se a per- 
sonale ridotto». 

Il numero dei dipendenti sa- 
rà portato da 36 (dei quali al- 
cuni già non più impiegati 


nel cantiere) ai previsti 22, 
destinati alla cassa integra- 
zione. Non sono ancora noti, 
a proposito, tempi e modi, 
essendo — come ha ricorda- 
to Ulcigrai — materia di con- 
trattazione assieme alle for- 
ze sindacali, che oggi do- 
vrebbero avere un apposito 
incontro con i dirigenti sin- 
dacali. Ma prima, probabil- 
mente già stamane, il sinda- 
co di Muggia vedrà i sinda- 
cati per comunicare le risul- 
tanze dell'incontro di ieri, 
per fare il punto della situa- 
zione e valutare le eventuali- 
tà in vista dell’annunciata ri- 
duzione di organico. Il prov- 
vedimento della cassa inte- 
grazione sarebbe dovuto, 
come è stato spiegato dai 
Vertici aziendali al Comune, 
all'attuale assenza di com- 
messe. 
«L'azienda — ha proseguito 
Ulcigrai — ci ha comunicato 
di ricercare un'ipotesi di di- 
Vversificazione di attività sul- 
le manutenzioni, nell'ambito 
della nautica da diporto. Da 
questo punto di vista noi, co- 
me Comune, abbiamo fatto 
fseie che riteniamo quel- 
‘area importante e di alta 
valenza economica, per cui 
reputiamo necessario muo- 
verci alla ricerca di insedia- 
menti capaci di valorizzare 
l’area sia da un punto di vista 
strettamente produttivo che 
di impatto ambientale». 

Luca Loredan 


MUGGIA 


Unione donne: le iniziative 
della stagione alle porte 


Sta per avviarsi l’attività sociale dell'Udi-«Circolo 8 
marzo» di Muggia, per i prossimi mesi. Diverse le inizia- 
tive in previsione. In virtù del successo riscontrato negli 
anni passati, il programma per il '91-'92 ripropone il cor- 
so di pittura su stoffa (coordinato da Paola Crameste- 
ter), e quello di taglio e cucito (l'insegnante sarà Maura 
Florian). La novità, quest'anno, è rappresentata dal cor- 
so di fotografia, diretto da Laura Battich. Come di con- 
sueto, i risultati delle attività svolte sfoceranno nelle 
esposizioni che avranno luogo in coincidenza dell’8 
marzo, festa della donna. | corsi inizieranno‘a metà otto- 
bre (per informazioni è possibile telefonare al 273140 
per poi mettersi in contatto con le insegnanti), e si svol- 
geranno nella sede dell’Udi muggesana, in via Dante 42. 
Rinnovato, anche quest'anno, l'appuntamento settima- 
nale del lunedì con il ritrovo, nella stessa sede, delle 
anziane per io spazio ricreativo. Si tratta, in generale, 
come fanno notare le donne del «Circolo 8 marzo», di un 
modo per stare assieme, secondo i valori dell’Udi, dan- 
do spazio alla donna, in base alle varie esigenze e pro- 
blemi della comunità femminile. Su tutto, grande atten- 
zione sarà posta all'ambito sociale e all'assistenza (s0- 
prattutto alle anziane sole e alle inabili), anche dopo il 
recente riconoscimento, da parte dell’UsI, dei diritti al- 
l'informazione alle donne di tutte le fasce d'età nel con- 
sultorio muggesano, questione su cui'l'Udi locale si era 
impegnata nei mesi scorsi. Come già in occasione della 
guerra del Golfo, le donne muggesane del «Circolo 8 
marzo» sono tutt'oggi impegnate pure in favore della 
pace oltre confine, appoggiando le varie iniziative per il 
disarmo ed esprimendo la più totale solidarietà alle 
mamme dei giovani attualmente impegnati sul fronte in 


Croazia. 


LA STAGIONE DEGLI EPLORATORI DEL CNGEI 


Professione: scout 


Esploratori. Per i bambini, 
un nuovo mondo di fratellan- 
za, avventure fantastiche 
Vissute e non viste e ascolta- 
te e amici con i quali dividere 
i segreti della vita scout. Per 
i ragazzi, nuove esperienze 
per misurare la propria ca- 
pacità nel sapersi destreg- 
giare in ogni occasione e per 
sperimentare la vita di grup- 


» po. Per i giovani, capire me- 


glio se stessi e gli altri, per 
Stringere nuove amicizie e 
nuove esperienze di vita, di 
Studio, di solidarietà. 

Il foglietto informativo della 
sezione scout del Cngei 
(Corpo nazionale esploratori 
italiani) si rivolge più o meno 
in questi termini a chi si avvi- 
cina allo scoutismo per la 
prima volta. «I soci — spiega 
Rossano Fano, commissario 


‘ tecnico della sezione di Trie- 


ste —sono attualmente circa 
cinquecento e la maggior 
parte naturalmente è compo- 
sta da giovani, dagli 8 ai 19 
anni». Un numero piuttosto 
consistente, suddiviso in set- 
te gruppi, sparsi sul territo- 
rio provinciale. 

In una società in cui i valori 
sono entrati inforte crisi, che 
concede sempre meno spa- 
zio ai sentimenti di solidarie- 
tà e fratellanza, il fenomeno 
dello scoutismo sembra pe- 
rò resistere. 


. «Le richieste —. prosegue’ 


Fano — sono sempre molte 
‘e certo gli entusiasmi e la 
buona volontà non ci manca- 
no». E a quanto pare nean- 
Che le iniziative che anche 
Quest'anno sono state nume- 
fose da quelle ormai consi- 
derate di routine, come i 
campeggi, alle più importan- 
ti. «Come ad esempio — ri- 
corda il commissario di Trie- 
ste — l'ultima delle riunioni 
internazionali degli scout il 
cosiddetto Jamboree, una 
riunione che si tiene o 
quattro anni, fin dal lontano 
1920, ogni volta in un Paese 
diverso. 
Quest'anno è stata la volta 
della Corea e Trieste è stata 
presente con quattro giovani 
coordinati da un capo, che 
sono ritornati entusiasti dal 
«Soggiorno coreano. Un'altra 
esperienza importante sia a 


livello umano che educativo 
— prosegue Fano — è stato, 
il campo fatto in Ungheria 
dai nostri scout, che hanno 
avuto così modo di conosce- 
re i colleghi ungheresi. Un 
viaggio diverso proprio per- 
ché in questi ultimi anni, si 
assiste nel Paese ad una len- 
ta ma forte ripresa del feno- 
meno scout, che in altri pe- 
riodi storici è ‘stato intensa- 
mente represso dagli antichi 
regimi». 

Lo scambio di esperienze e il 


continuo contatto con le real- 
tà degli altri paesi europei e 
del mondo è una costante 
nell’attività del Cngei che è 
gemellata con vari gruppi 
austriaci, londinesi ed irlan- 
‘desi. 

«E' attualmente in fase di or- 
ganizzazione un Jamboree 
dell’aria — racconta ancora 
Fano — che prevede contatti 
con gli scout radioamatori di 
tutto il mondo. Nella sera tra 
il 19 e il 20 ottobre infatti, tutti 
gli scout interessati saranno 


Pesca grossa 


Pesca grossa venerdì scorso per Sergio Sardi 
che a Barcola, all’altezza del Circolo canottieri 
Saturnia, è riuscito a pescare due verdesche. 
Un bottino davvero inusuale che ha destato non 
Poco scalpore tra i tanti soci del sodalizio 
lemlero barcolano, ma che certo non farà la 


felicità degli animalisti. 


ASSOCIAZIONE DEPORTATI E PERSEGUITATI 


Quei risarcimenti contesi 


Il mancato riconoscimento 
del danno subito dagli ebrei 
a seguito delle persecuzioni 
razziali, pur previsto dal le- 
gislatore, e una ricerca sul 
lavoro coatto in Friuli-Vene- 
zia Giulia (1943-1945) a se- 
Quito della mancata attesta- 
Zione di reduce civile dalle- 
deportazioni in Germania 0 
Nei territori occupati. Sono 
Questi i due argomenti sui 
Quali l'Associazione depor- 
tati e perseguitai politici ita- 
liani antifascisti (Adppia) ha 
illustrato ieri a Trieste, nel 


una conferenza 


stampa. Il’ presidente del- 
l’Adppia, Italo Vascotto, ha 
poi accennato alle liquida- 
zioni delle pensioni Inps e 
soprattutto al ricalcolo del vi- 
talizio a seguito del ricono- 
scimento dei periodi di de- 
portazione o di persecuzione 
politica o razziale e ai tempi 
troppo lunghi — dai 3 ai 5 an- 
ni — anche se l’interessato 
ha superato’ gli. 80 anni. 
L’Adppia — che ha di recen- 
te interessato le autorità 
centrali italiane per cercare 
di ottenere «un atto ‘riparato- 


rio nei confronti degli ex per- 
seguitati razziali» — ha fatto 
sapere che se non avrà ri- 
sposta soddisfacente alle ri- 
chieste, si riserva di interve- 
nire presso gli organi politici 


e giudiziari della comunità ‘ 


europea. Sul problema degli 
ebrei, infatti, l’Adppia ha ci- 
tato alcune leggi in materia e 
le conseguenti interpretazio- 
ni date dagli organi compe- 
tenti con il risultato che ad 
oggi «nessun ebreo ha otte- 
nuto le provvidenze spettanti 
in base alla legge 932/1980». 


sintonizzati sulla stessa lun- 
ghezza d'onda». 

Il volontariato rappresenta 
infine un fondamentale ca- 
posaldo dell'attività. scouti- 
stica. «E' importante — spie- 
ga Fano — che i ragazzi cre- 
scano imparando e diverten- 
dosi, ma non dimenticando 
mai quanto sia essenziale 
per diventare uomini miglio- 
ri, il senso profondo della so- 
lidarietà. Per questo da anni 
lavoriamo insieme ad ‘enti 
come la Pro Senectute, la Le- 
ga italiana antitumori e la 
Croce Rossa. Anni fa, insie- 
me al comitato per una Trie- 
ste migliore ci siamo occu- 
pati della pulizia del Parco 
della Rimembranza. Un. la- 
voraccio — spiega sorriden- 
do Fano — che però ci ha ri- 
servato grandi soddisfazioni 
ed è stato particolarmente 
educativo per i ragazzi che 
spesso ignorano del tutto al- 
cuni periodi della nostra sto- 
ria. 

Attualmente stiamo invece 
raccogliendo fondi per setti 
bambini di Chernobyl, che 
verranno a Trieste per esse- 
re sottoposti ad un’operazio- 
ne. al midollo spinale. | soldi 
raccolti serviranno a pagare 
il soggiorno ai genitori che 
potranno così assistere i 
bambini per tutto il periodo 
per cui si fermeranno nella 
nostra città». Ì 

Una mano tesa verso chi ha 
bisogno, dunque. «Senza 
trascurare il fatto — precisa 
però Fano — che i ragazzi 
devono anche divertirsi nei 
momenti che passano insie- 
me a noi. Per questo cerchia- 
mo sempre di coniugare il di- 
vertimento a temi di attuali- 
tà. Come nel caso della pri- 
ma caccia al tesoro Ciclo- 
ecologica, prevista per do- 
menica prossima». 

Ed ogni associazione che si 
rispetti ha nel cassetto molti 
Progetti meno un sogno. «Il 
Nostro è quello di organizza- 
re una grandissima manife- 
stazione internazionale per 
gli scout di tutta Europa, pro- 
prio qui a Trieste. Speriamo 
che quest'anno sia la volta 
buona». 


Erica Orsini 


DUINO-AURISINA 


mincia da zero |La maestra della materna: 


«Mi hanno tolto gli allievi» 


«Ho saputo a cose fatte, dei 
gravi provvedimenti presi a 
mio carico dal Comune, e 
questo mi sembra un com- 
portamento — inammissibile 
ed offensivo. Mi si addossa- 
no colpe che non ho senza 
darmi la possibilità di difen- 
dermi». 

La maestra della sezione ita- 
liana della scuola materna di 
Duino è indignata per il com- 
portamento che i genitori del 
Comune hanno assunto nei 
suoi confronti. Il caso è noto: 
quest'anno i genitori dei 
bambini che frequentavano 
l’asilo di Duino hanno deciso 
di ritirare in blocco le iscri- 
zioni. Motivo, il comporta- 
mento della maestra Adria- 
na Moro Bazzara, ritenuta in 
una lettera indirizzata al Co- 
mune, «non adatta a svolge- 
re il compito di educatrice». 
Inoltre, i metodi usati ‘dalla 
signora vengono giudicati 
«repressivi» e accompagnati 
«da divieti, minacce e puni- 
zioni». 

Una condanna pesante che 
che ha indotto il Comune a 
chiedere il trasferimento del- 
l'insegnante a disposizione 
dell'ufficio scolastico. 


«Il tutto è avvenuto a mia 
completa insaputa — dichia- 
= ra la maestra, che smentisce 
ogni accusa a proprio carico 
— e ciò che è più grave, in 
, mia assenza. Nel periodo in 


cui sono maturati gli eventi, 
io ero ancora assente a cau- 
sa di una grave malattia. Per 
quanto mi riguarda, però, 
non ho mai ricevuto alcuna 
lamentela da parte dei geni- 
tori, che hanno sempre di- 
mostrato un atteggiamento 
positivo nei miei confronti. 
Né, sono mai stata interpel- 
lata o convocata dal Comune 
in relazione alle lagnanze. 
Quando mi è stato chiesto — 
continua l'insegnante — ma 
non ufficialmente, di rientra- 
re in servizio, all’inizio del- 
l’anno e non a metà del pre- 
cedente, per non creare 
scompiglio nelle abitudini 
dei bambini, ho accettato di 
buon grado. Mi sembrava un 
suggerimento ragionevole. 
Sotto invece c'era qualcosa 
di diverso. Quando ho sapu- 
to della lettera e di tutto il re- 
sto sono caduta dalle nuvole. 
Ho immediatamente presen- 
tato ricorso al Tribunale am- 
ministrativo regionale che 
mi ha dato ragione, ripristi- 
nandomi in servizio». 
Rimane il fatto rappresenta- 
to. dal clamoroso calo di 
iscrizioni. Ma anche per que- 
sto la signora Bazzara ha 
una risposta. iS 
«In primo luogo le iscrizioni 


di quest'anno non erano, 


quindici, ma di meno. E poi i 
primi a non rinnovarle sono 


stati i bambini che non han- 
no frequentato continuativa- 
mente l’asilo. Non dimenti- 
chiamo inoltre l'effetto boo- 
merang che avrà provocato 
il passa parola che senz'al- 
tro si sarà verificato in un 
paese piccolo come il no- 
stro. Un genitore trasferisce 
il figlio, la voce si sparge, gli 
altri ne seguono l’esempio, 
senza approfondire sulle 
cause. E probabilmente — 
aggiunge la maestra Bazza- 
ra — dopo aver scritto una 
lettera così pesante, chi se la 
sentiva più di affrontarmi? 
Quello che mi offende di più, 
è comunque il comporta- 
mento dell'amministrazione 
che non ha fatto nulla per ri- 
solvere il problema. Le solu- 
zioni infatti c'erano. " 
Perché non si è ad esempio 
indetta una riunione, si chie- 
de la signora Bazzara, tra 
genitori ed insegnante? Per- 
ché tutto è stato fatto di na- 
scosto? 

«Una presa di posizione — 
racconta la maestra — che 
giudico ambigua e che non 
riesco a comprendere. Non 
capisco neanche i genitori, 
con i quali gli unici diverbi 
sono avvenuti per motivi ba- 
nali. Alcuni di loro non ri- 
spettavano le regole e l’ora- 
rio dell'asilo e io l’ho fatto 
presente. Non credo però 


che queste divergenze di po- 
co conto possano portare a 
giudizi così infamanti sulle 
mie capacità educative e sul- 
l’attività didattica da me 
svolta, sulla quale solo un 
ispettore scolastico ha diritto 
di esprimersi. E' opportuno 
comunque precisare — con- 
clude l'insegnante — che ol- 
tre alla lettera di lagnanze 
presentata ne esiste un’altra 
sottoscritta da quindici geni- 
tori che difendono il mio ope- 
rato». 
Un caso complesso, dunque, 
quello che coinvolge l'asilo 
comunale di Duino. Una 
struttura accogliente ed at- 
trezzata, che rischia la chiu- 
sura, a meno che il problema 
non trovi una soluzione nel- 
l'immediato futurò. La mae- 
stra Adriana ha ora ripreso il 
suo posto, ma a mancare 
stavolta sono i bambini, tra- 
sferiti in gran parte nell’asilo 
del Villaggio del Pescatore. 
Il quale soffre ora di proble- 
mi di sovraffollamento. 
| genitori, dal canto loro, 
sembrano aver dimostrato la 
ferma intenzione di non vo- 
ler affidare i propri figli alle 
cure dell'insegnante. La 
maestra, però, che lavora da 
circa 15 anni nell'ambiente 
scolastico, ribadisce di non 
aver nulla da rimproverarsi. 
Erica Orsini 


pesso a causa del troppo sole, cloro, salsedine 
| capelli si mdeholiscono e cadono 


PER TUTTO IL MESE DI SETTEMBRE: CON UN CONTROLLO GRATUITO PRESSO 
LA CITRICOS. POSSIAMO SUBITO RIMEDIARE A QUESTI PROBLEMI. 


Estate. Il dopo- 
Vacanze. Proprioin 
questo” periodo 
accanto alla 
splendente ab- 
bronzatura, i ca- 
pelli appaiono sfi- 
brati, opachi, stan- 
chi. L'aria di mare, 
lo iodio, il sale del- 
l'acqua, se da una 
parte contribuisco- 
no al benessere 
dell'organismo, 
dall'altra rappre- 
sentano un perico- 
loso nemico dei 
capelli. Fin dalle 
prime avvisaglie di 
indebolimento e 
perdita diventa im- 
portante consulta- 
re gli specialisti 
della CITRICOS, 
una valida, qualifi- 
cata e ormai affer- 
mata organizza- 
zione che prende 
incura ilcapello, in 
maniera altamente 
professionale, av- 
valendosi delle 
tecniche più sofi- 
sticate e perfezio- 
nate, e che studia 
la condizione reale 
del capello, con 
una completezza 
ed efficacia di dia- 
gnosi diversamen- 
te impossibile. 

Mala CITRICOS 
è un'organizzazio- 
ne che non si ac- 
contenta di dia- 
gnosticare, vuole 
raggiungere 
l'obiettivo - anche 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


in casi difficili - del- 
la soluzione reale 
di ciascun proble- 
rna in maniera che 
ciascun cliente sa 
di avere una rispo- 
sta chiara e sicura 
dell'evoluzione fu- 
tura dei propri ca- 
pelli (tanti o pochi 
che siano). Perciò 
affidare il proprio 
problema dicapelli 
alla CITRICOS vuol 
dire affiancarsi con 
sicurezza agli oltre 
1500 clienti che fe- 
delmente hanno 
preferito ed otte- 
nuto risultati e ca- 
pace assistenza, 
da anni, quotidia- 
namente, sapendo 
che anche a cura 
ultimata, a risultatò 
conseguito, la CI- 
TRICOS accoglie 
in ogni momento e 
gratuitamente il 
proprio cliente per 
consigliarlo, con- 


® 


trollarlo, suggerire 
il metodo. perso- 
nalmente migliore 
per mantenere l'in- 
foltimento dei ca- 
pelli per evitare ri- 
cadute, per ovvia- 
re danni estempo-. 
ranei di tinture, per 
cancellare grasso, 


‘ forfora, prurito in 


modo da avere 
sempre una capi- 
gliatura veramente 
a posto. 

Per i clienti di 
ogni età e special- 
mente per i giova- 
ni, .la CITRICOS 
accoglie sempre 
per un consulto. 
gratuito e non im- 
pegnativo, ogni 
personache voglia 
"vederci chiaro" in 
caso di incipienti 
calvizie, di capelli 
fragili, di qualsiasi 
problema anche 
particolare. 

Ecco perchè, 


oggi, è quasi as- 
surdo affidarsi ad 
un indirizzo qua- 
lunque, ad una as- 
sistenza che si ri- 
veli più generica 
che professionale, 
col pericolo di de- 
lusioni e di spreco 
di denaro. La Cl- 
TRICOS è anzitut- 
to esperienza, ga- 
ranzia, risultati, at- 
trezzatura tecnica 
d'avanguardia. 
Sono inoltre a di- 
sposizione dei 
clienti, una varietà 
di capelli inerti con 
una nuovissima 
tecnica d'innesto, 
offrendo così la 
possibilità di sce- 
gliere in base alle 
proprie esigenze. 
Quando un cliente 
si rivolge alla Cl- 
TRICOS e prende 
un appuntamento, 
sa già in partenza 


che ci vorranno al-. 


meno una decina 
di giorni per stu- 
diare e impostare 
lacura adatta, pro- 
grammandola 
sempre "persona- 
lizzata" e senza 
corse inconsulte 
ad. un traguardo 
che non si perse- 
gue se non a prez- 


‘ zo di alta profes- 


sionalità e di ami- 
chevole collabora- 
zione. A questo 
punto, per i vostri 
capelli, per qualsi- 
asi dubbio o pro- 
blema la soluzione 
si chiama CITRI- 
COS. Non rimane 
che telefonare 
presso una dei 
centri a voi più vici- 
no e fissare un ap- 
puntamento gra- 
tuito allo scopo di 
essere corretta- 
mente informati e 
consigliati. - 


Si riceve solo per ap- 
puntamento dalle ore 
10.00‘alle 13.00 dal- 
le 14.00 alle 19.00 
SABATO ESCLU- 
SO. 


CITRICOS 
Divisione Tricologica 


TRIESTE 
Via Milano 17 
Tel. 040/367763 


UDINE - Via Gemona 104 
Tel. 0432/508718 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Ita- 
lia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 


798828 @® UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Trieste / Ana 


Il Piccolo 
ORE DELLA CIT 
Anatomia Rotary Gruppo Messa Danza Nozze 
della mente Trieste Nord mountain-bike per liceali teatrale 


Oggi alle ore 20 nella propria 
sede di via dei Moreri 9/3 a. 
Roiano, il Centro di Dianeti- 
ca di Trieste terrà una confe- 
renza illustrativa del corso di 

‘ «Anatomia della mente uma- 
na». Nel corso della confe- 
renza verrà tenuta una sedu- 
ta dimostrativa. 


Informazione 
sessuale 


Giovedì alle 17 il Gemp orga- 
nizza presso la sede (piazza 
Benco 4, tel. 365151) un in- 
contro con discussione sui 
seguenti temi; «Malattie che 
possono trasmettersi duran- 
te il rapporto sessuale», «Va- 
ri aspetti della sessualità 
femminile». 


Corsi di 

informatica 

per operatori, programmato- 
ri e contabilità computeriz- 
zata, Sono aperte le iscrizio- 
ni all'Istituto Enenkel, via Do- 


nizzetti 1 (traversale via Bat- 
tisti),.tel. 370472, 9 


Anoressia 
obesità, bulimia 


Sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi gruppi di psicoterapia. 
Consulenze e psicoterapie 
specifiche anche individuali. 
Per informazioni Centro stu- 
di sulle psicopatie alimenta- 
ri, tel. 631746-571497. 


Corsi di 
inglese 
al British Institutes. Via Doni- 


zetti 1 (trasversale via Batti- 
sti), tel. 369222. 


Ss O CIVILE 


NATI: Valentina Uderzo, Co- 
larich Greta, Bertolini Ales- 
sandro, Husel Raffaele, Dose 
Stefano, Grego Giacomo, 
Francesca Loss. 

MORTI: Coloni Ruggero 66,' 
Bartolozzi Licio 70, Ferluga 
Giustina 81, Albano Aldo 74, 
Verbich Edvige 61, Pribetic 
Genoveffa 60, Piscanc Gior- 
dano 76, Sgubbi Vittorina 75, 
Zuliani Guido 66, Ferigutti 
Margherita 83, Castro Dome- 
nico 89, Duelio Umberto 54, 
Bighelli Giuseppe 78, Biscal- 
di Alessandro 65. 


Quale è il cappellano, ta- 
le'è il sagrestano. 


Oggi: alta alle 9.29 con 
cm18ealle 17.24concm 
7 sopra il livello medio 
del mare; basse alle. 
15.38 con cm 7 sotto il li- 
vello medio del mare. 

Domani prima alta alle 
8.58 ccon cm 24 e prima 
bassa all’1.29concm 29. 


Temperatura massima: 
26,9; temperatura mini- 
ma: 20,4; umidità: 39%, 
pressione: 1017,1 in di- 
minuzione; cielo quasi 
sereno; vento: da N-E 
greco, km/h 8; mare po- 
co mosso, temperatura: 
21,3. 


Graziella D’Agata nel li- 
bro il Pianeta Caffè con- 
siglia la salsa di pomo- 
doro al caffè. Per la sal- 
sa si può procedere co-- 
me al solito aggiungen-' 
do una tazzina di caffè 
‘espresso nel solito trito 
di aglio e cipolla. Degu- 
stiamo l’espresso'al Bar 
Alle Corse - viale Ippo- 
dromo 16. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


Questa sera, alle ore 20.30, 
consueta riunione conviviale 


al Jolly Hotel. Parlerà il dot-. 


tor Carlo Connerth, presi- 
dente di commissione di- 
strettuale, sul tema «Azione 
di pubblico interesse mon- 
diale del Rotary Internatio- 
nal Apim». La serata è aper- 
ta alla partecipazione dei fa- 
miliari. 


Dal ballo 
al computer 


Sono aperte le iscrizioni, 
presso la sede sociale di 
Corso Italia 12 ai seguenti 
corsi: ballo da sala, chitarra 
classica (lezioni singole e 
collettive), computer, danza 
classica (per bambini e bam- 
bine dai 3 anni in poi), dizio- 
ne e recitazione, flauto tra- 
verso e flauto dolce, lingua 
francese, inglese, svedese, 
pianoforte. Per informazioni 
la segreteria ‘della Lega na- 
zionale è aperta tutti i giorni, 
escluso il sabato dalle ore 10 
alle 12 e dalle ore 17 alle 19. 


Corso 
di merletto 


Sono aperte al Centro di 
educazione permanente al- 
l’attività civile e sociale Ce- 
pacs le iscrizioni al corso di 
merletto al tombolo. Per in- 
formazioni e iscrizioni rivol- 
gersi alla segreteria lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 17 
alle 19, in via della Fornace 
7, telefono 308706. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 16 settembre al 22 
settembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Combi, 17, tel. 
302800; piaxxa 25 
Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio), tel. 281256; 
via Flasia, 89 - Agili- 
nia, tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212, solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via Combi, 17; 
piazza 25. Aprile, 6 
(Borgo S. Sergio); via 
Mazzini, 43; via Fla- 
via, 89 - Aquilinia; Fer- 
netti, tel. 416212, solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno. dalle 20.30 
alle 8.30: via Mazzini, 
43, tel. 631785. 


Produzione locale Provenienze varle 
Minimo Massimo Minimo Massimo 
ORTAGGI 
AGLIO Ceri Cai 4000 6000. 
FAGIOLI DA SGUSCIARE a = 1800 ‘2500 
CAROTE = —_ 800 1800 
CAVOLI CAPPUCCI trai _ 400 800 
CIPOLLE BIANCHE =: pen, 700 1000 
' RADICCHIO VERDE PRIMA ai = ‘3000 5000. 
LATTUGA CAPPUCCIO mai = 1000 1500 
MELANZANE LUNGHE 2 Lee) 600 1000 
PEPERONI VERDI —_ _ 600 ‘1000 
POMODORI DA INSALATA —__ = ‘1000 1500. 
PATATE PRIMURA _ _ 600 750 
SEDANO VERDE _ _ 1000 1500 
ZUCCHINE BIANCHE —_ = 1100 11800 
FRUTTA 
ANANAS Cai _ 1200 2000 
BANANE S23 = 1800 2450 
GOCOMERI (ANGURIE) — _ _ = 
PERE WILLIAMSI i a 1800 ‘2500 
UVA CARDINALE _ —. = see 
LIMONI ted Tae Sa 1200 1500 
MELE GOLDEN PRIMA = I 1800 ‘2300 
MELONI Tai —_ 500 2000 
POMPELMI eni == TA 1700 
PESCHE PASTA GIALLAI Pd i 1800 ‘2300. 
(1) Listino prezzi del 16/991 


‘| CROSTACEI 


Oggi alle 21 nella sede del- 
l'associazione XXX Ottobre, 
via Battisti 22, serata di pre- 
sentazione della gita: «Da 
Pian delle Femene al Col Vi- 
sentin», in programma do- 
menica 22 settembre 1991. 
Iscrizioni e informazioni en- 
tro venerdì 20 settembre 
presso la segreteria dell'As- 
sociazione XXX Ottobre con 
orario dalle 17 alle 20.30, tel. 
730000. 


Pattinaggio 
al Dopolavoro 


Per le iscrizioni e informa- 
zioni, gli. interessati possono 
rivolgersi presso l'impianto 
polisportivo di viale Mirama- 
re 51 nei giorni di martedì, 
giovedì, venerdì, dalle 15 al- 
le 19, tel. 3794222. Oppure 
dalle ore 9 alle ore 12.(saba- 
to escluso) presso la sede 
centrale del DIf Trieste piaz- 
za V. Veneto 3, tel. 
3794620/621. 


Ginnastica 

triestina 

Sono ancora aperte alla So- 
cietà ginnastica triestina le 
iscrizioni ai corsi propedeu- 
tici e amatoriali nelle specia- 
lità di aikido, atletica legge- 
ra, canottaggio, danza clas- 
sica e moderna, flash dance, 
ginnastica ritmica, ginnasti- 
ca artistica, ginnastica adul- 
tile, judo, karate, kendo, mi- 
nibasket, pallavolo, tai chi 
chuan, yoga; corsi gratuiti 
trimestrali-per principianti di 
minibasket femminile e 
scherma; per la Terza età 
corsi di ginnastica, yoga e tai 
chi chuan. 


Alcolisti 
anonimi. 


Se ti senti solo, separato da 
tutti, se il bere non ti diverte 
più, Alcolisti Anonimi ti può 
forse. aiutare. Riunioni a 
Trieste, via Pendice Sco- 
glietto 6, telefono 577388, al 
martedì ore 19.30 e al gio- 
vedì ore 17.30. A Muggia, via 
Battisti 14, al lunedì ore 18. 


RISTO I E RITROVI 


La Messa d'inizio anno per 
gli alunni del liceo scientifico 
«Galilei» sarà celebrata do- 
mani, alle 11, nella chiesa 
dei frati di via Rossetti. 


Concorso 3 


per medici 


L'ordine dei medici chirurghi 
e degli odontoiatri della pro- 
vincia di Trieste comunica 
che è indetto un concorso 
per 29 posti di medico nel- 
l'Ente ferrovie dello. Stato 
con scadenza 27 settembre 
1991. Per informazioni rivol- 
gersi all'Ente ferrovie ufficio 
sanitario compartimentale di 
Trieste, piazza Vittorio Vene- 
to, tel. 3794381. 


Gita 


a Venzone 


Il sindacato pensionati Uil di 
Trieste organizza domenica 
29 settembre, per gli iscritti e 
simpatizzanti, una gita a 
Venzone, Prato di Resia. Il 
costo del viaggio e pranzo 
viene fissato a lire 28.000. In- 
formazioni e prenotazioni 
entro il 20 settembre in sede, 
dalle ore 9 alle 12, escluso il 
sabato, oppure presso l'Otis- 
Uil, tel. 363258. 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO 


appena uscito 
dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 


l'indirizzo 
dell'edicola: 


Edicola Porro 


in P.zza Goldoni 
x SRO: 


«Al Bohemien due» da Luciana 


Pranzi e cene in veranda. Via Cereria 2, tel. 305327. 


Informazioni. relative a 
percorsi 
(7795283). 
Linee serali 

Dopo le ore 21, le linee 1, 
5,6,8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi-. 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
» Gattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p.. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
.29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - I.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33- Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 1 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola, 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco, 
la. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5 - p. Perugino «v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
-v.Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. ‘ 
p. Goldoni - percorso linea 
15- Camj Marzio. 


e orari Act 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


Prod. loc, e naz. 
Minimo Massimo 


PASSERE, 
PESCI S. PIETRO 
ROMBI 
SARAGHI, 
SOGLIOLE 
TROTE 


MOLLUSCHI 
CALAMARI 
SEPPIE 
VONGOLE 


CANOCE 
SCAMPI 
GRANCEOLE 
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Minimo . Massimo 
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5 
Il 


Sono aperte le iscrizioni di 
«Danza teatrale contempo-. 
ranea» per ragazzi-adulti. 
Per iscrizioni e informazioni, 
entro il'30 settembre, via Co- 
logna 59 dalle 17 alle 19 dal 
lunedì al mercoledì, tel. 
382811 dalle 13.30 alle 14.30. 


Massaggio 
Shiatsu 


Proseguono i corsi di Zen- 
Shiatsu (metodo Saul Good- 
man-Masunaga) organizzati 
dal Trieste Shiatsu Studio 
con la collaborazione dell’In- 
ternational Shiatsu School. Il 
corso completo si articola in 
tre livelli, al termine di ogni 
livello verrà rilasciato un at- 
testato di frequenza. Si infor- 
ma inoltre che i corsi si ter- 
ranno a partire dal mese di 
ottobre presso il Centro Yo- 
ga Gfu di via S. Lazzaro 5 an- 
ziché presso l'associazione 
Arcobaleno, sede per l'anno 
'90-'91. La presentazione del 
corso avrà luogo presso la 
Gfu venerdì 4 ottobre alle ore 
20. Le lezioni saranno tenute 
da Gianni Pizzati, insegnan- 
te riconosciuto dall’Iss. e 
dalla Scuola di Shiatsu di Pa- 
dova. Per informazioni: tel. 
040/310379. 

ni 

Premi 

ai liceali 

Giovedì prossimo alle 10.30, 
alla presenza delle autorità 
si svolgerà la cerimonia di 
premiazione dei migliori 
alunni del liceo. Verranno 
inoltre consegnate diverse 
borse di studio.in memoria di 
persone legate alla vita del 
liceo. Verranno premiati an- 
che gli alunni distintisi nelle 
attività culturali. 


cr 
Corso 

diungherese 
All’Associazione Italia-Urss, 
sono aperte le iscrizioni an- 
che al corso propedeutico 
gratuito di lingua ungherese: 
oltre che a quelli di russo. 
Come per i corsi di russo, il 
corso d'ungherese avrà la 
durata di una settimana, per 
un totale di 5 ore, da lunedì 
23 settembre a venerdì 27, 
dalle 19.30alle 20.30. Il corso 
è a numero chiuso, e sarà te- 
nuto da un insegnante di ma- 
dre lingua ungherese. 


Veronica, 


113 settembre del 1941 si uni- 
vano in. matrimonio nella 
chiesetta di Semedella (Ca- 
podistria) 'Vera Ravalico e 
Carlo Sergatti. In questa se- 
rena ricorrenza delle nozze 
d’oro sono loro vicini tutti i 
parenti. 


In bike 
con la Marmotta 


L'Associazione per il tempo 
libero «La Marmotta» in col- 
laborazione con l’Uisp (Unio- 
ne italiana sport per tutti) or- 
ganizza domenica 29 set- 
tembre la seconda edizione 
di «Bike orienteering» (gara 
di orientamento in mountain 
bike). La partenza sarà data 
dal Centro sportivo portuale 
«M. Ervatti» di Borgo Grotta 
Gigante, a partire dalle ore 
9.30. Per le iscrizioni.è possi- 
bile rivolgersi presso l’Uisp 
di Trieste in piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3 (tel. 
040/362776). Con questa ini- 
ziativa l'Associazione «La 
Marmotta» apre la propria 
attività autunno-invernale 
che comprende tra. l'altro 
una grossa rassegna di cine- 
ma e montagna presso il tea- 
tro.Miela che si terrà nel me- 
se di novembre. 


n] 
Musica 

a Muggia 

Si comunica che stanno per 
iniziare i corsi di musica or+ 
ganizzati dalla Comp. folc. 
muggesana «Ongia» per tutti 
gli strumenti e aperti a tutte 
le fasce di età. Per comuni- 
cazioni in merito tel. 272614 
o direttamente nella sede di 
Calle Pancera. 


Galleria Malcanton 
Pietro Grassi 


000000000000000d008 : 
Galleria Bernini 
espone 
G. Cirami 


.‘” 


In casa di Stefania Casali e Cristiano Rampoldi è arrivata 
una splendida blmbetta dal peso non indifferente 


di 3.800 kg. Anche quanto a capigliatura, Veronica non scher- 


za. Come il papà e la mamma, 


ha già una «folta» peluria 


scura. Quello che non sembra gradire troppo, invece, è Il 
«clic» del fotografo: pugni e occhietti ben chiusi, Veronica 
non è troppo soddisfatta di essere immortalata In questa sua 


prima apparizione ufficiale. 


Chi volesse farsi un regalo, un ricordo da Inserire nell’album 
di famiglia, può telefonare al nostro giornale, al numero 
7786266. Il servizio di Italfoto, naturalmente gratuito, è dispo- 
nibile ogni giorno dalle 11.30 alle 12.30. 


— In memoria di Antonio Bartoli 

(Lucio) nel IX anniv. dalla moglie 
Cristina Bartoli Zivkovic 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruna Senardi 

Cermel per il compleanno (15/9) 

dal marito e dal figlio 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro Domus Lucis 

Sanguinetti; dalla cognata Stellia 

Germel 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Ugo Zar (16/9). 
dalla figlia 25.000 pro Missione 

Triestina nel Kenya (Iriamurai), 

25.000 pro Pia Casa Gentilomo. 

— In memoria di Caterina Berno- 
bich nel IX anniv. (17/9) dalla figlia 

Pina 50,000 pro Domus Lucis San- 

guinetti. 

— In memoria di Bruno Boegan 

per l'onomastico (17/9) dalla mo-, 
glie Anita 300.000 pro Istituto Ritt- 

meyer. 

— In memoria di Vittorio Coslo- 

vich da Stanislao. Suban 800.000 

pro Ass. Naz. Sottufficiali d'Italia,, 
200.000 pro Ass. Nazi italiana 

Combattenti Alleati. 


7 In memoria di Guido Gianni nel 
X anniv. dalla sorella 50.000 pro 
Chiesa S. Maria Maggiore. 

— In memoria del cap. Orlando 
Malaguti per il compleanno 20.000 
pro Centro tumori Lovenati, 20.000 
pro Uildm. 

— Inmemoria di Maria Schreuder 
Ved. Poropat nel XXIV anniv. (16/9) 
dai figli 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Fedi Sossi per il 
IV anniv. (17/9) da Laura, Andrea, 
Pierluigi e Adelia 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Fortunato Bevi- 
lacqua, dall'équipe Dino Conti 
i 30.000 pro Centro tumori Lovena- 


— In memoria di Claudio Catalan 
dall'équipe Dino Conti 135.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—.In memoria di Domenico Cop- 
pola da Edda e Mario 50.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Pericle e Duilio 
de Chiurco 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. ‘ 


| Martedì 17 settembre 1991 


Nome della scuola —_ 1—_ — —_1—__—_______————— 


' Classe _ —_ — — —-—_— — — — Sezione —— 
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Edizione — —_ _—_ —_ — — ———— 


Nome della scuola —_ — 11—_ — —_ ——_——__—_—————— 


Classei— —_ .— __1—_ — —_——_—— 


Titolo del libro _ 1 — 


Edizione Sl e SI 


Sezione — — — ———— 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano 


questo questionario a 


autorizzato dal nostro giornale. 


COMPRO 


= Carducci V C: «Storia del- 
l'arte italiana» vol. 4, ed. Elec- 


ta-B. Mondadori; «Filosofia 
storia e testi» III, ed. Moravia. 
Graziella Bullo, 830357, solo 
mattina. 

— «Letteratura italiana 2», 
Balbis-Cicchetti-Delle Piane, 
ed. Signorelli, «Lucrezio» Poe- 
ma Natura, ed. Signorelli, «Li- 
vio» Storie XXI, ed. Signorelli, 
«Cicerone» Somminum_ Sci- 
pionis, ed. Signorelli, «Plato- 
ne» Apologia di Socrate, ed. 
Signorelli, «Aeterme Clari Il» 
Reynard Andria, ed. Ferraro, 
Davide Vetta, tel. 943695. 


— Francesco Petrarca, IV e V 
ginnasio sez. B: «Storia del- 
l'arte italiana» vol. 1, ed. Elec- 
ta-Bruno Mondadori; «Graffiti 
(Language and culture)», ed. 
Bovolenta; «Testo e contesto», 
ed. Arnoldo Mondadori; «Alle 
fonti della storia», vol. 1 e 2, 
ed. Mursia. Mari Rossetti, 
390842. 

Da Vinci, | A: «Oriente, 
Grecia e Roma repubblicana» 
vol. 1, ed. Zanichelli; «La terra 
pianeta vivo», ed. Bulgarini. 
«Visa. English-Blundell», ed. 
Oxford English. Il A: «Deutsch 
Aktiv 2» (Arbeitsbuch/Lehr- 
buch), ed, Langenscheidt; «Im- 
pero romano e alto medioevo» 
vol. 2, ed. Zanichelli; «Visa En- 
glish 2-Blundell», ed. Oxford 
English. Sara Parovel, 870200. 
— Galvani «Odontotecnici», | 
B: «Storia dell'età medioeva- 
le», ed. Mondadori; «Storia 
‘dell'età moderna», ed. Monda- 
dori. Luisa Parovel, 870200. 

— Media Gaprin: «I paesaggi 
dell’uomo» vol. 1, ed. Marietti. 
Sara Parovel. 870200. 


—' Carli, Ill M: «Geografia del 
mondo d'oggi - L'Italia», ed. 
Zanichelli. Sara Parovel, 
870200. 

— Carli, | A: «Sprechen und 
sprachen» vol. 1-2, ed. Sanso- 
ni; «Le grandi civiltà del pasa- 
sto», ed. La nuova Italia; «Fisi- 
ca», ed. Ferarro; «Educazione 
civica», ed. Zanichelli;.«La ter- 
ra pianeta vivo», ed. Bulgarini; 
«Elementi di biologia», ed. Za- 
nichelli; «Dalla parte del letto- 
re», ed. Zanichelli. Gilberto 
Ciani, 725202. 


— Carli, Ill ©: «Methode de 
francais commercial», ed. Si- 
gnorelli; «Dal comune alle mo- 
narchie nazionali», ed. Zani- 
‘chelli; «Il materiale e l'imma- 
ginario» vol. 1-2, ed. R. Loe- 
scher; «Geografia economica - 
vol. Ill - Europa», ed. Mursia; 
«Costituzione aperta», ed. La 
nuova Italia; «La divina com- 
media - Inferno», ed. Zanichel- 
li. Giuseppina Colomban, 
812289, : 
— Ist. tec. Volta, | A: «Perfor- 
mance 1+ 1», ed. La nuova Ita- 
lia. Giovanni Oberti, 214271. 

—' Liceo pedagogico G. Car- 


In memoria di Mario Bartoli 
dalla sorella Valeria Bresciani 
50.000 pro Ricreatorio G. Padovan 
eallievi. 

— In memoria di Maria Bole da 
Laura Stichelli 30.000 pro Chiesa 
S. Cuore (Fac). î 

— In memoria di Elena Botteri da 
Albina Nacinovich. 25.000. pro 
Astad. 

— Inmemoria di Costantino Bem- 
bich dal condominio di via Calcara 
20 160.000 pro centro tumori Love- 


nati. : 

— In memoria di Giuseppe (Ro- 
berto) De Luca dalle famiglie Dudi- 
ne e Gregori 60.000 pro div. Car- 
diologia; da Maria Dudine e fami- 


glie Zecchia-Dugulin 60.000 pro’ 


Agmen. 

— Inmemoria di Federico de Dot- 
tori dalle fam. Tominez-Tenze, 
Emili, Gherlami, Giust 120.000 pro 
chiesa S, Bartolomeo (Barcola). 
— In memoria di Paul Sasson da 
Tullio De Leitenburg_ Cobenzi 
100.000 pro Fondazione D'Antoni. 


ducci: «Manuale. di igiene e 
medicina preventiva», Casa 
Editrice  Ambrosiana-Milano; 
«Il sistema letterario» vol. 200- 
300, vol. 400-500, ed. Principa- 
to; «Capire la fisica», ed. Prin- 
cipato; «Cultura e religione», 
Società editrice internaziona- 
le-Torino; «Algebra i», ed. 
Scolastiche B. Mondadori; «Le 
grandi religioni del mondo», 
ed. Italia Missionaria; «I testi e 
le culture - Antologia e metodi 
per l’educazione linguistica», 
ed. La Scuola. Medie inferiori: 
«Educazione musicale per la: 
scuola media», ed. Fabbri 
Scuola; «Grammatica - Struttu- 
ra ed educazione della lingua 
italiana», ed. Petrini-Torino; 
«Progetto uomo 3», ed. Elle Di- 
Gi; «Vivere o convivere?», ed. 
Signorelli-Milano. Graziella 
Bullo, 830357, solo mattina. 
— Petrarca, | B: «Letteratura 
italiana ll» (Balbis. Cicchetti 
Delle Piane), ed. Signorelli; | 
C: «Storia della letteratua ita- 
liana I» (Saliani - Ricci), ed. La- 
terza, Dante Vetta, tel. 943695. 
— Licei IV-V ginnasio: «Urbis 
etorbis lingua» (teoria e prati- 
ca vol. 1 e 2), ed. Poseldonia; | 
D: «Storia della letteratura ita- 
liana», ed. La Nuova Italia; IV- 
V Ginnasio I-I-Ill liceo sez. Dj 
vari, Cristina  Caristi, tel. 
44388. 
— S. de Sandrinelli, | biennio 
comune: «Le nouveau livre de 
francais», ed. Garzanti; III con- 
tabili, segretarie, spedizionie- 
ri: «Modulario di computisteria 
e tecnica mercantile», ed. Tra- 
montana, «Communiquer 
commerce», ed, Atlas, «Eser- 
citazioni di stenografia», ed. 
Bruno Mondadori; Ill spedizio- 
nieri; «Manuale di tecnica do- 
ganale e commercio estero», 
ed. Franco Angeli; V operatore 
commerciale, segret. d'ammi- 
nistrazione, «Fondamenti di 
diritto 2», ed. Arnoldo Monda- 
dori, «Nuovi itinerari nella co- 
municazione letteraria», ed. 
Bulgarini, Doris Fabbro, tel. 
870331. 
— Magistrali e licei: «Il voca- 
bolario della lingua latina», 
ed. Loescher; | Petrarca e 
Dante: «Urbis et orbis» parte 
tecnica, ed. Poseidonia, Cin- 
‘zia Bestiacco, tel. 813767. 
— Itis A. Volta, biennio-trien- 
nio termo: libri vari, Fulvio Ra- 
divo, tel. 291077. 
— lItc Carli, biennio program- 
matori sez. F: «| promessi spo- 
si» commento L. Russo, ed. La 
Nuova Italia, «Le grandi civiltà 
del passato» vol. Ì e vol. Il, ed. 
La Nuova Italia, «Manuale di 
stenografia» prof. Enrico Noe, 
ed. Unione Stenografica Trie- 
stina - G. Duban, «Esercizi di 
‘stenografia» prof. E. Noe-G. 
Caccini, ed. U.S. Triestina-G. 
- Duban, «Elementi di biologia», 
ed. Zanichelli, «Guida all’edu- 
cazione letteraria», ed. Zani- 
chelli, «Dattilografia», ed. Tra- 
montana, «Corso di geografia 
« economica» vol. | e Il, ed. Ape 
Mursia, «Fisica» Paride Nobel, 
ed. Ferraro, «Corso di geome- 


Piccolo" è stato commissionato o 


tria», ed. Ghisetti e Corvi, 
«Calcolo computistico», ed. 
Astolfi e Negri, «Algebra 1» P. 
Oriolo e A. Coda, ed. Monda- 
dori, «Strumenti per l'educa- 
zione linguistica», ed. Bulga- 
rii, «Chimica», ed. Calderini, 
«Introduzione alla biologia», 
ed. Zanichelli, «Educazione ci-. 
vica e pratica di scienze uma- 
ne», ed. Zanichelli, «La mate- 
ria e le sue trasformazioni», 
ed. I. Bovolenta, «Developing 
strategies»' student's book + 
workbook, ed. Longman, Bar- 
bara Busechian, tel. 635562. 
— Carli, IV serale, Matemati- 
ca e finanziaria e attuariale, 
ed. Ghisetti e Corvi; La Moder- 
na dattilografia profess., ed. 
Tramontana; Letteratura e so- 
cietà, ed. Petronio Marando 
Palumbo; Tecnica mercantile, 
ed. Signorelli; Ill serale, Tecni- 
ca commerciale, ed. Tramon 
tana; Ill serale, Matematica fi- 
nanziaria e attuariale; .V.sera-. 
le, «Matematica finanziaria 
att. e appl.», ed. Ghisetti e Cor- 


vi, Graziella Ermanis, tel. 
911674. 

— Div. Julia, vol. Il matemati- 
ca, ed. Zanichelli; vol. 1,111 La 


Geografia Bulgarini; vol. ll 
«Nel tempo», ed. Minerva; vol. 
unico. «Segni e: civiltà», ed. 
Marzocco; Progetto uomo, ed. 
Elle Di Ci; vol. Ill «La scienza 
l’uomo l'ambiente», ed. Mon- 
dadori; vol. unico Musica, ed. 
Mondadori, Stefano tel. 
827235. 

— ILT. per geometri, | e Il vari 
libri, Luca Ludvik 381831. 

— I.T.C. Carli, IV programma- 
tori, Tecnica e organizzazione 
aziendale, ed. Tramontana 
vol. Il; Ill programmatori, Tec- 
nica e organizzazione azien- 
dale, ed. Tramontana vol. I; IV. 
periti aziendali, Elementi di 
Economia Politica, ed. Petrini; 
Geografia economica vol. IV, 
ed. Ape Mursia; Ragioneria 
aplicata e pubblica, ed. Tra- 
montana; Il materiale e l'im- 
maginario, ed. Loescher vol. 
Ill; Ein Deutschlandbild, ed. 
Valmartina; ITG Carli/Da Vinci, 
1.Il {Il IV, tutti i testi, Massimo 
Ambrosi, tel. 912227. 

— Max Fabiani, | C, libri vari, 
Davide Gruden, tel. 200510. 

— Media Campi Elisi, La Na- 
tura 1+2, ed. Zanichelli, Elet- 


tra Maria  Spolverini, tel. 
303499. 
— Italo Svevo, lil Ill D, vari li- 


bri, CNR. 
— Carli, IIl IVV programmato- 
ri, Business contacts + Projec- 
ton + English for computer 
science, ed. Ghisetti e Corvi; 
Biennio, A basic english gram- 
mar+exercises + quartet, ed. 
Oxford; V progr., Scienza delle 
finanze, ed. Tramontana; III, 
IV, V progr., Il materiale e l'im- 
maginario vol. 1,2,3,4, ed. Loe- 
scher; V progr., La letteratura 
in Italia prof. storico, ed. Bom- 
piani; IV e V progr., Storia vol. 
2 e 3, ed. Zanichelli; Ill e IV 
progr., Corso di economia po- 
lifica, ed. Principato, Mara Co- 
lotti tel. 818186. 


— In memoria dei cari cugini 
Francesco e Paolo da Maria e Gio- 
vanni Selis 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Elvira Ferronato 
da Renata e Titty Brunetti 30.000 
pro Pro Senectute, 

— In memoria di Carolina Furlani 
ved, Fogar da Luciano Furlani 
50.000 pro Ass. Cuore amico — 
Muggia. 

— In memoria di Andrea Genzo 
dai figli Nives e Nivio 50.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Anna Golobich 
ved. Tomasi dalla fam. Cosimo 
100.000 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Luca Toffolet da 
Maria Pristavec 10.000 pro Biblio- 
teca Luca Toffolet. 

— In memoria di Bruno Visin da 
Elinor de Albori 50.000 pro Ass. 
Goffredo de Banfield. 

— In memoria di Annunziata Zuc- 
ca dalla fam. Rochelli 100.000 pro 
Centrò tumori Lovenati; da Edda e 
Carlo 120.000 pro Aism (pullmino). 


—.In memoria dell'ing. Piero Gor- 
gatto da Ilde Trauner e figlie 
100.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Pino Romanelli e Renata 
Brunetti 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Centro cardiovascolare 
(prof. Scardi); da Liliana Poggiane 
15.000 pro Ass. Sclerosi multipla. 


— In memoria di Lidia Granzinig 
ved. Sormani da Delfin, Fabian, 
Peinkhofer, Valenti, Vidulli, Zebo- 
chin 300,000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Bernetti, Cosma, Govo- 
ni, Malazzi, Zuannì 250.000 pro 
‘Gentro tumori Lovenati. 


— In memoria della cara mamma 
Angela Tempo in Negrisin dal fi- 
glio Bruno e dal marito. Angelo Ne- 
grisin 50.000 pro Divisione neuro” 
logica (prof. Giammusso). 

— Inmemoria della mamma daN: 
N. 20.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

— In memoria del prof, Claudio 
Noliani da Herta e Heidi Strasse' 
30.000 pro Astad. 
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«Hit music ’91’»; 
solo virtuosismi finti 


Care Segnalazioni, 
mi rivolg 
6 organizza 
promorassegna 
Jo ei miei amici sa! 
loro molto grati se 
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SANITA’ / TICKET 

Per i malati di diabete 
proposta di esenzione 
per tutte le prestazioni 


Esprimo il mio perfetto ac- 
cordo con quanto esposto 
dal signor Mario Svetina sul- 
le «Segnalazioni» dell'11 
corrente mese riguardo al 
ticket che un diabetico deve 
pagare (15 mila lire) per la 
visita medica presso il Cen- 
tro antidiabetico di Trieste e 
formulo le seguenti ulteriori 
osservazioni: 

1) Non si può certamente af- 
fermare che il responso sul- 
l'esame glicemico e larelati- 
va convalida 6 meno della 
cura precedente equivalga- 
no a una vera e propria visita 
medica. 

2) Il paradosso, inoltre, c'è, 
macroscopico nell’esclusio- 
ne del pagamento del ticket 
per gli esami effettuati e per i 
conseguenti farmaci nel ca- 
so di assistito insulinodipen- 
dente e non anche per le pre- 
stazioni del medico che se- 


‘ gue il paziente e ne prescri- 


ve i succitati farmaci. 
3) Credo che, in relazione a 
quanto segnalato nonché al 


le. perplessità della stessa . 


classe medica (evidenziata 
dal signor Svetina), quest’ul- 
fima potrebbe sensibilizzare 
il ministero della Sanità per 
evitare il mantenimento di si- 
mili illogici paradossi, pro- 
ponendo l'introduzione di 
nuove e molto più ponderate 
disposizioni affinché i diabe- 
tici  beneficino addirittura 
della totale esenzione del 
pagamento del ticket per 
qualsiasi prescrizione sanî- 
taria (anche specialistica), 
come avveniva ragionevol- 
mente nel non lontano pas- 
sato. E ciò in quanto il diabe- 
fe, senza ombra di dubbio, 
può esaltare, peggiorare e 
cronicizzare qualsiasi malat- 
tia anche di origine non dia- 
betica, rendendola a volte ir- 
reversibile e pertànto abbi- 
sognevole di adeguata assi- 
stenza sanitaria e di cure per 
non peggiorare la situazio- 
ne. 


L.M. 


Trieste / Segnalazioni 
RAZZISMI /IGIOVANI E L'INTOLLERANZA 


Slavi e offese 


e miseri play-back |La pace nasce dalla cultura della convivenza 


ESULI 
Minoranze 
eanimosità 


Il prof. Guido Miglia ri- 
torna sulla questione de- 
gli esuli, e sui complessi 
d'inferiorità che affliggo- 
no Trieste. Vengono 
spontanee alcune do- 
mande. 
Primo: cosa hanno fatto 
gli intellettuali, così pro- 
dighi di critiche alla 
maggioranza, per per- 
suadere la minoranza 
slovena a recarsi spon- 
taneamente sulle foibe? 
Non avrebbe propiziato 
tale comportamento il 
‘perdono e pertanto faci- 
litato la pacifica convi- 
venza con la maggioran- 
za? 
Secondo: il professore 
condanna giustamente 
l'abitudine dei triestini 
(non di tutti, ndr!) di usa- 
re. termini dispregiativi 
come «furlan» e «s'cia- 
vo». Si sono mai accorti 
gli intellettuali che i friu- 
lani, forti del loro nume- 
ro, ‘spadroneggiano alla 
Regione e a Roma non ci 
danno nessun sostegno, 
salvo quando non ne 
hanno un tornaconto? 
Idem per la minoranza 
slovena che pretende fi- 
nanziamenti e privilegi 
senza fine e senza nes- 
sun riguardo per i diritti 
della maggioranza. Non 
pensano pertanto che la 
gente usa — sbagliando! 
— quei termini come sfo- 
go, anche perché si sen- 
te nell’inconscio ignora- 
ta? Insomma, cosa fanno 
gli intellettuali per impe- 
dire che quello spadro- 
neggiare, quei soprusi e 
quelle pretese alimenti- 
no. l’animosità  recipro- 
ca? ‘ 
Terzo: egli cita i nomi di 
note famiglie che sono 
stati cambiati d’imperio 
sotto il fascismo. Ma non 
è forse anche vero che 
pur avendo da 46 anni la 
possibilità di ripristinare 
i nomi originari, solo sin- 
goli l'hanno fatto? Ciò, a 
mio avviso, dimostra che 
tutti preferiscono essere 
considerati ‘italiani an- 
che nel nome‘oltre che 
nei sentimenti, specie 
dopo gli orrori ‘di fine 
guerra. Insomma, se col 
fascismo non avevamo 
nessun motivo di vergo- 
gnarci di quei nomi, alla 
fine chi ci ha spinto a ra- 
gionare diversamente? 
Nereo Franchi 


ECONOMIA / LA PRIVATIZZAZIONE NON GIOVA AL RILANCIO 


«Un porto spezzato in... orticelli» 


Il mercato comune non si anticipa svendendo quanto c’è di buono nel se 


* Si susseguono con sempre 


maggiore insistenza le voci 
per una privatizzazione di 


ampi settori portuali, ‘e in 


particolare del Terminal 
Container che costituisce l’u- 
nica voce attiva nell’ambito 
di una tendenza costante- 
mente negativa nell’acquisi- 
zione di traffici e merci. Ten- 
denza negativa sicuramente 
ascrivibile anche agli scarsi 
risultati conseguiti da quei 
soggetti cui è stata delegata 
l’attività di acquisizione dei 
traffici. Larghi spazi nell’am- 
bito dei Punti Franchi sono 
già stati dati in concessione 
ai privati, senza che ciò ab- 
bia consentito risultati di 
qualche interesse. Basta 
considerare l’uscita di circa 
3000 lavoratori negli ultimi 6 
anni, la mancata realizzazio- 
ne di nuove occasioni occu- 
pazionali nell’ambito degli 
Operatori privati, la crescen- | 
te difficoltà in cui vengono a 
trovarsi Case di spedizione a 
Agenzie marittime. A ciò va 
aggiunto il costante deficit di 
ilancio dell'Eapt, la manca- 
È Coordinazione tra i vari 
Sei operanti nello scalo 
ve IMpediscono la realizza- 
zione di una linea di politica 
economica unitaria e perpe- 
tuano la ‘situazione di caos 
operativo fin troppo eviden- 
te. L'unica soluzione che vie- 


ne prospettata è quella di 


Spezzettare: il porto in tanti 
Piccoli orticelli, in assenza di 
Una linea unitaria tesa all'ef- 
fettivo rilancio dello scalo. 

er giustificare questa scel- 
fa, che altro non fa se non 
Perpetrare la situazione già 
°99i esistente, si diffondono 
Voci e’ notizie infondate, si 
Parla di generica flessione 
Nelle rese operative e si tace 
che al contrario negli ultimi 


anni si è passati da 80.000 a 
140.000 Teu movimentati per 
anno; ed è chiaro che allora 
le medie operative sono ben 
più consistenti di quanto abi- 
tualmente si dice. AI contra- 
rio gli accordi sulla riorga- 
nizzazione del lavoro, realiz- 
zati grazie al senso di re- 
sponsabilità dei lavoratori e 
alla capacità professionale 
dei dipendenti, hanno con- 
sentito ‘un netto recupero 
delle rese operative, ricono- 
sciuto dallo stesso Eapt, re- 
‘cupero che garantisce, uni- 
tamente a moduli operativi 
che coprono l'arco delle 24 
ore giornaliere, ulterori pos- 
sibilità di sviluppo del:setto- 
re traffici specializzati. L'otti- 
mizzazione del : Terminal 
traffici specializzati va ulte- 
riormente perseguita attra- 


verso il completamento del 
raddoppio del Molo Vil ‘e 
nuove dotazioni nelle strut- 
ture fisse e mobili di banchi- 
na in sostituzione e in ag- 
giunta a quelle oggi esisten- 
ti, ormai ben al di là dei nor- 
mali cicli produttivi, pro- 
grammando fin dall’inizio 
una manutenzione preventi- 
Va. Se non bastano questi 
dati, che costituiscono la fo- 
tografia dell'esistente, va ri- 
cordato che il Porto di Trie- 
ste è l’unico Punto franco eu- 
ropeo di tutto il Mediterra- 
neo, che a esso va sicura- 
mente riconosciuta natura di 
Porto internazionale viste le 
fonti normative dalle. quali 
nasce (leggi Memorandum 
di Londra), e che grazie a 
questi strumenti giuridici e 
doganali è possibile ipotiz- 
zare lo sviluppo dello scalo 


verso l'Est europeo. Ma an- 
che questa volta nulla di 
quanto abbiamo detto vien 
considerato, non si parla di 


| miglioramento dei servizi 


doganali ad esempio appli- 
cando i controlli di tipo co- 
munitario, non si vuole di- 
scutere di trasparenza negli 
assetti tariffari, si vagheggia 
di cooperazione sovranazio- 
nale ma non si considerano 
forme di collaborazione coni 
porti  viciniori, rimangono 
inalterate le tariffe ferrovia- 
rie a nulla rilevando la desti- 
nazione estera della merce, 
inspiegabili ritardi non con- 
sentono l'avvio della società 
Alpe Adria che consentireb- 
be una netta riduzione del 
gap. tariffario che ‘ancora ci 
separa incredibilmente dai 
porti Nord europei. All’Ente 


Corso di tedesco per ragazzi 
stranieri in Austria, turchi, 
croati, sloveni, ungheresi, 
italiani, triestini-italiani e 
sloveni. Corso di lingua ma 
anche scuola di vita, occa- 
sione di conoscere, di convi- 
vere con altre culture, altre 
lingue, bagaglio importante 
per il futuro degli adolescen- 
ti di oggi, proiettati nell’Euro- 
pa di domani. 

Eppure anche qui, cade, pe- 
sante l'epiteto «s'ciave»! 

E' solamente un ragazzo, 
per fortuna, che deliberata- 
mente, con intenzione umilia 
le triestine slovene. Che pe- 
raltro sono già abituate dalle 
tifoserie durante le partite di 
pallavolo, dagli incontri per 
strade, a sentirsi chiamare 
«S'ciave». 

E se questo è un problema di 
noi genitori sloveni, che ten- 
tiamo di spiegare ai nostri 
ragazzi il perché di questi at- 
teggiamenti, che cerchiamo, 
nonostante tutto, di farli cre- 
scere accettando anche le 
umiliazioni pur di non inge- 
nerare in loro odi e intolle- 
ranze che noi per primi non 
accettiamo più, è questo an- 
che un problema dei genitori 
italiani di Trieste, che devo- 
no chiedersi se è ancora tol- 
lerabile che i loro figli siano 
costretti a vivere in questo 
clima di intolleranza. 
Sarebbe però ingiusto non 
sottolineare le esperienze 
positive che in questi ultimi 


anni si stanno intensifican- © 


do, per volere e volontà di 
Pochi, professori e studenti 
delle scuole superiori slove- 
ne e italiane, che cercano e 
tentano di iniziare un dialogo 
con difficoltà e nell’indiffe- 
renza di chi a questi tentativi 
potrebbe e dovrebbe dare 
gambe. 

Mi riferisco agli enti locali, 
Comune e Provincia, che per 
legge sono quegli enti che 
dovrebbero rappresentare 
gli interessi della comunità 
locale. 

Come consigliere comunale, 
assieme ad altri compagni di 
partito ho presentato ‘una 
mozione per costituire all’in- 
terno del Gomune una.com- 
missione formata da perso- 
nalità italiane e slovene del- 
la scuola, del mondo della 
cultura, dell'università, della 
società civile in breve che 
proponga agli enti locali e al- 
le altre istituzioni strumenti e 
iniziative volti all’afferma- 
zione della cultura della pa- 
ce, del dialogo, della convi- 
venza. La mozione è stata 
accolta da mesi, ma la com- 


rvizio pubblico 


va richiesto di determinare 
in maniera certa i costi dei 
servizi, in ottemperanza a 
quanto previsto del decreto 
Prandini, garantendo nei fat- 
ti la concorrenzionalità tra i 
soggetti operanti nello scalo 
favorendo automaticamente 
la crescita di specializzazio- 
ne e professionalità. In so- 
stanza, nella nostra veste di 
rappresentanti di realtà poli- 
tiche costituite tra i lavorato- 
ri del porto di Trieste, propo- 
niamo che l'Eapt, operi qua- 
le pubblico imprenditore nel- 
l'ambito: 
1) del Molo VII e centro con- 
solidamento merci; 
2) di riva Traiana utilizzato 
dai Ferry che ‘attraverso la 
via adriatica collegano il Me- 
_dio Oriente e l'Europa; 
3) dell’Adria Terminal, rilan- 
ciando il traffico convenzio- 
nale attraverso l’impiego 
delle navi Multipurpose, a ti- 
pologia mista container mer- 
ce trattata  convenzional- 
mente. a 
Per finire non vorremmo che 
oggi di fronte ad aperture di 
mercato che non interessa- 
no solo la Cee, ma riguarda- 
no.i Paesi finora compresi 
nell'orbita del  Comecon, 
proprio a Trieste, anche in 
vista dell’istituende zone 
franche valutarie, ci si illuda 
di arrivare a 1992 erigendo 
steccati e barriere, svenden- 
do quanto di buono c'è nel 
‘pubblico. Valga per tutti l’in- 
segnamento del premier 
francese Edith Cresson che, 
giorni fa, ha escluso irrazio- 
nali privatizzazioni finalizza- 
te esclusivamente a mano- 
vre di ripianamento di bilan- 
cio. 
Gianfrano Fattor 
Luigi Franzil 


missione non è mai stata co- 
stituita, privando la città, la 
città democratica e civile, di 
uno strumento di crescita. 
Non solo non è stata ancora 
costituita, ma le ultime vi- 
cende «politiche» dimostra- 
no che difficilmente a Trieste 
potrà operare una commis- 
sione con queste finalità. Il 
problema reale è che a Trie- 
ste a troppi partiti e gruppi 
interessa tenere aperta la 
«questione slovena». Dar 
spazio e spesso fiato a con- 
trapposizioni nazionalistiche 
è stata ed è tuttora una carta 
vincente, buona scusa e un 
buon alibi per ormai logori 
giochi di potere, di scambio 
di favori, tutti giocati all’in- 
terno delle segreterie dei 
gruppi politici. Su queste 
questioni in questi anni trop- 
pi hanno giocato le loro for- 
tune o sfortune elettorali, 
strumentalizzando e disin- 
formando in alcuni casi, te- 
nendo i piedi in più staffe in 
altri, giocando ‘sporco in 
qualche caso, «enunciando 
aperture e volontà politica in 
alcuni ambienti e situazioni 
per poi agire al contrario lad- 
dove vi era la possibilità che 
venissero lesi loro’ interessi 
di potere, e perché no, anche 
di piccola e misera bottega. 
La vicenda dello statuto do- 
vrebbe far riflettere la città. 
Una timida proposta, che 
consentiva l’uso dello slove- 
no nei rapporti con il difenso- 
re civico e in alcuni consigli 
circoscrizionali è diventata 
motivo di scandalo, di verifi- 
che nella maggioranza, di 
fiumi di parole. 
E' mai possibile che «que- 
stione slovena», sia l'unico 
momento che riesce ad «ac- 
cendere» il consiglio comu- 
nale di Trieste, peraltro di- 
stratto e assente su altre 
questioni importanti e fonda- 
mentali per la città come il 
problema dei servizi sempre 
più carenti e malmessi, i pro- 
blemi urbanistici, i problemi 
del traffico, dell'illuminazio- 
ne, dei perenni buchi nelle 
strade, della sanità...? 
In questa città vive una mino- 
ranza etnica, che va rispetta- 
ta. In questa città vivono gio- 
vani, ragazzi che hanno il di- 
ritto di poter essere educati 
in un clima di serenità e di 
dialogo, senza che essi sen- 
tano la necessità di afferma- 
re la propria «supremazia» 
con epiteti offensivi e umi- 
lianti. 
Annamaria Kale 
consigliere comunale 
del Pds 
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PARCHEGGI / CONSUETUDINI 
‘Pagare in anticipo 
é quasi approfittare’ 


COOP. POSTEGGIATORI AUTO “SAN CRISTOFORO” s.a r.. 
TRIESTE - VIA STUPARICH, 9 C.F/P.L 00628220329 rec. post: VA ROSSINI, 16 


CA 1/9 | N° 26218 


TARGA 


PER LA PRIMA ORA L. 1.000 
PERLA SECONDA ORA L. 1.500 
DALLA TERZA ORA E SUCC. L. 2.000 


LE ULTIME TRE ORE PAGAMENTO ANTICIPATO 
Ta Cooperativa ion si assume altuna responsabilità per eventuali 


all'intemo della vettura e della stessa 


aperta. 
entro le ore 13.00 di domani sarà rinviato al nostro ufficio legale. 


Mi sono trovato imbarazzato ieri quando il 
mio ospite straniero, con autovettura stranie- 
ra e scarsa conoscenza dell'italiano mi ha 
mostrato il biglietto del parcheggio. E° la ri- 
cevuta di un posteggiatore triestino che si è 
fatto pagare anticipatamente una sosta del- 
l'autovettura esigendo una cifra superiore al 
dovuto. La vettura è arrivata (come fa fede il 
documento) alle 16.25 e sono state pagate 
6500 lire, cioè per la sosta sino alle 20. Ma 
alla 19 il proprietario è andato a ritirare l’au- 
tovettura, non ha trovato il parcheggiatore e 


TARIFFA (IVA compr): OGNI INIZIO O FRAZIONE ORA 


«Li dovuto se non regolato 


quindi’ se n'è andato, pagando in pratica 


ALGHE /QUALE VERITA” 
‘Frutti del progresso 


che nessuno vuole’ 


Anche quest'anno, puntuali, 
come si sono intensificate le 
masse dei bagnanti, hanno 
fatto la loro comparsa le mu- 
cillagini. «State tranquilli — 
ci hanno detto — non c'è al- 
cun pericolo». Ci hanno spie- 
‘gato che sono infiorescenze 
delle diatomee, alghe, in- 
somma, dovute al caldo, non 
certo all'inquinamento. Ma 
le alghe non credo possano 
brillare di luce propria, men- 
tre queste lo fanno! O è cadu- 
to in mare il firmamento, pro- 
prio come predice l’Apoca- 
lisse?' Provare per credere. 
Prendete un bastone, o una 
corda e agitatelo fra la mas- 
sa viscida durante la notte 
(con la luce il fenomeno non 
si nota). Vedrete laddove 
avrete mosso le «alghe», ap- 
parire una luce verde-azzur- 
rognola fosforecente, un co- 
lore elettrico, simile a quella 
dei laser. «Eppure — dicono 
— non è colpa dell’inquina- 
mento». Le fabbriche, le in- 


INCIDENTE 
Gratitudine 
della nonna 


Desidero ringraziare il 
bravo giovane che do- 
menica 1.0 settembre, 
tra le 10 e le 11, a Catti- 
nara, ha prestato tempe- 
stivo e valido aiuto al 
mio caro nipotino Gian- 
carlo, portandolo subito 
al pronto soccorso; dove 
veniva medicato, otte- 
nendo tutte le cure del 
caso. 
Ringrazio questo bravo 
giovane, sentitamente, 
anche a nome dei geni- 
tori di Giancarlo. Gli sia- 
mo tutti infinitamente 
grati. 

Nonna Luisa' 


dustrie chimiche riversano 
nel mare, neì fiumi, tonnella- 
te di veleno, e noi, i nostri fi- 
gli, dobbiamo tacere e s0c- 
combere nella melma putre- 
scente. 
Trieste, città della scienza! 
Sincrotrone (nessuno lo sa 
cos'è, ma è un acceleratore 
di nuclei atomici che provo- 
ca reazioni nucleari), Istituto 
di genetica, ma chi li vuole? 1 
triestini, no. A chi lo chiedo 
mi risponde un epiteto poco 
elegante verso lo Stato ita- 
liano e il Comune. E perché, 
invece, non Trieste «natu- 
re»? Con il nostro mare (fab- 
briche escluse), i nostri colli, 
il nostro Carso, godiamo di 
uno degli angoli più belli del 
mondo, ma tutto quel che 
sanno fare è scempio, è di- 
struggere uno fra gli unici 
spazi che ci sono rimasti, co- 
me quello di Sistiana per far- 
ne alberghi. 

Serena Simicich 


un’ora'di più il parcheggio della sua auto. 

Ho cercato di spiegare al mio ospite che tale 
è la nostra consuetudine, che forse doveva 
cercare meglio il posteggiatore, che lo stes- 
so si tutela dalle persone che si allontantano 
senza pagare, ma non l'ho convinto. In realtà 
questa storia del pagamento anticipato sino 
al termine della giornata non piace neppure 
a me. Non si potrebbe fare diversamente, al- 
meno per evitare agli ospiti stranieri l'im- 
pressione che ci si approfitti di loro? 


Gian Giacomo Zucchi 


IN BREVE 


Dimenticare la geografia 
dei nostri confini 
non aiuta a creare la pace 


Non è possibile cancellare 
l'immensa opera della natu- 
ra che, nel corso dei millen- 
ni, ha proteso nel Mediterra- 
neo l'italica penisola se- 
gnando a settentrione i suoi 
confini con la chiostra alpina 
dal Monviso al Brennero, dal 
Tricorno al Nevoso che, uni- 
ta alla dorsale dinarica, la di- 
vide dal continente europeo. 
«Non si possono cancellare 
secoli e secoli d'invasioni 
barbariche succedutesi alla 
caduta di Roma, delle varie 
genti che nei millenni hanno 
varcato l'impluvio perché at- 
tratti dalle bellezze . del 
«giardino d'Europa», perché 
persuasi di poterlo impune- 
‘mente depredare delle sue 
ricchezze. Oggi non si può 
ignorare l'esistenza, al di 
qua della chiostra alpina, di 
consistenti tracce etniche la- 
sciate dagli antichi invasori: 
Galli a occidente) Teutoni in 
Val d'Adige, Sloveni e Croati 
nelle valli ai piedi del Tricor- 
no e del Nevoso. 
Dieci e più secoli di tristissi- 
ma storia d'Italia fatta d'i- 
gnavia, densa di lotte fratri- 
cide e di ricorrenti falcidie 
delle genti italiche colpite da 
‘peste bubboniga, hanno con- 
cesso ai posteri degli antichi 
invasori d'insediarsi stabil- 
mente in terra. cisalpina 
ch'essi ora pretendono pro- 
pria. Ma da allora la penisola 
italica ha cessato di essere 
terra di conquista, pascolo 
brado per i cavalli dei razzia- 
tori, poiché nel frattempo su 
essa, da cento e più anni, è 
sorta una nazione che si 
chiama Italia la quale ora, a 
buon diritto, può pretendere 
il riconoscimento incondizio- 
nato dei suoi confini naturali, 
precisamente segnati dalla 
geografia fisica. Un ricono- 
Scimento . d'obbligo per 
chiunque nei millenni si è in- 
sediato al di qua di questi 
precisissimi confini naturali, 
per tutti coloro che da secoli 
abitano sul suolo italiano, di- 
chiaratamente cittadini. ita- 
lîani a tutti gli effetti di diritto 
e di dovere, anche se taluni 
di lingua madre diversa ma 
comunque capacissimi d'in- 
tendere l'unica lingua uffi- 
ciale dello Stato che li ospi- 
ta. È SIRIA 
Pace in terra agli uomini di 
buona vlontà; pace ai confini 
alpestri e naturali d'Italia 
agli uomini d'altra lingua e dî 
altra razza che quassù vi 
abitano. Ma continuare ca- 
parbiamente con i ragiona- 
menti capziosi in evidente 
malafede, permanendo nel 
rifiuto di riconoscere ogni 
verità storica e geografica, 
non sarà mai un manifesto 
desiderio di pàce né tanto 
meno dimostrazione di buo- 
na volontà. 
Marino Mengaziol 


Istria 
negata 


Sono un vecchietto di 84 an- 
ni, nel 1951 ho dovuto abban- 
donare la mia terra: l'Istria, 
la mia casa e tutto il resto 
perché ero italiano, cattoli- 
co, credente. Ora dopo tutti 
questi avvenimenti che si so- 
no verificati da qualche anno 
a questa parte, speravo che 
il buon senso della giustizia 
potesse darmi la speranza di 
tornare nella mia terra per 
passare il resto della mia vi- 
ta nella mia casa che ho la- 
sciato laggiù, e poi nella 
tomba di famiglia (se c'è an- 
cora), tutto questo mi è nega- 


to, per volere degli uomini 
che si dicono buoni e giusti. 
Giovanni Antonio Vascotto 


Pensionati 
del Comune 


Il Consiglio di Stato ha emes- 
so la sentenza dd. 20.6.1989 
che specificava illegittima 
l'applicazione del contratto 
all'articolo 41 Dpr 347/1983 
degli Enti locali. 

In questo caso il sottoscritto 
si riferisce al Comune di 
Trieste, dal quale dipendeva 
in qualità di vigile urbano. 
Tramite i vari patronati, gli 
interessati hanno inoltrato 
una lettera al sindaco Ri- 
chetti per informarlo della il- 
legittimità dell’applicazione 
in 24/24 dell'articolo 41 Dpr 
347/1983, con la sentenza del 
Consiglio di Stato emessa in 
data 20.6.1989. 

Perciò si vorrebbe che il sin- 
daco sollecitasse il Tar affin- 
ché esaminasse il più urgen- 
temente possibile le pratiche 
di questi pensionati e dare il 
parere favorevole come la 
sentenza del Consiglio di 
Stato ha dato in data 20 giu- 
gno 1989. 

Sperando che il Tar si decida 
a definire favorevolmente la 
questione, essendo un suo 
dovere difendere giustamen- 
te ed equamente tutti i citta- 
dini, in questo caso i lavora- 
tori del Comune di Trieste, 
che sono andati in pensione 
dal 1.0 gennaio 1983 al 31 di- 
cembre 1984. 

Giordano Bergamas 


n 
Gatti 

in cimitero 

A proposito dei gatti in cimi- 
tero, tramite la vostra rubri- 
ca, vorrei chiedere a quel si- 
gnore che ne ha contati 4.000 
‘come ha fatto? 

Li ha messi tutti in fila per 3 
col resto di 2? 

Oppure ha consegnato loro 
un modulo di censimento da 
riempire ed è andato poi a ri- 
tirarlo di persona? 

Non sarà piuttosto che la fo- 
bia per quei poveri animali 
gli ha annebbiato la vista, e 
ha contato gli stessi gatti, 
che essendo esseri viventi si 
spostano per decine di vol- 
te 

Se fossero veramente 4.000, 
per andare a mettere un fio- 
re al camposanto si dovreb- 
be usare l'elicottero perché 
a piedi sarebbe impossibile. 

Siamo anche noi proprietari 
di una tomba, e in tanti anni 
non l'abbiamo mai trovata 
né devastata, né insozzata 
dagli animali a quattro zam- 
pe. Il danno me l'hanno fatto 
sempre quelli a due gambe, 
rubandomi i fiori sia freschi 
che artificiali appena depo- 
sti. 


Liliana Caprin 


Grazie 
Ginestre 


Anche a nome degli inse- 

gnanti, dei' genitori e dei 

bambini che hanno frequen- 

tato il centro estivo di Chiadi- 

no, si ringraziano l'avvocato 

De Denaro e la sua gentile 

signora per la generosa 

ospitalità offerta presso lo 
stabilmento «Le Ginestre». 

Iisettore 16.0 

Attività educative 

.e ricreative 

del Comune di Trieste 


Il Piccolo 


Il tempo delle vacanze è agli 
sgoccioli ma continua l’ab- 
bandono degli animali do- 
mestici. Nel tardo pomerig- 
gio di qualche giorno fa, la 
cantante Hilde Mauri ha 
scorto una gattina bianco/- 
rossa nei pressi dell’imboc- 
co dell'ex rifugio antiaereo 
di viale dei Campi Elisi. La 
bestiola miagolava dispera- 
tamente, Hilde le si è avvici- 
nata per farle una carezza e 
ha notato così un cestino di 
plastica viola e due scatole 
di mangime vuote. Si è af- 
frettata a rifocillare e a dis- 
setare la bestiola che poi si è 
unita a due gatti senza pa- 
drone che vivono nella zona. 
All'indomani la cantante ha 
avuto di che meravigliarsi: 
micia e cesta erano sparite e 
in cuor suo si è rallegrata ri- 
tenendo che l’ingrato padro- 
ne della bestiola avesse avu- 
to un ripensamento. Non era 
proprio così: spaventata per 
essersi trovata sola e in un 
posto sconosciuto, la micia 
ha scalato uno dei muri peri- 
metrali del comprensorio 
noto come il Vaticano, e 
qualcuno vedendola rannic- 
chiata in una delle macchie 
verdi che crescono tra pietra 
e pietra della sommità della 
costruzione ha chiamato i vi- 
gili del fuoco. Due uomini 
l'nanno raggiunta, l'hanno 


ANIMAL 


Gattina ’miracolata’ 
in cerca di padroni 


deposta nell'apposita, reti 
cella, sono, quindi, ridiscesi 
e quando hanno toccato ter- 
ra sono stati salutati dai rico- 
noscenti applausi di un grup- 
po di bambini. Se qualcuno 
volesse adottare la gattina, 
che è molto pulita e affettuo- 
sa, telefoni allo 040/312180. 


Appelli 

per beniamini 

Giorni fa, a Prosecco, è 
scomparsa una gattina di 
cinque mesi bianca con 
striature marrone, rosso e 
grigio scuro. Chi vedesse la 
bestiola, che risponde al no- 
me di Bustrik, è pregato di 
chiamare il 212168 o. il 
225866. 

Una gatta randagia ha dato 
alla luce tre micini in un giar- 
dino dove già vivono altri 
animali domestici. Chi li vo- 
lesse adottare telefoni allo 
040/395037. 

Un gattino nero con alcune 
macchiette grigie è stato rac- 
colto su una strada da una 
protezionista che non lo può 
tenere. Chi lo volesse chiami 
lo 040/229474. 

Una gatta tricolore gravida è 
sparita da diversi giorni dal- 
la zona dei Porta-via dei Leo. 
Chi la vedesse è pregato di 


| NUMISMATICA | 


chiamare lo 040/360517: sarà 
ricompensato. 

Due gattine, una nera, l'altra 
nera pezzata di bianco si re- 
galano a persone buone. Te- 
lefono 040/767910. 

Una gattina di tre mesi tigra- 
ta scura e una gatta adulta 
bianca pezzata grigio/fumo 
cercano una casa. Chiamare 
lo 040/350040. 

Dopo il deserto di alcune set- 
timane due cani sono arrivati 
al canile dell’Usi. Si tratta di 
un bellissimo pastore metic- 
cio trovato a Padriciano e di 
un cane di piccola taglia 
bianco/arancione , raccolto 
dall’Enpa in via D'Alviano. 
Chi li avesse perduti chiami 
dalle 7 alle 13 o 040/820026. 


Offerte 
per la voliera 


Non è caduto nel vuoto del- 
l'indifferenza’ l'appello per 
ripopolare la voliera del 
giardino dell'ospedale Mag- 
giore, manomessa nottetem- 
po da sconosciuti vandali 
che hanno fatto fuggire i ca- 
nori ospiti che con i loro trilli 


, allietavano gli infermi. Giu- 


liano Colarich, via XXV Apri- 
le 41, Muggia, ha generosa- 
mente donato una canarina 
e i suoi cinque nati; una ra- 
gazza, parente di un alleva- 


tore, Lucia Vesnaver, via Ca-, 
stiglioni 13, ha offerto undici 
esemplari della stessa varie- 
tà e il signor Ervino, gerente 
della ricevitoria del totocal- 
cio presso il bar Scagnol, ha 
regalato una coppia di cana- 
rini. E’ auspicabile che qual- 
che altro avicoltore imiti il lo- 


ro esempio. Per eventuali of- . 


ferte chiamare lo 
040/775227. 


Un «Beatle» 
peri cervi 
L’ex Beatle Paul McCartney 
e sua moglie Linda hanno 
acquistato 32 ettari di bosco 
nei paraggi di Skilgate, nel 
Somerset, per «regalarli» ai 
cervi numerosissimi da quel- 
le parti e sui quali incombe 
la minaccia dei cacciatori. Il 
dono è costato al famoso 
musicista 100 mila sterline, 
all’incirca 210 milioni di lire. 
Non è questa la prima volta 
che McCartney, molto noto 
‘anche come protezionista, fa 
propri gli appelli contro la 
crudeltà agli animali e ora è 
felice perché quella zona 
dell'Inghilterra  sudocciden- 
tale, essendo ormai proprie- 
tà privata, verrà interdetta 
alle doppiette. 

Miranda Rotteri 
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6,45 
19,14 


Ii sole sorge alle 
e tramonta alle. 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 5 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Sulle regioni settentrionali, su quelle centrali tirreniche e 
sulla Sardegna cielo sereno o poco nuvoloso, salvo svilup- 


20,4 26,9 
18,8 25,5 


La luna sorge alle 
ecala alle 


UDINE 


26 Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Barl 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


S. Roberto 


MONFALCONE 17,2 25,5 


po di nubi ad evoluzione diurna sulle zone montuose del 
centro, ove sarà possibile qualche rovescio temporalesco 
pomeridiano di breve durata. Sulle altre regioni cielo par- 
zialmente nuvoloso, con locali addensamenti associati a 
brevi e residui temporali, e tendenza ad ulteriore migliora- 


mento. 


Temperatura: in leggero aumento al Nord e sulla Sarde- 
gna, stazionaria altrove. 


Ventl: ovunque moderati. 


Mari: generalmente poco mossi. 


MERCOLEDÌ”: sulle regioni del medio versante adriatico, 
su quelle meridionali peninsulari e sulla Sicilia jonica ad- 


densamenti irregolari con possiblità di qualche locale pio- 
vasco. Su tutte le altre regioni prevalenza di cielo sereno o 
poco nuvoloso salvo una moderata attività pomeridiana di, 
nubi cumuliformi sui rilievi. Dalla serata tendenza ad au- 
mento della nuvolosità sulle zone alpine e prealpine. Fo- 


schie notturne sulle pianure e nelle valli del Nord... 


GIOVEDÌ": sulle regioni settentrionali e sulla Toscana pro- 
gressiva intensificazione della nuvolosità con possibilità 
di precipitazioni anche temporalesche; nel corso della 
giornata la nuvolosità e i fenomeni si estenderanno.alle” 
zone centrali. Sulle altre regioni prevalenza di cielo poco 


nuvoloso salvo addensamenti più intensi sui rilievi. 


Mariedì 


La circolazione depres- 
-|\sionaria presente sul 
Mediterraneo centrale 
tende a spostarsi lenta- 
mente verso Sud-Esì. 
Sulle Venezie per le 
prossime ventiquattrore 
si prevede cielo sereno 
| o poco nuvoloso salvo 
addensamenti cumul 
formi pomeridiani sui 
lievi con isolati tempo! 
li. Foschie al mattino sul 
la pianura, venti deboli 
variabi poco 
mosso, temperatura in 
lieve aumento. 


NUVOLOSO 


TEMPORALE NEBSIA 


VENTOSO 


AI via le aste d’autunno 


Basilea ospita la grande vendita di monete greche, rom: 


La serie delle grandi aste 
d'autunno che muoveranno 
il mercato numismatico in- 
ternazionale inizia a Basilea 
il 19 e-20 settembre con la 
vendita di monete greche e 
romane, del mondo islami- 
co, inglesi e di monete e me- 
daglie tedesche offerte dalla 
Casa Monnaies et Médailles 
nelle sale dell'Hotel Trois 
Rois au Rhin. Il primo giorno 
verrà dispersa la còllezione 
di monete greche in bronzo 
di Maurice Laffaille, com- 
prendente pezzi di straordi- 
naria bellezza per il colore 
delle patine e lo stato di con- 
servazione. Di grande inte- 
resse per la rarità dei pezzi è 
la raccolta di monete delle 
Cicladi, che sarà battuta il 
giorno 20. Il carattere anepi- 
grafo delle emissioni, inizia- 
te verso il.550 a.C. pone molti 
problemi di attribuzione, al- 
cuni non ancora risolti. Le 
nostre conoscenze sulla mo- 
netazione delle isole sono 
dovute a rari ritrovamenti: 
Santorini (1811), Melos 


A sinistra, la didramma coniata a Delfi, nella Focide, 
nel 480 a.C. A destra, un altro esemplare della moneta, 
di Cizico, risalente al 490-480 a.C. circa. 


(1907), Karystos (1930), Pa- 
ros (1936). E' sperabile che 
futuri ritrovamenti possano 
dare contributi decisivi in un 
settore così affascinante. Va- 
lutata 35.000 franchi svizzeri 
è la didramma riprodotta 
nella foto a sinistra, unico, 
superbo mesemplare conia- 
to a Delfi nella Focide, verso 
il480 a.C. La Focide era cele- 
brata nel mondo greco spe- 
cialmente per il famoso tem- 


pio panellenico di Delfi, uno 
dei luoghi più sacri della reli- 
gione greca, sede del culto 
oracolare di Apollo la cui vo- 
ce profetica si esprimeva 
tramite la Pythia. Il pezzo, 
dal peso di 12.31 grammi 
presenta al dritto la testa di 
un ariete rivolta a destra e al 
rovescio tre quadrati inclusi 
quadripartiti che, secondo 
un suggestivo studio di Svo- 
ronos sulla numismatica di 


ane e dell’Islam 


Delfi pubblicato dal Bolletti- 
no Ellenico nel 1896, potreb- 
bero rappresentare il soffitto 
a cassettoni del santuario di 
Apollo delfico. Un altro 
esemplare della moneta, di 
stile differente, si trova a 
Londra. Lo splendido statere 
in elettro riprodotto nella foto 
a destra è di.Cizico, antica 
città della Propontide, poten- 
te città centro dell’Asia Mi- 
nore. La moneta, stimata 
28.000 franchi svizzeri, pesa 
16,01 grammi. Coniata verso 
il490-480 a.C. rappresenta 
un tritone barbuto rivolto a 
sinistra, con i capelli perlina- 
ti, il braccio destro abbassa- 
to. La sua mano sinistra tie- 
ne una corona. Sotto la figu- 
ra, un tonno.Il rovescio è un 
semplice quadrato incluso 
quadripartito..Il pezzo, molto 
raro e di bello stile, proviene 
dalla vendita ‘Schlessinger 
(1935) dei doppi del Museo 
dell’Ermitage di San Pietro- 
burgo. 

Daria M. Dossi 


Fl 


SOLEGGIATO 


AAA 
AGATA 


È 


VARIABILE MARE MOSSO AGITATO, 


» lslamabad © 


17 settembre 199] 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
UL bb AA 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Beirut 
Bermuda 
Bogotà 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 


variabile 12 
sereno 14 
pioggia 25 
Variabile 27 
sereno 19 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso ‘ 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
variabile 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 


Istanbul 
Giacarta 
Gerusalemme 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

La Mecca 

C. del Messico 
Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney. 
Taipei 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


Ariete 
21/3 20/4 


Comincia una Schiarita nel- 
l'ambito della vostra attività. 
Alcune tessere di Un mosaico 
‘andranno a posto e l'immagi- 
ne complessiva si farà molto 
più evidente. Già all'inizio del- 
la giornata potrete varare un 
piano d'azione che vi terrà po- 
sitivamente impegnati per tut- 
ta la giornata. 


Gemelli 
21/5 20/6 


L 
[let (2 sone 


Bilancia 


| SI 2319 22/10 


[80 


Sagittario 
23/11 


CÈ 


21/12 Pata! 


di P. VAN WOOD 


Aquario 
19/2 


La situazione generale si pre- 
‘senta abbastanza buona per il 
lavoro o lo studio, ma sarebbe 
un errore pretendere di con- 
cludere. troppo in fretta una 
faccenda che vi sta particolar- 
mente a cuore. Seguite il pun- 
to di vista di una persona che 
vi è vicino nel lavoro e che vi è. 
amica. 


Sarà una giornata molto inten- 
sa e faticosa, ma avrete poi 
modo di riposare e ricaricare 
le scorte di energie. Gli astri 
consigliano infatti di cercare, 
per quanto possibile, di tirare i 
remi in barca non soltanto per 
consolidare le posizioni rag- 
giunte ma anche per evitare 
perdite economiche. 


[Pt] ro 
PAILI 20/5 


[HE] TASTI 


Dopo una fase di assestamen- 
to nel lavoro potrete, oggi, de- 
dicare maggiori attenzioni al 
vostro partner che ultimamen- 
te avete un po' trascurato. Non 
siate però assillanti e sospet- 
tosi perché, alla persona che 
‘amate, non piace sentirsi con- 
troliata oltre certi limiti. Forma 
fisica buona. 


Per quanto concerne la situa- 
zione sentimentale questo è, 
‘per voi, un momento molto op- 
portuno per le riappacificazio-. 
ni: approfittatene, se è il caso 
Vostro. In ogni modo state vici- 
no alla persona che amate se. 
Volete mantenere saldo il rap- 
porto evitando pericolosi ma- 
lintesi. Dieta, 


Se avete il problema di.trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


&.|. Vergine 
24/8 22/9 


Non aspettatevi soddisfazioni 
particolari dal lavoro: oggi vi 
troverete a Vivere una fase 
statica che provocherà in voi 
soltanto noia e irritazione. La 
situazione dipende solo in 
parte dalle circostanze: il vo- 
‘stro‘atteggiamento verso il la-. 
voro è tendenzialmente nega- 
tivo. Relax. 


I maestri del Novecento 


Alla galleria Torbandena proposte per collezionisti di ogni tendenza 
- A Carrà, de Chirico e De Pisis 
si affiancano i «classici» moderni, 
Afro, Guttuso, Birolli. Un'opera 
di Fini per un cultore triestino 


La galleria Torbandena inau- 
gura la sua stagione espositi- 
va con una mostra dedicata ai 
Maestri del Novecento. Il sot- 
totitolo della mostra, Opere 
scelte per una collezione, è da 
leggere al plurale. Infatti le 
opere esposte sono abbastan- 
za lontane tra loro da suscita- 
re l'interesse di collezionisti 
dalle inclinazioni molto diver- 
se. Ai veri e propri maestri del 
Novecento, come Carrà, De 
Chirico e De Pisis, si contrap- 
pongono infatti i Moderni clas- 
sici:.Birolli, Morlotti, Afro, Gut- 
tuso, Music. 

All’interno di questo piccolo 
gruppo di autori, la mostra si 
diversifica nuovamente. | piani 
di colore violaceo che com- 
pongono la moderata sintesi 
neocubista del «Cactus» di Bi- 
rolli e il paesaggio greve e ter- 
roso di Guttuso, calibrato su 
moduli classici, si contrappon- 
gono alla liricità di Music, pre- 
gna di una grigia ombra me- 
lanconica che si stende sui 
«Cavallini che passano», o al 


segno figurale di Morlotti, cat- 
turato da una rete di accesi 
succhi cromatici. 

Tra tutti sfolgora il verde acido 
dell’idropittura su tela di Fon- 
tana: un «Cratere verde» da 
cui eruttano insieme l'espe- 
rienza spazialista e la tensio- 
ne informale. Una voce isolata 
e radicale, che da sola si leva 
di contro al citazionismo di De 
Chirico. Il cavallo del suo «Ca- 
valiere preso un lago», datato 
più o meno agli stessi ‘anni del- 
la tela perforata di Fontana, 
moschettiere di un perduio 


duello contro il Moderno, ram- 
pa nell'aria senza tempo della 
pittura da museo. La «Piazza 
d’Italia», ripresa tarda del pe- 
riodo metafisico, si affianca in- 
vece alla «Marina» di Carrà 
del '52: una spiaggia troppo in- 
gombra di colore per trattene- 
re ancora il profumo di salse- 
dine e di pino dei paesaggi de- 
gli anni Venti. 

Due opere di De Pisis, un pae- 
saggio e un vaso con fiori, ci 
richiamano alle ragioni della 
pittura e alla prudenza som- 
messa della scelta figurativa. | 


VENDO 
“ MONOLOCALE, 
_DUE PIANI 


—AMPIOPARCO. — 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA 


Se avete il problema di trovare 0 di vendere casa, - 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


timbri spenti del suo mazzo 
cromatico appianano i contra- 
sti tra i contendenti e ripongo- 
no l’esperienza dell’arte nella 
spazialità immobile di una 
stanza dalle imposte socchiu- 
se. Ma fortunatamente, fuori, il 
mondo torna a cantare nei 
«Trisegni» di Afro, con la deli- 
cata carnalità di un rosato tra- 


« monto astratto. 


Appartata, un’opera di Leonor 
Fini conclude la mostra rivol- 
gendosi a un ideale collezioni- 
sta triestino. Nel paesaggio si- 
lenzioso un castello, dalle mu- 
ra costruite con uno strato di 
colore compatto e finissimo 
come un velo di cipria, si ac- 
campa sull'orlo di un mare 
senza riflessi: un dipinto pic- 
colo e allo stesso tempo mae- 
stoso, che prende ancora par- 
te del severo ambiente pittori- 
co di Nathan e di Sbisà e che 
elude le più frivole e inquiete 
esercitazioni surreali dell'arti- 
sta. 

Laura Safred 


ORIZZONTALI: 1 Mucchio di legna - 7 Fallimento - 11 
Ricchezza morale - 12 Un periodo difficile - 13 Segue 
la prima edizione - 15 Un grosso veicolo - 16 Il solco 
lasciato dal bastimento - 17 C'è quella glutinata - 19 Le 
estremità... di Agnese - 20 Stringe ferreamente - 21 
L'inizio dell’anno - 22 Impazienza, irrequietezza - 24 
Vantaggio, giovamento - 25 Sono simboli di schiavitù - 
27 Enfatico consenso - 28 Li afferra l'olfatto - 29 Super- 
ficie geometrica - 32 Si affrontano in guerra - 34 Un 
insieme di rioni - 36 Recapita... la presente - 38 Un 
vizio... irrefrenabile - 39 Legumi di forma sferica - 40 
Vivono tra le acque - 43 Una prova di sapere - 44 


Doppio zero 


VERTICALI: 1 Viaggio in taxi - 2 Liquore aromatico - 3 
Fatica da laureando - 4 Pubblico incanto - 5Come dire 
questa - 6 Si usa col timbro - 7 Poco credibile - 8 Se- 
guono un cerimoniale - 9 Isola della Sardegna - 10 Il 
nasuto di Bergerac - 12 Sportello bancario - 14 Divisi- 
bile per due - 18 Nella carta e nella stoffa - 20 Lo ha 
lungo la scopa - 22 Reclama... se è vuoto - 23 Vanno 
riconosciuti - 24 Larga e schiacciata - 25 Vale insieme 
- 26 La Faccio della politica - 27 Voto di sufficienza - 30 
In marcia - 31 Attira i topolini - 33 Un fiore azzurro - 35 
Un nome' maschile - 37 Prefisso per sei - 39 Duecento 


in lettere - 41 Onde Medie. 42 Poco lecito. 


Questi giochi sono offerti da 


CLUB i 


ENIGMISTICO /./00 


ANNUNCI ECONOMICI SU 


IL PICCOLO 


nei rapporti di coppia. 


Non perdete un solo momen- 
to, datevi da fare e mettetevi in 
vista sfoggiando tenacia, ca- 
pacità e tempismo. Non è 
‘escluso che i più giovani pos- 
sano cominciare oggi a pen- 
sare di rendersi indipendenti 
economicamente dalla fami- 
glia. In serata piccole tensioni 
po di fantasia. 


Oggi la vostra impazienza ri- 
schierà di buttare tutto all'a- 
ria. Una relazione sentimenta- 
le iniziata da poco tempo co- 
mincia a prendere una certa 
consistenza ma non datevi 
troppo da fare: limitatevi a te- 
nere i piedi saldamente anco- 
rati a terra e non lavorate trop- 


preziose. 


Nonaccettate i consigli di nes- 
suno su come impostare la vo- 
stra giornata. Nonostante. i 
molti impegni avete le idee 
‘abbastanza chiare per non do- 
ver ricorrere ai suggerimenti 
di nessuno. E' soltanto in caso 
di incertezza che le parole di 
un esperto possono risultare 


Scorpione 
23/10 22/11 


Metterete nella vostra attività 
determinazione e chiarezza di 
idee. | progetti saranno bene 
impostati e le possibilità di 
concluderli positivamente so- 
no molto alte anche in casi in 
cui esiste un discreto margine 
di'rischio. Il benessere fisico, 
vi darà la calma che vi occor- 


«BÈ 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come:su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. _ 


Capricorno 
22/12 


Riuscirete a scavalcare, con 
relativa facilità, gli ostacoli 
che vi si presenteranno in 
giornata se vi concentrerete 
più sulle cause che sul proble- 
ma. in sé. Qualche contrarietà 
in amore. Momenti di incom- 
prensione ‘coi. partner, ma 
niente che non possa risolve- 
re. re molto velocemente. 


2011 


termine. 


Pesci 
2002 203 


Nel lavoro oggi gli astri consi- 
gliano ‘molta’ prudenza. La 
congiuntura astrale non. è del- 
le migliori. Nel corso. della 
mattinata limitate le spese ed 
evitate accuratamente di im- 
pegnarvi in iniziative a lungo 
€ re. Ancheinseno alla fa- 
miglia incontrerete divergen- 
ze per questioni economiche. 


i 
|| “n 
Si 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


OGNI 
MARTEDÌ 

IN 
EDICOLA 


Cambio di consonante 


° ASPETTAE VEDRAI... 


Non mi vergogno di subir lox00000, 
‘con poche mosse mi dai sempre xxxxxXX: 


io.sono un principiante e tu un maestro, 
tra qualche di sarò meno maldestro. 


(L'Esponto) | 


Sciarada incatenata (5/7=10) 


AD UN FINTO AMMALATO 


Ti trovo alzato ed anche sollevato; 
ascolta allora un saggio insegnamento: 
tu mi lasci pensare a troppe cose 
nell’ostentare quel raccoglimento! 


(t'Estense) 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indavinello: l'avvocato 
Cambio di consonante: 
ciclone, ciclope 


Cruciverba 
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Martedì 17 0 1991 i : Vacanze È i Il Piccolo 


Foto Dorian Lorenzotti 


Il relax di Matti 


Foto Roberto Furlan 


‘ILETTORI DE «IL PICCOLO» HANNO FOTOGRAFATO LE FERIE 


Un «clic» per ricordare l’estate 


Momenti rilassanti ed esperienze originali della vita di tutti i giorni immorrtalate nell’album di famiglia 


D 
a 


Foto Cimarosti 


Foto Paola Catania 


Do: 


nua 


Foto Silvana Zetto 


Foto Liliana Ferrari Bruno 
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Il Piccolo 


Barcolana, presentazione a Milano 


Domani mattina a Milano, nella sede delle Assicurazioni Generali, in via Tiziano 32, nel corso di una 
conferenza stampa i dirigenti della Società velica Barcola-Grignano presenteranno la ventitreesima 
edizione della Coppa d'Autunno, in calendario domenica 13 ottobre. Come è noto, la Barcolana è la 


regata velica più affollata del Mediterraneo; l’altro anno vi avevano partecipai 


suggestiva foto che proponiamo è di Stefano Grasso. 


to 848 imbarcazioni. La 


VELA / SFUGGE A GIANFRANCO NOE? IL TITOLO ITALIANO IN 470 


«Spero di rifarmi a Brisbane» 


L’argento vinto a Genova gli consente di partécipare al mondiale in Australia 


Intervista di 


Italo Soncini E 


Gianfranco Noè, già mondia- 
le ed europeo in F.J., trascu- 
rando il resto, e a capofitto in 
questo ciclo preolimpico in- 
sieme col cagliaritano Giu- 
seppe Cojana, suo prodiere, 
si è visto sfuggire per un sof- 
fio il titolo italiano delia clas- 
se olimpica 470 nelle acque 
di Genova. L'equipaggio del- 
l’Adriaco si è dovuto accon- 
tentare di un secondo posto, 
lasciando il tricolore a San- 
dro e Paolo Montefusco. Ma 
l’argento gli dà diritto a rap- 
presentare l'Italia al mondia- 
le 470 a Brisbane (Australia) 
nel pfossimo dicembre, in- 
sieme coi Montefusco, P.O 
Daniele e Giovanni Cassina- 
ri, nonché Anna Bacchiega e 
Francesca Pavesi per il 470 
femminile. Quindi la batta- 
glia fra Noè-Cojana e i fratel- 


li Montefusco, agli effetti del 
punteggio «secco» per i Gio- 
chi di Barcellona, resta più 
che mai aperta. 

Gianfranco — detto simpati- 
camente il Mickey Rooney, 
dello yachting italiano — è 
tornato da Genova piuttosto 
abbacchiato. Sentiamolo. 
«Avevo cominciato bene — 


‘esordisce — sebbene sin 


dalla prima prova mi fossi 
reso conto della presenza 
dei Montefusco. Ho vinto io, 
loro secondi. Alla seconda 
‘giornata praticamente il qua- 
dro s'è rovesciato. Primi loro 
e.io terzo, con i fratelli Cassi- 
nari di Sebino secondi». 

AI terzo round eri nuova- 
mente in testa alla graduato- 
ria. 

«Sì. Era andata male per i 
miei diretti avversari, giunti 
16 mi. Giornata felice per me 
perché un altro armo giulia- 
no, quello dei muggesani Va- 


sco Vascotto e Lucio Boggi, è 
giunto primo al traguardo; 
secondi gli Ivaldi di Raven- 
na, terzi gli anconetani Ma- 
scino. lo quarto», 

Alla quarta regata riappaio- 
no i Montefusco... 

«Già. Vincono. Ma con il mio 
quinto resto in testa. Felci e 
Della Torre.di Sebino sono 
secondi; terzi gli Ivaldi e 
quinti i monfalconesi Cian e 
Scotti». 

La quinta è stata sfortunata 
per entrambi voi due... liti- 
ganti... 

«In effetti è così. Ma il male 
peggiore è toccato ai Monte- 
fusco, con.il 23.0, che anche 
se scartato restava il prece- 
dente 16.0 contro il nostro 
15.0 da scartare». 

Quindi tutto dipendeva dal 
sesto e ultimo round? 
«Esattamente, come  pur- 
troppo spesso succede in ve- 
la. S'era messo bene per noi, 


Vascotto-Boggi che guidava- 
no le... danze e a noi ci stava 
benissimo, gli stessi Monte- 
fusco, noi e Cassinari, tutti 
coi nervi tesi verso il tra- 
guardo: una bagarre che ci 
ha inopinatamente fatto fare 
un, pasticcetto a una boa. 
Morale: Vascotto primo, 
Montefusco secondo, Cassi- 
nari terzo e noi quarti. Addio. 
titolo 1991. Conto di rifarmi in 
Australia per chiudere in 
bellezza l’anno. A molti trie- 
stini il Quinto Continente ha 
portato fortuna. Spero che 
ciò valga anche per me». 
Tue impressioni su questo 
campionato? 

«Mi sembra che abbia ri- 
specchiato i valori attuali 
nella classe 470», 

A Genova, sui 71 equipaggi 
presenti, oltre al vostro, c’e- 
rano altri 8 giuliani. Come 
hai visto il resto dei nostri 
rappresentanti? 


TENNIS/KAPPA TROPHY SUI CAMPI DEL TC TRIESTINO — 


Zanette e Palmieri da dominatori 


La giocatrice di casa assieme a Tononi vince il misto - Montesano brillante e sfortunato finalista 


TENNIS /AGIT 


«Bronzi» per i triestini 
Targa Renosto a Barili 


Nel ricordo di Gian Carlo 
Zuccaro che dell’Agit fu il 
fondatore e l’anima per 
tanti anni, oltre cento gior- 
nalisti tennisti di tutta Ita- 
lia si sono ritrovati sulla 
Costa Rei, in provincia di 
Cagliari, per dar vita alla 
trentunesima edizione dei 
campionati della catego- 
ria. Sui campi del «Free 
Beach Club» professioni- 


sti e pubblicisti si sono da- 


ti battaglia a suon di rac- 
chettate per sei roventi 
giornate. 

| titoli più ambiti sono an- 
dati a Carlo Annovazzi, 
della Libertà di Piacenza, 
nel singolare professioni- 
sti; al romano Mario Lau- 
renti per il singolare pub- 
blicisti; a Marco Franca- 
lanci de «La repubblica » 
di Torino per il singolare 
professionisti veterani; al 
viterbese Giorgio Barili 
tra i veterani pubblicisti; al 
veneziano Adalberto Mi- 
nazzi tra i «gentlemen» 
over 55, a Renato Venturi- 
ni tra i supergentiemen 
over 65. Il titolo femminile 
è andato ad Antonella Pi- 
perno che in assenza del- 
la Scarnati si è imposta 
sulla genovese Elisabetta 
Vassallo. Nei doppi affer- 
mazioni della coppia An- 
novazzi-Occhipinti tra i 
professionisti, e il diretto- 
re di «Oggi» ha fatto il bis 
in coppia con Mosconitrai 
veterani. 

Non sono mancate in que- 
sti campionati le soddisfa- 
zioni per i giornalisti trie- 
stini che avevano affronta- 
to la spedizione sarda. Tra 
i professionisti Ezio Lipott 
ha tenuto alto il nome del 


«Piccolo», regolando via 
via il gardenese Mussner, 
il barese Boccardi e il tori- 
nese Rosa, approdando 
alle semifinali, dove è sta- 
to travolto dal numero uno 
Annovazzi (il vincitore 
della finale con il palermi- 
tano Morello). Tra i pubbli- 
cisti Fabio Zebochin, al 
suo debutto con la maglia 
del nostro giornale, non 
ha trovato a sua volta av- 
versari sino alle semifina- 
li. Accreditato della testa 
di serie numero due Zebo- 
chin ha peraltro trovato la 
giornata nera contro il ba- 
rese Raimondo e si è do- 
vuto accontentare anche 
lui del piatto di consola- 
zione, che se per Lipett 
era il traguardo massimo, 
per lui era quello ...mini- 
mo. Terzo posto di conso- 
lazione anche per Ramiro 
Orto nel doppio gentle- 
men: in coppia con An- 
dreotti l’irriducibile Rami- 
ro non è riuscito a ripetere 
il successo dell'anno 
scorso, dopo essere usci- 
to nel singolare ai quarti 
superato al terzo set dal 
romano Rossi. 3 
Momenti toccanti al mo- 
mento delle premiazioni, 
quando la signora Sparta 
Renosto ha consegnato 
all'avvocato viterbese 
Giorgio Barili la targa de 
«Il Piccolo» nel ricordo de- 
l’indimenticabile «Toceto» 
che fu per anni nostro ap- 
prezzato critico calcistico. 
Barili, nella storia dell’A- 
git, ha superato il record 
degli scudetti che appar- 
teneva sino all'anno scor- 
so con 23 al mitico Reno- 
sto. 


leri sera si è concluso, sui 
campi del Tennis club Trie- 
stino, il «Kappa Tennis Trop- 
hy». Due sono stati gli auten- 
tici dominatori della manife- 
stazione: Renzo Zanette, che 
ha vinto il singolare maschi- 
le senza perdere neppure un 
set, e Clara Palmieri, che si è 
aggiudicata la gara femmini- 
le vincendo sempre in due 
partite e poi ha bissato il suc- 
cesso nel doppio misto. 

La giornata, particolarmente 
intensa, è iniziata alle 10 con 
le due semifinali maschili e 
la finale femminile. li favorito 
del torneo, Alessandro Redi- 
vo, è stato sconfitto al termi- 
ne di un incontro emozionan- 
tissimo dal giovane portaco- 
lori dell’At Opicina, Matteo 
Montesano. Il giocatore del 
sodalizio biancoazzurro si è 
aggiudicato la prima frazio- 
ne per 6-3 e dopo aver perso 
la seconda per 7-5 si è trova- 
to a condurre per 3-1 40-15 
nella «bella». A questo punto 
c'è stata la reazione di Redi- 
vo, che ha recuperato fino a 
portarsi sul 5-4 40-30, ma sul 
match-ball il giocatore della 
St Monfalcone ha commesso 
un doppio fallo permettendo 
a Montesano di recuperare. 
L'equilibrio persisteva fino 
al tie-break dove dal 3-3 il 
più giovane giocatore in 
campo ha conquistato quat- 
tro punti consecutivi e si è 
così aggiudicato l'incontro al 
termine di quasi tre ore di 
gioco. 
Contemporaneamente il por- 
tacolori del Tc Tarvisio Za- 
nette ha superato Tazio Di 
Pretoro in due partite, dopo 
essere stato in svantaggio 
per 2-3 nella prima. Il tenni- 
‘sta friulano ha messo in mo- 
stra una grande solidità da 
fondo campo e, soprattutto, 
un ottimo passante. Il torneo 
disputato da Di Pretoro, sui 
campi di casa, è da conside- 
rarsi. sicuramente positivo 
visto che alla ripresa dell’at- 
tività dopo una pausa che 


Montesano; che è stato 
sconfitto in finale da 
Zanette 


durava da giugno è approda- 
to, come già nell'edizione ‘90 
sconfitto da Azzopardo, in 
semifinale. 

Clara Palmieri, finalista lo 
scorso anno, non ha miglio- 
rato il piazzamento del ’90 
quando: era stata sconfitta 
dalla D'Amore, e si è aggiu- 
dicata il.torneo superando in 
due sole partite la giovanis- 
sima Jessica Mlac dell’Ato. 
La giocatrice del Tct è riusci- 


Martedì 17 settembre 1991 


BASKET / GINNASTICA TRIESTINA 


Rivincita alle turche 


Stasera seconda partita e presentazione della squadra 


Dopo l’ultima partita disputa- 
ta domenica contro la forma- 
zione turca, l'Sgt oggi alle 18 
nella palestra della società 
dovrà dimostrare. ancora 
una volta il proprio valore. 
Domenica le ragazze di Tur- 
cinovich. hanno disputato 
una buonissima prova, a di- 
spetto di chi, vista la giova- 
nissima età della squadra, 
avanzava dei dubbi. 

Le biancocelesti. hanno 
sconfitto sul parquet di via 
Ginnastica il Teniz di Istan- 
bul, una formazione rappre- 
sentata da una selezione di 
140 atlete, che ha vinto il 
campionato turco appena 
concluso. Tutte le biancoce- 
lesti hanno ben figurato, di- 
mostrando di essere una for- 
mazione abbastanza com- 
pleta e valida in ogni settore. 
Le play schierate da Turcino- 
vich, la Verde e la Martira- 
donna, l’unica del gruppo ad 
avere un briciolo d’esperien- 
za sul parquet della massi- 
ma serie, hanno dimostrato 
di essere sempre un valido 
punto d’appoggio per tutta la 
squadra, con le preziose «in- 
cursioni» personali della 
Verde, realizzatrice così di 


«Vascotto-Boggi di Muggia 
molto bene, anche se di- 
scontinui. Parti zoppi (19, 16 
i), si sono ripresi alla distan- 
za con due primi, il che è si- 
gnificativo anche sul piano 
atletico. Un 5.0: assoluto va- 
le. Per tutti gli altri vita diffici- 
le. Comunque i barcolani 
Bressan-Zigiotti, 19.i. e Pao- 
letti-Boldrini, 22 i, sono riu- 
sciti in qualche prova e giun- 
gere entro i primi 10. Loren- 
zo a Marco Bodini, della Stv, 
24 e due entro i primi venti. 
Chiandussi e Bussani della 
Pietas Julia hanno mantenu- 
to posizioni di metà classifi- 
ca. Tra le donne, troppo di- 
stanti dalla Bacchiega, le 
Giacometti-Antonutti 59 e le 
Handler-Uicich 68 e, entram- 
bi armi della Triestina vela 
per i quali c'è momentanea- 
mente poco da dire, ma sem- 


. pre molto da sperare. 


ta a conquistare il primo suc- 
cesso stagionale dopo due 
secondi posti ottenuti in Friu- 
li. Sia nella prima sia nella 
seconda frazione la giocatri- 
ce di casa ha allungato sul 
3-3 portandosi in entrambe 
le occasioni sul 5-3 per con- 
cludere con il punteggio di 6- 
36-4. È 

Nelle semifinali del doppio 
misto Matteo Tognon e Lavi- 
nia Noviussai hanno supera- 
to Jessica Mlac e Matteo 
Montesano, sicuramente 
non al cento per cento visto 
gli incontri appena terminati, 
al termine dî tre set. 

Anche Clara Palmieri e Piero 
Tononi hanno dovuto ricor- 
rere alla «bella» per averela 
meglio sui gradesi Beatrice 
Dovier e Juri Bean. Nella fi- 
nale maschile Zanette ha 
avuto agevolmente la meglio 
su Montesano, che prima 
della finale aveva già gioca- 
to quasi 5 ore. Sono stati 
equilibrati solo i game inizia- 
li di entrambe le frazioni ma 
il. venticinquenne. bimane 
tarvisiano ha avuto la me- 
glio. 

La finale del doppio misto è 
stata particolarmente tirata; 
al termine di quasi due ore di 
gioco l'hanno spuntata Pal- 
mieri-Tononi concludendo 
l’incontro al settimo match- 
ball. 

Al termine si sono svolte le 
premiazioni alla presenza 
del presidente regionale del- 
la Fit Claudio Giorgi e del se- 
gretario Ubaldo Lai. 

Ecco, incontro per incontro, 
come è andata. Singolare 
maschile (semifinali): Mon- 
tesano b. Redivo 6-3, 5-7, 7-6; 
Zanette b. Di Pretoro 6-4, 6-3; 
(finale): Zanette b. Montesa- 
no 6-3, 6-4. Doppio misto (se- 
mifinali): Noviussai-Tognon 
b. Mlac-Montesano 4-6, 6-3, 
6-3; Palmieri-Tononi b. Do- 
vier-Bean 6-4, 4-6, 6-2; (fina- 
le): Palmieri-Tononi b. Novi 
Ussai-Tognon 3-6, 7-5, 7-6. 


10 punti. 

Passando al settore guardie, 
ci sono state piacevoli novi- 
ta, quali Dagostini, Varesano 
e Stalio. Tutte tre giovanissi- 
me (la più «vecchia» è la Va- 
resano con i suoi 19 anni...) 
sono state utilizzate all’inter- 
no del gruppo: prezioso l’ap- 
porto della Varesano e pre- 
ziosi i 39 punti totali realizza- 
ti dal duo Dagostini-Stalio. 
Piacevoli sorprese anche dal 
settore ala pivot, con Poro- 
pat, Brezigar, Rotta e Sciuc- 
ca in bella evidenza, tutte 
giovanissime che, con il pas- 
sar del tempo, non possono 
far altro che migliorare. 
Oggi, intanto, sempre sul 
parquet della sede sociale, 
ci sarà la rivincita con la for- 
mazione turca che, come si è 
visto domenica mattina, non 
vorrebbe far brutta figura da- 


vanti al pubblico. triestino, “ 


l’incontro festivo, infatti, è 
stato giocato con molta grin- 
ta da entrambe le parti, e ne- 
gli ultimi minuti, quando il ri- 
sultato era ormai quasi sta- 
bilito a favore delle bianco- 
celesti, il tifo da parte del pic- 
colo «staff» turco non man- 
‘cava di certo. 


Quella odierna, rivincita’ a 
parte, sarà una giornata im- 
portante per la squadra turca 
che, alle 12, verrà ricevuta 
dal sindaco. Ma forse sarà 
una giornata da segnalare 
anche per la formazione 
biancoceleste che stasera 
dopo la partita verrà presen- 
tata alla stampa. Peccato 
che in questo clima di novità 
manchi l'annuncio di uno 
sponsor che aiuti la forma- 
zione di basket a disputare il 
campionato di serie A2 che 
si inizierà sabato prossimo 
sul parquet di Chiarbola con- 


tro il Basket Florence di Fi- |. 


renze. 
Una squadra, quella fiorenti- 
na, molto motivata e indicata 
tra le prossime candidate al- 
la promozione. Un esame 
molto importante per le bian- 
cocelesti, che rappreseriterà 
anche la prima occasione 
per vedere realmente se il 
bel gioco visto domenica (e 
speriamo anche stasera) è 
stato soltanto un sogno di fi- 
ne estate oppure un ottimo 
presagio per il futuro cesti- 
stico della pallacanestro 
femminile targata Sgt. 

Fulvia Degrassi 


BASKET /MONTESHELL 
Muggesane a Treviso: 
manovra già briosa 


La Monteshell si è fatta 
onore al Torneo quadran- 
golare di Treviso, conclu- 
sosi domenica. La compa- 
gine allenata da Giuliani 
ha fornito buone indica- 
zioni sia dal punto di vista 
fisico-agonistico sia da 
quello tecnico. Dunque, si 
è trattato di un test più che 
valido per le giallorosse, 
soprattutto per valutare 
l'attuale stato di ‘forma 
della squadra in vista del- 
l'avvio del campionato, 
quando i due punti conte- 
ranno davvero, fissato per 
il 60ttobre. Le muggesane 
si sono comportate molto 
positivamente, -terminan- 
do il torneo al terzo posto. 
L’accesso alla finale per il 
primo e secondo posto è 
stato precluso a Pacoric e 
compagne dal Padova 81, 
compagine che quest'an- 
ho militerà in A2 e che ha 


battuto le rivierasche, sa- 
bato, nel primo match, per 
71-62; nell’altro. incontro, 
le trevigiane, padrone di 
casa hanno avuto larga- 


VELA / TROFEO ORNELLA RASINI PER OPTIMIST 


Speranze dello yachting 


Serbidiola, Lola e Nibbio fra i protagonisti del «nastro azzurro» Stv 


Anche fra i giovani velisti si 
sviluppa un crescente spirito 
di emulazione campanilisti- 
ca che proietta in giro per i 
mari e i laghi ragazzini e ra- 
gazzine con già notevole 
senso d'autonomia. Il trofeo 
Ornella Rasini, che Sandro 
Rasini assicura signorilmen- 
te ogni anno alle future spe- 
ranze dello yachting, per 
l’organizzazione dell’Adria- 
co, ha richiamato sul golfo 84 
cuccioli in Optimist creando 
grande animazione in Sac- 
chetta. Concorrenti dalle 
principali sedi nautiche della 
XI Zona Fiv. 

Vento sui 6 nodi da ponente, 
mare leggermente mosso. 
Condizioni ideali per le pic- 
cole ma interessanti batta- 
glie navali fra velisti in erba. 
Sono state disputate due 
prove condotte con notevole 
impegno da almeno una 
trentina di ragazzi già con il 
cipiglio del futuro «barba». Si 


TENNIS 
«Tullia 
Sporb: 


Ha preso il via sui campi 
del Circolo Ferriera Ser- 
vola il torneo «Tullia 
Sport». 

L'unica gara già iniziata, 
delle tre in programma, 
è il singolare maschile 
nc che allinea al via 118 
giocatori. 

Le teste di serie sono É 
state così designate: 1) 
Redivo; 2) Puglia; 3) 
Franchi; 4) Pacor; 5) 
Bensi; 6) Schweiger; 7) 
Lanza; 8) Colotti. . 
Negli incontri di primo 
turno nin si sono regi- 
strate particolari sorpre- 
se. Ecco, incontro per in- 
contro. com'è andata: 
Redivo b. Murano 6-1 6- 
1, Zilli b. Rumiz 6-1 6-0, 
Del Ben b. Pipolo 6-3 6-4, 
Metlika b. De Pase 6-3 7- 
5, Eriavac b. Kovac 6-1 7- 
5, Procentese b. Dell’Ore 
6-1 6-1, maggiore b. Cre- 
vatin 6-3 6-0, Sain T. b. 
Facco A. 6-1 6-2, Bensi b. 
Borsetti 6-3 6-1, Govoni 
E. b. Struggia 6-0 6-1, 
Russo b. Improta 6-1 6-1, 
Lanza b. Longo G. 6-0 6- 
3, Abbatessa b. Masè 6-0 
6-3, Radin b. Olenik 7-5 
7-6, Zippo b. Petrucci 7-6 
33-6 6-4, Moselli b. Pi- 
schianz 6-2 6-2, Paule- 
tich b. Baroncini 6-0 6-0, 
Colotti b. Pohlen 6-1 6-1, 
Paus A. b. Dalla Riva 6-4 
6-3, Pausi R. b. Edomi 6- 
1 6-3, Schweiger b. Pre- 
donzan 6-2 6-1, Cusma b. 
Turco 4-6 6-2 6-1, Biziak 
b. Covi 7-6 6-3, Capponi 
b. Ciabattini 6-1 2-6 6-2, 
SS b. Inchiostri 6-3 6- 


sono notati, fra l’altro, sinto- 
mi di «stile» derivati da diffe- 
renti «scuole», sia triestine 
sia d'altre sedi. 

Il monfalconese Guido Prea- 
ro, della Svoc, si è distinto | 
appunto per tattica su tutti 
con il suo primo e il suo se- 
condo nelle due prove con- 
secutive. Ma anche il non 
nuovo a imprese notevoli in 
Optimist, Davide Bivi di S. 
Giorgio di Nogaro, ha dimo- 
strato capacità e grinta; dopo 
un 5.0 alla prima, ha spazza- 
to via tutti alla seconda assi- 
curandosi l'argento. 

Si sono fatti notare per rendi- 
mento anche i due muggesa- 
ni Daniele Muha (un 2.0 e un 
9.0) ed Edoardo: Veglia (un 
7.0 e un 4.0), nonché Tom- 
masino Sanzin dell’Adriaco 
(un 10.0 e un 3.0) che chiude 
il quintetto d'eccellenza. 
Quindi in fila Nevio Sabadin 
del Sirena di Barcola, Matteo 


Pesle dell’Adriaco, Andrej 
Mocilnik del Sirena, Paolo 
Cossich dell’Adriaco, Giulia 
Palladini della Barcola-Gri- 
gnano. Seguono: Alex Oma- 
ri, Marta Seculin (prima del- 
le femmine), Andrea Trani, 
Tommaso Ghetti, Andrej Pe- 
taros, Nicola Annis, Chiara 
Boschin, Anna Priamo, Lau- 
ra Neri, Zoran Bandelj. Set- 


tantaquattro classificati; gli 
ultimi 10 ritirati. È 


CEI 


Sul golfo si è svolta anche la 
seconda prova sociale per 
l’ambitissimo «Nastro azzur- 
ro» delle barche iscritte alla 
Società triestina della vela: 
un trofeo tenuto in grande 
considerazione dai  velisti 
del sodalizio della Sacchetta 
che si impegnano in due pro- 
ve stagionali. La prima, all'i- 
nizio dell'estate, ha visto al 
traguardo vittoriosa Lola, 
che peraltro. alla seconda è 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 
In pista «fruste» smaliziate 
e cavalli di buona gamba 


Commento di 
Mario Germani 


A Montebello quest'anno, se 
si eccettuano i bolidi da gran 
premio, 1.16.4 era riuscito a 
stamparlo soltanto Inoki Pf: 
A. ripetere siffatta media 
eclatante ci ha pensato nella 
giornata gentlemen la 7 anni 
feutonica Felexa, figlia di Su- 
garbowl e Famula, colori del 
veneto Walter Destro, quelli 
della «Spinazzola 2000». 

Ha vinto proprio bene Fele- 
xa, per distacco, anche ap- 
profittando delle non poche 
disavventure capitate a quel- 
lo che era stato, giustamen- 
te, eletto il gran favorito in 
campo, Lowgar. In un pome- 
riggio dove non tutto ha gira- 
to per il verso giusto per Al- 
berto Guarino, anche nel 
centrale Premio Enzo Mele 
la sorte non è che sia stata 
benigna con il capolista del- 
la classifica nazionale della 
categoria. Già il numero più 
alto di partenza di Lowgar, 
che decisamente è più votato 
per i percorsi di testa, risul- 
tava un piccolo handicap — 
superabile peraltro, consi- 
derata la levatura delfiglio di 
Duke Hanover — poi, sulla 
prima curva, c'era stata la 
rottura e conseguente devia- 
zione di Israele a procurare 
fastidio al favorito che nella 
successiva piegata subiva 
anche un aggancio da parte 
di Insipina che gli faceva 
perdere metri preziosi. 
Considerati questi fattori, 
negativi, e la prestazione 
«monstre» di Felexa, si può 
ben dire che il secondo posto 
‘di Lowgar è comunque risul- 
tato apprezzabile per il 5 an- 
ni di Guarino. Terzo è giunto 
Isone, regolare, ma inferiore 
ai primi due arrivati, mentre 
Inochis, pur giungendo in... 
ritardo, ha occupato l’ultima 
piazza remunerata ai danni 
della svedese Little Spring la 


quale aveva sorpreso tutti 
con un avvio al fulmicotone 
(45.2 sul piede di 1.15,3 i pri- 
mi 600 metri) per poi rientra- 
re nei ranghi quando alle sue 
spalle hanno iniziato a cor- 
rere per davvero. 

A dire dell’eccellente presta- 
zione di Felexa, stanno ap- 
punto i 600 metri conclusivi 
percorsi in 44.8 da 1.14.7 al 
chilometro, che. avrebbero 
potuto risultare... indigesti 
anche a un Lowgar rispar- 
miato dai contrattempi oc- 
corsigli. 

Se nella corsa più importan- 
te del pomeriggio gli arrivi 
erano risultati  frazionati, 
praticamente senza lotta, 
ben altre prerogative ha svi- 
luppato la sfida dei protago- 
nisti in sulky che puntavano 
alla medaglia d'oro dell’En- 
cat, la pregiata ricompensa 
che spetta al vincitore di ogni. 
giornata «gentlemen». 

C'è stato un arrivo infotogra- 
fia fra Dario D'Angelo e Al- 
berto Guarino, ovvero fra il 
più rappresentativo. espo- 
nente della piazza locale, e il 
leader nazionale della cate- 
goria. Si pensi: a fine conve- 
gno entrambi avevano tota- 
lizzato 21 punti, frutto di una 
vittoria, due posti d'onore e 
un quarto posto colti da 
ognuno. In questi casi si fa 
ricorso al regolamento, e 
questo ha sentenziato in fa- 
vore di D'Angelo che, rispet- 
to a Guarino, era sceso in pi- 
sta una volta in meno, cinque 
contro le sei del toscano na- 
turalizzato. 

Un bel colpo per il nostro 
rappresentante, che ha im- 
piegato al meglio Neve di 
Casei, Gashaka, Libellula 
San e Luggage, in sulky al 
quale ha colto l'unica, un 
tantino fortunosa, vittoria, 
sfruttando nel finale di corsa 
l'allargamento di Imalulast e 
beffando sul palo Ink dei 
Bessi che avrebbe meritato 


mente la meglio. sullo 
Shunk Monfalcone (81-64 
il punteggio finale per le 
locali). La Monteshell si è 
così trovata di fronte nella 
«finalina» proprio le cugi- 
ne monfalconesi (nelle cui 
file è rientrata l'ex mugge- 
sana Pangon), sconfitte in 
modo più che convincen- 
te, per 63-48. 

Questo lo score delle gial- 
lorosse: Mattesi 8, Zettin, 
12, Pacoric_ 11, Richter, 
Surez 12, Forza 4, Borroni, 
Osti 14, Bernardi 1, Rad- 
davero 1. Il gioco veloce in 
contropiede della compa- 
gine muggesana e una di- 
screta difesa. Anche ‘se 
ovviamente qualcosa è 
ancora da sistemare, la 
manovra è apparsa briosa 


‘ e divertente. La Surez si è 


guadagnata .il riconosci- 
mento di miglior giocatri- 
ce del torneo, mentre la 
palma della più giovane è 
stata assegnata alla pro- 
mettente Borroni. 

Luca Loredan 


incappata in uno strato di 
mucillagine e si è fatta supe- 
rare (ma Michelazzi e com- 
pagni sono contenti di que- 
sto) dal vecchio quanto glo- 
rioso Nibbio. 

L'alloro nell’ultima prova è 
stato conquistato da Serbi- 
diola di Irredento (che do- 
vrebbe fregiarsi del Pavillon 
1991), seguito da Nibbio del 
mitico Rossetti. Già detto di 


«Lola di Michelazzi. Quarta 


Sea Life di Caporizzi; 5.a Fù- 
tura di Berani; 6.a Renudo di 
Radin; 7.a Simun di Longhi; 
8.a Mare Matto, di Giorgio 
Fonda; 9.a Margi di Nacmias 
e 10.a Guastafeste di Moci- 
bob. Nella ventina ci stanno 
ancora Sir Brachetto, Aste- 
rix, Atahualpa, Pearl, Nes- 
sie, Flash, Alberico P., Scon- 
tradura, Ulisse e Odradek. 
Seguono 23 regolarmente. 
classificate e tre ritirate. 
Italo Soncini 


qualcosa in più ma che deci: | 


samente non sembra baciato 
in fronte dalla fortuna. 

Onore ai meriti, e alla bravu- 
ra, di Dario D'Angelo, per- 
tanto, mentre si può dire.che 
la Dea bendata non ha pro- 


prio aiutato Guarino in que- | 


sta trasferta triestina. A par- 
te l'episodio Lowgar, ci sono 
stati gli errori di Gadino Mas 
e Diametro a compromettere 
definitivamente le chance di 
vittoria. dell'ospite. Gadino 
Mas, ormai terzo, si è scom- 
posto proprio sul filo del tra- 
guardo, mentre Diametro ha 
rotto in partenza, recuperan- 
do quindi per linee interne, 
tanto da figurare in seconda 


posizione all'ingresso in ret- | 


ta d’arrivo. A quel punto sa- 
rebbe bastato giungere ter- 
zo, ma Diametro negli ultimi 
metri ha accusato la stan- 
chezza ed è stato risucchiato | 
da Francosvizzero e Gainla- | 
dy finiti al seguito di Lado- | 
nez, e la medaglia d'oro se | 
l'è pappata pertanto il nostro | 
D'Angelo. | 
Se dal punto di vista mera- | 
mente tecnico vuole giusta 

menzione l’exploit dell'otti-i 
ma Maracanà As, servita 

bensì a dovere dalla lotta a 

coltello fra Mira Fos e Mali- 

zia Or, ma pur sempre preci- 

sa nel portare la sua stocca- 

ta ai danni dei duellanti in 

1.18.9 con la perfetta regia di 

Alessandro Morselli, global- 

mente va riconosciuta la bel- 

la riuscita della manifesta. 
zione che ha portato a Mon- 
tebello ottime «fruste» e ca” 
valli di buona gamba. E im” 
peccabile, come sempre; 
Laura Mele ha passato ul 
pomeriggio intero nel tondi” 
no delle premiazioni a ins! 
gnire i meritevoli vincitor! 
quei «puri» alla cui schier@ | 
aveva donato la sua grand? 
passione il suo indimentic@” 
to consorte Enzo. 
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Martedì 17 settembre 1991 


LA «CONVENTION» MILANESE ANTEPRIMA DELLA STAGIONE CESTISTICA 


Settantesima avventura tricolore 


Il presidente della Lega De Michelis traccia i nuovi orizzonti di un movimento in continua espansione 


BASKET 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


MILANO — Si alza il sipario 
sul 70.0 campionato italiano 
di basket di serie A. leri la 
tradizionale convention a 
Milano. E’ stato il ministro 
Gianni De Michelis, nella 
sua veste di presidente della 
Lega Italiana, a dare l'aper- 
tura ufficiale della stagione 
'91-'92. Il ministro degli este- 
ri, trovando uno spiraglio ne- 
gli innumerevoli impegni 
che In questo momento lo af- 
fliggono, ha voluto disegna- 
re quella che è la situazione 
attuale del:basket italiano e 
quelle che sono le prospetti- 
ve future. «Un movimento in 
ottima salute che dimostra e 


‘ sottolinea la crescente im- 


portanza che il basket italia- 
no sta assumendo sia in am- 
bito nazionale, sia in ambito 
internazionale. Sono. stati 
fatti passi avanti in perfetta 


relazione con i programmi - 


iniziali. Progressi tali da po- 
ter permettere che il movi- 
mento cestistico sia piena- 
mente in grado di procedere 
ulteriormente sulla via intra- 
presa». ; 

«In campo nazionale — ha 
continuato De. Michelis — 
abbiamo raggiunto obiettivi 
importanti come lo status di 
professionisti per i giocatori, 
anche se in questo specifico 
campo è necessario, la col- 
laborazione del Coni, giun- 
gere ad una nuova situazio- 
ne legislativa, e in parallelo 
si è avviata un'ampia colla- 
borazione a, livello europeo 
conila decisione di creare un 
campionato continentale. E? 
la direzione giusta — ha as- 


. sicurato De Michelis — che 


ha avviato una relazione 
nuova fra le nazionali e che 
si dimostra centrata anche 
sotto il profilo politico in vista 
della integrazione europea 
del 1993». 

Il panorama sull'attuale fatto 
dal  ministro-presidente è 
passato poi ad altri risultati: 


quelli più evidenti e tangibili, 


come lo sviluppo sempre più 
importante dell'impiantisti- 
ca, della collaborazione con 
i mass media (in particolare 
De Michelis si è riferito alla 
Rai e alle emittenti private), 
infine, ma non ultima, come 
importanza, i risultati dei 
successi sportivi ottenuti dal 
basket italiano in campo eu- 
ropeo e mondiale. 

«Problemi. ne esistono — ha 
continuato il presidente del- 
la Lega — logicamente. Co- 
me quello degli sponsor: l’al- 
largamento dell'interesse 


verso il mondo del basket, 


Il Piccolo [21] 


.l’allargamento che sta coin- 
volgendo settori sempre più 
diversi del mondo economi- 
co nazionale, è, senza dub- 
bio, un segno positivo, ma al 
tempo stesso pone nuove 
problematiche, come quella 
della gestione diretta delle 
società sportive da parte de- 
gli stessi sponsor, e come la 
difficoltà di trovare enti di- 
sposti a sopportare i conti 


sempre crescenti. Quest'ulti- 


mo, ad esempio, è tra i pro- 
blemi più sentiti, perché ri- 
schia di dividere il campo fra 
società ricche e società po- 
vere». 

Il presidente della Lega ha 
concluso dichiarandosi par- 
ticolarmente felice di aver 
premiato le società del sud 
come la Phonola Caserta e 
la Birra: Messina: «Ciò vuol 
dire che il basket si sta 
espandendo, si sta rivolgen- 


do, ricevendo risposte estre- 
mamente positive, anche a 
zone d'Italia prima addirittu- 
ra estranee al movimento». 
La convention ha poi ascol- 
tato gli interventi del presi- 
dente del Coni Gattai,. del 
presidente della Federazio- 
ne Italiana Vinci. Da entram- 
bi un saluto ufficiale, una 
promessa ed una richiesta di 
collaborazione; con la sotto- 
lineatura dei successi otte- 
nuti dal basket italiano nella 
stagione passata e uno 
sguardo al futuro, quello 
che, nella pratica, vede all’o- 
rizzonte: spuntare ormai la 
fiamma di Olimpia. 

Più aderente alla realtà e più 


«particolareggiata sui temi da 


sviluppare e sui problemi da 
risolvere è stato l'intervento 
del presidente della Federa- 
zione mondiale Boris Stan- 
kovic. «Il basket mondiale — 
ha detto Stankovic — è tutt’o- 
ra alla ricerca di un posto de- 
finito e definitivo. Dal 1989 a 
oggi i cambiamenti sono sta- 
ti davvero importanti: si è ar- 
rivati al professionismo, si è 
cementata la collaborazione 
fra.le leghe, come dimostra 
la firma dell'accordo fra le 
leghe italiana, spagnola e 
francese avvenuto proprio in 
questa occasione, si è arri- 
vati alla creazione di un 
campionato europeo». 
Accanto alle conquiste e ai 
problemi che sono ancora da 
affrontare che urgono: la” 
creazione di un sindacato 
dei giocatori, che regoli le 
relazioni tra i giocatori stessi 
e la società, la creazione, in 
tutta Europa, delle strutture 
impiantistiche sufficienti a 
coprire il crescere della do- 
manda da parte dei spettato- 
ri, l'obiettivo di porre tutte le 
società sullo stesso piano, 
soprattutto dal punto di vista 
delle potenzialità economi- 
che, la creazione di un ca- 
lendario che tenga conto, 
senza intralci reciproci, del- 
le necessità nazionali e di 
quelle internazionali; infine, 
fattore questo davvero cen- 
trale, la collaborazione da 
parte di tutte le leghe, da 
parte di tutti, per l’educazio- 
ne dello spettatore, perché 
la violenza resti al di fuori 
dei palazzetti». 

Qui finiscono le parole, qui 
finisce l’elencazione dei pro- 
positi e dei programmi. Il 
basket futuro sembra avere 
le linee già fissate nel passa- 
to. Sono tutti fatti che dovran- 
no avere un riscontro nei 
prossimi anni. Ora si passa 
al campionato: il basket par- 
lato diventa basket giocato. 


COPPA ITALIA 


Risultati dell'andata 


Gianfranco Maggio, presidente della Phonola Caserta cam 
presidente della Lega basket Gianni De Michelis. 


COPPA ITALIA /STASERA A CHIARBOLA IL RETOUR-MATCH CON BRESCIA 


Ultimo provino per la Philip 


(ritorno a campi invertiti) 


Questi i risultati degl incontri d’andat. 


Coppa Italia: 


Scaini Venezia-Phonola Caserta 
Panasonic R.C.-Fernet Branca Pavia 


Lotus Montecatini-Livorno 


Telemarket Brescia-Stefanel Trieste 


Udine-Benetton Treviso 
Kleenex Pistoia-Ticino Siena 
Firenze-Ranger Varese 

Billy Desio-Messaggero Roma 
Marr Rimini-Knorr Bologna 
Trapani-Napoli 

Aresium Milano-Glaxo Verona 


Mangiabevi Bologna-Clear Cantù. 
Banco di Sardegna Sassari-Scavolini Pesaro 


Fabriano-Robe di Kappa Torino 
Sidis Reggio Emilia-Filanto Forlì 
Cercom Ferrara-Philips Milano 


‘a del primo turno di 
‘98-82 
104-93 


85-74 
69-74 
70-89 
76-63 
95-95 


81-100 


70-79 
77-69 
86-96 
88-87 
80-76 


87-107 


98-90 
82-96 


NOTA: | «ritorni» si giocano oggi a campi invertiti (passa 
la squadra con la miglior difterenza-punti); Napoli-Tra- 
pani sarà giocata ancora in Sicilia; Torino- Fabriano sa- 


rà posticipata al 18. 


BROS 


pione d’Italia, premiato dal ministro degli Esteri e 


TRIESTE— Con il parquet bar- 
dato con i nuovi colori, bianco 
e rosso, e i tabelloni accorciati 
secondo le nuove regole, il pa- 
lasport di Chiarbola inaugura 
oggi la nuova stagione, un po' 
«rinfrescato», ma ormai vec- 
chio e con tanta voglia di anda- 
re in pensione per lasciare il 
posto al futuro palazzone. La 
Stefanel ospita alle 20.30 il Te- 
lemarket Brescia nel retour- 
match del primo turno di Cop- 
pa Italia. All’andata, pur senza 
Middleton, i triestini si impose- 
ro in trasferta di cinque punti, 
74-69. In teoria, basterebbe 
perdere di quattro per passare 
il turno, ma questo non passa 
per la mente a nessuno. «Se ci 
addormentiamo pensando di 
avercela già fatta possiamo 
anche fallire -dice un cauto 
Tanjevic- per cui dobbiamo 
giocare almassimo.» Ù 

Il ricordo della scottatura pati- 
ta nel primo turno di Coppa 
dell’anno scorso è ancora vi- 
vo. A Fabriano, senza quattro 
giocatori militari, la Stefanel 
perse di soli tre punti e poi a 
Trieste pur recuperandoli tutti 


CAMPIONATO 


L'avventura ricomincia 
sabato da Trieste 


Questo il programma della prima giornata di At: 
Phonola-Torino 
Benetton-Ticino 

Clear-Il Messaggero 
Stefanel-Philips 
(anticipata a sabato) 
Livorno-Ranger 


Glaxo-Scavolini 
Filanto-P. Trapani 
Branca-Knorr 


Queste le partite della serie A2: 
Panasonic-P. Livorno 
Arese-Sidis R.e. 
Otus-Aurosa Desio 
Telemarket-P. Firenze 
Mangiabevi-B. Sardegna 
Apu Udine-Kleenex 
Marr-Napoli basket 
P. Ferrara-Turboair 


I biancorossi hanno vinto 


all'andata di cinque punti. 


Tanjevic deve ancora decidere 


se impiegare l'infortunato Sartori 


e quattro i giocatori, seppure 
all’ultimo momento, non riuscì 
a far altro che a vincere di una 
lunghezza sola restando così 
beffata. Fu un'eliminazione 
che lasciò un po’ di amaro in 
bocca e che dispiace ancora di 
più pensando che fu poi una 
formazione di serie A2, seppu- 
re agguerritissima, come la 
Glaxo, ad aggiudicarsi il tro- 
feo. n 

Tra i triestini è in forse Sartori. 
A Cagliari, dove la Stefanel ha 
superato la Ranger Varese ed 
è stata sconfitta di misura dal- 
la Philips Milano, Mauro ha 


quando sai già cosa scegliere. 


Clio. 


Renault Clio RT 60 e 80 cv.: paraurti in tinta con la carrozzeria, fari antinebbia, contagiri, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, sedili avvolgenti in velluto. 


Renault Clio è l’Auto dell'Anno. 


preso un brutto colpo alla ma- 
no ingessata quest'estate. Le 
sue condizioni saranno verifi- 
cate stamattina nella seduta di 
rifinitura che la squadra effet- 
tuerà al palasport. Se non cela 
farà, il suo posto dovrebbe ve- 
nir preso da Vettore. Comple- 
tamente ristabilito invece Dino 
Meneghin che nel match con- 
tro i suoi ex compagni era 
uscito a dodici minuti dalla fi- 
ne per una botta riportata alla 
schiena. 

La partita contro la squadra 
guidata in campo da Bonac- 
corsi avrà dunque una doppia 


@ Ho imparato che nella vita non si può avere tutto... però, si può cercare di avere 
il meglio. Lo stile, la personalità, l'allegria, la qualità . 


di vita a bordo... È facile scegliere 


valenza: aprire per la prima 
volta nella storia della Coppa 
Italia una straga lunga alla 
squadra triestina in questa 
manifestazione e costituire 
l’ultimo rodaggio in vista del 
debutto in campionato che av- 
verrà nell'anticipo con la Phi- 
lips di sabato a Chiarbola che 
sarà trasmesso in diretta tele- 
visiva. 
«Ci avviamo verso la forma 
migliore -ha detto Tanjevic- 
ma dobbiamo ancora crescere 
in special modo al tiro.» L'aver 
ritrovato un Pilutti in buona 
forma e già ben integrato no- 
nostante la lunga assenza per 
gli impegni con la nazionale 
militare e già una buona ga- 
ranzia per una formazione che 
quest'anno potrebbe avere 
tantissimo anche dagli. junio- 
res Fucka e De Pol. 

Silvio Maranzana 
TOTIP. Queste le quote del 
concorso n. 37 del Totip (mon- 
tepremi di 2.198.750.200): per i 
12 (77) 9.518.000 lire; per gli 11 
(2115) 1.343.000 lire; per i 10 
(20.107) 35.000 lire. 


Renault-Clio: 1100, 1200, 1400, 1800 16 v. e 1900 Diesel, 3 e 5 porte. Motori Energy e 16 v. anche in versione iniezione 
con catalizzatore a tre vie e sonda lambda. 8 anni di garanzia anticorrosione. Su tutte le Renault prezzo garantito per tre mesi dall'ordine. 


Renault sceglie lubrificanti @lf'. Da FimRemauft nuove formule finanziarie. I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 
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@EEESSI®) 31] PAREGGIO STRAPPATO ALLA JUVENTUS HA RINGALLUZZITO I ROSSONERI 


Berlusconi: «E’ l’anno del Milan» 


Secondo il presidente non esiste un caso-Donadoni - Ripreso il discorso sulla violenza negli stadi 


INTER 


Facchetti 
mi 

rimane 
MILANO— Giacinto Fac- 
chetti ha rinnovato il suo 
rapporto di collaborazio- 
ne con l’Inter, al termine 
di un incontro col presi- 
dente Ernesto Pellegrini 
e col direttore generale 
Piero Boschi. La sua fun- 
zione sarà quella di rap- 
presentare la società 
nelle più importanti ma- 
nifestazioni socio-sporti- 
ve nazionali ed interna- 
zionali. Il presidente e il 
direttore generale usu- 
fruiranno inoltre. della 
sua consulenza tecnica 
e del suo patrimonio di 
conoscenze e di espe- 
rienze calcistiche. 

Lo ha comunicato l’uffi- 
cio stampa della squa- 
dra nerazzurra, che ha 
confermato altresì che il 
capo ufficio stampa del 
Milan, Guido Susini, è 
passato all’Inter e dal 
primo ottobre prossimo 
assumerà la carica di 
assistente. del direttore 
generale Piero Boschi e 
di responsabile delle re- 
lazioni esterne. 


QUANDO LA VITA 


E° MOVIMENTO. 


LASONIL è un preparato indi- 
‘cato contro contusioni, ec- 

| chimosi, ematomi, distorsioni. 
Applicato tempestivamente 
sulla parte colpita, penetra 
e favorisce il riassorbi- 
mento dell’ematoma,, 
attenua il gonfiore e 
il dolore. L'attività te- 
rapeutica di Lasonil è 
dovuta all’azione combinata dei suoi 
principi attivi: Eparinoide Bayer e Ja- 
luronidasi. L’Eparinoide, per il po- 
tere antiflogistico e anticoagu- 
» lante fluidifica il ristagno di san- 
gue; migliora la circolazione 
locale e la stasi venosa, attenua 
il dolore. La Jaluronidasi, a sua 
. volta, favorisce la penetrazione del 
prodotto. 


TRATTAMENTO IMMEDIATO, 
PRONTO SOLLIEVO. 


Cod. 020127015 Min. San. Aut. Min. San. n. 8044. 


È un medicinale. Usare con cautela. Leggere attentamente le avvertenze. 


ROMA — «Questo sarà l'anno 
dello scudetto per il Milan». Lò 
ha detto il presidente rossone- 
ro Silvio Berlusconi nel.corso 
della trasmissione radiofonica 
del Gri «direttissima», pro- 
gramma condotto da Massimo 
De Luca e andato in onda ieri 
mattina. Sul caso-Donadoni e 
della sua collocazione in 
squadra, Berlusconi ha dichia- 
rato: «Non è tanto scontato che 
il giocatore stia fuori squadra. 
E' un elemento molto impor- 
tante e per me è supertitolare. 
In questo momento il Milan 
cerca un nuovo assetto di gio- 
co: dal 4-3-3 si è passati al 4-4- 
2 rinforzando la mediana con 
quattro giocatori a centrocam- 
po. Con Van Basten in avanti 
bisogna rinforzare la presen- 
za di frombolieri. Il tecnico do- 
menica ha schierato sulla fa- 
scia destra Gullit per una mag- 
giore penetrazione nei con- 
fronti di Donadoni. Tutto però 
è da mettere ancora a punto. 
Nel Milan, a differenza degli 
anni scorsi, escluso Ancelotti, 
tutti i titolari sono a disposizio- 
ne: quindi, il problema di ab- 
bondanza costituisce anche 
un piccolo problema per le 
scelte». 

AI rilievo che il Milan di Sacchi 
e quello di Capello hanno avu- 
to finora il comune denomina- 
tore di molto gioco e pochi gol, 
Berlusconi ha risposto: «In at- 


.tacco abbiamo il numero uno 


del mondo nel suo ruolo ma 
Van Basten da un po' di tempo 
giostra da seconda punta. 
Stiamo cercando schemi validi 
per. sfruttare. tecnicamente 
Van Basten e per finalizzare il 
molto. gioco. della squadra. 
L'allenatore sta facendo del 
suo meglio». 

Sul Milana due punte in casa e 
ad una punta fuori, Berlusconi 
ha commentato: «Sono per le 
due punte quando si gioca a S. 
Siro; in trasferta invece biso- 
gna vedere le difficoltà del- 
l'impegno ma dobbiamo avere 
una punta per il contropiede. 
Cornacchini l'ho voluto. per 
questo, perché soprattutto nel 
secondo tempo uno della sua 
rapidità può mettere in difficol- 
tà chiunque». 2 
Sull'argomento Boban, ha det- 
to: «il Milan non deve guarda- 
re anche al dopodomani, pro- 
grammare il futuro per tempo, 
come per le altre aziende. 
Escludo il trasferimento imme- 
diato di Boban, sia per proble- 
mi regolamentari sia perché il 
Milan.ha tre stranieri che ras- 
sicuro, specie Gullit che deve 
stare tranquillo. Purtroppo la 


. stampa interferisce nel lavoro 


delle società dovendo riempi- 
rele pagine e a volte una frase 
buttata là si ritrova con un tito- 
lo a quattro colonne. In questo 
le tv fanno meno azioni di di- 
sturbo». 

Sull’allontanamento di Sacchi 


e sul futuro di Capello, Berlu- 
sconi ha affermato; «Dopo 
quattro anni tutti sentivano la 
necessità di cambiare: Sacchi 
per motivi professionali, i gio- 
catori per avere accumulato 
tanto stress, la società perché 
voleva rientrare nelle decisio- 
ni sui giocatori da acquistare 
dopo che per tre anni vi aveva 
pensato soltanto il tecnico, Ca- 
pello è preparato, credo abbia 


doti per guidare un gruppo di * 


uomini e spero che entri nella 
storia del Milan e nel cuore dei 
tifosi». 

In merito alle sue presunte in- 
gerenze nel lavoro del tecnico, 
Berlusconi ha risposto: «Non 
intervengo nel lavoro dell’alle- 
natore ma un presidente non 
deve sottrarsi dal dare sugge- 
rimenti al suo tecnico, così co- 
me in ogni altro tipo di azien- 
da. In passato, se non fossi in- 
tervenuto, alcune cose non si 
sarebbero verificate. Il lavoro 
di un presidente è a 360 gradi: 
deve intervenire per dare i 
giusti stimoli nei momenti diffi- 
cili. Lo faccio con amore e pas- 
sione, molto più che rispetto ai 
34 mila dipendenti che ho nel- 
le altre mie attività». 
Affrontando. poi l'argomento 
sul gioco di Trapattoni, il pre- 
sidente rossonero ha afferma- 
to: «Il Milan ha una filosofia di- 


| versa da quella di Trapattoni 


(come gioco, intendo). Noi vo- 
gliamo spettacolo e vittorie, lui 
vittorie senza rischio. Comun- 
que ha vinto tanto sia nella Ju- 
ventus sia nell'Inter». Dopo 
avere accennato al portiere 
(«è un atleta venuto alla ribalta 
a 26 annima ha notevoli mezzi 
e i difensori del Milan hanno 
cieca fiducia in lui»), Berlusco- 
ni ha infine parlato di Gullit. 
«Tutti — ha detto — lo ricor- 
diamo prima dell'infortunio; 
dopo, è chiaro, è cambiato 
qualcosa. Ora sta cercando di 
ritrovare la condizione giusta: 
A volte sembra essere tornato 
il Gullit prima: maniera, altre 
volte no. Mi auguro che Gullit 
torni quello del'pallone d’oro». 
Quanto alla violenza negli sta- 
di ecco la filosofia di Berlusco- 
ni. «Non credo che. quanto si 
legge sui giornali o appare in 
televisione possa spingere al-, 
la violenza negli stadi». Lo ha 
detto il presidente del Milan, 
Silvio Berlusconi, in un'inter- 
vista realizzata da Aldo Bi- 
scardi e che è stata trasmessa 
ieri sera al «Processo del lu- 
nedì» che ne ha anticipato il te- 
sto di una sintesi, «Le cause 
della violenza — ha prosegui- 
to Berlusconi — sono diverse 
ed io ho una mia personale 
idea circa i rimedi che si dove- 
vano adottare, l'ho manifesta- 
ta alcuni anni fa e neppure cre- 
do valga la pena di ripeterla: 
sono rimasto inascoltato e 
quindi mi astengo dall'interve- 
nire a questo riguardo». 


IL PERSONAGGIO DELLA DOMENICA 


ex brutto anatroccolo 


Scifo, l’ 


TRIESTE - Il brutto anatrac- 
colo vuole ora riscuotere il 
suo debito con il calcio ita- 
liano. Portava da pochi anni 
i pantaloni lunghi quando 
nella stagione 87-88 Vin- 
cenzino Scifo arrivò in Italia 
dove lo attendeva la maglia 
neroazzurra dell'Inter. 
Sembrava potesse comin- 
ciarella telenovela a lieto fi- 
ne del solito emigrante 
giunto qui con una valigia 
di cartone piena di tante 
speranze. ‘. L'acquisto di 
quel ragazzo mingherlino 
pareva un buon affare. Pie- 
‘di buoni e intelligenza tatti- 
ca erano fuori discussione. 
Ma il giovane Scifo in cam- 
po cominciò presto a pesta- 
rei piedi a Matteoli. Difficile 
la convivenza tra i due. Lo 
spogliatoio dell'Inter è co- 
me un club privato a nume- 
ro chiuso. Neanche l’alle- 
natore Trapattoni se la 
sentì di gettare la ciambella 
di salvataggio a Scifo. Il 
belga sparì inevitabilmente 
nella sinistra nebbia di San 
Siro. Cominciò così la triste 
fiaba del brutto anatrocco- 


lo. «E' troppo gracilino e 
manca di personalità. Non 
è ancora in grado di regge- 
re il centrocampo. interi- 
sta». E' giovane ma cresce- 
rà, dice la filastrocca di una 
cnazone di Angelo Bran- 
duardi..La dirigenza neraz- 
zurra emise in pratica la 
sua sentenza di condanna. 
E i numeri parlano chiaro: il 
brutto anatroccolo nell’an- 
nata disputò solo diannove 


‘ incontri e sette spezzoni di 


partita, ma nonostante tutto 
riuscì a firmare quattro gol 
d'autore. | Prudentemente 
l'Inter non si disfò del suo 
regista. Si tenne il cartelli- 
no. Scifo finì in prestito in 
Francia, prima al Bordeaux 
e poi all’Auxerre. Il calcio 
italiano per due anni rimos- 
se il ricordo di quell’ele- 
gante centrocampista. .Im- 
provvisamente l'estate 
scorsa Scifo. ritrova un 
grande palcoscenico e non 
lo abbandona più. E' il pro- 
scenio dei campionato 
mondiali. Il Belgio è una si- 
gnora squadra e Scifo e il 
suo profeta. Contro Spa- 


gna, Uruguay e Corea in- 
canta la platea. Qualcuno in 
casa nerazzurra si morde 
le dita, eppure Scifo non 
torna indietro, Non c'è spa- 
zio per lui. E’ chiuso da 
Matthaus, Brehme e Kli- 
smann. Vincenzino resta in 
parcheggio un'altra stagio- 
ne. Lo scorso inverno però 
ricomincia a circolare la 
voce di un suo ritorno ma i 
tedeschi di Milano fanno 
catenaccio. Scifo quest’e- 
state finisce al Torino. L'im- 
patto è difficile. Piccoli ma- 
lanni e piccole incompren- 
sioni ritardano il suo inseri- 
mento. Ma per il campiona- 
to il brutto anatroccolo si fa 
trovare pronto. Fortunata- 
mente è più navigato e cat- 
tivo rispetto a quattro anni 
fa. La storia del brutto ana- 
troccolo si conclude dome- 
nica‘a Cremona: con un gol 
da manuale e un pregevole 
assist per Venturin Vincen- 
zino spazza via le ultime 
malignità sul suo conto. Co- 
melo chiameremo adesso? 

Maurizio Cattaruzza 


UDINESE /L’ATTACCANTE CHE HA STESO IL TARANTO 


Con Nappi si vola. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Due gol in tre parti- 
te. E una dedica. speciale: 
«Dicevano tutti che sono un 
giocatore tutto fumo e niente 
arrosto. Beh, mi sembra di 
aver dimostrato che un po” 
d'arrosto invece c'è». Marco 
Nappi gongola con un sorri- 


;s0 grande così sulle labbra. 


A' suon di gol (siamo all’ini- 
zio della stagione altri anco- 
ra ne verranno, no?) sta 
combattendo. contro chi. lo 
considera un furetto capace 
soltanto di correre. Maledi- 
cendo in cuor suo quella se- 
mifinale di Coppa, quanto, 
con la maglia della Fiorenti- 
na, si fece il campo di gioco 
da un'area all'altra con il 
pallone. appiccicato quasi 
per magia alla testa: un nu- 
mero da applausi, fotogram- 
mi da cineteca dei quali ora 
farrebbe volentieri a meno. 
Lo ricordano tutti solo per 
quello, dimenticando gol e 
promozioni che pure fanno 


parte del suo curriculum. 

Il simbolo ‘ dell'Udinese 
1991/92 sta diventando lui. Di 
Balbo ormai sappiamo tutto, 
certo sorpresa non è che an- 
che l'argentino abbia già 
messo a segno una doppiet- 
ta. Nappi invece si sta impo- 
nendo domenica dopo do- 
menica, dopo un precampio- 
nato senza acuti («ma state 
tranquilli — aveva avvisato 
—:igolarriveranno»).Inuna 


.squadra che ancora stenta a 


trovare le intese, lui rappre- 
senta l'uomo in più, capace 
di dettare assist vincenti ol- 
tre che di concludere egli 
stesso a rete. Con successo. 
Per ripetere il girone di an- 
data vissuto alla grande nel 
Genoa della promozione, 
stagione 1988/89? Sorride: 
«Se è per quello mi andreb- 
be bene anche il girone di ri- 
torno, quando non ebbi trop- 
po successo personale, ma 
trovammo comunque la se- 
rie A...» 

Aspettando la serie A, però, 


questa Udinese ancora non 
soddisfa, a parte i due punti 
comunque conquistati... «Ini- 
ziamo con il dire che non è. 
facile giocare contro squa- 
dre che si schierano con tutti 
i propri uomini in difesa: 
mancano gli spazi, non si 
riesce materialmente a gio- 


care. Però, al tempo stesso, 


non abbiamo rischiato, pro- 


- prio la gara con l'Avellino al- 


la prima giornata ci ha inse- 
gnato che dobbiamo aver pa- 
‘zienza, che dobbioamo stare 
‘attenti a non'scoprirci con- 
vinti che comunque il gol pri- 
mao pojarriva». 

Va bene, saranno stati anche 
gli avversari tutti chiusi a di- 
fesa del proprio portiere, ma 
l'Udinese è apparsa ritrova- 
re una certa mobilità soltan- 


to nel finale. «E' vero, abbia- . 


mo sofferto sotto questo pun- 
to di vista. Ci sono stati alcu- 
ni compagni che negli spo- 
gliatoi hanno confessato di 
essere stati molto più stan- 
chi all’inizio che alla fine. Ma 
sono gli effetti di una prepa- 


razione studiata per dare i 
propri benefici effetti sul lun- 
go periodo. E' comunque ve- 
ro che siamo ancora un po’ 
lenti, che dobbiamo far gira- 
re molto di più la palla». 
Intanto però il pubblico ha 
anche già iniziato a. mugu- 
gnare... «Mah, il pubblico do- 
vrebbe incitarci forse un po’ 
di più. Comunque, non ci sa- 
ranno problemi: saremo noi 
atrascinare i nostri tifosi...». 
Aspettando l’esplosione del- 
l'Udinese, comunque, il Friu- 
l'ha già trovato un'beniami- 
no da applaudire. Anche se 
con tre anni di ritardo: già, 
nell'estate 1988 Mariottini, in 
arrivo da Arezzo, voleva por- 
tarsi con sè quest'attaccante 
biondo e mobilissimo che 
aveva dato spettacolo con la 
maglia della squadra tosca- 
na. Ma si mise di mezzo il 
Genoa (di Scoglio) e non se 
ne fece nulla. Adesso Nappi 
è a Udine. Tre anni dopo ma 
con la medesima grinta di al- 
lora. 


TRIESTINA / DOPO LA TRASFERTA DI MASSA 


Un punto non è poi male 


TRIESTE — Dopo una notte di riposo, un viaggio per tornare 
a casa, certe impressioni restano, certe altre si evidenziano, 
alcune spariscono. Massese-Triestina non è stata una bella 
partita; emozionante certamente in virtù di quattro gol e di 
qualche bel tiro in porta, ma brutta per gli errori visti. Errori 
così macroscopici da parte degli alabardati che hanno. per- 
messo alla Massese di fare la sua brava figura. ‘ 

Nicola Salerno non è più arrabbiato: «Non era la vera Triesti- 
na quella che ha giocato a Massa. Credo che sia stata una 
brutta giornata collettiva, forse il primo appuntamento ufficia- 
le dopo tanti giorni, forse gli allenamenti che hanno reso 
pesanti le gambe, forse il caldo. Sono scuse che cerco di 


MILANESE 
Lasciato 
a Massa 


MASSA —. Milanese è 
‘passato ai colori bianco- 
neri di Valdinoci. L'ex tec- 
nico della Primavera del 
Milan ha voluto decisa- 
mente il centrocampista 
esterno alabardato e Sa- 
lerno ha accontentato la 
Massese. e il giocatore 
stesso che così potrà di- 
sputare un campionato 
professionistico dopo la 
trafila giovanile e un anno 
in Interregionale. 
Milanese è a Massa, arri- 
vato con la comitiva ala- 
bardata sabato pomerig- 
gio. leri sorrideva, pen- 
sando al risultato (buono 
per tutte e due le squa- 
dre), e specialmente per 
la sua collocazione in 
campo. Valdinoci non ha 
un mancino in squadra e 
si affida. a Mosca per co- 
prire la zona sinistra del 
campo. i 
Per un Milanese (nella:fo- 
to) che va - in prestito - un 
Marino che dovrebbe es- 
sere soddisfatto. Ancora 
infortunato, Marino. ha 
‘avuto un ritocco e un pro- 
lungamento del contratto 
con la Triestina. La socie- 
tà giura sul suo valore. 
Aspettiamolo guarito e ve- 
dremo. 


trovare». 


Le scuse paiono flebili ove si pensi a quelle fette di campo 
non presidiate da giocatori esperti, tuttiÌdai 25 ai 30 anni, con 
vari campionati cadetti alle spalle. Di fronte avevano una 
banda di ragazzi ventenni, con un paio di veterani neanche 
tanto in grado di tenere il ritmo di una partita. 

Squadra lunga, la Triestina, che cominciava il gioco con pi- 
grizia, quasi a voler significare che il gol — prima o dopo — 
era in grado di trovarlo. | gol sono venuti, ma solo come 
reazione a quelli segnati dagli avversari. | quali avversari, 
hanno mostrato alcune individualità interessanti nell'esterno 
destro Angelotti, nel. centrocampista Pessotto e nel marcato- 
re Longo: tutti e tre classe 70071. 

«Mi pare giusto, però, dire che abbiamo fatto tutto noi, nel 
bene e nel male — aggiunge Salerno — Abbiamo. giocato a 
nostro ritmo, abbiamo affondato alcune volte sbagliando pas- 
saggi elementari e così facendo abbiamo dato la possibilità 
alla Massese di contrattaccarci. Se non sbagliavamo clamo- 
rosamente, non so come i bianconeri avrebbero potuto se- 


gnarci due gol». 


Anche questo è vero, per questi motivi Zoratti non riusciva a 
‘dissimulare una certa delusione col garbo. Accennava a er- 
rori dovuti a concentrazione, a una mentalità bullesca. Con 
tutto il male che si vuole, la Triestina è riuscita a portare a 


casa il pari esterno. Non male, 


Ripensando ancora all'Unione, l'abbiamo trovata troppo pen- 
colante a destra. Losacco e Danelutti garantiscono la dovuta 
copertura e la spinta: uno va e l’altro copre, magari senza 
arrivare a creare illuminazioni al; gioco (ma una partita mal 
interpretata non deve essere il peccato originale). Sui binari 
di destra cercano di inserirsi anche Pino Romano e Urban. La 
loro è un’automatica ricerca del giardino di casa, la zona più 
congeniale. Naturale che i due si rifugino in luogo a loro sicu- 
ro. | cultori della corrida sanno che i tori in arena cercano 
quella zona, detta querencia, da dove solo il coraggio e la 
bravura del matador li sa stanare. Altrettanto ben frequenta- 
ta non si può dire che è la parte sinistra del campo. Bagnato 
come difensore è una sicurezza, ma ha mostrato un sinistro 
disastroso quando si è profilato verso l’area avversaria. A 
sostegno suo mai nessuno. Poteva esserci terracciano, ma 
seguiva Mariani che prediligeva la banda opposta. Avrebbe 
dovuto esserci magari Urban a duettare con Bagnato. Tanto 
per creare fastidi su tutto il fronte. Ma anche questo è un 
dettaglio, un vezzo probabilmente non strutturale ma di con- 


centrazione. 


Bruno Lubis 


TRIESTE — Finalmente si 
è partiti: ben 22 gol in nove 
partite, tre rigori tutti tra- 
sformati (a favore di Empo- 
| li, Casale e Chievo), due 
sole vittorie . casalinghe 
(Como e Arezzo), quattro 
pareggi e già tre imprese 
esterne (Empoli, Palazzolo 


quindi vetta della classifica 
marcatori per il massese 
Romairone e l’alessandri- 
no Alfano (entrambi i gol di 
festa), provenienti ambe- 
due da categorie inferiori. 
Delle quattro reduci dalla 
Coppa ltalia maggiore solo 
la Triestina non ha vinto, 
mentre le altre tre (nelle 
quali si identificano le 
maggiori favorite della vi- 
gilia) hanno fatto tutte bot- 
tino pienissimo. Il Como ha 
saputo mantenere inviola- 


quinta partita ufficiale con- 
secutiva, grazie soprattut- 
to al suo eccellente nume- 
ro uno Taibi che ha impedi- 
to nel: primo tempo'‘al Vi- 
cenza di cogliere.il frutto di 
‘ una sorprendente superio- 
rità di gioco; e nella secon- 
da frazione ha saputo ap- 
profittare del prevedibile 
calo avversario nonché 


che del Vicenza dj questi 
ultimi anni sono state co- 
stante avversa. 

Con il risultato più squil- 
lante della giornata l'Em- 
poli ha sbaraccato Lugo 
‘andando parecchio al di là 
dei propri meriti e degli al- 
trui torti: ma comunque 


delle incertezze difensive 


“TRIESTINA / LA SITUAZIONE IN CI 


Empoli e Palazzolo: che «colpi»! 
Positive le prove degli ex alabardati Weffort e Gregoric 


e Monza), due doppiette e , 


ta la propria porta per la. 


una vittoria esterna per 4-0 
è merce rara anche inCie 
costituisce biglietto da visi- 
ta impressionante. Infine, il 
Monza con tattica accorta è 
riuscito a violare il non fa- 
cilissimo terreno di un Car- * 
pi che le cronache defini- 
scono meritevole almeno 
del pari. 
Ma se il punteggio più cor- 
poso è senz'altro quello di 
Lugo, la sorpresissima del- 
la giornata proviene da La 
Spezia, ove l'esordiente - 
Palazzolo ha fatto sua l’in- 
tera posta meritando non 
. solo i due punti ma anche il 
convinto applauso del pub- 
blico avverso, criticissimo 
invece nei confronti del 
propri beniamini rei di un 
comportamento illusoria- 
mente sussiegoso e netta- 
mente sopraffatti dal ritmo 
dei «bocia» lombardi, una 
squadra di corridori al ser- 
vizio dell'attempato bom- 
ber Messina (36 anni a 
gennaio) autore delgol che 
ha sbloccato il risultato. 
Oltre a quella del Como, 
l’unica vittoria interna è 
stata opera di quell’Arezzo 
che domenica vedremo al 
Grezar, ottenuta con non 
molti meriti ai danni di un 
Casale le cui punte ex ala- 
bardate Weffort (un palo) e 
Gregoric (ha procurato il 
rigore trasformato da Zac- 
colo) hanno fatto vedere i 
sorci verdi a Stefano Butti 
(altro nostro «ex») e com- 
pagni di reparto. 
Come il Palazzolo, anche 
le altre neopromosse dalla 


‘saggio dalla Toscana alla 


©2 hanno fatto bottino sor- 
prendendo felicemente al- 
l'esordio: ‘Alessandria e 
Spal, le due più accredita- 
te, si sono divise la posta al’ 
termine di un incontro che 
ha visto gli ospiti biancoce- 
lesti due volte in vantaggio 
e per due volte acciuffati 
dalla testina di Alfano. Gli 
altri due pari della giornata 
sono arrivati tra Chievo e 
Pro:Sesto (largamente an- 
nunciato) e tra Siena e Pa- 
via: queste due società si 
erano accordate per il pas- 


Lombardia dell'anziano 
bomber Mucciarelli, con 
clausola però di esordio 
per domenica prossima. 
Siccome nel frattempo il 
Siena ha provveduto anche 
alla cessione di capitan 
Ferruccio Mariani ‘(alla 
Carrarese), ecco che. i 
bianconeri possono dire di 
aver dato via libera a tutti | 
gli undici titolari della pas- 
sata stagione: per Esposito 
si. preannunciano tempi 
grami in attesa della crea- 
zione di un minimo, di 
amalgama. 
La prima giornata ha detto 
che Como, Empoli e Monza 
sono in grado di onorare:il 
pronostico, che la Spal ha i 
numeri per farsi valere an- © 
che: in Ci, che il Vicenza è 
migliorato rispetto alla 
passata stagione, che la 
Triestina può stare nel lot- 
to dell'alta classifica, che il 
Palazzolo è la sorpresa più 
probabile. 

Giancarlo Muclaccia 
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Martedì 7 settembre 1991 


RE RaT E BORSA 


1050 ultima seduta del mese borsistico di settembre trova 

piazza Affari in una posizione di debolezza, L'indice Mib 
presenta infatti un arretramento dello 0,66% a quota 
1050, il 5% tondo di progresso da inizio anno. 


BORSA DI MILANO 


(0,66%) 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 

Ferraresi 

Eridania 

Eridania rnc 

Zignago 


ASSICURATIVE 


Abeille 104500 


Alleanza 
Alleanza'rnc 
Assitalia 


Firs Risp 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lioyd Adria 
Lioydrnc 
Milano O 
Milano rnc 
Ras Fraz 
Rasrnc 

Sai 

Sai rnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro rnc 
Unipol 
Unipoi priv. 
Vittoria As 
WarlLa Fond, 
W Fondiaria 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrnc 
Comit 
B.Manusardi 
Bca Mercant 


Bnl Qterne 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
B AmbrVernc 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprneN 
BS Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
CrVarrne 
Credit 
Creditrne 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgornc 

Sottr-binda 

Cart Ascoli 

Fabbri priv. 
L'espresso 

Mondad r ne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 

Cem Bar Rnc 

Ce Barletta 

Merone r nc 

Cem. Merone 

Ge Sardegna 

Cem Sicilia ‘ 
Cementir + 
Italcementi 

Italcemen r nc 
Unicem 

Unicemr ne 
WUnicem r nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcater nc 
Auschem 
Auschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Caip. 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas È 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib rnc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelrnc 
Pirelli Spa 
Pirelrnc 
Recordati 
Record rnc 
Saffa 
Saffarnc 
Saffarno 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Snia rnc 
Sniarne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
‘Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 
WSaffa Anc 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinase rnc 
Standa 
Standa rncP 


° COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r'nc 
Ausiliare 
‘Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costarne 
Gottardo 
Italcable 
Italcab rino 
Nai Nav Ita 
Nai-na Lg91 
Sip. 

Siprnc 
Sinti 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 
Sondel'Spa 


\ FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Mare rne 

me Fin rnc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Sielerne 
Breda Fin 
Brioschi 
quien 

IS 

Camin. 
Cirrne 
Cirrne 

ir 
Cofide rnc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 
Ferr To-nor 
Ferruzzi Fi 


Monted r nc Cv 


sosprborolobnbbbbblibcoop role 
QSSSLE 


pAsEsonlo 
AICANSNLI 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedi 


NOpoLbblLboccocosbabb 


è3a9BRIRENI8NSSBSEN®383I333828! 


poopso 
RE 


83 


| WMagnetirnc 


MINERARIE METALLI 


0.27 
20.55 
20.90 

0.40 
9.41 
1.25 

0.18 

0.00 
0.36 
90; 
LAT 
20 
29 


n 


0. 
0. 


pazbsocco 
hnes838883 


pssbospodd 


3.44 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
2: 


-0.50, 


0.24 


pipfsutpoolobhlobò 


Lobo popklod: 
283288389322 I9SGSS6RES2N8898 


bpooccod: 


MERCATO RISTRETTO SI 


Prec. 


Titoli Chius. 
Aviatour 1750 
Bca Agr Man 106000 
Briantea 13760 
Siracusa 31900 
Bca Friuli 13350. 
Bca Legnano 7403 
Gallaratese 12050 
Pop Bergamo. 17000 
Pop Com Ind 17000 
Pop Crema 38420 
Pop Brescia 7250 
Pop Emilia 102900 
Popintra  *. 11650 
Lecco Raggr 8915 
Pop Lodi 14450 
Luino Vares 15385 
Pop Milano 6165 
Pop Novara 15500. 
Pop Cremona 8180 
Pr Lombarda 3690 
Prov. Na 
Prov Napoli 5400 
Bco Perugia 895 


DOLLARO .. 


1261,97 Il: dollaro ha aperto la settimana valutaria con ribassi 
Ù generalizzati in Europa e anche in America, come indi- 
(-0,31%) cano le prime quotazioni odierne di Wall Street. 


Titoli Chius, 
Broggi izar 1420 
Cibiemme PI 1010. 
Citibank It 5700 . 
Con Acq Rom 164 
CrAgrarBs 6720 
Cr Bergamas 31120 
Valtellin. si 13340 
Creditwest ‘8800 
Ferrovie No 7650 
Finance 67650 
Finance Pr 68250 
Frette 8460 
Ifis Priv 1250 
Inveurop. 1270 
Ital Incend 182800 
Napoletana . 5050 
Ned Ed 1849 1433 
Ned EdifRi 2033 
Sifir Priv 2045 
Bognanco 592 
War pop bs 1080 
Zerowatt 6990 


748,47 


La lira continua a mantenersi stabile all'interno dello 
bi Sme, con una quotazione allineata alla parità centrale 
(«0,01 %) nei confronti del marco, mentre prosegue il dibattito sul- 


l'Europa'a due velocità. 


Var. % 
-1.92 


Titoli 

AZIONARI 

Adriatic Americas Fund. 
‘Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
‘Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Atlante 

‘Aureo Previdenza 
‘Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
‘Gesticredit Az 
Gestielle A 

Gestielle | x 
Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope. 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite % 
In Gapital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo HInternat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo GC 
Triangolo S > 
Venture Time. 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 

Arca Bb 

Arca Te 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitaleredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Egnoga: 

‘ondersel Inti 
Fondieri2. 1" 
Fondinvest 2 
Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 
Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 


Titoli 
‘AttivImm-95 Cv.7,5% 
Breda Fin8792W 7% 
Cantoni Itc-93 Co 
Centrob Binda-91 
Ciga-8895 CV 9% 
Cir-8592 Cv 10% 
Cir-8692 Cv 9% 
Edison-8693 CV7% 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-88 Cv 10% 
Ferfin-8693 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-8693 Cv 

Imi-n Pign 93W Ind 

Iri Sifa-86917% 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Iri-stet 8691 Cv 7% 
Italgas-9096 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exW7% 
Mediob-barl 94 Cv.6% 
Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv7% 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1270,00 


Marco Ted. 746,00 
Francofr. 220,00 
Sterlina , 2192,00 
Fiorinool. > ‘661,00 
Franco belga 36,25 
Peseta spag. 11,80 
Corona dan. 192,50 
Lira irlandese 1995,00 
Dracma 6,25 


1262,350 1261,9700 
Eau — 1595,100 1539,3000 


2184,575. 2184.5750 


Titoli 
Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 


Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 

Nordmix 

Phenixfund, 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 

Risp. Italia Bil. 

Rolo International 
Rolomix 
‘Salvadanaio BIl. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic BondFund 
Agos Bond 
Agrifutura 

Ala 

Arca Mm 

ArcaRr 

Arcobaleno 

Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
‘Azimut Glob. Reddito 
Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito. 
Cooprend 

Eptabond 

Epta Money 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney 

Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito 
Fondicri1 

Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest1 
Genercomit Monetario 
Genercomit 
Geporend 

Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid. 
Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend 

Imi 2000 

Imibond 

Imirend 

In Capital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney 

Investire Obbligaz. 
Italmoney 

Lagest Obbligazionario 
Lire Più 

Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Personalfondo Monetar. 
Phenixfund 2 
Primebond 
Primecash 
Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras 

Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto Cash 

Veneto Rend. 

Verde 

zetabond 

ESTERI 

fonditalia 

interfund 

intern. Sec. Fund 
capitalitalia 
mediolanum 
rominvest 

italfortune 

italunion 

fondo trer lit 

rasfund lit 


Titoli 
Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Gv 5%. 
Mediob-sicil 95cv5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7%. 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Merloni-8791 Cv 7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-8692 Aff 7% 
Monted-8792 Aff 7% 
Olcese-8694 Cv 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-8793 Cv6% 
Pacchetti-9095cv10% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 8692 Cv7% 
Saffa 8797 Cv.6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 


> Sifa-8893 Cv9% 


Sip 8693 Cv 7% 

Snia Bpd-8593 Cv10% 
So Pa F-8691 Co 

So Pa F-8692 Co 
Zucchi-8698 Cv9% 


Valuta! | Mi.ban. 
Escudo port. 870 
Dollaro can. 1110,00 
Vengiapp. 9,30 
Franco sviz. 854,00 
Scellino aust. 105,70 
Corona norv. 190,00 
Corona sved, 204,00 
Marco fini. 305,00. 
Dinaro(Mi)tg ——20,00 
Dinaro (TS) 25,00 
Dollaro aust. 1004,00 


12570 
10702 
‘19350 


12763 
10601 
19741 
12164 
11408 
12296 
12018 
14807 


101.407 


55.438 
41,984 
46.240 
46.266 
43.072 
56.477 

np. 
44.673 
38.940 


Cont. Term. 
T% 95,4 
117,05 117,4 
92 92,1 
94,9 94,6 
95,1 95,1 
91,55 91,6 
98,4 98,3 
128,5 129 
99,1 93 
98,4 98,5 
98,55 98,5 
97,7 97,6 
94,1 97,95 
90,9 91 
86,1 86,2 
124,5. 124,5 
- 93,1 
107,95 107,9 
193,5. 1349 
544 555 
1246 124,5 
121,3. 120,5 
99,5 99,3 
94,45 94,7 
97,95 97,95 
9% 98,95 
7% 96,1 
195. 195 
Milano UIC 
8,721 8,7215 
1112,100. 1112,1000 
9,4165 © 9,4165 
855,880. 855,8500 
106,378 106,9740 
191,030. 191,0150 
205,650 205,6150 
‘307,00 307,0000 
20,00 si 
25,00 _ 
1006,100 1006,09: 


TITOLI. DISTATO 


Titoli 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Bip-1ap92 11% 
Bip-1ap92 12,5% 
Bip-1ap92.9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-1fb93 12,5%. 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1g092 9,25%, 
Btp-1ge94 12,5% 
Bitp-19e94 em90 12,5% 
Btp-19096 12,5% 
Btp-1gn92.9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
BIGAoOT 12,5% 
Bip-1Î992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz92.9,15% 
Bip-1mz94 12,5% 
Bip-imz96 12,5% 
Bip-Inv91 11,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Bip-1st93 12,5% 
Bip-1st94 12,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
CctEcu 302994 9,65%. 
Cot Ecu 8492 10,5%. 
Get Ecu 8593 9% 
Cct Ecu 8593.9,6% 
Cot Ecu 8593.8,75% 
Cet Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
CctEcu87918,75%. 
Cot Ecu 8794 7,75% 
Cot Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cot Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Got Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu 88938,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cot Ecu 8995 9,9% 
(Cet Ecu 9095 12% 
Cet Ecu909511,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
CotEcu 93 de 8,75% 
CctEcu93.st 8,75% 
ct Ecu nv94 10,7% 
Cot Ecu-9095 
Cot-15mz94 ind. 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Got-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Got-18st93 ov ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cet-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Get-200t93 cv ind 
Cet-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cet-ag97 ind 
Cot-ap983 ind 
Ccet-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Ccet-ap97 ind 
Cot-ap98 ind 
Cot-dc91 ind 
Got-dc92 ind 
Cct-de95 ind 
Get-dc95 em90 ind 
Got-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
Ccet-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Gct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Got-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cet-ge92 ind | 
Cct-ge93 em88 ind 
Cot-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv.ind, 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cet-gn93 ind' 
Cet-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cet-[g93 ind 
Cct-1995 ind 
Cet-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
(Cet-1997 ind 
Cct-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cci-mg95 em90:ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cet-mz93 ind 
Cet-mz94 ind 
Cot-mz95 ind 
Got-mz95 em90 ind 
Cet-mz98 ind 
‘Get-mz97 ind 
Cct-mz98 ind 
Cet-nv91 ind, 
Gct-nv92 ind 
Cet-nv93 ind 
Cct-nv94 ind. 
Cct-nv95 ind 
Gct-nv95 em90 ind 
Cct-ny96 ind 
Cet-ot91 ind 
(Cct-ot93 ind 
Cci-0t94 ind 
Cct-ot95 ind. 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Ccot-ot96 ind 
Gct-st93 ind 
Cot-st94 ind 
Cet-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cot-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-19mz98 
Btp-19698 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 


. Btp-inv97 12,5% 


Cassa dp-cp 97.10% 
Ccot-171993 8,75% 
Cot-18ap92 10% 
Cct-189n93 8,75%, 
Cct-185193 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cot-19mg92.9,5% 
Cot-8393 tr 2,5% 
Cct-fb92.9,8% 
Cct-ge92 11% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usl 13,95% 
Cct-lg94 au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
GCto-16mg96 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19f096 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96.12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95.12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 
Ed'Scol-779210% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35.5% 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr). 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina Nc (a. 73) 
Sterlina Ne (p. 79) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marenge svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


TIA 


SS8B853333sN3383NSA23=#323333SRBRESTS RTAS SRIASRT INI RITIRI 


bpobsoot 


peo 


ppppoosspppbobbocpbbobosboobosdb 


Gi 


to 


bocopoppoboo 
Bas8385833888 


PELO 


copi 
EcELS 


Da 
Sa 


ospoppppodoosossobbbosbsbosoboosoo: 9929999999959 psbocoopoppooodbbld 
8928823838338 33333583SR3a3383838 


psofossossobsoosopppdpoopposoopposobdog 
88S82ASZRRRRANSRRASSASFITSSNSSSZSSSERI 


Il Piccolo |_28] 


CAMERA : 
Mediazione 
in vista 
sulla legge 
delle Opa 


Mercato ufficiale Bastogi Irbs 198 
Generali* 29550 29300 Comau 1920 
Lloyd Ad. 12950: 12930  Fidis 5000 
Lloyd Ad. risp. 10650 10600  Gerolimich &C. 99 
Ras 16800 16600 Gerolimichrisp. 88 
Rasrisp. 10600 10570 Sme 3180 
Sai 15800 15650  Stet* 1940 
Sai risp. 8250 8270. Stetrisp.* 1750 
Montedison* = —  Tripcovich 12420 
Montedison risp.* = —  Tripcovichrisp. 5500 
Pirelli 2015 2010. Attivitàimmobil. 3860 
Pirelli risp. e Ceca 5490 
Pirelli risp. n.c. 1500. 1490 ‘3670. 
Pirelli Warrant 15 75 Fiatrisp* 4050. 
Snia BPD* 1286 1270 Gilardini ‘3000. 
Snia BPD risp.* 1360 1290 Gilardinirisp. 2590 
Snia BPD risp. nc. 1020 1000 Dalmine 395 
Rinascente 7450 7220 LaneMarzotto 7050 
Rinascente priv. _ 4250 4160 LaneMarzottor. 7000. 
Rinascente risp. 4600 4525 LaneMarzottorne. 5900. 
Gottardo Ruffoni 2900 2880 ‘Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2151 2160 Terzomercato 

G.L. Premuda risp. 1430 1420 lccu 1000 
SIP exfraz. 1085 1080 So.pro.zoo. 1000 
SIP risp.*exfraz. 1160 1155 Carnica Ass. 15800 


WPRORSEESTERE ii RSE ESTERE 


1112,84 
3953,59 
1878,26 (+0,11) 
chiuso 
301521 (+0,99) 


Amsterdam Cbstend. 92,10 (-0,22) 
Francoforte Dax 1629,75 (-0,49) 
Londra Ft-Se 100 2606,00 (-0,76) 
Sydney Gen. 155710 (0,68) 
Zurigo = C.Su 52620 (+10) 


PIAZZA AFFARI 


Bruxelles Gen.» 


Hong Kong H.S. 
Parigi Cac 
Tokyo Nik. 


NewYork D.J.Ind. 


In calo i valori guida 
Generali sulle 29 mila 300 


MILANO — La Borsa non ne vuol sapere di reagire e 
continua a macinare ribassi: l'ultima seduta del ciclo di 
settembre si è conclusa in flessione anche se, sul fronte 
degli scambi c'è stato un lieve aumento (le prime stime 
indicano un controvalore di circa 100 miliardi) legato 
comunque alla scadenza tecnica dei riporti 

L’ indice Mib ha chiuso a quota 1.050 punti, in ribasso 
dello 0,66 per cento rispetto a venerdì (più 5 per cento 


dall'inizio dell’anno). 


«C'è stata una piccola riattivazione degli scambi legata 
soprattutto all'appuntamento tecnico - ha commentato 
un agente di cambio - per il resto è stata una giornata 
senza iniziative». Per quanto riguarda la scadenza dei 
riporti, un operatore ha sottolineato che «lo scoperto è 


abbastanza diffuso, ma non consistente». 


In questo scenario, continua a serpeggiare il pessimi- 
smo tra le «corbeilles», dove alcuni agenti di cambio, 
alla luce della legge sulle Sim, stanno valutando possi- 


bili ridimensionamenti del personale. 


Sul fronte dei titoli, hanno chiuso al ribasso tutti i valori 
guida: le Fiat, in particolare, hanno perso ['1,58 per cen- 
to a quota 5.403 lire con un ulteriore calo nel dopolistino 
a quota 5.390. Le Generali (oggi parte l' aumento di capi- 
tale) hanno perso lo 0,68 per cento a 29.300 con un recu- 
pero a 29.350 nel «dopo» e le Mediobanca hanno chiuso 


a 14.860 con un regresso dello 0,67 per cento. 


Tra gli altri titoli guida, le Montedison hanno chiuso in 
lieve ribasso a quota 1.249 lire (meno 0,08 per cento) 
con una flessione nel dopolistino a 1.240 lire. Offerte 


anche le Olivetti a 3.080 (meno 3,21). 


Tra gli altri titoli del gruppo De Benedetti, in regresso 


anche le Cir a quota 2.435 (meno 0,65). 


Nel settore finanziario, che nel complesso ha perso lo 
0,70 per cento, le Gemina hanno lasciato sul terreno 
1'1,31 per cento a 1.430, le Ifi privilegiate hanno chiuso a 
14.305 (meno 0,31), le Ferfin sono scese a 1.950 (meno 
‘.1,81) mentre le Pireiline sono rimaste sostanzialmente 


invariate a quota 7.000 (mneo 0,01). 


Diffuse flessioni anche nel settore bancario (meno 0,83), 
dove le Comit hanno chiuso la seduta a 4.740 (meno 
0,63), le Banco Roma a 2.495 (meno, 2,54), le Ambrove- 


neto a 4.690 (mneo 1,53). 


Invariate le Credit a 2.585. Tra i valori assicurativi (me- 
no 0,47 per cento nel complesso), richieste le Alleanza a 
57.200 (più 0,88) mentre in regresso le Fondiaria spa 
(meno 0,28 a 36.000), le Ras (meno 0,83) a 16.660, le 
Lloyd Adriatico a 12.920 (meno 0,23). Sono rimaste inva- 
riate le Fondiaria assicurazioni a 14.250. Nel settore chi- 
mico (meno 0,19), richieste le Pirelli spa a 2.010 (più 
0,25) e invariate le Enichem spa a 1.480. Tra i telefonici, 
in rialzo le Sip a 1.091 (più 0,18) mentre in flessione le 


Stet a 1.915 (meno 1,54). 


mi =_IMOVIM O NAV 


TRIESTE arrivi 


Data | Ora | Nave | Provenienza | Ormeggio 


16/9 19.00 ALESSANDROF. 


16/9 22.00 HOLLSTEIN EXPRESS 


17/9. pom.  RABUNIONXIV 
16/9 sera ATLANTICA 
17/9 7.00 PALLADIO 
17/9 matt.  CAROLINE 
17/9 matt CAPOBOI 


E SIINO IA 


partenze 


Data | ora | Nave |Ormepgio | bestinazione 


Singapore 


16/9 pom.  KURSKAYADUGA 
16/9. sera  SNAGOV 


16/9 19.00 NIKOLAYCHERKASOV 


16/98 sera  PELAGOS 

16/9 sera GOLFO DEL SOLE 
16/9, 18.00 SIRIUS 

17/9 12.00  ALESSANDROF. 
17/9 12.00 PALLADIO 

17/9 © 13.00 JUDITH BORCHARD 
17/9 sera TROMSOFIDELITY 
17/9 sera. ATLANTICA 

17/9 sera  RABUNIONXIV 

17/9 sera HOLLSTEINEXPRESS 
17/9 © sera. ALCIDES 

17/9 sera. PETARLEKOVIC 


CT eee mom e I E e pace 


movimenti — 


16/9 12.00 TROMSO FIDELITY 
16/9 12.30  PETARLEKOVIC 

16/9 16.00 ALCIDES 

16/9 13.15 JUDITHBORCHARD 
16/9 20.00 JUDITH BORCHARD 
17/9 6.00 HOLLSTEINEXPRESS 


navi in rada 


TROMSO FIDELITY, PETAR LEKOVIC, MARE ORIENS, ALCIDES, 


GOKTURK. 


MONETE D’ORO 


Venezia 
Tripoli 
Tripoli 

P. Nogaro 
Spalato 
Istambul 
Venezia 


rada 
Scalo. (B) 
49(5) 
50(11) 


rada 
rada 
rada 
Arsen, 
rada 
rada 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, 


ordini 
Gedda 
Santos 
Albania 
Napoli 
Venezia 
Durazzo 
Ravenna 
ordini 
Tripoli 
Tartous 
Beirut 
ordini 
ordini 


2 Slot4 
Siot1 
Siot3 
rada 
51(17) 
3 


stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


ROMA Dovrebbe ripartire 
dalla proposta di Vincenzo Vi- 
sco la discussione sul disegno 
di legge sulle offerte pubbliche 
d'acquisto, e, in particolare, 
sull'articolo 11, quello che in- 
terviene sul cuore della mate- 
ria. Subito prima della pausa 
estiva il parlamentare della si- 
nistra indipendente ha assun- 
to il ruolo di mediatore fra il 
testo varato dal Senato, carat- 
terizzato dalla soglia del 25%, 
e gli emendamenti del relato- 
re, Mario Usellini. 
La bozza ideata dal capogrup- 
po de in commissione Finanze 
della Camera si ispira al 
«maintien de course» francese 
e porta al 10% il tetto di parte- 
cipazione oltre il quale scatta 
l’opa obbligatoria. 
L'arco di tempo considerato 
per l'acquisto del-2% (pac- 
chetto minimo significativo per 
ricadere sotto obbligo di opa 
una volta oltrepassata la so- 
glia) cresce da uno a due anni. 
Secondo l'ipotesi di Usellini 
non è nemmeno detto che gli 
acquisti e le partecipazioni 
debbano far capo a un solo 
soggetto. Anche le operazioni 
concertate fra più investitori 
devono essere considerate 
come un tutt'unico. 
Le idee del parlamentare dc 
non sono piaciute al sottose- 
gretario al Tesoro, Maurizio 
Sacconi. li suo no si è attenua- 
to molto, diventando quasi un 
sì, di fronte alle proposte di Vi 
sco, pur bisognose di appro: 
fondimenti e correzioni tecni- 
che. In sostanza il ministro 
delle Finanze del governo om- 
bra ha ribaltato l'impostazione 
|- del problema. Con ii suo testo 
sono sparite le soglie. Quello 
che conta per l'opa è il rag- 
giungimento del controllo del 
la società, controllo ottenibile 
con il 51% dei titoli ma anche 
con meno, quando il capitale 
sia più frazionato. E 
Quando poi l'azionariato sia 
veramente diffuso (vedi il caso 
delle Generali, nel mirino del 
parlamentari dopo il discusso 
aumento di capitale), Visco ha 
demandato alla Consob il 
compito di individuare i limiti 
per l'obbligo dell'offerta pub- 
blica. d'acquisto. Su questa 
idea ha dissentito il responsa- 
bile economico del Psi, Fran- 
cesco Forte. Una norma simile 
era stata peraltro abbozzata 
anche da Usellini. Come Forte, 
Sacconi è preoccupato per la 
necessità di rendere traspa- 
renti i parametri di soglia che 
la commissione per le società 
e la Borsa dovrebbe stabilire. 
Le idee dei due deputati sono 
vicine pure sul fuori Borsa. Ac- 
quisti esterni al mercato uffi- 
ciale sono possibili a condizio- 
ne che, secondo Visco, chi su- 
peri per questa via le soglie 
fissate lanci entro 30 giorni 
un'opa su un numero di azioni 
almeno pari a quello rastrella- 
to fuori borsa con un prezzo 
minimo equivalente a .quello 
medie ponderato praticato a 
ui. 


BANCHE 
Esame dell'Abi 
sull’andamento 
del costo 

del denaro 


ROMA — Dopo l'aumento 
del. costo del denaro che ha 
preso corpo in pieno agosto, 
sarà il comitato esecutivo 
dell'Abi in programma per 
domani, che inaugura di fatto 
il nuovo «anno bancario», a 
fare il punto sull'andamento 
dei tassi di interesse. Per la 
prima volta sarà presieduto 
da Tancredi Bianchi, che da 
luglio ha sostituito alla guida 
dell’Abi Piero Barucci, 
All'ordine del-giorno dei la- 
vori dell'esecutivo figura an- 
che il mercato dei futures in 
Italia, sul cui progetto sta la- 
vorando l’Abi, e la presenta- 
zione di tre studi condotti 
dall'associazione bancaria. 
Questi ultimi riguardano il ri- 
schio di tasso di interesse, 
l’attività della holding nei 
gruppi bancari polifunzionali 
ele rapine inbanca. 

Nel mese di agosto numero- 
se banche italiane, compre- 
se alcune delle maggiori, 
hanno ritoccato i propri tassi 
di interesse attivi di circa 
mezzo punto. L'operazione 
ha riguardato solamente i 
tassi intermedi e non ha avu- 
to effetti su top e prime rate. 
Tutto ciò è avvenuto prima 
che la Bundesbank ritoccas- 
se tasso di sconto e lombard, 
nella seconda metà di ago- 
sto. La situazione attuale, al- 
la luce anche della recente 
riduzione del tasso di sconto 
Usa, sarà analizzata dai ban- 
chieri che dovranno fare il 
punto anche sulle attuali ten- 
denze degli impieghi. 
Secondo i dati della Banca 
d’Italia gli impieghi bancari 
hanno continuato‘a tirare nei 
mesi estivi. Va inoltre segna- 
lato un aumento del costo 
della raccolta bancaria, con. 
ripercussioni sui tassi attivi, 
dovuta alla sempre crescen- 
te diffusione dei certificati di 
deposito bancari. AI secondo 
punto dell'ordine del giorno 
un argomento «scottante»: il 
mercato dei future sui titoli di 
stato italiani. 


| 
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Il Piccolo 


COME RASTRELLARE 27.000 MILIARDI 


La stangata colpira anche pasta e uova 


In zona rischio carne, olio e farina - Il nuovo condono 


ROMA —. Inutile illudersi. 
Quella che il governo sta pre- 
parando è davvero una stan- 
gata. Che, per quanto riguarda 
la casa, sarà solo in parte atte- 
nuata dalle agevolazioni in fa- 
se di studio al ministero delle 
Finanze. | circa 27 mila miliar- 
di che si calcola entreranno 
nelle casse dello Stato, saran- 
no rastrellati in vari modi. Iva, 
micro-aumenti, condono e ca- 
sa saranno alcuni dei princi- 
pali provvedimenti che Palaz- 
zo Chigi si appresta a varare. 
Iva. Si sta pensando di aumen: 
tare i prodotti tipicamente ita- 
liani soggetti attualmente al- 
l'aliquota agevolata (40 9%), 
immettendoli in quella diretta- 
mente superiore. L'appiglio 
per una manovra del genere è 
l'adeguamento all'Europa. 
Ogni punto percentuale in più 
di aumento è in grado di pro- 
durre complessivamente mille 
miliardi di maggior gettito. Ec- 
co dunque che sono in zona ri- 
schio, ed è solo qualche esem- 
pio, il vino, la carne, la pasta, 
le uova; i prodotti ortofrutticoli, 
l’olio, il latte condensato, la fa- 
rina, i tessuti pregiati. Ricor- 
diamo che nella manovra del 
dicembre scorso aumentaro- 
no (con i ritocchi delle accise e 
delle imposte di fabbricazio- 
ne) altri prodotti come la birra, 
ilcacao, le salse. 

Altri ritocchi. Dove non si è 
colpito prima, si colpirà ades- 
so. Non la scamperanno le 


= 


concessioni governative «so- 
pravvissute» alle precedenti 
manovre, vale a dire decine di 
licenze e autorizzazioni. Altro 
spazio per intervenire è offer- 
to dall'imposta di fabbricazio- 
ne su alcune voci doganali. La 
scelta è ampia, basti solo im- 
maginare la quantità e la va- 
rietà di beni importati: dagli 
estratti per profumi ai casalin- 
ghi, dagli articoli sportivi a 
quelli per la caccia, la:pesca e 
così via. 

Condono. | tecnici stanno bat- 
tendo due strade. Una è quella 
del condono sul céntenzioso 
entro la fine dell’anno per pro- 
cedere a una definizione age- 
volata dei ricorsi pendenti di- 
nanzi alle commissioni tribu- 
tarie. L'altra è quelia del maxi 
condono fiscale esteso a tutti i 
tipi di tributi, anche. a quelli lo- 
cali. A differenza del condono 
precedente, questo non do- 
vrebbe fallire. Nel 1989 i limiti 


PRIMO NEGOZIO A PECHINO 


. Economia 


Il ministro Formica (nella foto) prepara 

una serie di ritocchi all’Iva di una serie 

di prodotti. Nella manovra del dicembre 
scorso aumentarono altri prodotti come birra, 
cacao, salse. Insomma, dove non si è colpito 
l’ultima volta si colpisce adesso. Il condono 
dovrebbe garantire anche sul versante penale 


furono imposti dalla macchi- 
nosità del meccanismo e dal 
fatto che non garantiva dal 
punto'di vista penale. 

Ora invece pare che si stia già 
approntando il modulo (molto 
semplice) con il quale presen- 
tare domanda di condono e li- 
quidare automaticamente tutti 
gli anni da sanare. Chi si auto- 
denuncerà non dovrà temere 
risvolti penali. | tribunali sono 
affossati da cause legate al fi- 
sco. Due esempi: 70 mila:pro- 
cessi a Milano, 60 mila a Ro- 
ma. Lo stesso accadrà per 
quella sorta di minicondono 
immobiliare che sanerà le 
pendenze provocate dalla 
mancata trasformazione in 
legge del condono di due anni 
fa. 

Casa. Attualmente, dalle 10 
imposte diverse che gravano 
sulle abitazioni nei vari mo- 
menti della loro esistenza, lo 
Stato incamera circa 24 mila 
miliardi l'anno. Con l'introdu- 


Il nastro lo taglia Andreotti 


PECHINO — «L'apertura del 
primo negozio Stefanel a Pe- 
chino è un momento partico- 
larmente significativo nel 
quadro delle relazioni com- 
merciali fra Italia e Cina. 
Probabilmente Marco Polo 
non pensava che un altro ita- 
liano avrebbe seguito le sue 
orme, portando in Cina pro- 
dotti e stilismo Made in Italy” 
700 anni dopo il sug leggen- 
dario viaggio. lo spero che 
l'iniziativa imprenditoriale 
del gruppo Stefanel in que- 
sto immenso Paese possa 
raggiungere grandi risultati 
e auguro a Giuseppe Stefa- 
nel che, presto, almeno 1 ci- 
nese su 1.000 acquisti e ve- 
sta un capo Stefanel». 

Con queste parole il presi- 
dente del Consiglio Giulio 
Andreotti, in visita ufficiale in 
Gina, ha inaugurato ieri mat- 
tina il primo punto vendita 
Stefanel nelle strade di Pe- 
chino, alla presenza di nu- 
merose autorità politiche ed 
economiche regionali e citta- 
dine, dei rappresentanti del- 
le istituzioni finanziarie ita- 
liane con uffici nella capitale 
cinese e, naturalmente, dei 
vertici del’ gruppo italiano 
guidati dal presidente e am- 
ministratore delegato Giu- 
seppe Stefanel. 

L'apertura del negozio Ste- 
fanel a Pechino è un avveni- 
mento destinato a segnare 
una profonda svolta nell’ap- 
proccio al mercato cinese da 
parte delle aziende apparte- 
nenti ai Paesi industrializzati 


. e operanti nel settore dei be- 


ni di largo consumo. 

La Stefanel è, infatti, la prima 
azienda in assoluto a uscire 
dalla tradizionale logica de- 
gli shop nei grandi alberghi 
per stranieri con acquisti in 
valuta pregiata e scegliere di 
penetrare il mercato della 
Cina aprendo negozi sulle 
strade e vendendo i propri 
prodotti nella moneta che si 
trova nelle tasche del cittadi- 


no cinese. 

Subito dopo l'inaugurazione, 
il negozio Stefanel che si 
apre con 3 vetrine sulla cen- 
tralissima via Wangfuijing, 
percorsa ogni giorno da cir- 
ca 1 milione di persone, è 
stato letteralmente circonda- 
to da una grande folla intimi- 
dita e incuriosita allo stesso 
tempo da questo avvenimen- 
to senza precedenti. 

Le insegne della Stefanel 
sormontano tutto il fronte 
delle tre vetrine e sono ripro- 
dotte sia coi caratteri occi- 
dentali sia con quelli dell'al- 
fabeto cinese, un bacchetto- 
ne verticale alto una decina 
di metri per due metri di lar- 
ghezza funge da ulteriore ri- 
chiamo commerciale; ai due 
lati delle vetrine di Stefanel 
si collocano un calzolaio e 
un negozio di. elettrodome- 
stici cinesi, mentre di fronte, 
sul lato opposto del marcia- 
piede si trova un supermer- 
cato. 

L'apertura della Stefanel a 


BILANCIO 
Forti utili 
della Riello 


VENEZIA —. L'assem- 
blea dei soci ha appro- 
vato il bilancio di eserci- 
zio ‘1990 delle Officine 
fratelli Riello Spa, hol- 
ding finanziaria di Ofr 


gruppo Riello, uno dei 
principali complessi. in- 
dustriali europei nel set- 
tore del riscaldamento. 
L’esercizio chiude con 
un utile di oltre 16 miliar- 
di contro i 3 miliardi del 
1989. La gestione finan- 
ziaria chiude con un ri- 
sultato di circa 6,4 mi- 
liardi contro i circa 3 del- 
l'esercizio '89 (2.0 seme- 
stre). 


GENERALI 


WARRANT 


ASSICURAZIONI GENERALI 


1991-2001 


Secondo quanto previsto all’art. 5, comma 3.0, del regolamento dei Warrant 
Assicurazioni Generali 1991-2001, risulta pari a Lire 6.310 il prezzo di acquisto di 
im’azione ordinaria Assicurazioni Generali in esercizio di un warrant nel periodo 
dal 6 novembre 1991 al 30 aprile 1992. Resta ferma la facoltà prevista all’art. 4 del 
regolamento di esercitare i warrant contestualmente al loro acquisto dal consorzio 


incaricato di offrirli agli azionisti delle Assicurazioni Generali, acquistando un’ 


azione ordinaria Assicurazioni Generali per ciascun warrant al prezzo di Lire 
6.000 cadauna, da versarsi al momento del pagamento del prezzo del warrant. 


Trieste, 16 settembre 1991- 


Cap. soc. L. 1.166.000.000.000 int. versato - Sede Legale e Direzione Centrale in Trieste 
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Assicurazioni Generali 


Pechino (dove sono previsti 
altri tre punti di vendita) sarà 
seguita dall'inaugurazione 
entro il 1992 di altri 20 negozi 
nelle principali città cinesi 
fra le quali Shangai, Nanchi- 
no, Canton, Shenyang, 
Chengdu, Tientsin, Xian, Wu 
Han e Luta. Questo avveni- 
mento di grande portata è il 
frutto della joint-venture fra 
la Stefanel International Hol- 
ding Ltd e l'azienda cinese 
Hau Du Shop che ha portato 
alla costituzione della Bei- 
jing Stefanel Fashion, socie- 
tà con sede a Pechino il cui 
capitale sociale (400 mila 
dollari) è controllato al 60% 
dal gruppo italiano. 

La Beijing Stefanel Fashion 
prevede attività sia indu- 
striali, con la produzione di 
200.000 capi Stefanel nel pri- 
mo anno, utilizzando la mi- 
glior materia prima cinese 
(cotone, lana e seta) e il 
know-how tecnologico italia- 
no, sia distributive, nei nego- 
zi Stefanel presenti in Cina e 
negli altri mercati dell'estre- 
mo Oriente. 

Più in particolare, come pre- 


visto dalle norme vigenti che‘ 


regolano le joint-venture fra 
aziende cinesi e. partner 
esteri, il 30% della produzio- 
ne della Beijing Stefanel 
Fashion sarà destinato al 
mercato interno e il 70% al- 
l'export. L'obiettivo dell'a- 
zienda è di arrivare a pro- 
durre circa un milione di capi 
all'anno, che saranno parte 
integrante delle collezioni 
uomo e donna della Stefanel 
distribuite in tutto il mondo. 
Rispondendo al saluto del 
capo del governo, il presi- 
dente del gruppo italiano, 
Giuseppe Stefanel, ha affer- 
mato che «la presenza del 
presidente Giulio Andreotti è 
un grande onore in un mo- 
mento che rappresenta una 
tappa fondamentale nel 
cammino della Stefanel». 


S.p.A. costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all'esercizio delle assicurazioni a norma dell’art. 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966. 


zione dei nuovi estimi (rendi- 
te) catastali si conta di incas- 
sarne 36 mila. Una stangata, 
insomma, da 12 mila miliardi 
che solo in parte sarà attenua- 
ta dalle agevolazioni sulla pri- 
ma casa in fase di studio. Di 
ipotesi di agevolazione ce ne 
sono molte in ballo. C'è per 
esempio la proposta di un ab- 
buono di imposta di 120 mila 
lire per ogni milione sulla ren- 
dita catastale della prima ca- 
sa. C'è anche in ballo il quo- 
ziente familiare, cioè l'esen- 
zione dall'imposta di un deter- 
minato numero. di vani cata- 
stali (al massimo due) per ogni 
singolo componente del nu- 
cleo. Ciò costerebbe allo Stato 
circa 2 mila 500 miliardi ma 
consentirebbe alle famiglie 
più numerose di non pagare 
alcuna tassa, indicando nel 
740 solo la tipologia dell'im- 
mobile e i motivi dell'esclusio- 
ne dall'imposta. 


Inoltre: l'Ici (imposta comuna- 
le sugli immobili che assorbirà 
l'Invim e consentirà l'abolizio- 
ne dell'Ilor fabbricati) sarà rin- 
viata al '93 e calcolata sulla 
base dei nuovi estimi. Tuttavia, 
sarà data facoltà ai Comuni di 
definire un tetto di applicabili- 
tà, variabile a seconda dei ca- 
si: il 3-4 per mille per la prima 
casa, il 5 per mille per gli altri 
fabbricati, il 6.per cento sui ne- 
gozi. Eliminata l’Ilor, chi prima 
godeva dell'esenzione venti- 
cinquennale avrà uno sconto 
sul carico fiscale fino a quella 
che sarebbe stata la scadenza 
naturale. 
Resteranno in vigore le attuali 
agevolazioni sulla prima casa: 
Iva e imposta di registro, oggi 
al 4%, potrebbero scendere 
anche al 2% sulla spinta di al- 
cuni settori del Parlamento. 
Imposta di successione. Ora, 
in linea diretta (genitori e figli, 
moglie e marito), c'è una quo- 
ta esente fino a. 120° milioni. 
Con i nuovi estimi si pensa di 
innalzare la quota esente, for- 
se fino ai 180-200 milioni, e di 
permettere l'agevolazione an- 
che in linea collaterale (per gli 
altri gradi di parentela). Allo 
stesso modo si pensa di innal- 
zare il limite esente (oggi a 360 
mila lire) per chi ha la prima 
casa ma nessun reddito. Si 
passerebbe a un limite esente 
di 800 mila lire. 

Roberta Sorano 


COME OPERERA° LA BERS 


Moneta unica per l'ex Urss 


BOLOGNA — Dopo gli avve- 
nimenti di agosto è probabile 
che le nuove repubbliche so- 
vietiche apportino modifiche 
al piano di riconversione del- 
l'industria militare varato nel 
"90. Alcune repubbliche — ed 
è lo stato d'animo emerso in 
occasione di un confronto al- 
la rassegna espositiva «Con- 
versia '91» in corso a Bolo- 
gna — chiederanno una forte 
accelerazione anche se, ha 
ammesso il vicepresidente 
del comitato federale russo 
per il ministero della difesa 
V. V. Sclykov, «in questo mo- 
mento nessuno è in'realtà in- 
caricato dei programmi di ri- 
conversione». Una fase di in- 
certezza più in generale le- 
gata all'esito della proposta 
di mantenimento di un'unità 
economica nelle repubbli- 
che. Sul permanere di una 
sola banca centrale e una so- 
la valuta, il vicepresidente 
della Bers, Mario Sarcinelli, 
ha notato che finora «c'è inte- 
resse a mantenere uno spa- 
zio economico comune, ma 
non sempre sono, uguali le 
posizioni che ogni repubblica 
ritiene di doversi vedere as- 
segnata. Certo tutto sembra 
più facile con una sola valuta, 


ma non si possono escludere 
iniziative anche in presenza 
di monete diverse fra le re- 
pubbliche, purché convertibi- 
li fra di loro». 

A questo proposito il ministro 
russo dell'industria Victor |. 
Kisin ha dichiarato di non 
escludere che qualche re- 
pubblica possa ripristinare 
altre monete, ma il rublo sarà 
l'Ecu delle repubbliche. A 
meno di un mese dal tentato 
golpe, Aleksander Rutskoy 


‘ (numero due della repubbli- 


ca russa dopo Eltsin) ha volu- 
to però garantire alla platea 
di operatori italiani che «la 
pianificazione lascia il cam- 
po al mercato» e che le ini- 
ziative economiche non. do- 
vranno sottostare a «postula- 
ti ideologici». E’ toccato ai 
rappresentanti occidentali, 
quali Romano Prodi ex presi- 
dente dell’Iri e presidente di 
Nomisma, richiamare tutti al 
necessario «realismo» per 
affrontare la trasformazione 
di un comparto che copre cir- 
ca un terzo delle attività pro- 
duttive del territorio sovietico 
e oltre il 12% del pil. a 
Dai principali gruppi italiani 
(Iri, Fiat, Eni ed Efim) sono ar- 
rivate assicurazioni circa la 
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continuità del. rapporto in- 
staurato con Mosca. Ma Car- 
fo Callieri, direttore centrale 
Fiat, non ha dimenticato di ri- 
cordare che «restano i pro- 
blemi connessi all'attuazione 
di una legislazione efficace 
in materia di proprietà priva- 
ta, quello di una semplifica- 
zione delle procedure ammi- 
nistrative, la costruzione di 
un mercato finanziario e la 
convertibilità della moneta, 
presupposto essenziale per 
il pieno funzionamento del 
mercato». Secondo Callieri 
occorre anche ammettere 
che «non tutte le tecnologie 
militari sono convertibili a 
usi civili» e che non è facile 
nonostante le apparenze 
«passare dai carri armati ai 
trattori». Per Alessandro Ovi, 
che ha illustrato le. esperien- 
ze Iri in Urss, c'è anche un 
problema di «organizzazione 
della domanda, non basta 
produrre ma occorre anche 
sapere cosa e dove Vende- 
re». Intema di riconversione, 
aziende del gruppo Iri hanno 
già mandato in porto quattro 
progetti e la stessa presenza 
dell’ente verrà unificata in 
un'unica struttura proprio 
per garantire sbocchi alle 


sarà facile da ottenere - Sulla casa molte ipotesi in campo 


nuove produzioni civili. An- 
che Filippo Oriana direttore 
centrale dell’Efim vede. pro- 
spettive di lavoro comune 
pur frenati dalle condizioni 
della finanza pubblica italia- 
na, mentre Giacomo Luciani 
(Eni) ha.voluto portare all'at- 
tenzione del dibattito le po- 
tenzialità del territorio sovie- 
tico in tema di risorse ener- 
getiche che meglio potranno 
essere liberate con l'allenta- 
mento del vincolo militare. 
Marcio Sarcinelli, in occasio- 
ne di «Conversia '91» ha in- 
tanto confermato che una de- 
legazione della Bers visiterà 
nelle prossime settimane la 
Lettonia e l'Estonia che han- 
no già avanzato richiesta di 
adesione e che una decisio- 
ne verrà assunta entro la fine 
dell’anno. Per le repubbliche 
baltiche (anche la Lituania è 
intenzionata a chiedere l'in- 
gresso nella Bers) pare pro- 
babile. l'ammissione che 
aprirà loro.le porte per acce- 
dere alle risorse della banca 
per lo sviluppo nell’Est euro- 
peo. Quanto all’Urss resta 
per il momento l'adesione 
collettiva e anche il limite dei 
36 milioni di Ecu di prestito 
massimo. 


ASSICURAZIONI / CAUTA E ATTENTA LA COMPAGNIA VALUTA LA NUOVA SITUAZIONE 


Stefanel come Marco Polo | Le «Generali» verso tutte le Russie 


La Ingosstrakh, l’onnipotente monolito di stato, non è più sola - Comincia la «speranza spazio» 


Dall’inviato 
Fabio Pagan 


ROMA — L'impero sovietico 
si sfalda, antiche repubbli- 
che tornano all’indipenden- 
za e altre acquistano nuovi 
poteri. Tutto è rimesso in di- 
scussione, da Kiev a Vladi- 
vostok, dal Baltico al Cauca- 
so. Dalla «Fortezza Bastiani» 
di Trieste, le Assicurazioni 
Generali guardano lontano a 
Est, caute e attente. Vedono 
la luce nuovi stati, con nuove 
esigenze. La Ingosstrakh, 
l’onnipotente monolito che 
«cura i rapporti internazionali 
in campo assicurativo, non è 
più sola. Nell’immenso terri- 
torio sovietico nascono nuo- 
ve compagnie, si insinua il 
capitale straniero. E le Ge- 
nerali, dopo aver cominciato 
‘a riguadagnare le tradizio- 
nali posizioni nella regione 
danubiana, disegnano i piani 
per aprire i loro uffici nelle 
repubbliche dell'ex Unione 
Sovietica. 

Non è'forse un caso che le 
avvisaglie di questa strate- 
gia emergano da una confe- 
renza internazionale sulle 
assicurazioni spaziali. Que- 
sta sesta edizione dell’ap- 
puntamento biennale orga- 
nizzato dalle Generali che si 
è aperta ieri a Roma, cade 
infatti in un anno storico di 
questo secolo. Slittata di sei 
mesi a causa della guerra 
del Golfo, la conferenza è ar- 
rivata a un mese di distanza 
dal terremoto. susseguente 
al fallito golpe contro la pe- 
restrojka di ‘ Gorbaciov. 
Eventi troppo importanti per- 
ché non entrassero di forza 
nel convegno. 


‘ Gennady Baskov, responsa- 


bile per il settore marina e 
aviazione della Ingosstrakh 
è stato esplicito fin quasi al- 
l'ingenuità: «La Ingosstrakh 
per la prima volta è membro 
a pieno titolo della comunità 
internazionale degli assicu- 


ratori spaziali. Edè con natu- ‘ 


rale orgoglio che io posso 
annunciare che. l'era delle 
assicurazioni spaziali è co- 
minciata in Unione Sovieti- 
ca. Enormi cambiamenti so- 
no avvenuti nel mio Paese 
dalla conferenza preceden- 


te, nel 1989. E lo stesso è av- 
venuto anche nel settore as- 
sicurativo. E' finito il mono- 
polio di Stato e assistiamo 
alla nascita di un gran nume- 
ro di nuove compagnie di as- 
sicurazioni. La Ingosstrakh 
dà loro il benvenuto». - 

Commenta Benito Pagnanel- 
li, vicedirettore generale del- 
le Assicurazioni. Generali 
che da anni tesse la paziente 
tela dei rapporti con i sovieti- 
ci, non solo incampo spazia- 
le: «Nella confusione sovieti- 
ca, la situazione assicurativa 
pare abbastanza chiara. Già 
prima del golpe c'era stata 
una liberalizzazione del set- 
tore. Ogni repubblica comin- 
ciava ad avere una Gos- 
strakh, una compagnia do- 
mestica indipendente dalle 
altre. Il coordinamento gene- 
rale era affidato ad un ufficio 
centrale, il cui statuto era tut- 
tavia ancora da definire. Og- 


Eugenio Coppola di 
Canzano. < 


L'Austria scommette 
sulla superbanca 


VIENNA — Raggiunta la fu- 
sione tra la Oesterreichische 
Laenderbank e la Zentral- 
sparkasse austriaca, due 
delle maggiori Casse di ri- 
sparmio del Paese. L'unione 
tra le due parti ‘portà alla 
creazione del maggiore isti- 
tuto finanziario austriaco con 
un totale di attività di 40 mi- 
liardi di dollari. La fusione 
mira a rendere il sistema 
bancario del Paese più com- 
petitivo a. livello interno ed 
estero. La nuova banca, che 
si chiamerà Z-Laenderbank, 
Bank Austria, sarà rappre- 
sentata da più di 400 filiali e 
inizierà a operare il 7 otto- 
bre. A livello interno la nuo- 


va banca controllerà il mer- 
cato al dettaglio con un mi- 
lione di clienti. Più del 36% 
delle attività totali della Zen- 
tralsparkasse sono compo- 
ste da depositi di risparmio 
contro il 17,9% della Laen- 
derbank. A livello internazio- 
nale cercherà di consolidare 
la propria posizione nell’Eu- 
ropa dell'Est e dell'Ovest. 

| clienti stranieri costituisco- 
no il 40% delle attività totali 


della Laenderbank contro il. 


19,5 della Zentralsparkasse. 
La fusione, i cui negoziati so- 
no iniziati nell'88, è stata in- 
tralciata dalla conclusione 
dell'accordo sulla distribu- 
zione delle quote. 


gi esistono in Urss una venti- 
na di nuove compagnie di as- 
sicurazione, finanziate in 


buona parte da cooperative. © 


Forse quattro di loro dispon- 
gono anche di capitale stra- 
niero, per quanto maschera- 
to attraverso un giro banca- 
rio, poiché la legge sovietica 
non consente ancora. che 
compagnie straniere entrino 
in Urss». Si 
Nel recente passato le Gene- 
rali hanno assicurato alcuni 
esperimenti di microgravità 
sui veicoli Soyuz e sulla sta- 
zione spaziale Mir, giusto 
due anni fa un vettore sovie- 
tico partiva da Baikonur con 
il logo della compagnia trie- 
stina ben leggibile sulla fian- 
cata. E ora? 

«Ora i sovietici ci hanno 
chiesto di partecipare ai ri- 
schi di lanci di satelliti per te- 
lecomunicazioni. C'è un pro- 
blema: vogliono che l’assi- 
curazione sia fatta in rubli... 
E questo crea qualche diffi- 
coltà. Ma non è escluso che 
si trovi una soluzione tale da 
poter prendere parte a que- 
sta copertura. assicurativa. 
Resta aperto, semmai, un al- 
tro nodo: la preclusione po- 
sta dagli Usa al trasferimen- 
to di tecnologie in Urss e an- 
cora lungi dall’essere risol- 
ta. Prima o poi questo veto 
sarà abolito. Ma quando? Gli 
avvenimenti cui stiamo assi- 
stendo impongono di consi- 
derare la questione: con, la 
massima attenzione». 

Pochi. giorni fa, all’inizio di 
settembre, è girata sulla 
stampa internazionale la no- 
tizia che Glavkosmos, l’ente 
spaziale sovietico, avrebbe 
messo in vendita al miglior 
offerente la stazione orbitale 
Mir. Una notizia clamorosa. 
Ma è vera? 

«Non ci credo, è una boutade 
giornalistica» risponde Lu- 
ciano Guerriero, presidente 
della Agenzia Spaziale Ita- 
liana, uno dei ‘relatori della 
conferenza. «Semmai si pos- 
sono aprire a questo punto. 
nuove opportunità di colla- 
borazione tra industrie euro- 
pee e sovietiche, rompendo 
il muro di restrizioni prece- 
denti». È 


ASSICURAZIONI / PARLA COPPOLA DI CANZANO 


Le compagnie vanno in orbita 
Un volume premi di circa 500 milioni di dollari nel °90 


ROMA — C'è una pervica- 
cia che affonda nella storia 
della filosofia delle Gene- 
rali dietro l'attenzione con 
cui la compagnia triestina 
persegue la strada delle 
‘assicurazioni in campo 
spaziale. Un settore che a 
più enticinque anni dal- 
le polizze per il lancio di 
satelliti non è ancora di- 
ventato autosufficiente, ma 
che tuttavia consente di 
confrontarsi con tecnolo- 
gie di punta, elaborando 
soluzioni innovative. 
Eugenio Coppola Di Can- 
zano, dal primo luglio pre- 
sidente delle Assicurazioni 
Generali, lo ha sottolineato 
ieri mattina aprendo a Ro- 
ma, allo Sheraton Hotel 
dell'Eur, la Vi Conferenza 
su: «Attività commerciali e 
industriali nello spazio ne- 
gli anni Novanta: implica- 
zioni assicurative» davanti 
a trecento esperti di venti- 
quattro nazioni, esponenti 
di industrie e agenzie spa- 
ziali, di compagnie di assi- 
curazione e società di bro- 
keraggio. Per Coppola Di 
Canzano è stato l'esordio 
ufficiale dopo aver raccolto 
come ha detto — «il te- 
stimone dell'avvocato 
Randone». Subito dopo, 
giungono le cifre e le rifles- 
sioni. i 

«Il mercato . assicurativo 
mondiale — ha osservato il 
presidente — ha raggiunto 
per lo spazio un volume 
premi di circa 500 milioni di 
dollari nel 1990. Ciò lo ha 
posto a livello dei valori del 
ramo aviazione, nel cui se- 
no era originariamente na- 
to per poi man mano assu- 
mere una propria autono- 
mia». 

Altro aspetto positivo: dei 
120. satelliti commerciali 
(essenzialmente per tele- 
comunicazioni) lanciati dal 
1980 al 1990, ben 109 han- 
no ricevuto copertura assi- 
curativa. E negli ultimi tre 
anni il totale dei capitali as- 
sicurati si è assestato sul 
valore di circa tre miliardi 
di dollari all'anno. Paralle- 
lamente ‘gli assicuratori 
hanno imparato a valutare 
coperture specifiche: il te- 
lerilevamento dallo spazio, 


le missioni per esperimen- 
ti sul comportamento di 
materiali in assenza di gra- 


. vità, il recupero in orbita di 


satellitinon più operativi. 
Tutto, quindi, per il meglio? 
Dopo anni di pessimismo, 
gli assicuratori dello spa- 
zio si sono trovati improv- 
visamente le tasche piene 
di dollari? Non proprio. Do- 
po il «profondo rosso» de- 
gli anni 1984-86 (e del '90), 
quando. gli assicuratori 
hanno pagato centinaia di 
milioni di dollari per satel- 
liti e lanci finiti male, oggi il 
l'apporto tra sinistri e pre- 
mi incassati dalle compa- 
gnie si trova più o meno in 
pareggio. Ma è un pareg- 
gio instabile, in cui basta 
Un vistoso insuccesso per 
vanificare mesi o anni di 
trend positivo. 
| tassi di premio, dopo le 
punte al di là del 27%'toc- 
cate negli anni più bui, si. 
sono oggi attestati sul 18- 
20% del valore assicurato. 
Ma c'è chi spinge ancora al 
ribasso: un sentiero peri- 
coloso inun mercato come 
quello dello spazio che è 
per sua natura «catastrofa- 
le», che sfugge ai grandi 
numeri della matematica 
attuariale, visto il numero 
ridotto dei satelliti assicu- 
rati ogni anno. 
Coppola Di Canzano rico- 
nosce che da parte delle 
compagnie serve grande 
accortezza nelle assicura- 
.zioni dei rischi, conteni- 
mento dei costi interni, au- 
mento della qualità del ser- 
vizio prestato ai clienti. Ma 
non basta: «Noi —ha scan- 
dito al microfono — conti- 
nuiamo tenacemente a ri- 
chiedere l'introduzione an- 
che in Italia delle riserve di 
equilibrio per i rami a ca- 
raitere catastrofale. Non lo 
chiediamo per. ottenere 
modesti benefici fiscali, ma 
con l’obiettivo prioritario 
che venga garantita alle 
imprese italiane parità 
concorrenziale con le im- 
prese straniere», 
«Riserve di equilibrio» vuol 
dire possibilità di accanto- 
nare le eccedenze accu- 
mulate negli anni buoni per 


OLIVETTI, SIEMENS E BULL SU UN PROGETTO CEE 


Tre per l'elettronica europea 


MILANO — Olivetti, Bull e 
Siemens hanno iniziato a la- 
Vorare su un progetto di rete 
informatica europea  nel- 
l'ambito del programma del- 
la Cee ‘denominato «Euro- 
pean Nervous System» ba- 
sato su una serie di progetti 
in campi specifici di applica- 
zione. Lo si apprende dalla 
Siemens Nixdorf, conferma- 
to dall’Olivetti, in cui si preci- 
sa che i progetti legati al- 
l’Ens sono destinati, in primo 
luogo, a sviluppare il merca- 
to delle applicazioni infor- 
matiche in Europa. Una lette- 
ra d'intenti tra le tre società 
informatiche europee è stata 


firmata in agosto. Ora si at- 
tende che la Cee, insieme 
agli.stati membri, definisca 
le condizioni per mettere in 
atto i vari programmi varati 
delle tre società. 

«L'importanza strategica di 
una forte industria informati- 
ca europea è ampiamente ri- 
conosciuta — si legge in una 
nota — e la necessità di una 
politica industriale europea 
è stata sottolineata in nume- 
rose comunicazioni ufficiali 
della Cee». La Bull, l’Olivetti 
e la Siemens-Nixdorf hanno 
negoziato per lungo tempo le 
possibilità di una collabora- 
zione congiunta in un’ampia 


serie di progetti transnazio- 
nali e il 6 giugno avevano il- 
lustrato i loro piani al Parla- 
mento Cee. | progetti com- 
prendevano la realizzazione 


‘ di un sistema informatico eu- 
ropeo per migliorare la libe- 


ra circolazione di persone e 
beni, il monitoraggio paneu- 
ropeo nel campo ambienta- 
le, servizi nei settori sanità e 
sicurezza sociale, program- 
mi scolastici, la definizione e 
il supporto di metodologie 
comuni. nella. realizzazione 
di software basato sui siste- 
mi aperti. In agosto le tre so- 
cietà\avevano quindi firmato 
un preaccordo per lo svilup- 


far fronte agli anni cattivi. 
Coppola Di Canzano ha 
lanciato la palla.al sottose- 
gretario all'industria e 
Commercio Paolo Babbini, 
seduto. al suo fianco. 
«Chiedo che la richiesta 
sia giusta, la nostra legi- 
slazione va adeguata», ha 
riconosciuto Babbini. Ma 
gli ostacoli di natura fisca- 
le paiono invalicabili. An- 
che ora che siamo alla so- 
glia del mercato unico eu- 
ropeo. 
Le Assicurazioni Generali 
‘andranno avanti con l’ope- 
razione di aumento di capi- 
tale (1749 miliardi) che par- 
tirà oggi. «Lo faremo sen- 
z'altro — ha confermato il 
presidente della  compa- 
gnia triestina Eugenio Cop- 
pola di Canzano'a margine 
della giornata inaugurale 
del convegno. Siamo d'ac- 
cordo che non è il miglior 
momento ma non poteva- 
mo rimandare. Siamo con- 
vinti che i nostri azionisti 
risponderanno favorevol- 
mente», 
Coppola ha poi ribadito 
che la richiesta avanzata 
da Mediobanca all’Isvap 
per superare la soglia del 
dieci per cento del capitale 
non va inquadrata come 
una possibile «scalata»: 
«Non sono mire espansio- 
«nistiche — ha detto — è un 
dato di fatto. Poiché non è 
possibile che superi una 
certa. percentuale (attual- 
mente Mediobanca detie- 
ne il 5,88 per cento del ca- 
pitale) deve per forza ri- 
chiedere l'autorizzazione 
a poterla superare altri- 
menti l'operazione si fer- 
ma. Per noi l’unico disegno 
è di dare alla compagnia 
una forza di liquidità suffi- 
ciente per far fronte a eve- 
Nutali occasioni che si pos- 
sono presentare e che si 
stanno già presentando». 
Questo non significa però, 
ha tenuto a precisare, che 
siano in corso in questo 
momento operazioni di ac- 
quisizione o partecipazio- 
ne con altre società. A co- 
minciare ad esempio con 
l'americana CONUnRoia) 
pi 


po di questi progetti. 
«Questo patto preliminare 
dovrà essere finalizzato CON. 
iniziative concrete entro la f!- 
ne del 1991 e non compreN 1 
ulteriori passi al di fuori d@ 
programmi stabiliti, in quan 
to le tre società rimangono in 
concorrenza in tutti i campi». 
Ora si attende che le Ce@ 
«definisca le condizioni pe" 
mettere in azione i progra”!” 
mi». Nel presentare le 101° 
proposte congiunte alla 00? 
le tre società si propongo? 
quindi, si sottolinea all'Oli- 
vetti, come «i più affidabili 
partner per le applicazio” 
informatiche»... 
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PARLA IL PRESIDENTE DELL’ASSINDUSTRIA REGIONALE 


Sarà un autunno «caldo» 


Tende a rallentare la produzione industriale - Anche il Pil in flessione 


«I moniti e le preoccupazioni 
della Confindustria sembra- 
no cadere in un Paese incre- 
dulo, apatico, scettico. Ma 
honsi tratta del solito agitare 
settembrino delle bandiere 
allarmistiche. Siamo di fron- 
te a segnali davvero seri. E 
l'Europa ci guarda con cre- 
scente imbarazzo. Per que- 
sto motivo i toni del confron- 
to fra imprenditori e Gover- 
no, tra noi e la politica, si fa- 
ranno più accesi nelle pros- 
sime settimane». Così esor- 
disce in una nota il presiden- 
te dell’Assindustria regiona- 
le, Gianfranco Zoppas, che si 
sofferma. sulla. situazione 
economica della regione alla 
ripresa autunnale. 

«La situazione internaziona- 
le ci obbliga a scelte precise, 
indilazionabili — afferma —. 
Eventi. di grande rilevanza 
politica ed economica conti- 
Nuano a influenzare, con se- 
gni diversi, l'andamento del- 
lo sviluppo nel Paese e nel 
Friuli-Venezia Giulia. Se da 
un lato — prosegue — il su- 


«peramento della crisi nel 


Golfo tende a produrre effetti 
positivi di ripresa, dall'altro 
gli sviluppi, anche drammati- 
ci e contraddittori, con cui 
‘evolve il processo di demo- 
cratizzazione e dell’econo- 
mia di mercato nei Paesi del- 
l'Est rallentano fortemente le 
prospettive di rilancio dell’e- 


conomia legate all'apertura 
dei mercati dell'Europa cen- 
tro-orientale». 

A questi e altri fattori inter- 
nazionali si aggiungono — 
secondo Zoppas — altri fat- 
tori di penalizzazione (costo 
del lavoro, situazione squili- 
brata della finanza pubblica) 
che riducono la competitività 
delle imprese e fanno legitti- 
mamente prevedere che 
l’annunciata ripresa dell'e- 
conomia, per il nostro Pae- 
se, slitterà al 1992 e non sarà 
certo né forte, né tanto me- 
no, risolutrice dei nostri pro- 
blemi strutturali."«E' soprat- 
tutto il costo del lavoro e il 
sistema di organizzazione 
dei salari — continua — a 
creare anno dopo anno una 
reale penalizzazione del si- 
stema produttivo italiano ri- 
spetto a quello dei Paesi 
Cee, forbice questa che ren- 
de ancora più dirompente 
l'effetto negativo del deficit 
pubblico». 

Per quanto riguarda il livello 
regionale, la generale ten- 
denza al rallentamento si è 
fatta sentire anche se, dalle 
prime stime disponibili, con 
toni meno accentuati rispetto 
all'andamento nazionale. 

Il Pil, a esempio, nel 1989 è 
cresciuto in Italia del 3,2% e 
del 3,3% nel Friuli-Venezia 
Giulia; nel 1990 di solo il 2% 
a livello nazionale e attorno 


al 2,4% in regione. li rallen- 
tamento della crescita tra il 
1989 e il.1990, è stato supe- 
riore a 1 punto inltalia, in ter- 
mini di Pil; inferiore al punto, 
invece nella nostra regione. 
Da rilevare inoltre una tenu- 
ta sensibilmente maggiore 
del settore dell'industria che 
vede un rallentamento del 
Pil tra 1989 (+2,6%) e 1990 
(+2,3% circa) attorno ad ap- 
pena un terzo di punto. 

«Per il 1991 — chiarisce Zop- 
pas — le indagini congiuntu- 
rali trimestrali effettuate dal- 
la Federazione Regionale 
degli Industriali su un cam- 
pione significativo di impre- 
se associato alle Associazio- 
ni Provinciali degli Industria- 
li del Friuli-Venezia Giulia 
confermano questo anda- 
mento. Nel primo trimestre, 
infatti, rispetto allo stesso 
periodo del 1990, è stata evi- 
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la corsa a Est 


denziata un'evoluzione posi- 
tiva della produzione 
(+2,7%) in controtendenza 
con l'andamento nazionale 
3%)». 

Anche le vendite di prodotti 
industriali, nello stesso pe- 
riodo, sono risultate in au- 
mento rispetto a un anno pri- 
ma (+3,3%), contenuto sul 
mercato interno (+2,3%) e 
più. dinamico sui mercati 
esteri (+6,6%). È 
«La rilevazione sul secondo 
trimestre indica invece che il 
trend regionale si sta unifor- 
mando all'andamento rifles- 
sivo nazionale. | valori ten- 
denziali della produzione in- 
dustriale infatti, pur mante- 
nendo una certa crescita 
(+1,4%), presentano una 
netta flessione rispetto al va- 
lore precedentemente ri- 
scontrato (42,7%); per 
quanto riguarda le vendite 
emerge addirittura un’inver- 


sione di tendenza sia verso il 
mercato italiano che verso il 
mercato estero, si passa 
cioè dai prima citati valori 
positivi rispettivamente a 
-1,8% (Italia) e -1,3% (este- 
ro). Gli altri indicatori risulta- 
no sostanzialmente in linea 
con. l'andamento riflessivo 
del trimestre». 

Con riferimento ai valori ten- 
denziali i nuovi ordini regi- 
strano un -1,8%; i prezzi sia 
dei materiali che dei prodotti 
finiti sono in moderato au- 
mento (+1% e +1,5%). L'u- 
tilizzo degli impianti, pari al 
78,9%, pur decrescente ri- 
spetto all'indagine del trime- 
stre precedente (79,6%), ri- 
sulta ancora superiore alla 
media . nazionale (77,2%). 
Coerente con le indicazioni 
precedenti risulta quindi 
l'aumento medio delle. im- 
prese regionali che valutano 
«esuberanti» le scorte dei 
prodotti finiti: 39% contro il 
29% riscontrato nell'indagi- 
ne sul precedente trimestre. 
L'andamento congiunturale 
(rispetto al trimestre prece- 
dente) dell'occupazione 
mantiene una leggera fles- 
sione, -0,8% nella media re- 
gionale. 

A livello provinciale, mentre 
Gorizia e Trieste sono alli- 
neate alla media regionale, 
Pordenone presenta un pic- 
co negativo (-1,2%) e Udine 


invece appare in controten- 
denza con un +0,4%. Si trat- 
ta di una conferma dell'an- 
damento ‘dei livelli occupa- 
zionali in quanto nell’indagi- 
ne precedente, sul 1.0 trime- 
stre, si era riscontrato un 
-0,8% regionale, contro un 
2,5% di Pordenone e. un 
+0,5% di Udine. Per quanto 
riguarda le valutazioni previ- 
sionali delle imprese sul ter- 
zo trimestre 1991 prevale 
un'indicazione di stabilità. Il 
54%. delle aziende censite, 
infatti, considera stabile l’an- 
damento della produzione, il 
57% quello della domanda 
interna e l'87% quello del- 
l'occupazione. Prevalente- 
mente negative invece le 
previsioni sulla domanda 
estera; quasi il 55% delle im- 
prese, infatti, prevedono un 
calo nelle esportazioni. 

«In ultima analisi — chiari- 
sce Zoppas — le prospettive 
per l'Italia e in modo partico- 
lare per la nostra regione, 
che punta gran parte delle 
sue possibilità di sviluppo 
verso la cooperazione con il 
Centro e l'Est Europa, sono 
tutt'altro che rosee. Le stes- 
se ipotesi di sviluppo colle- 
gate alla piena attuazione 
della tanto voluta .e attesa 
legge per le aree di confine 
rischiano di risultare per lo 
meno ridimensionate». 


PERCHE SI E° ARENATA LA NUOVA DEMOCRAZIA IN FABBRICA 


Zanussi, una difficile «cogestione» 


Si tratterebbe del primo esempio in Italia - La rottura è avvenuta sui meccanismi delle decisioni 


A TRIESTE 


Inghilesi inaugura il centro 
servizi per PEst dell’Ice 


TRIESTE — Il presidente 
dell’ice, Marcello Inghile- 
si presenterà all'autorità e 
alla stampa, il 27settem- 
bre, il nuovo centro dell'I- 
stituto nazionale per .il 


commercio estero che sa- 
rà aperto in via Genova, a 
Trieste. ; 
Il centro ice Est-Europa di 
Trieste fornirà alle azien- 
de interessate ad operare 
con' l'Est europeo assi 
stenza operativa pet lo 
sviluppo delle operazioni 
commerciali. in compen- 
sazione, sui contratti di 
fornitura e sub-fornitura di 


impianti, sugli accordi di 
cooperazione industriale 
e sulla costituzione di 
joint-ventures. 

Questo nuovo centro, che 
nasce nello spirito dell'E- 
sagonale e di Alpe Adria, 
fornirà anche servizi ban- 
cari, finanziari e assicura- 
tivi all’export, attraverso 
l’istituzione di sportelli al 
Proprio interno. 

Il centro Ice di Trieste sarà 
collegato, in tempo reale 
per tutti i dati di documen- 
tazione, coni vari uffici Ice 
che operano nell’area del- 
|’Est europeo. 


PORDENONE — Difficile ri- 
cerca di «cogestione» alla 
Zanussi di Pordenone tra di- 
rezione. e forze sindacali. 
Dopo i proclami e le belle in- 
tenzioni dei mesi scorsi sfo- 
ciate nell'accordo del 12 giu- 
gno sulla 'partecipazione’ 
dei sindacati alle scelte pro- 
duttive e di gestione, la nuo- 
va democrazia in fabbrica si 
arena quando si tratta di tra- 
durre in operatività i principi 
espressi sulla carta. Così la 
trattativa sulla cogestione (si 
tratterebbe del primo accor- 
do di questo genere stipulato 
in Italia, quindi particolar- 
mente osservato da tutti i 
grandi gruppi industriali) va 
in frantumi sul 'come' le de- 
cisioni devono essere as- 
sunte, ovvero su come si vo- 
tano le proposte..E pet una 
volta lo strappo tra Fiom-Cgil 
e Uilm-Uil da una parte e 
Fim-Cis! dall'altra vede la 
Zanussi stare alla finestra. 
Non sarà facile ricucire il ne- 
goziato senza pagare uno 
scotto. come il riacutizzarsi 


«possibile 


della conflittualità in: fabbri- 


ca. 
Tutto è filato liscio fino alla 
seduta conclusiva, quella 
nella quale si dovevano defi- 
nire i dettagli finali e proce- 
dere alla firma del protocol- 
lo. La «autentica partecipa- 
zione dei soggetti sociali al- 
l'impresa» avrebbe dovuto 
concretizzarsi attraverso la 
creazione di una serie di co- 
mitati misti, comunque deno- 
minati, finalizzati a svolgere 
indagini, formulare proposte 
e assumere decisioni vinco- 
l'anti su ‘determinati. argo- 
menti. | temi del confronto 
erano già stati individuati 
nell’organizzazione del la- 
voro, la conseguenza dell’in- 
novazione tecnologica, i pro- 
fili professionali, l’inquadra- 
mento dei lavoratori, l’ecolo- 
gia e la sicurezza in fabbri- 
ca, la mensa. 

Scelte di fondo, quindi, sulla 
definizione del lavoro all'in- 
terno della Zanussi per ri- 
cercare il maggior consenso 
sugli obiettivi 


aziendali. Per i lavoratori si 
trattava anche della possibi- 
lità di entrare nella stanza 
dei bottoni non più solo per 
ricevere ‘ordini, ma anche 
DSi definire le linee di azio- 
e. 
Lo scontro tra i sindacati e il 
naufragio della trattativa si è 
avuto sui meccanismi neces- 
sari per arrivare a delle deci- 
sioni definitive. La Fiom si è 
sempre battuta per l’unani- 
mità delle commissioni, una 
posizione sulla: quale è ap- 
prodata anche la.Uil dopo un 
tentennamento iniziale. 
«Una specie di consiglio di 
sicurezza dell'Onu — ha 
commentato negativamente 
l’azienda — dove il potere di 
veto di una delle parti in cau- 
sa blocca l'operatività di tut- 
ti». La replica di Fiom e Uilm 
non si è fatta attendere lan- 
ciando alla Zanussi l'accusa 
di volere «giocare sulle divi- 
sioni» e di cercare questi 
nuovi organismi «con il chia- 
ro intento di marginalizzare 
il ruolo del consiglio di fab- 


brica». 

La proposta della direzione, 
appoggiata dalla Fim fin dal- 
l'inizio, prevede invece l’in- 
troduzione delle votazioni a 
maggioranza dei cinque se- 
sti. «Le commissioni — è l'o- 
pinione di Maurizio Castro, 
direttore delle relazioni in- 
dustriali della Zanussi — o 
decidono o non servono, se 
decidono devono farlo a 
maggioranza. Con una mag- 
gioranza che non consente 
‘avventurismi e con meccani- 
smi per la composizione del- 
l'eventuale dissidio». 

Uno scoglio non facile da su- 
perare, quello del rapporto 
maggioranza-minoraànza, 
sul quale le diplomazie sin- 
dacali si stanno impegnan- 
do. L'obiettivo è uscire dal- 
l’empasse uniti e compatti, 
visto che rimane ben saldo il 
concetto di «controparte» re- 
lativo alla Zanussi. La-Fiom 
ha proposto di rimettersi alle 
assemblee di fabbrica, gli al- 
a chiedono tempo per riflet- 
ere. 


GRIDO D'ALLARME DELL’ASSINDUSTRIA PORDENONESE 


Industria montana, catastrofe annunciata 


Dopo la decisione del governo di «tagliare» le agevolazioni fiscali per gli imprenditori delle zone povere 


PORDENONE — L'economia 
industriale della zona preal- 
pina e pedemontana del 
Friuli\occidentale rischia la 
catastrofe. Il grido di dolore 
è stato lanciato dall’Associa- 
zione degli industriali della 
provincia di Pordenone che, 
apprese le intenzioni del Go- 
verno di operare dei «tagli» 
alle agevolazioni fiscali per 
gli imprenditori delle zone 
più povere della provincia, 
ha convocato ieri mattina tut- 
ti i parlamentari locali per 
cercare una sokizione al 
problema. «In sostanza—ha 
spiegato il direttore dell’As- 
sindustria pordenonese, 
Mazzariol, ai politici presenti 
— il decreto governativo del 
26 giugno 1991 intende abro- 
gare l'esenzione decennale 
dall’Ilor e Irpeg, per i nuovi 
insediamenti industriali del 
Maniaghese e-ridurre del 30 
per cento le agevolazioni 
concesse alle imprese pree- 
sistenti che vantano; per leg- 
ge, diritti acquisiti almeno fi- 
no al 1993». 

La legge di cui parla Mazza- 


. riol è quella emessa a favore 
delle popolazioni colpite dal: 


disastro del Vajont, risalente 


al 1983 e che prevedeva ri-. 


duzioni delle aliquote fiscali 
di durata decennale. 

Il delegato degli industriali 
del mandamento di Mania- 
go, Enrico Mazzoli, ha ben 
Visualizzato lo sviluppo indu- 
Striale della zona con tinte 
fosche: «Sopportiamo gli 
unici poligoni di tiro d'Italia 
— ha detto — e abbiamo 700 
donne in cerca di lavoro, ta- 
gli. di 500.addetti allo stabili- 
mento Zanussi, aziende che 
Stanno chiudendo i battenti, 
24 prestigiose coltellerie che 


hanno: giorni contati perché 


Ì figli degli artigiani locali 
hon vogliono seguire le or- 
me paterne». 3 


I parlamentari. presenti, 
Agrusti (Dc), De Carli (Psi), 
Gasparotto (Pds), Fioret 
(Dc), e Parigi (Msi) hanno tut- 
ti condiviso le preoccupazio- 
ni esternate dall’Associazio- 
ne degli industriali. Partico- 
larmente duro Parigi, che si 
è detto «scandalizzato» per- 
ché il Governo ho «stanziato 
24 miliardi a progetti per la 
rivalutazione della cultura 
slovena, in una zona in cui 
non c’è bisogno di incentivi, 
mentre non riesce a trovare 
una lira per le poverissime 
zone prealpine». 
Più «soft» Agrusti, che ha co- 
munque denunciato l’illegit- 
timità costituzionale del de- 
creto che «taglia diritti già 
acquisiti in pieno dispregio 
con il principio di retroattivi- 
tà delle leggi», ricordando 
tuttavia, che «c'è bisogno 
della solidarietà di tutti i par- 
lamentari regionali per riu- 
scire ad evitare la mannaia 
dei ‘tagli’, anche se su tale 
solidarietà sarà bene non 
farsi troppe illusioni». 
L'onorevole Gasparotto ha 
rilanciato la proposta di 
«un'azione coordinata di tut- 
te le forze politiche per so- 
stenere una zona che è an- 
cora lungi dall'essere risa- 
nata». 
E' stato, infine, da tutti osser- 
vato che nel lungo periodo, 
la scelta di togliere agevola- 
zioni agli industriali della pe- 
demontana si ritorcerà sullo 
Stato stesso, tramite un mi- 
nor afflusso di entrate fiscali 
dalle zone depresse e con 
l'ulteriore rischio, come ha 
rimarcato il presidente del- 
l’Assindustria, Cimolai, . di 
vedere le nostre imprese 
uscire dall'Italia. per. inse- 
diarsi in mercati più facili, 
colpiti in minor misura dalla 
pressione del fisco. K 

: Lorenzo Brosadola 


COMPAGNIE 
Presidente 
della Atam 


MILANO — Adolfo Ber- 
tani, rappresentante ge- 
nerale. per. l’Italia del 
gruppo Zurigo Assicura- 
zioni che è composto 
dalle compagnie Zurigo, 
Alpina, Vita, Danubio e 
Zurich International Ita- 
lia (dal primo di settem- 
bre è anche amministra- 
tore delegato delle com- 
pagnie Minerva e Miner- 
va Vita) è stato nominato 
presidente della Atam, 
la società del gruppo 
svizzero proprietaria del 
villaggio «Le Castella» 
di Capo Rizzuto. 


EI Area montana 
[A Area pedemontana 


IL MINISTRO FACCHIANO A MALTA 


Vertice sul cabotaggio 


ROMA — .Il ministro della 
Marina __ mercantile, . Ferdi- 
nando Facchiano, ha incon- 
trato a Rodi i ministri della 
marina mercantile di Grecia, 
Francia e Spagna .per uno 
scambio di idee su tutti gli 
aspetti della politica maritti- 
ma di reciproco interesse. 
Nel corso di questo incontro, 
particolare importanza è sta- 
ta dedicata al processo di li- 
beralizzazione del cabotag- 
gio in ambito comunitario e 
che interessa in modo parti- 
colare l'armamento italiano. 
In proposito, sono stati esa- 
minati e approfonditi tutti gli 
aspetti di tale delicato pro- 


blema in relazione alle esi- 
genze dei paesi che si affac- 
ciano sul Mediterraneo. 

“Il progetto di compromesso, 
che la presidenza olandese 
si accinge a presentare, do- 
vrà, quindi, tener conto degli 
interessi dei paesi mediter- 
ranei e in special modo del- 
l’Italia. Altro argomento di 
grande rilievo è stato quello 
relativo alla predisposizio- 


ne, nel più breve tempo pos-. 


sibile, di quel non più procra- 
stinabile sistema di controllo 
del traffico marittimo nel ba- 
cino Mediterraneo che, tra- 
mite la fissazione di rotte 
predeterminate, potrà impe- 


dire collisioni in mare evi- 
tando perdite di vite umane e 
danni all’ecosistema. 

Su tale attualissimo proble- 
ma della sicurezza della na- 
vigazione ha particolarmen- 
te insistito il ministro Fac- 
chiano, che com'è noto rice- 
verà al più presto la relazio- 
ne dell'apposito gruppo ‘di 
lavoro istituito dallo stesso 
ministro su tutte le tematiche 
della sicurezza. 

| ministri hanno altresì deci- 
so che ulteriori consultazio- 
ni, anche a livello tecnico, 
saranno tenute in futuro su 
questioni marittime di inte- 
resse reciproco. 


AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ss —— 
DIPLOMATA con otto anni di 
esperienza in paghe, contribu- 
ti, amministrazione del perso- 
nale esaminerebbe proposte 
da ditta seria. Scrivere a Cas- 
setta n. 2/N.Publied 34100 Trie- 
ste. (A60227) 


Impiego e lavoro 
Offerte 
o TOT ANEE 7 NTI E 


AMBOSESSI qualsiasi età per 
facile lavoro distribuzione vo- 
lantini anche mezza giornata 
buona retribuzione selezionia- 
mo. Presentarsi esclusiva- 
mente mercoledì 9.30-12 Rabi- 
no via Coroneo 33 Trieste. 
(A014) : 

AZIENDA industriale grosse 
dimensioni ricerca per proprio 
stabilimento in Trieste ragio- 
niere/a con esperienza ufficio 
mano d'opera e/o contabilità 
clienti e fornitori. Scrivere cas- 
setta n. 28/M Publied 34100 
Trieste. (A3825) 

CERCASI urgentemente ap- 
prendista pizzaiolo. Tel. 
212067 dalle 18.30 alle 20. 
FABBRICA arredamenti in for- 
te espansione offre a persone 
serie, automunite, 22-35 anni 
facile lavoro di collaborazione 
da svolgersi nella propria z0- 
na di residenza, anche part-ti- 
me, possibili 2-5 milioni men- 
sili, no vendita, no porta a por- 
ta, possibilità di carriera. Per 
informazioni 049/5975200 ore 
ufficio, oppure 0481/790530 
dalle 10 alle 12. (C348) 5 
IMPIEGATO cercasi pratico 
contabiità fature consegne 
computer. Risposte  mano- 
scritte referenze pretese. Cas- 
setta n. 10/N Publied 34100 
Trieste. (A3880) 

PER il potenziamento della 
propria organizzazione di ven- 
dita, Euro cosmo, servizi spe- 
ciali periodici di moda, attuali- 
tà, turismo e motori, ricerca 
responsabile di zona età mas- 
sina 45 anni, provenienza set- 
tore pubblicitario o servizi. Te- 
lefonare ufficio personale 
0422/421055. (GPD) 

PROMO media nell'ambito 
delle nuove acquisizioni, ri- 
cerca per Ts-Pn-Ud-Go,'agenti 
plurimandatari m/f per la ven- 
dita della pubblicità regionale 
di Gente Motori-Gioia-Spazio 
càsa. La ricerca è indirizzata a 
chi opera già in pubblicità e 
l'inserimento sarà immediato. 
Telefonare allo 0422/421029. 
(GPD) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n — 
SGOMBERIAMO rapidamente 
‘anche gratuitamente valutan- 
do rimanenze abitazioni canti- 
ne. Telefonare 040/394391. 
(A60267) 


Istruzione 


INSEGNANTE madre lingua te- 


desca cercasi. Tel. 
(040/370472. (A099) 
Mobili 
e pianoforti 
n 


LA Miniera delle vecchie cose 
acquista: mobili, ricami, orolo- 
gi a pendolo, bigiotteria anni 
40, quadri, libri, ed oggetti pri- 


mi '900. Tel. 040/631986. 

(A3683) 
dA pe TER 
Auto, moto 


cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A3906) 

LANCIA Dedra 2000 Turbo ros- 
so corsa climatizzata solo im- 
matricolata, zero chilometri L. 
28.500.000. Telefonare ore uffi- 
cio 0432/570595-596. (A3905) 


SRI 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
e TT 


213 studentesse friulane da 
cano ammobiliato centrale 
max urgenza. Tel. 040/367241. 


(A60299) 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 
390039, Padova 8720222, Mila- 
no 02/76013731. (A099) 
AFFITTASI non residenti cuci- 
na, camera e servizi zona 
Roiano. Tel. 368835. (A60197) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


(GITE III 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.-A.A. 
A.A.A.A.A. A.A. ASSIFIN piaz- 
za Goldoni 5: finanziamenti a 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti; assoluta discrezione, 
serietà. 040/773824. (A3855) 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. A. COMMERCIALE 
FINANZIARIA ‘eroga finanzia» 
menti fino a 30.000.000 con 
bollettini postali. Cessioni V a 
dipendenti protestati. Passo 
Goldoni . 2, Trieste, tel. 
040/764105. (A3888) 


A.A.A.A.A. «APEPRESTA» fi- 


nanziamenti in 48 ore. Cordial- ‘ 


mente e discreti 

040/722272-726666. (A3861) 
A tasso bancario finanziamo 
possibilità dipendenti prote- 
stati. 040/370090,0481/411640. 


tel. - 


CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati firma unica basta docu- 
mento identità riservatezza 
nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste. Telefono 370980. 


ia 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI - COMMERCIANTI 
DIPENDENTI - PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
SEMEINZA CAMBIALI 
E° "5.000. rate 115.450 
L. 15.000.000 . rate 309.000 
L. 25.000.000 rate 495.500 
EROGHIAMO IN 24 ORE 


MASSIMA SERIETA 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati dipen- 
denti firma unica riservatezza 
nessuna corrispondenza a ca 
sa; Trieste. Telefono 370980. 
(G14972) 

PRESTITI pronta cassa telefo- 
nando 040/369243-369251. 
(A3839) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
me ———— 


A. CERCHIAMO appartamenti 
recenti soggiorno due/tre ca- 
mere cucina e casette/villette 
con giardino. Garantiamo 
clientela selezionata, defini- 
zione rapida, pagamento con- 
tanti. ll Faro 040/729824. 
(A017) 

ACQUISTO da privato apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento immediato te- 
lefonare 040/946269. (A3869) 
ACQUISTO soggiorno cinque 
camere, servizi, garage. 
040/579029. . No agenzie. 
CERCO appartamento semi- 
centrale soggiorno, 1/2 came- 
re, definizione immediata. 
040/765233. (D102/91) 

IN Trieste e provincia compro 
casetta/villetta possibilmente 
con giardino. Tel. 040/774470. 
MANSARDA anche da ristrut- 
turare cerca in Trieste meglio 
se con ascensore. Telefono 
040/369710. (A014) 
PRIVATAMENTE acquisto con- 
tanti appartamento in zona re- 
sidenziale. Trieste soggiorno 
2-3 camere cucina preferibil- 
mente doppi servizi in casa si- 
gnorile o recente. Telefonare 
040/761049. (A014) 
PRIVATAMENTE cerco appar- 
tamento qualsiasi zona da ri- 
strutturare. 040/765233. 
URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento camera, cucina, 
bagno, pagamento contanti. 
040/765233. (D102/91) 


Case, ville, terreni 
Vendite 
(e eee 


APPARTAMENTO via dei Ron- 
co libero 2 stanze stanzino cu- 
.cina servizi separati ammez- 
zato riscaldamento autonomo 
eventualmente ammobiliato. 
Altro recente luminoso via Tor 
S. Piero stanza cucina bagno 
ripostiglio poggiolo vende Ri- 
gotti Giuseppe Agente immo- 
biliare tel. 370547. (A3908) 
BOX posti auto affittiamo/ven- 
diamo Severo-Tribunale altri 
Barriera Ospedale. Tel. 
040/3692960. (A06) 
IMMOBILIARE CIVICA. vende 
PIAZZA PUECHER apparta- 
mento in stabile moderno due 
stanze soggiorno cucinino ba- 


gno 2 poggioli riscaldamento ©. 


ascensore. S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A099) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CASETTA SCALA BONGHI 3 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, cantina, giardinetto. S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
MADDALENA 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro 
10, tel. 040/631712. (A3869) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CONTI, saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostigli, pog- 
gioli, garage, cantina, central- 
nafta, ascensore. S. Lazzaro, 
10 tel. 040/631712. (A3869) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROSSETTI appartamento 
occupato recente 2 stanze, cu- 
cina, bagno, grande poggiolo, 
riscaldamento, ascensore, tel. 
040/631712. (A3869) 


con sede a Trieste. 


TRIBUNALE 


C.T.2.0 


prezzo base. 


‘aggiudicazione definitiva. 


AODETTA SEGRETERIA DI DIREZIONE | 


ricerca importante organizzazione commerciale 


Richiedesi buona conoscenza lingua tedesca, 
francese o altrimenti altra lingua. 


Scrivere cassetta PUBLIED 5/N - 34100 TS 


Si rende noto che alle ore 10.30 del giorno 17.10.1991, si 
procederà alla vendita con incanto del seguente immo- 
bile di proprietà di Paolo Cergol, ma con annotata pen- 
denza di lite promossa da Cergol Nivea in Fornasari in 
punto lesione legittima: Lotto.unico P.T. 3249 di Gretta. 


G.T. 1.0 unità condominiale costituita dall’appartamen- 
to sito al 6.0 piano di via Valmartinaga (ora via 
del Dittamo) n. 1/1 costruita sulla p.c.n. n. 1205 
in PT 1676 marcato «65» in giallo nel piano in 
atti sub GN 6841/70 con 161/10.000 p.i. della PT 
1676 di Gretta nonché 327/100.000 p.i. della PT 
4450 CCTT 1.0.6 2.0; 

unità condominiale costituita dal box auto sito 
al piano terra della casa civ. n. 1/2 di via Val- 
martinaga costruita sulla p.c.n. n. 1195 PT 3116 
marcato «4» in verde nel piano in atti sub GN 
2250/71, con 32/10.000 p.i. della PT 3116 nonché 
64/100.000 p.i. della PT 4450 CCTT 1.0e2.0. 
Prezzo base: Lit. 100.000.000. . 
Offerte minime in aumento non inferiori a Lit. 2.000.000. 
Deposito per cauzione e spese, da effettuare entro le 
ore 12.00 del giorno precedente la vendita: 25% del 


Termine per il deposito del saldo prezzo: 60 giorni dalla 


Informazioni in Cancelleria, stanza n. 241. 
Trieste, lì 10 settembre 1991 


Il Piccolo [25] 


MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 S. Canzian d’l- 
sonzo nuove ville schiera 3 let- 
to. (C355) 


MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 residence Pacia- 
na Monfalcone appartamenti 
1/2/3 letto, garage, cantina, 
negozi 2.a palazzina. (C355) 


Matrimoniali 


È. ÙpÒÙ 
PER trovare un partner basta 
un sorriso, per trovare la per- 
sona giusta è meglio la ricerca 
computerizzata di Tandem. 
Telefono 040/574090 pomerig- 
gi feriali. (A3658) 


27) Diversi 
ro 


FISIOTERAPISTA massaggia- 
trice giovane con esperienza 
inizia attività in propria sede. 
Tel. 040/765067. (A60259) 

MALICA cartomante sensitiva 
prepara amuleti personalizza- 
ti prezzi modici tel. 040/55406. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


DALLA SVIZZERA 


Crescina 


In farmacia 
una novità 


BASILEA — Chi perde 
capelli (in Italia circa 7 
milioni di persone) è os- 
sessionato dallo spettro 
della calvizie incomben- 
te. Per costoro trovare 
una soluzione è come 
svuotare il mare con un 
cucchiaino: pressoché 
impossibile. 

Pare sia la Svizzera 
destinata a dare un con- 
creto aiuto a chi è assil- 
lato dal destino dei pro- 
pri capelli. 

Arriva dai ricercatori 
di una società di Basilea 
la notizia di una nuova 
scoperta. Ad un prepa- 
rato a base di un vasodi- 
latatore ad uso topico è 
stata associata una s0- 
luzione di 2 aminoacidi 
(battezzata dai ricerca- 
tori Crescina) che sem- 
bra favorire la crescita fi- 
siologica dei capelli. 

| test di efficacia sono 
stati affidati al professor 
Ernst Fink del Therapy 
and Performance Re- 
search Institute di Erlan- 
gen .che durante i test 
sperimentali, ha consta- 
tato che in oltre la metà 
dei volontari che hanno 
fatto uso continuato per 
4 mesi del preparato, la 
caduta dei capelli si era 
arrestata e ne era visibil- 
mente favorita la cresci- 
ta fisiologica. 

Il nuovo ritrovato della 
chimica svizzera, com- 
mercializzato con il no- 
me di Labo Crex con 
Crescina, è in arrivo an- 
che nelle farmacie ita- 
liane. 


CAMPAGNA 
PER LE FARMACIE 
IN ITALIA SPA 


N. 137/86 R.E. 


DI TRIESTE 


‘II Direttore di Cancelleria 
(Giuseppe Ciccarelli) 


Il Piccolo 


7.00 ARRIVEDERCI ESTATE 
- QUANDO CALIENTA EL SOL 
9.00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
11.00 FUORILEGGE. Telefilm 
11.55 CHE TEMPOFA. 
12.00 TG 1FLASH. 


12.05 OCCHIO AL BIGLIETTO ESTATE. 
12.30 30 ANNI DELLA NOSTRA STORIA. Con 


Paolo Frajese. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 


14.00 PICCOLO MONDO ANTICO. Sceneggiato 


15.00 ACQUARIO FANTASTICO 
16.00 BIG! AUTUNNO 

18.00 GRAN PRIX ITALIA 

18.45 LE FIRME DIRAIUNO ‘* —. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHETEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 QUARK SPECIALE. 
21.30 NOTTE ROCK. 
22.00 TELEGIORNALE. 


22.15 IL MONDO NUOVO. Film 1982: Prima vi- 
sione tv. Con Marcello Mastroianni, Je- 
. na-Louis Barrault. Regia di Ettore Scola 


00.20 TG 1 NOTTE. 
- CHE TEMPO FA. 


00.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di Gigi Mar- 


zullo. 


a 


Radiouno : 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 20.57, 22.67. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14,17, 
19, 21,23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bolma- 
re; 7.20: Gr Regione; 7.30: Note di pia- 
cere; 7.40: Come la pensano loro; 8.30: 
Note di piacere; 8.40: Chi sogna chi chi 
sogna che, il vostro sogno in diretta col 
professor Paolo Bertoletti; 9: Maria Pia 
Fusco e Massimo Catalano conducono 
«Radio anch'io settembre»; 10.30: da 
Venezia, Cinema; 11: Note di piacere; 
11.18: Tu lui i figli gli altri; 12.04: La pe- 
nisola del tesoro; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Cochi Ponzoni in «Gulli- 
ver»; 13.52: Note di piacere; 14.01: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove. Fuori 
oacasa; 15: Gri Business; 15.03: Spor- 
tello aperto a Radiouno; 16: Il paginone 
estate; 17.01: lo e la radio; 17.30: L'A- 
merica italiana; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radioboy; 18.30: 1993: Venti 
d'Europa; :19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Audiobox. Spazio multicodice; 
20: Pangloss 20.20: Note di piacere; 
20.30: Ribalta; 21.01: Concerto di musi- 
ca leggera; 22.44: Bolmare; 22.49: Note 
di piacere; 23.09: La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27; 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 21.27, 22.27. 


INTA 


TELE ANTENNA 


—m € 
15.00 FILM: «ANATOMIA DI UN 


AMORE». 
16.30 MEDICINA IN CASA, ospite 
il dottor Sabino Scardi. 
17.30 TELEFILM: «AFFARI — DI 
CUORE». 


18.30 DOCUMENTARIO: . «NATU- 
RA SELVAGGIA». 
19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 
19.45 GRANDI PERSONAGGI. 
20.30 FILM: «A TU PER TU CON 
UNA RAGAZZA». 
22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. TE- 
LE ANTENNA NOTIZIE. 
23.00 FILM:BATTAGLIA DI BERLI- 
NI». Con Wojciech Siemion, 
Kristof Chamiec. Regia di 
Jerry Passendorfer. 
0.30 «IL PICCOLO» DOMANI (r.). 


- A 


01.10 VIAGGETTO SUL PO. Teleromanzo 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE 
.8.20 L'ARCA DEL DR. BAYER. Telefilm 

9.05 UNA PIANTA AL GIORNO 

9,20 CAMPUS - DOTTORE IN... 

9.50 UN TIPO CHE MI PIACE. Film commedia 
11.40 LASSIE. Telefilm > a 
12.05 UNA GIORNATA NERA. Telefilm 
113.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.30. TG 2- ECONOMIA. 
13.45 SUPERSOAP. 
13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 

14.20 SANTA BARBARA. Serie tv. 
15.10 IL CUCCIOLO. Film 1946. 
17.25 TG2- FLASH 

17.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
18.20 TG 2SPORTSERA. 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTNER. Telefilm 

- METEO2 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG 2-LO SPORT. 
20.30 NELLA BUONA E NELLA CATTIVA SOR- 
TE. Film 1989 avventura. Con Robert 
Hays, Kim Cattrall. Regia di Cans Quinta- 


19.00 TG3. 


no. 
22.10 TG 2- DOSSIER. 
23.15 TG 2NOTTE. 
23.30 METEO2. 
- TG 20ROSCOPO. 
23.35. APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.45 VENTO DI SCIROCCO. Film drammatico 


1954. 


zo L(LLL LL IO" ___—t._mlllii [I ERERROeBeOaOQ@q@_t1TITI“‘ ’LLLÙÌ[ eee, 


11.30 MADE IN CANTU” 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12 
14.00 RAI REGIONE. 


14.30 TG3- Z 
114.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 


15.45 NUOTO CAMPIONATI EUROPEI DI FON- 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 21.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8.03: lo 
faccio l’attrice; 8.06: Radiodue presen- 
ta; 8.46: La famiglia Birillo; 9.13: Taglio 
di terza; 9.33: Italian magazzino Srl, or- 
gano sottufficiale di Radiodue; 10: Gr2 
Estate; 10.30: Dagli studi di via Asiago 
in Roma, «Pronto Estate»; 12.10: Gr2 
Regione, Ondaverde; 12.50: Tuttifrutti, 
gioco musicale ai mille gusti di Ajuffi, 
Bertola e Tosco; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: L'isola di Arturo; 15.45: lo 
faccio l'attrice; 15.48: Le stanze del so- 
le; 16.35: Andrea, 170.a puntata; 17: 
Musica ribelle, 12.a puntata; 17.30: An- 
drea, 171.a puntata; 18.32: lo faccio 
l'attrice; 18.35: Le stanze del sole (2.a 
parte); 19.50: Voci nella sera; 22.41: Vo- 
ci nella sera, «Il pipistrello rosa»; 
23.28: Chiusura. 


e 


Radiotre 

Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42. 
Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 
16.45, 18.45, 20.45, 23.20. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Segreti e miste- 
ri; 10.30: Concerto del mattino (2.a par- 
te); 11.48: Opera in canto; 13: Leggere 
il Decamerone; 14: Diapason; 16: In di- 
retta dagli studi di via Asiago in Roma 
Antonio Audino e Paolo Morawski pre- 
sentano «Orione»; 17.30: Scatola sono- 
ra(1.a parte); 18.10: Terza pagina, quo- 


11.50 IL. PRANZO _E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12,40 NON E' LA RAI. Condotto da 
Enrica Bonaccorti. 
12.55 CANALE 5 NEWS. 
14.30 FORUM. Conduce Rita Dalla 
Chiesa. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Condotto da Marta Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. Con- 
- dotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Programma 
contenitore. 
- GIORGIE. Cartoni. 
- CRI CRI. Telefilm. 
- LUPIN, L’INCORREGGIBILE 
LUPIN. Cartoni. È 
18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 COS'E’' COS'E’. Gioco con- 
dotto da Jocelyn. 
19.40 CANALE 5 NEWS. 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto da 
Gerry Scotti. 
20.25 TG DELLE VACANZE. Con- 
ducono i Tretrè. 
20.40 SAPORE DI MARE. Con Lu- 
ca Barbareschi. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
24.00 CANALE 5 NEWS. 
01.15 TG DELLE VACANZE. Repli- 


ca. 
01.35 NEW YORK. Telefilm. 
02.20 BARETTA. Telefilm. 
03.05 BARETTA. Telefilm. 


tidiano di cultura; 19: Scatola sonora 
(2.a parte); 19.15: Dse; 19.45: Scatola 
sonora (3.a parte), l'elemento popola- 
re nella musica colta; 21: Storia di una 
storia di altre storie. Un programma 
ideato e scritto da Caterina Cardona; 
22: Libri novità; 23: Blue note (1.a par- 
te); 23.20: Blue note (2.a parte); 23.58: 
Chiusura. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si sa 
mai. Con Nino Mazzarino e Francesco 
Roccaforte; 13.40: Hey amigo, per 
qualche consiglio în più; 14.25: | love 
data glove; 14.45: «Opera omnia»: Lu- 
cio Battisti; 15: A tutte le radioline! con 
Myriam Fecchi e Andrea Torre. Regia 
di Marco Vitale; 15.30, 16.30: Gri in 
breve; 15.35: Disco day, gioco a premi; 
17: Stereo. hit; 17.30: Il trovamusica. 
Con Luciana Bioni; 17.45: L'album del- 
la settimana; 18: Super promo game, 
gioco a premi; 18.30: Andiamo ai con-) 
certi; 18.56: Ondaverde; 19: Gri sera, 
Meteo; 19.15: Classico. Tre secoli di 
successi. Da Bach agli U2. Con Stefa- 
nia Riccio; 21: Stereodrome. Con Al- 
berto Campo e Mixo; 21.30: Gr1 in bre- 
Ve; 24: Il giornale della mezzanotte. 


. Ondaverde musica e notizie per chi vi- 


ve e lavora di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte. Divaga- 
zioni, music curiosità, riflessioni a 
cura di Alessio Rebecchini; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte. Ondaverde not- 


d | 


6.30 STUDIO APERTO 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
- CUORE. Cartoni. 
- LE AVVENTURE DI TEDDY 
RUXPIN. Cartoni. 
- TUTTI INCAMPO CON LOT- 
TY. Cartoni 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.00 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm: 

10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Conduce G. Funari. 

13.45 YESTERDAY. Film comme- 
dia 1985. Con Jerry Calà, 
Eleonora Giorgi. Regia 
Claudio Risi. 

16.20 SUPERCAR. Telefilm. 

17.20 A-TEAM. Telefilm. 

18.20 STUDIO APERTO. 

18.27 PREVISIONI METEOROLO- 
GICHE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 1 RAGAZZI DELLA 3A C. Te- 


lefilm. 
20.00 MAI DIRE BANZAI. 
20.30 FUGA DI MEZZANOTTE: 


Film drammatico 1978. Con 
Brad Davis, Randy Quaid. 
Regia di Alan Parker. 

23.00 L'APPELLO DEL MARTEDÌ”. 
Sport. 

01.00 STUDIO APERTO. 

01.30 FILM REPLICA. 

03.30 SUEPRCAR. Telefilm. 


POMERIGGIO. 


DO 

16.05 EQUITAZIONE F3 

16.30 CALCIO A 5. Campionato italiano 

17.00 GRAN PRIX ITALIA 

17.10 GELOSIA. Film 1930. Con Jean Harlow, 
Clark Gable Regia di Clarence Brown. 


18.35 SCHEGGE 
18.45 TG3- DERBY. 
- METEO 3. 


19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOB CARTOON 


20.05 NON E' MAI TROPPO TARDI. 
20.30 PERRY MASON. Telefilm 


22.10 TG3 SERA. È 
22.15 | PROFESSIONALS. Telefilm. 


23.05 TG3- 
23.50 METEO 3 


23.55 IL MOSTRO DELLA VIA MORGUE. Film 


NOTTE. 


Con Karl Malden, Claude Dauphin. 


Regia di Roy de Ruth 


turno italiano. | fatti, le voci, le musiche 
di un giorno nuovo. Conduce Enrico Ri- 
ghi; 5.42: Ondaverde; 5.45: .Il giornale 
dall'Italia. 

Notiziario in italiano: alle.ore 1, 2,3, 4, 
5, 
re 


Radio regionale 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Come i pifferi di montagna, 
ahe andarono per suonare e 
furono suonati, abbiamo vo- 
luto mostrare in Eurovisione 
quanto siamo bravi, e abbia- 
mo trasmesso una vergogna 
nazionale («questi italiani si 
fanno sempre riconoscere»). 
Che il vergognoso «La notte 
dei Leoni» /a. premiazione 
della Mostra del cinema di 
Venezia, presentata da' Pip- 
po Baudo sabato su Raiuno 
— fosse «ill-fated», nato sot- 
to una cattiva stella, lo si è 
visto fin dall’inizio, quando 
Mario Appignani, alias Ca- 
vallo Pazzo, che fa queste 
sceneggiate per professio- 
ne, ha tentato di strappare il 
microfono a Baudo. 

Naturalmente, Baudo non ne 
ha colpa, e anzi se l'è cavata 
piuttosto bene; in compenso 
lo strafalcione incredibile, 
da' «Pravda» pre-golpe, l'ha 
fatta il regista Gino Landi. 
Mentre tutt'Europa guardava 
incuriosita, mentre milioni di 
occhi sonnecchianti si apri- 
vano e milioni di bocche si 


dio; 15.15: Folk estate; 18. 

radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Le opere liri- 
che spiegate al popolo. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona. 
le; 8.10: Il racconto di Absalom; 8.40: 
Musica orchestrale; 9: Musical; 9.30: 
Grazia Deledda: «Colombi e sparvie- 
ri». Romanzo; 9.40: Musica orchestra- 
le; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi'e dell’opera lirica; 11.30: Musica 
leggera slovena; 12: L'Everest di Du- 
san Jelincic; 12.25: Pot pourri; 12.40: 
Bande musicali; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Mo- 
saico estivo; 16: Psiche e astrologia; 
16.30: Soft music; 17: Notiziario e cro- 
naca regionale; 17.10: Album classico; 
18: Vladimir Jurc: Lettera slovena. ivan 
Mrak: «Lettere a Krisof». 18.50: Musica 
orchestrale; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


® 


9.40 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 

10.05 STELLINA. Telenovela. 

11.00 VALERIA. Telenovela. 

11.50 CIAO CIAO. Cartoni animati. 

- BELLE E SEBASTIAN. Car- 
toni. 

- TARTARUGHE NINJA. Car- 
toni. 

13.43 BUON POMERIGGIO. 

13.45 SENTIERI. Telenovela 

14,45 PICCOLA CENERENTOLA. 
Telenovela 

15.20 SENORA. 

16.00 RIVIERA. Telenovela. 

16.45 STELLINA. Telenovela 

17.25 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo. 

17.55 TG4 - NOTIZIARIO D’INFOR- 
MAZIONE. 

18.03 GENERAL HOSPITAL. Tele- 
romanzo 

18.40 FEBBRE D'AMORE. Telero- 
manzo. 

‘118.55 BUON POMERIGGIO. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 CHEWINGUM. Film con M: 
Di Francesco, Isabella Fer- 
rari. Regia di Biagio Proiet- 
ti. 

22.30 BRUBAKER. Film. 

22.25 VICTOR. VICTORIA. Film 
1982. Con Julie Andrews Ja- 
mes Garner. Regia di Blake 
Edwards. 

01.25 I JEFFERSON, Telefilm. 


Isabella Ferrari 03.45 MISSIONE IMPOSSIBILE. 04.30 A TEAM, Telefilm. 
TELEFRIULI TELEMONTECARLO TRIVENETA-TV7 PATHE ITALIA 7- TELEPADOVA 
re I TT rr ss TT 
11.45 BLOCK NOTES: LA 11.00 SEGRETI E MISTERI. 10.30 Anteprime cinemato- 11.00 SPECIALE SPETTACO- 
TERRA RACCONTA, 11.30 AUTOSTOP PER IL CIE- grafiche. LO. Rubrica di informa- 
ROCCE E FOSSILI DEL- LO. Telefilm. 11.00 Telenovela: PORTAMI zione cinematografica. 
L’APPENNINO UM- 12.30 DORIS DAY SHOW. Te- CONTE. 11.15 ROTOCALCO — ROSA. 
BRO/MARCHIGIANO. lefilm. 12.30 AMSBUTO cinemato- Rubrica di moda e at- 
12.15 IL SALOTTO DI FRAN-- 43,00 TMC NEWS. Telegior: grafiche. tualità. 
CA. Î nale. elegior- 3.00 Cartoni animati: RE AR- 12:00 ASPETTANDO IL DO- 
12.45 TELEFRIULI OGGI. 13.30 SPORT NEWS. TU'. MANI. Telenovela. 
13.00 Telefilm: SERPICO «UN - 4409 GABRIELA, Telenovela. 14.15 Telenovela: |. MALU' 12:30 MUSICA E SPETTACO- 
NASCONDIGLIO PER 15.30 L'OTTAVA MOGLIE DI UNA DONNA. RO RU Ica musicale. 
VIVECA». BARBABLU': Film come - 15.18 Cartoni animati: HUCK . 13:00 ANDIAMO AL CINEMA. 
14.00 Telefilm: GENTE _ DI media 1938. Con Gary FINN. Rubrica di informazione 
HO 00D; GScnar. Claudette Col: 16.30 Telefilm: MOMOTARO.. 1315 ROBOTEGH cari 
115.30 Documentario: STORIA bert. Regia Ernest Lu- 17.30 Telenovela: SOL PERE , cartoni. 
DELLA POP MUSIC. bitsch. BATEY. Line ESA 
16.00 Film: «E LE STELLE 47.05 TV DONNA. Rotocalco 18.30 Telenovela: | DANCIN' A RAEE Do- 
STANNO: GUARDA di attualità al femminile. DAYS. 1430 ANDREA CELESTE, te- 
BEsde 18.30 ARRIVA LA BANDA. 19.15 Telenovela: —MALU' lenovela. ; 
18.00 Telefilm: _—SERPICO # Gioco! UNADONTA: BEIRCieo 
sASILO POLITICO». 19,45 SNACK. Cartoni. 20.00 Cartoni animati: HELA | ‘’’’Rubricadi informazione 
EE SE gate RISING NEWS: Telcgior: SUPERGIRL. tinemalografica! 
4 G nale. > 20.30 Film - Fiction Usa 1948; AND GIRLS, tele- 
DI TOM GRATTAN. 20.30 LA PIU' BELLA SEI TU. pine iialioni adotti, G1642/0010 


17.00 TELECRONACA DI 
CALCIO (Serie. C1) 
MASSESE-TRIESTINA. 

19.25 PAGINA ECONOMICA. 

19.30 FATTI E COMMENTI. 
2.a edizione. 

23.00 PAGINA: ECONOMICA 


(r.). < 
23.05 ATTI E COMMENTI (r). 


e 
ORE 1.00-3.00-5.00-7.00-9.00- 


‘Mayo. Regia di Chrstian 


| 20.00 Telefilm: SI E° GIOVANI doo SONO Rispoli. RO». 
SOLO DUE VOLTE. X . Telegior- 
20.30 Telefilm: ORE 17: nale. 22.30 Film - Drammatico Ger- 
QUANDO SUONA LA SI- 00.20 ALLE SOGLIE DELLA mania 1980: «PALER- 
RENA. VITA. Film drammatico MO O WOLFSBURG». 
21.45 SPORT E SPORT. 1958. Con Ingrid Thulin, 0.30 CATCH. — £ 
22.45 TELEFRIULI NOTTE. Bibi Anderson. Regia 1.30 Programmi notturni. 
Ingmar Bergman. 
TELEQUATTRO TVM 
ce 
TELE +3 


19.00 Cartoni animati 


19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Promozionale. 

20.30 «L'ULTIMA 
film. 

22.10 Comica. — 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «Investigatori», telefilm. 


11.00-13.00-15.00-17.00 
19.00-21.00-23.00. | LUPI 
DEL TEXAS. Film _we- 
stern 1965. Con Rory 
Calhoun, Virginia 


NOTTE», 


Nyby. 


17.15 TOMMY, cartoni. 


18.00 TOMMY, cartoni. 

18.30 ROBOTECH, cartoni.” 

19.00 COMBATTER, cartoni. 

19.30 KRONOS, telefilm. 

20.30 «PROVARE PER CRE- 
DERE», film. 

22.30 COLPO GROSSO. Gio- 
co a quiz condotto da 
Patrizia Paradiso. 

23.30 BARNABY JONES, tele- 
film. Ù 

0.30. ANDIAMO AL CINEMA. 
Rubrica di informazione 
Cinematografica. 

0.45. HAWK L'INDIANO, tele- 
film. 

1,45 SPECIALE SPETTACO- 
LO. 


TELECAPODISTRIA 


17.30 TRASMISSIONI SPOR- 
TIVE. 

18.30 CARTONI ANIMATI. 

18.50 ODPRTA MEJA-CONFI- 
NE APERTO. Trasmis- 
sione slovena. 

19.00 TELEGIORNALE. 

19.25 VIDEOAGENDA. 

19.30 LANTERNA. MAGICA. 
PROGRAMMA PER | 
RAGAZZI. 

20.00 RUBRICA. 


20.30 «LA VOLPE E LA DU- 


CHESSA». . Film-com- 
media (Usa 1976). 
‘22.00 TELEGIORNALE. 
22.10 AGENTE PEPPER. Tele- 
film. 


TELE +2 


e 


13.30 MOMENTI DI SPORT. 

14.00 SPORT TIME. Quotidia- 
no sportivo. 

14.15 SUPERVOLLEY. Roto- 
calco di pallavolo. 

15.00 U.S.A. SPORT. Rubrica 
di sport americani. 

16.30 WRESTLING —SPOT- 
LIGHT. Presenta Dan 
Peterson. 

17.25 +2 NEWS. 

17.30 SETTIMANA GOL. Ru- 
brica di calcio interna- 
zionale. n 

19.30 SPORT TIME. Quotidia- 
no sportivo. 

20.30 CALCIO - COPPE EU- 
ROPEE. ; 

22.30 RACING. Programma a 
tutta velocità. 

23.30 MOMENTI DI SPORT. 

0.00 SUPERVOLLEY. 


staccavano dal barattolo di 
birra, laddove qualsiasi regi- 
sta americano avrebbe ordi- 
nato di «stringere» sulla sce- 
na a tutte le telecamere, che 


ROMA — Quello che si inau- 
gurerà mercoledì 23 tra Pe- 
saro, Urbino e le altre città 
delle. Marche, sarà un'edi- 
zione particolare del Premio 
Italia. Non soltanto per il pre- 
stigio acquisito dal traguar- 
do delle 42 edizioni già tra- 
scorse, e per la cornice ros- 
siniana fortemente sottoli- 
neata dal programma, ma 
soprattutto perchè si propor- 
rà come un’autentica «por- 
ta» tra Est e Ovest dell'Euro- 
pa e del mondo. 

Questo lo slogan proposto 
ieri, in sede di presentazione 
dell'iniziativa, dal direttore 
generale della Rai, Gianni 
Pasquarelli, e da tutti gli in- 
tervenuti alla. conferenza 
stampa svoltasi nella sede 
del Palazzo delle Esposizio- 
ni. 

«Solo dieci anni fa - ha ricor- 
dato Pasquarelli nel suo sa- 
luto - gli organismi radiotele- 
visivi erano pochi, e l'abilità 


alle 0.20suTme. 


LEVISIONE )j 


. All’Inferno con Brad 


Davis interpreta «Fuga di mezzanotte» su Italia 1 


Da sinistra, Randy Quaid, Brad Davis (l'atto! 
scena del drammatico film di Alan Parker «Fuga di mezzanotte», 


Per una singolare quanto doloros: 
grammazione, Italia 1 ricorda, questa sera 
americano Brad Davis, recentemente sc: 
mezzanotte» di Alan Parker, presentata nel 1978al Festival di 
Cannes tra molte polemiche per la durezza con.cul rappre- 


senta la repressione turca contro i drogati, segue l'odissea 
del giovane americano Billy (Brad Davis) sorpreso all’aereo- 
porto di Istanbul con alcuni «pani» di hashisch. Condannato 
in modo esemplare, il ragazzo si trova preso intrappola inun 
ingranaggio più grande di lui e, dopo inenarrabili vessazioni, 


trova la strada della fuga. Scritto da Oliver Stone come un 
atto di denuncia, musicato da Giorgio Moroder per strappare 
‘emozioni al pubblico giovane (entrambi si guadagnarono un 

\ Oscar), il film di Parker tocca corde di immediata presa, ma 
suscita anche oggi emozioni. 


| RAIUNO 


Vergogna italiana 


Martedì 17 settembre 1991 i 


la notte dei Leoni 


fa .il Landi? Manda pudica- 
mente in onda un'inquadra- 
tura turistica da lontano e to- 
glie l'audio. Matti? Che mat- 
ti? Zitti e mosca! 

Questa è arroganza «retro», 
da monopolio televisivo, che 
mostra solo come lo «spirito 
di servizio» sia talmente pe- 
netrato sotto la pelle di certi 
funzionari, da configurare un 
riflesso condizionato di tipo 
pavloviano. Giacché la tele- 
visione è la visibilità assolu- 
ta. Perché credete che dei 
poveri grulli vadano a litiga- 
re in pubblico a «C'eravamo 
tanto amati». Perché intui- 
scono oscuramente. che lo 
schermo televisivo rappre- 
senta l’equivalente contem- 
poraneo della piazza in cui si 
andava a gridare o a sciori- 
nare i' panni sporchi «coram 
populo» per significare l’e- 
splosione della crisi (e infatti 
si dice: «fare una piazzata»). 
L'occhio «freddo», e neutro, 
della Tv registra e divora tut- 
to; il rifiutarsi di vedere (di 
far vedere) non solo va con- 
tro lo specifico televisivo, 
che non ammette il fuori 
campo, ma finisce per sotto- 


lineare e «urlare» proprio 


quel che si nasconde. 

Segue la farsa dei microfoni 
guasti a ripetizione, e qui 
Baudo è molto bravo a im- 


TV /«PRIXITALIA» 


Video, una finestra sull’Est 


Parte mercoledì 25 il Premio, proteso verso l’ex blocco comunista 


industriale delle 'Majors” 
‘americane imponeva un pro- 
dotto appetibile a tutti, pre- 
scindendo dalle individualità 
dei singoli Paesi e persino 


. dei continenti. Oggi invece, 


di fronte a un desiderio di na- 
zionalità che non è di per sè 
vieto nazionalismo, c'è la 
necessità di procedere in al- 
tre direzioni e il confronto 
con i Paesi dell'Europa del- 
l’Est sul futuro della televi- 


sione, che animerà il conve- | 


gno del Prix Italia, sarà 
un'occasione da non manca- 
re. «L'incontro — ha aggiun- 
to Pasquarelli — ci potrà for- 
se dire quali prodotti e a qua- 
li costi saranno possibili nel 
futuro della televisione euro- 
peainsenso ampio». 

«Il convegno Est-Ovest: la 
nuova frontiera televisivà in 
programma il 24 e 25 settem- 
bre - ha detto il segretario 
generale del Premio Italia, 
Pier Giorgio Branzi - sarà in- 


RETIPRIVATE 


Segnalati l'elegante «Ottava moglie di Barbablù» di Ernst Lu- 
bitsch con Gary Cooper, David Niven e Claudette Colbert 
(Tme alle 15.30) e il giovanile «Chewingum» di Biagio Proietti 
. con Mauro Di Francesco e Isabella Ferrari (Retequattro alle 


20.30), resta da dire di due capolavori per la tarda serata. 
Sono «Victor Victoria» di Blake Edwards con Julie Andrews 
(Retequattro alle 22.25) e «Alle soglie della vita» di Ingmar 
Bergman con Ingrid Thulin, Bibi Andersson e Max von Sydow 


re morto di Aids a soli 41 anni, pochi gî 
in onda alle 20.30 su Italia Uno. (Ansa) | 


la coincidenza della pro- 
20.30, l’attore 
_omparso. «Fuga di 


provvisare la trovatina della 
ripresentazione (quest'uo- 
mo viene fuori nei momenti 
di crisi: appariva più teso 
quand'è apparso la prima 
volta, che la seconda dopo 
tutto quel patatrac). Ma più si 
va avanti e più emerge chia- 
ra una cosa: l'incapacità del 
servizio d'ordine che ha Ja- 
sciato passare l’Appignani è 
solo un aspetto della facilo- 
neria generale che trionfa ne 
«La notte dei Leoni». Sotto 
gli occhi d'Europa, tutto va a 
rotoli. 

In verità, questa trasmissio- 
ne andrebbe studiata nelle 
scuole per imparare come 
non si deve fare televisione. 
Il caos della presentazione 
della giuria (il presidente Bi- 
raghi fa i nomi in ordine alfa- 
betico e non di carrellata, al 
che i cameramen impazzi- 
scono). La lezioncina di Bau- 
do a Gian Luigi Rondi in stile 
«Lascia o raddoppia», con 
pesante imbarazzo e riflessi 
sulla credibilità televisiva di 
entrambi. Baudo che toglie 
brutalmente spazio al sinda- 
co di Venezia (il quale rima- 
ne impalato lì, poveraccio, 
come uno stoccafisso an- 
nuente) per far pubblicità al- 
la Galileo (Dio punirà il pre- 
sentatore, con un puro con- 
trappasso, nell'intervista a 


dubbiamente l’evento di 
un'edizione che conta su 68 
programmi radiofonici e 74 
televisivi in concorso, oltre 
alla nuova sezione competi- 
tiva riservata alle sigle per 
radio e tv. Tra le adesioni più 
importanti al convegno, che 
sarà aperto dal direttore ge- 
nerale Pasquarelli e conclu- 
‘so dal presidente Manca, 
quelle dei sovietici Jakovlev 
(presidente della Tv sovieti- 


ca) e Ignatienko. (direttore 
della Tass), presenti anche 


alla tavola rotonda sul ruolo 
del giornalismo prevista per 
il giorno 23 settembre». 

Ma il Premio.Italia sarà, per 
Gianni Pasquarelli anche 
l'occasione «per fare il pun- 
to-nave sulla Rai e sulla sua 
navigazione incontrando a 
quattr'occhi molti dei miei 
collaboratori. Si parla spes- 
so- ha detto - di riforma della 
riforma per la Rai, di un ri- 
compattamento adeguato al- 


Reti Rai ore 22.15 


«Il mondo nuovo» di Ettore Scola 7 


Tre uomini a bordo di una carrozza e sullo sfondo l’infuocat0' 
scenario della Rivoluzione francese e la caccia dei giacobini 
alla famiglia del Re di Francia che cerca salvezza nella fuga” 
E' questo il tema conduttore dell’ambizioso affresco storico @ 
concettuale tentato da Ettore Scola nel suo «Il mondo nuovo? © 
che Raiuno trasmette questa sera, per la prima volta im vi 
alle 22.15. | tre uomini sono il veneziano Giacomo Casanov 


: Pri 


Michalkov). La confusione di >| Serviz 
entrate e uscite (di una cop- .\ Renz 
pa a lungo invocata: «ah, ah, 
era dietro alle mie spalle»). "| TRIES 
Rondi è costretto a ripetere contin 
l'annuncio del premio a Ri- ‘| Una fi 
ver Phoenix perché non era “| UNanir 
inquadrato. Gian Maria Vo- " Sani 
lontè che sembrava in stato ©| dirai 
TR 3 3 Ù il 
etilico. L'abominevole bal- versa 
letto «ispirato» a «Paisà», . sica,r 
uno dei più brutti e ridicoli in +\ proble 
tutta la storia della televisio- ;| dalla 
neitaliana. «| finanz 
Ma lo scandalo più obbro- 2) Stato. 
brioso è rimasto in ombra. ©) ©essa 
Gli spettatori hanno saputo ‘| 'iferia 
che il'brano difilmcon Glenn *\, N8°2 | 
Close mandato‘în'onda non ©\ 9,2! 
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zato. Ma non potevano ac- ,\ rebbe 
corgersi—eintrasmissione > stagio 
tutti si son guardati bene dal », allasi 
confessarlo — che all'atto ‘, colin 


della premiazione di «A divi- «+ QUe OX 


na Comedia» di Oliveira il | Palleti 
brano mandato in onda ap- © sona 
parteneva a un altro film! ì anticig 
Fa tanto più male, quest'er- ‘\ del ’9 
rore, in quanto il film di Oli- .\ della 
veira è il miglior film della | Rossir 
Mostra (se e quando uscirà «| petenc 
in Italia, non perdetelo: è stu- ;) del «D 
pendo); ma inogni caso, è un :| Nerani 
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renza, e noi abbiamo avviato È Nunciz 


un'autoriforma sui cui risul-J dal 4@ 


tati è giusto cominciare a ri-' 3 SL 
flettere». ia 
Il direttore di Raiuno, Carlo. kov.'e 
Fuscagni, ed il capostruttura | balleti 
Ennio Ceccarini hanno, poi, rappre 
annunciato la «striscia» tele- 2 Mari 
visiva (80 minuti alle 18.057 timer: 
ogni giorno) e la serata fina-} PRaso 
le in mondovisione con cui la | [gf gr 
rete seguirà il Premio Italia. | ritornc 
(Elisabetta Gardini (in coppia | trent'a 
con Piero Badaloni per IT munal 


maesi 
ga» di 
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soprat 


gran finale) condurrà questi 
spazi quotidiani. ‘ 
Le opere in concorso saran-| 
no 68 per la radio e 74 per la 

ALE | Vedrar 
televisione. Insieme al pre-; Pagni: 
mio vero e proprio ci saran-} fra’ c 


no anteprime di film. della) Grund 
Rai, il primo dei quali sarà, Kappe 
domani, «Rossini, Rossini», | TSO) 

‘etta.. 


di Mario Monicelli. Durante | Lui 
tutto il periodo sono previsti ‘Asino 
concerti di musica classica.. | riana. 


i MU 


Py 


(un rassegnato, impassibile Marcello Mastroianni con il volt! Hi è: 
reso esangue dalla biacca), lo scrittore Restif de la Bretonni MeTaz 


(un memorabile Jean-Louis Barrault) e l'americano Tom Pi 

ne. Nella carrozza dei reali brilla, invece, la bellezza distanti? 
di Hanna Schygulla, moglie austriaca del Re di Francia. A 
flessione sul mondo che cambia e sulla lotta delle classi mM ad 
chiave psicologica, il film è tra le opere più mature anche CARS 
nontra le più riuscite di Scola. ju Ci 
La seconda «prima tv» della serata è su Raidue alle 23.45: DARCI 


tratta di «Vento di scirocco» di Alexandre Arcady (1979), UN se F; 


delle migliori interpretazioni di Roger Hanin, alias il «colt, 
missario Navarro». Tra gli altri titoli della giornata, lo spion. 
stico «Nella buona e nella cattiva sorte» di Gene Quinta! | 
(Raidue alle 20.30) e il sentimentale «Un tipo che mi piace” di del tr, ? 
Claude Lelouch in onda alle 9.50 sulla stessa rete. Interpr® 
Jean-Paul Belmondo e Annie Girardot. 
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LIRICA / TRIESTE 


Stagione nel segno di Rossini 


Presentata la stagione d’opera e di balletto 


Servizio di 
Renzo Sanson 
TRIESTE — Il Teatro Verdi 


continua la sua opera, con 
una fiducia rinnovata dalle 
unanimi attestazioni di soli- 
darietà, che dovrebbero con- 
tribuire a fargli superare il 
difficile momento che attra- 
Versa tutto settore della mu- 
sica, non solo a Trieste. Dei 
problemi. del Comunale — 
dalla preoccupante «dieta» 
finanziaria imposta dallo 
Stato al disagio dei pur ne- 
cessari lavori di restauro — 
riferiamo nelle pagine di cro- 
naca triestina, quindi venia- 
mo al cartellone 1991/’92, il- 
lustrato dal direttore artisti- 
co Raffaello de Banfield. 
«Parva, sed apta mihi», di- 
rebbe il poeta, ovvero una 
stagione piccola, ma adatta 
alla situazione: sette spetta- 
coli invece di otto, di cui cin- 
que opere e due spettacoli di 
balletto. Il sipario sulla lirica 
si alzerà il 16 novembre con 
«L'Italiana in Algeri», che 
anticiperà le. celebrazioni 
del ’92 per il bicentenario 
della nascita di Gioacchino 
Rossini. Sul palcoscenico (ri- 
petendo la felice esperienza 
del «Don Pasquale») si alter- 
Neranno due compagnie, 
consentendo di replicare l’o- 
pera praticamente ogni.sera 
fino al 30 novembre. Entram- 
be le compagnie sono di alto 
livello: ‘nel ruolo principale 
Lucia Valentini Terrani e 
Ewa Podles (che a Trieste ha 
già cantato nella «Donna del 
lago»). 

Dopo }omaggio rossiniano 
—7 che sarà diretto da Bruno 
Campanella, per la regia 
Stefano Vizioli—toccherà al 
balletto, protagonista di lus- 
so di questa stagione con 
due spettacoli che si prean- 
nunciano molto «appetibili»: 
dal 4 al 15 dicembre il Ballet- 
to argentino di Julio Bocca, 
considerato il nuovo re della 
danza e l'erede di Baryshni- 
kov, e dall’8 al 19 gennaio il 
balletto ‘italiano, che sarà 
lappresentato dal «Processo 
@ Maria di Leyva» e da «Ep- 
himeros» con Luciana Savi- 
gnano, che interpreterà le 
coreografie di Mario Pistoni; 
ll 31 gennaio 1992, un.grande 
ritorno a Trieste: dopo quasi 
trent'anni di assenza, al Co- 
Munale saranno allestiti «I 
maestri cantori di Norimber- 
ga» di Wagner in lingua ori- 
ginale e (finalmente) con i 
Sopratitoli. | «Meistersinger» 
Vedranno all'opera una com- 
Pagnia di esperti cantanti, 
fa cui spiccano Franz 
Grundheber, Franz. Josef 
Kappellmann, Lucia Popp, 


«mentre l'orchestra :sarà di- 


retta. dal maestro Michael 
Luig. 

Alla poderosa opera wagne- 
riana — «praticamente due 


opere e mezza» come fa spi- 
ritosamente notare il sovrin- 
tendente Giorgio Vidusso — 
seguirà, il 14 febbraio, «Il 
campiello» di: Wolf-Ferrari, 
un leggero excursus veneto- 
goldoniano, che porterà 


«un'aria di freschezza e di pri- 


mavera. L'opera sarà diretta 
dal croato Niksa Bareza, un 
maestro che a Trieste ha già 
dato belle prove di sè (per 
esempio, dirigendo «Lady 
Macbeth del distretto di 
Minsk»). In scena, interpreti 
eccellenti come Daniela 
Mazzucato, Ugo Benelli (re- 
duce dal Festival di Salisbur- 
go), Giusy Devinu (forse la 
migliore «Violetta» del mo- 
mento), Marina Bolgan, Max 
Renè Cosotti, Cinzia De Mo- 
la, il baritono francese Man- 
rico Biscotti (al suo debutto 
triestino). 

Il 18 marzo uno spettacolo 
molto atteso: la prima rap- 
presentazione in Italia del 
«Compleanno dell’intanta», 
un'opera di Alexander Zem- 
linsky, il geniale composito- 
re grande amico di Mahler, 
maestro di Schoenberg e au- 
tore nel 1921 di questa stu- 
penda partitura teatrale, che 
debuttò a Colonia il 29 mag- 
gio 1922, ma poi, per l’infau- 
sto evolversi della situazio- 
ne politica in Germania, non 
fu più eseguita fin dopo la 
guerra, quando fu allestita 


LIRICA 
Un exploit, 
una chicca 


TRIESTE — Il sovrinten- 
dente del «Verdi», Gior- 
gio Vidusso, ha annun- 
ciato una probabile defe- 
zione (quella dell’Orche- 
stra filarmonica di Zaga- 
bria, il cui concerto del 
29 ottobre è in forse, per 
il degenerare della si- 
tuazione in Jugoslavia), 
un exploit (il concerto 
del pianista Maurizio 
Pollini, il 30 gennaio) e 
una chicca per il prossi- 
mo Festival dell’Operet- 
ta («Porgy and Bess» di 
Greshwin). 

In polemica con ia Con- 
trada, che ha messo in 
cartellone una «Vedova 
allegra» — una «stona- 
tura» — Vidusso ha an- 
che auspicato un mag- 
giore coordinamento fra 
i teatri triestini, portando 
ad esempio l’autunno 
musicale che riunisce 
per la prima volta una 
serie di concerti «doc» 
da «Trieste Prima» al.ci- 
clo «I talenti della musi- 
ca giovane» che partirà 
il 15 ottobre. 


con grande successo ad Am- 
burgo e poi ai Festival di 
Edimburgo e di Vienna. «Al- 
ban Berg—ha citato de Ban- 
field, — grande ammiratore 
di questo lavoro, ha detto 
che ’quest'opera contiene 
delle melodie infinitamente 


dolci ed è traboccante di ef- 


fusione’. E un famoso critico 
ha scritto: *Se non vi fossero 
nella storia dell’arte dei ca- 
polavori dimenticati, que- 
st’opera costituirebbe un'ec- 
cezione alla regola’. Insom- 
ma, un’opera che darà certa- 
mente molto piacere». Diri- 
gerà il direttore stabile Lu 
Jia, mentre nelle parti princi- 
pali agiranno Sylvie Valayre, 
Francesca Pedaci, Ivan Kon- 
sulov e Max Renè Cosotti. La 
regia sarà affidata a Frank 
Bernd Gottschalk, che il pub- 
blico triestino ha ammirato 
nel «Fidelio» e ultimamente 
anche nel «Boccaccio». 
Unitamente al «Compleanno 
dell’Infanta», Lu Jia, sempre 
per la regia di Gottschalk, di- 
rigerà «Mozart e Salieri», 
considerata «un'operina, ma. 
solo perchè breve: in realtà 
un pezzo molto importante di 
Rimskij Korsakov». 

La stagione lirica si chiuderà 
il 2 aprile con il ritorno di 
Puccini: la «Manon Lescaut» 
verrà riproposta nell’allesti- 
mento del Teatro alla Scala, 
che trasferirà lo spettacolo a 
Trieste subito dopo le repli- 
che a Milano. Sulla scena 
due protagonisti molto atte- 
si: il soprano russo Maria 
Guleghina e il tenore svede- 
se Peter Lindross, che in al- 
cune recite saranno sostituiti 
da due giovani, dai quali il 
«Verdi» si attende l’eco di 
un’autentica rivelazione: la 
rumena Laura Niculescu e lo 
statunitense Keith Olsen. Sul 
podio Vladimir Delman, da 
de Banfield definito «un 
grande direttore d'orchestra, 
molto profondo e qualche 
volta discusso, ma proprio 
perchè grande». 

In maggio, prima della chiu- 
sura per i lavori di ristruttu- 
razione, sono in programma 
quattro. concerti sinfonici, 
che saranno diretti da Lu Jia 
(i primi due, l'8 e 15 maggio 
'92), Michel Tabachnik (22 
maggio) e Vladimir Fedos- 
seyev (29 maggio), con alcu- 
ne prime esecuzioni per 
Trieste, un omaggio a Victor 
De Sabata nel centenario 
della nascita e con la parte- 
cipazione di solisti prestigio- 
si, come la violoncellista Ma- 
ria Kliegel, il violinista Fran- 
co Gulli, il soprano Susan 
Anthony, il violista Bruno 
Giuranna e il soprano Sumi 
Jo. La ‘prossima estate il 
«Verdi» emigrerà al Politea- 
ma Rossetti con l'operetta, e, 
se tutto'va bene, tornerà «a 
casa» nell'ottobre del '92. 


del Teatro Verdi, che si aprirà il 16 novembre 


: 


Fra i protagonisti della stagione d’opera, balletto e concerti presentata ieri dal Teatro Verdi, ci saranno il 


sa 


soprano Giusi Devinu (Gilda acclamatissima a Caracalla e Violetta di statura mondiale) che interpreterà Lucieta 
nel «Campiello» di Wolf-Ferrari, e il maestro Viadimir Fedoseyev, che concluderà la stagione al «Verdi», prima 
della chiusura, dirigendo l’ultimo concerto del Maggio sinfonico ’92.. 


«VERDI» /COMMENTO 


Cose rare, belle e su misura 


Servizio di 
Giampaolo de Ferra 


TRIESTE — Il cartellone del 
Teatro Verdi è tanto stimo- 
lante quanto realistico. Gli 
stimoli provengono dai tito- 
li rari o estremamente im- 
pegnativi. Spicca a tal pro- 
posito la ripresa, dopo mol- 
ti anni, dei «Maestri cantori 
di Norimberga» di Wagner, 
lontani sia dai sacri misteri, 
sia dai fremiti di sovrumana 
passione, ma commedia 
borghese che è un monu- 
mento a quel germanesimo 
eterno scolpito sul frontone 
dell’Università di Friburgo 
in Bresgovia: «Zum ewigen 
Deutschtum». Rari, e per 
Trieste inediti, «Mozart e 
Salieri» di Rimskij Korsa- 
kov e «Il compleanno del- 
l’infanta» di. Alexander 
Zemlinsky.che, insieme, fa- 
ranno serata. 

Zemlinsky, ritenuto un 
esponente di quella ten- 
denza che, a cavallo tra 
l'800 e il '900, stava a mez- 
zo tra la sistematicità 


brahmsiana e il cromati 
smo wagneriano, fu mae- 
stro e cognato di Schoen- 
berg. Nato a Vienna nel 
1872 e morto a New York 
nel 1942, svolse intensa at- 
tività di direttore d'orche- 
stra, guidando anche im- 
portanti teatri austriaci e 
germanici. Compose alcu- 
ne opere, e quella proposta 
al «Verdi» risale al 1922. Fu 
presentata a Colonia con il 
titolo «Der Zwerg». Poi «il 
nano» si alternò con «Il 
compleanno  dell’infanta», 
secondo l'intitolazione del 
lavoro di Oscar Wilde dal 
quale è tratto il libretto. Con 
questo secondo nome com- 
pare nella serata doppia 
dove, tra i compositori, il 
più noto è Rimskij Korsa- 
kov. 

Aggregato al gruppo di 
Kiev, detto dei cinque, per 
affermare l'originalità della 
musica russa a fronte del 
romanticismo germanico, 
Rimskij Korsakov è l'incon- 
trastato maestro. dell'or- 
chestrazione, più eseguito 


nelle stagioni sinfoniche (è 
dell’altro giorno il Capric- 
cio spagnolo) che in quelle 
liriche (la sua ultima appa- 
rizione al «Verdi» fu con «Il 
gallo d'oro»). Talora prese 
spunto da Puskin, come nel 
caso dell'opera in cartello- 
ne. Essa, secondo qualche 
critico, ha il suo modello 
nel «Convitato di pietra» di 
Dargomyrsky, del quale 
Rimskij Korsakov provvide 
alla strumentazione, rap- 
presentato al «Verdi» più di 
vent'anni fa. 

«Italiani in Algeri», «Cam- 
piello», «Manon Lescaut» 
rappresentano tre graditi, 
non banali ritorni e dimo- 
strano anch'essi illuminato. 
realismo. Tutti i titoli in car- 
tellone, infatti, possiedono 
il requisito della realizzabi-. 
lità. Come mai, si chiederà 
qualcuno, nessuna opera di 
Verdi, da sempre presente 
nella stagione lirica triesti- 
na? Perché, è la risposta, 
oggi, con mezzi’ limitati, 
proporre. Verdi sarebbe 
velleitario. Esperienze re- 


centi hanno saggiamente 
sconsigliato il rischio. 

Il cartellone non è una 
astratta esercitazione intel- 
lettuale, ma il programma 
di lavoro per un anno, e si 
deve partire con la ragione- 
vole probabilità di arrivare 
dignitosamente in fondo. 
Magari lasciando all'imma- 
ginazione di prefigurare i 
contenuti delle due serate 
di balletto, giacché, se non 
si tratta di spettacoli visti, i 
titoli dicono poco. Il balletto 
è creazione composita do- 
ve coreografia e musica so- 
no indisgiungibili. Normal- 
mente la musica è preesi- 
stente, come in «Maria di 
Leyva» ed «Ephimeros»; ta- 
lora invece suono e movi- 
mento si condizionano a vi- 
cenda come nel balletto ar- 
gentino. Tuttavia, finché 
non si è verificato il connu- 
bio, nulla si può profetizza- 
re, si può solo confidare 
sulla buona fama degli ar- 
gentini e sulla collaudata 
professionalità di Mario Pi- 
stoni. 


| MUSICA / GORIZIA 
 Prunaru in concerto 


spazza via i dubbi 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


| GORIZIA — E' durato quasi 


Un'ora il cerimoniale fra di- 


| Scorsi e consegna dei premi, 


Ma poi sul palcoscenico del 
eatro comunale si è inse- 
diata la musica, e il Concor- 


| SO «Lipizer» ha vissuto il suo 


Momento conclusivo e festo- 
So. La decima edizione della 
Manifestazione goriziana va 


| agli archivi del nome di Liviu 


Daniel Prunaru, ventiduenne 
di Cracovia, in Romania. Si è 
dimostrato il migliore, e ogni 
perplessità sull'operato del- 
la. giuria internazionale è 
stata fugata. Molto ferrato 
tecnicamente, dimostra una 
solida preparazione di base; 
ha iniziato a studiare violino 
a sei anni, poi si è trasferito 
Nella capitale dove ha fre- 


| Quentato l'Accademia nella 


Classe di Cornelia Bronzetti. 
a un anno studia alla 

“Scuola Menuhin» in Svizze- 

la, perfezionandosi con Al- 
erto Lysy. 

TUnaru ha avuto l'accortez- 
Si scegliere un Concerto 
tato Sichestra poco frequen- 
Canili terzo in si minore di 
aggiue Saint-Saens. Senza 
Capol Ngere le vette di altri 

avori, anzi sfiorando in 


ns Momenti la prolissità, la 

IUmies conquista più per la 

cui Sosa intelligenza con 

| vib Stata stesa che per le 

né orazioni emotive da offrire. 

i g'ovane rumeno ha propo- 

g la! delizioso tempo centra- 

ia. Al gS0N varietà di colori e in- 

assi Il ioni, riuscendo anche 

che #4 cly affrontare l’Allegro' con- 

j o con qualche ammic- 
3,45:5 Ù ento da «salon-musik». 

9), UN) sg gi al solista che si lascias- 

«CO clageurre alla compostezza 

spioni cameica di Saint-Saens ri- 

iintal g polandola con. rigidità, 

nce» È dej jo, cadere nella trappola 

rpretl tisp equente sinfonismo e 


0 n 
OO forzando. l'ar- 


« I meriti principali di 


Prunaru consistono nell'aver 
evitato tali insidie  privile- 
giando l’agilità e la scioltez- 
za di cui è mirabilmente do- 
tato. 3 
Gli altri cinque: concorrenti 
sono rimasti a distanza; con- 
vocati a eseguire un tempo 
dei rispettivi Concerti, hanno 
mostrato qualità e limiti. Bar- 
bara Burgdorf, ventisettenne 
di Tubingen, classificata se- 
conda, sciorina un suono pa- 
stoso e vellutato; Movses Po- 
gossian, venticinquenne di 
Erevan (Armenia), quinto in 
classifica, un temperamento 
pronto ad accendersi, ma il 


loro primo movimento. dal 


Concerto di Brahms è appar- 
so attendibile solo a tratti. 


Terzi ex aequo, il zagabrese 


Mario Korunic e il tedesco 
RESO Amadeus Trei- 
er hanno eseguito rispetti- 
vamente un tempo dal Quin- 
to di Vieuxtemps e l’Adagio 
di Brahms; molto esperto il 
croato che, nonostante i ven- 
tisei anni, ha già:svolto ruoli 
di «spalla» presso importanti 
complessi, più compassato il 
tedesco che si dedica con 
successo alla composizione. 
Aveva aperto la sfilata, con 
un aggraziato Mendelssohn, 
Maki Itoi, la giapponesina 
coccolata da tutti per i suoi 
diciannove anni. L'orchestra 
dei Sudeti ha svolto il suo 
compito di supporto funzio- 
nale, guidata con bonomia e 
correttezza da Jozef Wilko- 
mirski. Visibilmente soddi- 
sfatto Prunaru per il premio: 
undici milioni, un trofeo d'ar- 
gento offerto dal quotidiano 
«Il Piccolo», una medaglia 
d'argento della Presidenza 
della Repubblica. Gli è stato 
fatto dono anche di un violi- 
no costruito dal liutaio Puntin 
di Ronchi. 
Una nota amara si impone 
per chiudere e riguarda la la- 
titanza, purtroppo annosa, di 
giovani concorrenti italiani. 


MUSICA / INTERVISTA 


lo, Raina: la «scomoda» divina 


Il divismo, a Raina Kabaivanska (nella foto Le Pera) 
non è mal interessato. «Mi basta mantenere un . 
contatto con il pubblico», afferma. 


MUSICA /VARESE . 
Menotti, troppo affaticato, 
viene colto da malore 


VARESE — ij compositore Gian Carlo Menotti, «padre 
padrone» del Festival dei Due Mondi, è stato colto da 
malore mentre si trovava ospite di parenti a Cadeglia- 
no, in provincia di Varese. Subito è stato ricoverato in 
una clinica del luogo, e sottoposto a esami. Secondo 
quanto ha fatto sapere l'ufficio stampa del Festival, Me- 


notti dovrà osservare un periodo di riposo ed effettuare 
gli accertamenti previsti dai sanitari che lo hanno in cu- 
ra, prima di ritornare a Yester in Scozia. 

Menotti, secondo le notizie diffuse dall'organizzazione 
del Festival, è stato colto da malore a causa di un note- 
vole affaticamente. Negli ultimi tempi, infatti, gli impe- 
gni di lavoro si erano sovrapposti ai numerosi festeg- 
giamenti, organizzati in Europa e in America, per gli 
ottant'anni del maestro. Le sue condizioni di salute non 
gli consentiranno certamente di partecipare all'esecu- 
zione del concerto per violino e orchestra, in program- 
ma domani alla «Scala» di Milano. — 


\ 


Intervista di 
Paola Bolis 


TRIESTE — «Guardi, alle sette 
ho la prova in piazza. Lei ven- 
ga alle otto e mezzo: a quell’o- 
ra avrò finito, e potremo parla- 
re». Alle nove meno un quarto 
la prova per «Gli specchi di 
Trieste» non è nemmeno ini- 
ziata («Oh, è normale!»), e Rai- 
na Kabaivanska si è già decisa 
perla cena. Le primedonne — 
sisa — amano farsi attendere: 
lei invece non ci pensa due 
volte a iniziare una lunga 
chiacchierata («Ma si figuri! 
Se avevamo un appuntamen- 
to...»), senza badare al pesce 
che si sta raffreddando nel 
piatto. Ecco, il ‘personaggio’ 
Raina Kabaivanska è tutto qui: 
nella sobria cordialità dei ge- 
sti, nella discreta eleganza di 
un blazer, nella schietta sem- 
plicità delle parole. 

Il cliché della diva del belcanto 
si frantuma subito di fronte al- 
l’immagine di questa bella si- 
gnora che parla con la lieve in- 
flessione di chi ormai da tren- 
t'anni ha eletto l'Italia a sua 
seconda patria. «Sono stata 
fortunata: questo Paese mi ha 
subito accolta e amata, fin da 
quando vi giunsi con quella 
poverissima borsa di studio», 
Una borsa di stuio che, per un 
soprano bulgaro, voleva dire 


«andare .a Mosca. Ma lei ha 


puntato i piedi, e ha voluto Mi- 
lano. La sua scelta artistica è 
stata influenzata dal miraggio 
dell’Occidente? 

«Avevo 23 anni, ero troppo 
giovane per compiere una 
precisa scelta ideologica, an- 
che se già sapevo cosa sighifi- 
casse vivere in un regime co- 
munista. Sono sempre statà — 
e sono — uno spirito indipen- 
dente e ribelle. Eppure, vengo 
da un paese dell'Est, e avrei 
dovuto imparare a tacere. In- 
vece non ho mai. rinunciato a 
dire apertamente quello .che 
pensavo: sono stata sempre 
fedele a me stessa. La verità 
— anche se si tratta di una ve- 
rità soggettiva, personale, —è 
un grande lusso, un lusso che 


non, tutti vogliono o possono 
permettersi. Bene, io me lo so- 
no concesso: e sono stata pu- 
nita, perché non solo nell'Est 
bisogna fare attenzione a 
quello che si dice. Ma sono or- 
gogliosa di una carriera co- 
struita tutta con le mie mani, e 
hon ho nessun rimpianto». 

Lei allude alla sua fama di per- 
sonaggio ’scomodo’; è amatis- 
sima dal pubblico, rispettata 
dalla critica. Ma la «Scala», 
tanto per fare un esempio, la 
tiene fuori da dieci anni, per- 
ché ha avuto il coraggio di fare 
causa a un teatro come quello. 
L’ambiente della lirica la tiene 
adistanza, e la sua stessa pro- 
duzione discografica è piutto- 
sto ridotta... 

«Si, è vero. Ma non sono mai 
entrata a far parte del grande 
business internazionale, 
neanche nei quindici anni in 
cui ho cantato al «Metropoli- 
tan». Ho preferito rimanere li- 
bera da legami e condiziona- 
menti, anche per conciliare i 
miei impegni di lavoro con 


quelli familiari: e, da quando è © 


nata mia figlia, ho. limitato il 
mio carnet quasi solo all'Italia, 
per poterle stare vicina. Co- 
munque, nel corso della mia 
carriera non ho mai pregato 
nessuno: se le scritture arriva- 
vano bene, altrimenti pazien- 
za. E sono contenta delle scel- 
te che ho fatto, anche perché 
hon mi ritengo una persona 
molto ambiziosa. La fama del- 
la primadonna non mi interes- 
sa, mi basta mantenere un 
contatto col pubblico. Qualsia- 
si pubblico: perché per me è 
ugualmente importante canta- 
re alla ’Scala'' o inunteatro di 
provincia. Stare in palcosceni- 
co vuol dire sentirmi realizza- 
ta». 

Certo i personaggi che inter- 
preta non assomigliano per 
niente a quella donna concre- 
ta e moderna che lei è nella 
vita di tutti i giorni. 

«Sono molto realista. E faccio 
questo mestiere con molta au- 
toironia: penso che sia un'otti- 
ma difesa, e una bellissima 


A Trieste per «Gli specchi», la Kabaivanska dice: «Non ho mai pregato nessuno» 


qualità. Ma non è colpa mia se 
sul. palcoscenico divento 
un’altra: riesco a staccarmi 
dalla realtà, a dimenticare chi 
sono, cosa faccio, perché mi 
trovo lì. A vivere in un’altra di- 
mensione, insomma. E' una 
cosa bellissima, anche per- 
ché; in realtà, il mondo è quel- 
loche è». 

Lei ci vive bene, in questo 
mondo, signora? 

«Credo di non essere molto 
adatta a vivere in un'epoca do- 
minata dalla tecnologia: pensi 
che non.sono neanche capace 
di mettere su un disco! Eppu- 
re, l'artista deve vivere nel suo 
tempo: cerco di farlo anch'io, 
nel miglior modo possibile». 

E la sua partecipazione a que- 
sti «Specchi di Trieste»? C'è 
spazio anche per l’arte, în uno 
spettacolo televisivo? s 
«Ho accettato di cantare qui a 
Trieste con molta gioia e con 
grande difucia. Ho conosciuto 
Vittoria Cappelli, Vittoria Otto- 


lenghi, Roberta Lubich, Adria-' 


na Borgonovo: tutte donne 
preparate professioniste, in- 
telligenti. Spero che riusciran- 
no a fare non solo spettacolo, 
ma anche un po’ d’arte. AI 
giorno d'oggi, del resto, non si 
‘può essere puristi: la Tv fa par- 
te del nostro tempo, è un'inno- 
vazione che ci ha cambiato la 
vita. Attraverso la Tv siamo 
stati testimoni, qualche mese, 
fa, delle orribili immagini del 
Golfo. Attraverso la Tv, dun- 
que, dobbiamo dare al pubbli- 
co anche lo spettacolo, la liri- 
ca, la danza. L'importante è 
farlo con la massima profes- 
sionalità, cercando di salva- 
guardare il livello artistico. 
Questo è il secolo della scien- 
za e dell’arrivismo: tutti fingia- 
mo di essere cinici, di badare 
solo al denaro. Ma nonostante 
tutto io credo che la situazione 
non sia così disperata. | teatri 
sono sempre pieni, i giovani 
sono molto interessati all’arte. 
Questo significa che l'uomo ha 
bisogno anche oggi di bellez- 
za, di musica: di un'illusione, 
insomma». 
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Prosegue al Teatro Cristallo 
la riconferma degli abbona- 
menti per la stagione di pro- 
sa 1991/92 del Teatro popo- 
lare La Contrada. 

L’ultimo termine utile per 


confermare i posti della 
scorsa stagione è venerdì 20 
settembre. 

Lo spettacolo inaugurale, 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fara- 
guna, debutterà il 5 ottobre. 


Festival dei Festival 
Grido di pietra 


Fino a giovedì (alle ore 18, 20 
e 22) al cinema Ariston, per.il 
XIl FestFest, si proietta «Gri- 
do di pietra» di Werner Her- 
zog, con Vittorio Mezzogior- 
no, Donald Sutherland e Mat- 
hilda May, reduce dalla Mo- 
stra di Venezia. 


Premio Città di Trieste 
Il vincitore 


Domani , alle 12 nella Sala 
Azzurra del Municipio di 
Trieste, il sindaco Franco Ri- 
chetti comunicherà ufficial- 
mente i risultati del 30° Con- 
corso internazionale di com- 
posizione musicale «Premio 
Città di Trieste». 


Alla radio regionale 
«Jazz Club». 


Domani alle 15.15 alla radio 
regionale decima puntata di 
«Jazz Club». Ospite di Gior- 
gio Berni e Euro Metelli il 
batterista Gabriele Centis. 


Settembre musicale 


Un Trio 


Giovedì alle 20.30 nella chie- 
sa lute rana di largo Panfili, 
per il Settembre musicale 
‘91, si esibirà il trio composto 
da Giorgio Marcossi flauto, 
Lino Urdan clarinetto e Guer- 
rino Cesar fagotto. Ingresso 
libero. : 


TEATRO 
La stagione 
al Cristallo: 
«posti» da 
confermare 


«Note del Timavo» 
Duo'in concerto 


Venerdì alle 20.30 nella chie- 
sa di San Giovanni in Tuba 
per il ciclo «Note del Tima- 
vo», organizzato dalla scuo- 
la‘associazione Punto Musi- 
cale di Sistiana, si esibirà il 
duo formato da Veronique 
Terlecki-Ouzounian violino e 
Tami Kanazawa pianoforte. 
Ingresso libero. 


Teatro Verdi 
Anticipo 


Onde evitare la concomitan- 
za dello spettacolo in diretta 
mondovisione «Gli specchi 
di Trieste» (annunciato suc- 
cessivamente alla program- 
mazione della stagione sin- 
fonica), il Teatro Verdi ha 
convenuto di anticipare l’ini- 
zio del concerto di venerdì 
alle ore 18. 

Il pubblico interessato avrà 


‘ così modo di assistere tanto 


al concerto quanto allo spet- 
tacolo televisivo dedicato al- 
la nostra città. 

Gli abbonati al turno A che 
non gradiscano tale varian- 
te, da domani fino alle ore 12 
di venerdì possono chiedere 
lo spostamento al turno S di 
sabato 21 settembre alle 18 
(fino a esaurimento dei posti 
liberi) oppure il rimborso 
della quota parte di abbona- 
mento. 


Alla radio regionale 
«Vivacissimo» 


Venerdì alle 15.15 il pro- 
gramma radiofonico musica- 
le «Allegro vivacissimo» di 
Guido Pipolo presenta l'Ou- 
verture «Manfred» di Schu- 
mann, nell'esecuzione dei 
Wiener Philharmoniker. di- 
retti da Giuseppe Sinopoli, e 
una selezione del secondo 
atto della «Vedova allegra» 
di Lehàr, con i Berliner Phil- 
harmoniker diretti da von 
Karajan. 


Satan TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
d'Autunno 1991. Venerdì alle 
18 (Turno A) concerto diretto 
da Carl Melles. Violinista Na- 
talija Prishepenko. Musiche di 
Paganini, Schubert. Sabato al- 
le 18 (Turno S).Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Abbonamenti Sta- 
gione Sinfonica d'Autunno 
1991: conferme, ritiro e preno- 
tazioni abbonamenti alla Bi- 
glietteria del Teatro. Orario: 9- 
12; 16-19 (lunedì chiuso). 

«TRIESTE PRIMA». Incontri in- 

ternazionali con la Musica 
Contemporanea organizzati 
dal Teatro Comunale «Giu- 
seppe Verdi», dal Premio Mu- 
sicale Città di Trieste e da 
Chromas— Associazione Mu- 
sica Contemporanea — Trie- 
ste dall'11 settembre al 9 otto- 
bre 1991 presso la Chiesa 
Evangelica Luterana di largo 
Panfili, Trieste ore 20.30. Lu- 
nedì 23 settembre terzo con- 
certo: Quintetto di fiati della 
Radiotelevisione slovena: di 
Lubiana. Musiche di Skerjanc, 
Osterc, Krek, Mihelcic, Petric. 
Prevendita e abbonamenti al- 
la Biglietteria del Teatro. Ora- 
rio: 9-12; 16-19 (lunedì chiuso). 
Ingresso Lit. 6.000, abbona- 
mento ai sette concerti Lit. 
28.000. 
Domani alle 18.30 nella Sala 
Unione dei Commercianti del- 
la Provincia di Trieste (via San 
Nicolò 7) presentazione del li- 
bro «Nuova consonanza. 
Trent'anni di musica contem- 
poranea in Italia» di Daniela 
Tortora. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Stagione 1991/‘92. 
Lunedì 23 settembre confe- 
renza stampa di presentazio- 
ne. Sottoscrizione abbona- 
menti da martedì 24. 

TEATRO CRISTALLO. LA CON- 
TRADA. Campagna abbona- 
menti stagione di prosa 
1991/'92: sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, sinda- 
cati, scuole, Utat e Teatro Cri- 


o. 

ARISTON. 12.0 Festival del Fe- 
stival. Ore 18, 20, 22. Dalla mo- 
stra di Venezia lo spettacolare 
ed emozionante film di Wer- 
ner Herzog da un'idea di Rein- 
hold Messner: «Grido di pie- 
tra» con Vittorio Mezzogiorno, 
Donald Sutherland, Brad Dou- 
rif, Mathilda May, Stefan Glo- 
wacz. La titanica sfida tra uno 
scalatore e un arrampicatore 
per la conquista del Cerro 
Torre in Patagonia. In ballo il 
cuore di una donna... Dall’au- 
tore di «Fitzcarraldo» un'av- 
ventura da brividi verso quota 
ottomila. «Ciak d'oro» per il 
miglior attore a Vittorio Mez- 
zogiorno, premio «Ragazzi e 
cinema» 1991. 

SALA AZZURRA. 12.0 Festival 
del Festival. Ore 17, 18.40, 
20.20, 22: «Cattiva» di Carlo 
Lizzani, con Giuliana De Sio, 
Julian Sands. L'intensa storia 
di una paziente e del suo me- 
dico. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15. Il genio comico 
Mel Brooks in «Che vita da ca- 
nil». Un miliardario avido e ar- 
rogente, un acerrimo nemico, 

_ una divertentissima sfida. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10. Ritorna 
un hard da rivedere assoluta- 
mente: «Aula 69 lezione di 
sesso». V. 18. 

GRATTACIELO. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15. Michael Fox in- 
terprete di «Ritorno al futuro» 
ripete il successo nella sua 
nuova interpretazione di «In- 
sieme per forza». Con J. 
Woods. Uno si gode i quartieri 
alti di Beverly Hills, l'altro de- 
ve vedersela con i bassifondi 
del Bronx. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «King of 
New York». La guerra dei nuo- 
vi gangster per il dominio del 
sesso e della droga con Chri- 
stopher Walken. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Robert De Niro 
«Indiziato di reato». Il capola- 
voro di Irwin Winkler. Un trion- 
fo al Festival di Cannes ‘91. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «I ragazzi degli 
anni 50», Impazzirete dalle ri- 
sate con il nuovo esilarante 
American Graffiti. Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Tartarughe Nin- 
ja Il, il segreto di Ooze». Total- 
mente nuovo! Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «New Jack city» 
di M. Van Pesebles. Il thriller 
fenomeno sulla droga. La 
realtà allo stato puro! V.m. 14. 
Dolby stereo. 

CAPITOL. 15.30, 18.30, 21.30: 
«Balla con i lupi» il film del- 
l'anno vincitore di 7 Oscar con 
Kevin Costner. 

ALCIONE (tel. 304832). Ore: 18, 
20, 22: «Sirene» di Richard 
Benjamin con Cher, Bob Hos- 
kins e Winona Ryder. Una fa- 
miglia di sole tre donne, dove 
le figlie sono più sagge della 
madre, con una Cher sbocca- 
ta e in forma smagliante che 
conduce una commedia dal 
divertimento assicurato. Gli 
abbonamenti alla stagione 
'91-'92 saranno in vendita dal 
20 settembre. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22.15: «La legge 
del desiderio» di Pedro Almo- 
dovar, con Eusebio Poncela, 
Carmen Maura, Antonio Ban- 
deras. Un otto e mezzo del 
«terzo sesso», un film che par- 
la al cuore e se ne fa beffe. 
Premiato al Film Fest di Berli- 
no. V. m. 18. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Fla- 
via... Rome bestial luxury». 
V.m.a, 18. 


VERDI. 18, 22: «La condanna». 
V.m. 14, regia di Marco Bel- 
locchio. 

CORSO. 18, 22: «| ragazzi degli 
anni '50». Più esilarante di 
American Graffiti. 

VITTORIA. Chiuso per lavori. 


«MEDICINA IN CASA» 


a cura di Fulvia Costantinides 


ospite in studio: 


dott. Sabino SCARDI 


OGGI alle 16.30 
su TELE ANTENNA 
1.S.A. Srl Tele Antenna 
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(DR Da oggi tutte le Thema si rinnovano. 


L presTIGIO e lo stile sicuro di E eg 19005 n La plancia, na persona- 
Lancia hanno una nuova prota- JT ancia Thema turbo 16v 908 RC DIN le, propone rivestimenti in radica 
| gonista: la Thema LX. Lancia Thema i.e. 16v - 1995 cmi - 150 CV DIN € pelle sellata a mano, i 
i Il motore è il 16 valvole turbo . Lancia Thema V6 - 2849 cmì - 150 CV DIN Il confort.più esclusivo è di serie: 
Î iutizato con'alberi contrastanti. Lancia hema tunbosds 2450 cmì - 118 CV DIN. . sedili con movimento elettrico e me- 


di equilibratura e overboost a due * Versione catalizzata. moria, climatizzatore con filtro anti- 


livelli. 180 CV di potenza e coppia polline, vetri superatermici Solextra, 


massima di 30,5 kem a soli 2500 


| giri. Le prestazioni, sia in accelera- 


prestigiosa autoradio Clarion con 


CD Changer... Un solo optional: 


zione che in ripresa, sono ai vertici gli interni in pelle ”Poltrona Frau”, i 


della produzione europea. in alternativa all’Alcantara%, per un i 
ulteriore tocco di personalità. 
Per essere all’altezza della nuova 


LX le Thema si presentano oggi con 


di La grande tenuta di strada e la 
Î facilità di guida vengono esaltate 


ii dalla superiorità della trazione ante- 


i) i riore Lancia e dalle sospensioni elet- le motorizzazioni 16 valvole, gli al- 


troniche intelligenti della seconda lestimenti più completi e un con- 


generazione integrate con l’ABS. trovalore altamente competitivo. 


Essere Lancia. 


Un anno gratuito di Servizi Speciali con la garanzia Scudo Lancia. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Lancia con Selenia. Le vetture Lancia si acquistano anche con proposte finanziarie Sava e Savaleasing. 
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